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ORGANO DEL PART I TO COMUNISTA ITALIANO 

Grandi manifestazioni di slancio popolare nella RDV 
- I _._ „__, . - , r - - J , . •* 

obilitazione in massa 

UNA SQUADRA TUTTO CUORE UMILIA I PIVI 

DEL CALCIO MILIONARIO ITALIANO (10) 

Eliminati 
dalla Corea 

La questione 
[dei prigionieri 

UTTA LA STAMPA mondiale d'osservanza sta-
[tunitcnse. o comunquc incapace di assumere nei con-
[ironti dolla politica .statunitense una posizionc auto-
loma, sta tcntando in tutti i modi d'imbastire un 

grande diversivo psicologico sulla questione dei piloti 
JSA prigionieri del governo di Hanoi e sull'intenzione 
lanifestata dal governo di Hanoi di non riconoscere 
questi ultimi la qualifica di « prigionieri di guerra » 

je (ii processarli inveee come « criminali di guerra ». 
Siamo ben lungi dal non comprendere noi per 

)rimi la carica emotiva che un tale problema, appena 
[sollevato, puo determinare negli Stati Uniti e in tutti 
gli altri pae.si. Ma proprio per cio, e proprio perche 
mi deprechiamo ogni fatto che puo portare ad un 
ulteriore inasprimento della situazione nel Viet Nam 
?, piu in generale. nella situazione internazionale e 
lei rapporti fra i popoli e gli Stati — gia cosi tesi e 
ninacciosi per la pace e la sicurezza dell'umanita — 

sembra indispensabile richiamare tutti, e in primo 
luogo tutte le l'or/e politiche responsabili, ad una 
jimpostaziono esatta del problema. 

Ora questa impostazione esatta del problema non 
)iio prescindere dal latto che ne costituisce il pre-
supposto: cioe che i bombardamenti USA sul Viet 
STam del Nord costituiscono una flagrante violazione 

pdi ogni principio piu elementare del diritto interna
zionale, non csistendo fra gli Stati Uniti d'America e 
la Repubblira del Viet Nam del Nord uno stato di 
[guerra dichiarato, e non potendo gli Stati Uniti ofTrire 
giustificazione alcuna agli atti di violenza e di morte 
che essi commettono ogni giorno nel Viet Nam del 
Nord, se non appellandosi alia piu brutalc. incivile e 
disumana delle « ragioni •*: • quella della <r legge del 
piii forte ». Si aagiunga inoltre che gli Stati Uniti oc-
cupano le basi aeree da cui fanno partire ogni giorno 
j lorn voli di distru/.ione c di morte in flagrante viola-
done di snlenni accordi internazionali pienamente in 
jvigore. vale a dire uli accordi di Ginevra del 195-1. 

Se si stesse dunque puramente e semplicemente 
ii termini formali. giuridici della questione, non c'e 
lubbio che cli aviatori statunitensi non pntrehbero 

invocare per se diritti che sono attribuibili solo ai 
)elligeranti. menlre essi di fronte al governo e al 
jopolo del Viet Nam belligeranti non sono. ma pirati, 
)riganti che compioho dei crimini a loro rischio e 
jericolo. 

E si aggiunga infine (ma queste cose Johnson non 
\c dice al popolo americano e alle famiglie degli 
iviatori prigionieri'') che non e davvero un caso ch'egli 
ion abbia dichiarato guerra al Viet Nam: come 
ivrcbbe potuto infatti giustificare questo atto non solo 
ii fronte aH'opinione pubblica mondiale c ai pacsi 
alleati » ma alia stessa npininne pubblica amcricana 
alio stesso Congresso degli Stati Uniti? II quale 
niolto nrobabilmente — non lo avrebbe seguitn su 

in terreno susceltibile di creare agli Stati Uniti pro-
)lcmi quali tat i \ amente nuovi non solo d'ordine poli-

lico. ma militare. 
Ne si nun certn tlimenticaie che gli Stati Uniti 

I lort) satelliti di Saigon non riservano certo un trat-
[amento da « belligeranti > ai partigiani del FYonte di 
|ibt*razione del Viet Nam del Sud ch'essi prendono 
)rigionicri. abbandonandosi inveee nei loro confronti 
Id atti di indescrivibile e innominabile ba rba r i c 

KRCIO' si ritorna sempre alio stesso punto, e non 
davvero un caso che alio stesso punto sia tomato 

inche il segretario generale dell'ONU. U Thant, il 
|quale — dopo avere manifestato « una speranza uma-
litaria •» nei confronti della sortc dei piloti USA pri-
ionieri nel Vict Nam del Nord — ha chiesto a tutte le 

)arti in conflittn I'applicazione delle norme della Con-
renzioni di Ginevra sui prigionieri di guerra e ha 
bopratutto ribadito la sua convinzione che una solu-
tione del conflittn richiede la cessazione dei bombar-
iamenti sul Nord. la fine delle operazioni militari nel 
iud. il riconoscimento come interlocutore valido del 
Vonte cli liberazione. 

II puntn insomnia e quelln che anehe il problema 
lei pilot i USA non pun rsserc enn^iderato al di fuori 
lei quadro abnorme - non solo dal punto di vista 
mianitarin. ma dal puntn di vista del diritto delle 
icnti — creato dall'azione statunitense nel Viet Nam. 
:reato dalla pretcsa di go\ernanti c delle cricche 
lilitariste di Washington di sovrapporre la loro vo-

jonta ai princini piu elementari del diritto interna-
tinnale c ad accordi intcrnazinnali riconnsciuti come 
iralidi e solenncmente sottoscritti or sono dicci anni da 
[utte le parti interessate. ivi comprcso il governo di 

l igon. 
Se si vuole percio ovitare davvero — come si dice 

che gli e\cntuali processi ai piloti USA prigionieri 
Ibbiano luogo. e non si vuole t ra r re da quest'eventua-
ita soltanto un pretcsto ner una campacna psicologica 
^ontro i umcrnanti di Hanoi, si comprenda che cio 
:he e urgente e che eessino gli atti di violenza e di 
lorte gia in atto da parte degli aggressori americani. 

Itti che se do\essero continuare ben altre con^ecuenzc 
Irammatiche c deprccabili potrebbero provocare. 

E si comprenda che se un pacse <? alleato * — 
iome il nostro — degli Stati Uniti. qualcosa pud fare 

questo scopn. questo pun esserc soltanto di contri-
uire a costringere gh Stati Uniti a cessare I'aggrcs-

Mario Alicata 

dopo 
I'appello di 
Ho Ci Minh 

Un documento della Commissione per la riunifi-
cazione del Vietnam — L'ambasciata della RDV 
a Pechino dichiara che i prigionieri USA potranno 
essere processati — Un battaglione di marines 
americani attaccato sul 17° parallelo subisce 

gravi perdite 

SAIGON. 19 
Graudi manifestazioni di po

polo si sono svolte ieri e oggi 
a Hanoi. Haiphong, e nelle al 
t ie grandi citta della Repub 
blica democratica del Viet
nam, c si estendono ora anche 
alle citta minori e ai villaggi, 
per esprimere la piena adesio 

Nuova Delhi 

Indira: nessuno 
vuol discutere 
finche gli USA 
bombardano il 
nord Vietnam 

NUOVA DELHI. 19 
II primo mimstro indiano si-

gnora Indira Gandhi ha dichia
rato oggi che sara molto diffi
cile convocare una confcienza 
di Ginevra per il Vietnam men-
tre gli Stati Uniti continuano a 
bombardare il Vietnam del nord 
* Hitengo per certo che icnde 
rebbe le cose piu facih. pei quel 
che ricuarda 1'mizio dei nejjo-
ziati. se gli americani !-ospen 
dessero 1 bombardamenti ». ha 
detlo la signora Gandhi nel cor 
so di una conferen/a stampa 

Alia domanda. se abbia in pro 
gramma nuove iniziative di pa 
cc per il Vietnam, ha replicato-

« No non credo. Non vedo quale 
po>->a essere il prossimo pas^o 
\e>»uno ha intenzione di di-»cu 
terc alcunche * line he lontinua 
no i bombardamenti » 

ts&m&msssm 

lie del popolo vietnamila alio 
appello nvoltogli ieri l'altro 
dal presidente Ho Ci Minh. con 
l"annuncio deH'ordine di mobi 
lita/ionc parziale. Centinaia di 
migliaia di cittadini. uomini c 
donne. giovani. adolescenti. an 
ziani. si offrono come volon 
tan . pronti a impugnnre le nr 
mi in clifesa del paesc Moltis 
simi hanno indirizzatn al go 
veino. ai comandi militari. al 
le istanze di partito. domande 
regolari. ma soprattutto le fol 
le di lavoratori, studenti. don 
ne, che pcrcorrono le strade 
danno la misura della fermez 
ta con cui un popolo intero ri 
spondo alia dura prospettiva 
di Inlta imposta dalla aggres 
sione imperialista. 

Nel dodicesimo anniversario 
della lirma degli accordi di 
Gmevra del 19>4. la Commis
sione per la riunilicazione del 
\'ietnam (che e un organo del 
la Assemblca nazinnale della 
RDV) ha diffuso una dichiara 
zione che rinnova la denuncia 
delle responsabilit.i e dei cri 
mini USA: s Glli impcrialisti a-
mericani — dice il documen 
to — hanno calpestato gli ac
cordi di Ginevra del 1954 sul 
Vietnam, hanno impunemente 
\iolato il diritto internaziona 
le e hanno provocato i paesi 
sociali<=ti e i pae.si amanti del 
la pace... Mentre intensifica 
vano la loro guerra atroce nel 
Sud Vietnam, gli impcrialisti 
americani hanno febbrilmcnte 
accelerato la guerra di distru-
/ione contro il Nord Vietnam... 
Essi hanno — fatto particolar 
mentc 2rave — bombardato 
rccentementc la nenferia del 

(St'iiiif in ultima [uiginu) 

IN CONSEGUENZA DELLA SFRENATA SPECULAZIONE EDILIZIA 

Agrigento sotto fincubo 
di una frana gigantesca 

Migliaia di persone evacuate dalle loro case — II crollo di tre edifici nella notte ha 
dato il primo allarme — Cinque quartieri minacciati: oltre cento palazzi dichiarati pe-

ricolanti — Incontrollata edificazione in terreni argillosi e di riporto 

•i y,-« 

AGRIGENTO — Una panoramica della zona sud-ovest. Circoscritta nel tondo nero, la vasta zona tra il Duomo e il quartiere della 
Bibbirria che e I'epicentro del gigantesco movimento franoso (Telefoto) 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO, 19 

Stato di allarme e di emergenza ad Agrigento: una frana gigantesca, di propor-
zioni non ancora esattamente definibili, interessa dall'alba di eggi la zona sud-ovest 
di Agrigento, in pratica un quarto della citta, quella parte che guarda verso Porto Em-
pedocle e, ell scorcio, anche la Valle dei Templi. Cinque quartieri sono gia stati praticamente evacuaii: 
(re edifici — I'uno ancora in costruzione e quindi disa hilato. l'altro in cui erano inveee alloggiale una decina 
di famiglie — sono paurosamente crollali, per fortuna senza provocare cite qualclie leggero ferimenlo: 

altri due palazzi stanno 
per rovinare: la cattedra- • 

Infortunato Bulgarelli 
Solo un miracolo puo ri-
mettere in gioco il Bra-
sile dopo la sconfitia 
contro il Portogallo 
(.'Uruguay pareggia con 
il Messico e si qualifi
ca - L'Argentina batte 
la Svizzera ed entra nei 

« quart)» 

ITALIA: Albertosi; Landini, 
Facchelli; Guarneri, Janlch, Fo-
gli; Perani, Bulgarelli, Mazzola, 
Rivera, Barison. 

COREA DEL NORD: Li Chang 
Myung; Lim Zoong Sun, Shin 
Yung Kyoo; Ha Jung Won, Oh 
Yoon Kvung, Im Seung Hwi; 
Bong Zin, Pak Doo Ik, Pak Seung 
Zin, Kim Bong Hwan, Yang 
Sung Kook. 

ARBITRO: Schwinle (Fran-
cia); guardalince: Adair (Irian-
da), Elaylor (Inghlllerra). 

RETI: nel primo tempo, al 
37' Pak Doo Ik. 

Da uno dei nostri inviati 
MIDDLKSHHOUGH. 19 

L'awetituiM dell'ltdlM nella 
World Cut) v linita La Coiea lha 
battut.i. Mbeitosi e stato tratitto 
<l.t un tno di Pak Doo Ik. che. 
per \ioleiiAi e pn»ci>,i«iie. nulla 

| .i\e\.« (Li unidiare a (mello die 
I'.tk Sii'iu .Im, a»e\a me«>o a 
boi-anlio nell.i rete di Oli\«na«s 
Adeitr. (|iiakuno — mu. nella 
tiibuiid st.mipi dcUWim^umo 
Park di .AIi(i(l!e>biou2li pi,iii<ip 
1'ia till i inuti ,il -iVnto .IclLi 
!d|>;>icteiitdt!\d \,i/i(»i,di» c'e i«i 
-eiM) (il (lil'illo-MI -tu,Hill', c di 
•>m II i nnt'tito Coiiif c |X>^MI)I!P 
•»!»( Jaie Li ili^f.itt.i-' E' \t'Ut i ne 
coitiaiiamente .n p'eco.liili 
^c-oni c-o»i il C'i!i- L- l ' rnoi i - -S»i 
•.K^U,! un in)' d: .-^I'-'IMHIM «l 
un c.e:to o-tajimo l'ltali.i l'ha 
(Ii.iitistiatu. E no. not! e i.i fo-
tu i i die 1 b.i ditiLitd. Per (|ii î i 
dut teivi del mate Ii. ha dm uto 
!<>:t no infatti. put.i di Hj\i i 
ie" \ittim.i di in incidentc ah 
ba>*.i!i/a 2i.no. II !i.>ioichi<> il 
so' to ei'HiL-cliio Ino'tie. l'ambien 
te aoo Ie oi\i d.iweio f.miiiiiv 

E peto. no'i --j |)O-,M»I« puuvip 
re l.icrime di co.co Inlki Fab 
bri ha comnu^vi deuli enoii In! 
tici teenici e psienlouici dawe 
io impel don lbili. Cioe. 

II commissai io ha (ii^Tatto 
finellV e(|iiipeT die flli avexn 
iiclueMn c|iiattr'anni di lavoro 
IVi •-cocherc* lo ^clnei amento dn 
oppone alia Coiea. s'e compor 
tato alia ninmeia dei prestiuia 
ton. eon rnnie.i vanante clip. 
:in/iclie I colnmbi. dal cappello 
ha tirato fuoi i i numeii. come 
si fosce fratlato di una lottena 
pei alhneaie un comple^o. con 
deL'li elementi ' h e — calciMira 
mente p:u landu — s'inteiidono 
coii'e pe/zi di eaita vetrata 
sfii'^ati I'uno to'itio l'nitro 

I'n di^astio En.i \eicncrm 
rim vcandalo' Fabbn nnn h» 
imparatn nulla E la Mia pre 
sun/ione piii-tamonte I'li.i pn 

Attilio Camoriano 
fSi'snr II fnminn 7) 

gBBagi^^MtjWg^^g^iiSaiSSSSBKHBSSggagBg^^ 

Riuscitissime le prime fasi dell'impresa spaziale 

Gemini 10 aggancia PAgena 
che lo spinge a quota record 

Firmato ieri sera 

Accordo Alitalia: 
aumenti del 20% 

le ed il Museo diocesano 
i i,ono rnnattt damiegcfiati: gia 
I un centinain di edifici sono sta-
' tt inoltre dichiarati pericolan-

li. Anche I'acqnedotto e seria-
mente danneggiato e la atazio 
ne centrale e stata chhtsa al 
traffico. sicche il movimento 
dei treni e dirottafo alia sta 
zione sussidiaria. in basso. Inol 
tre. la strada ferrata e la pro 
rinciale che conducono al por j 
to. sono interrotte: un treno 
merci e stato salvato dalla j 
prontezza di spirito di un fer-
roviere che ha azionatn la r TO-
pida». Anche un alherqo. il 
Medilerraneo., ed una clinica 
prirata wno stati eracuati e 

| c'i7«<;i. mentre il pericolo di j 
! franc e nuori crolli incomhe | 
j anche sulla passcaaiatn di rin '• 
j Imera " <;u parte della tre I 
J quentati$~ima ria Gioieni 

., , Del resto. preoccuoanti sin 
prima tra tutti il tccnicocapo I torn, del ienomenn che danno 

HOl-STOX. 19 A l io l° . (,l>nn Lunncy: for^e , la m w r a dpUn W f l erre:tnvn 

Una -one di nttimi risuhati ! M d m r d abbandonarc qualclie , , „ n „ a r r e r t n „ n nnchp w :n 

Per la prima volta utilizzato un deposito 
di carburante messo in orbita separata-
mente dalla cabina cosmica — Precau-
zioni per il sorvolo della zona dove e 

esplosa I'atomica francese 

Per i dissensi della maggioranza 

in alto mare il Piano Pieraccini 

Nostro servizio 

Bucciarelli Ducci respinge 

le proposte della 

Commissione Bilancio 
Difficile ormai I'approvazione entro ottobrs 
L'«Awenire d'ltalia» critica I'impotenza del 

governo — Precisazioni della sinistra dc 

Altre important! conquiste sancite nel con 
tratto dopo scioperi per 13 giornate 

(Scene in ultima pnginn) 

l,a \erten/a tier il nnno\o del 
cwUr.itto dejili ottomila lav ora 
ton dcll'Alit.ilia •») c conclu-a ieri 
?era dopo una inci<i\;> a îoj-'e -in 
daca'e ni^riviiip p -»"irol,ita »n» 
a H giornate di «ciopero e dopo 
una luniM la-e di traltativt 1.1 
*ede <indacalc col mmi^tro del 
Lavoro 

I .'accordo pre\ede dtvorrenza 
del contralto a partire dal I apn 
le data di <caden7.i del prece 
deite enntratto e un aumento 
tabellare del 9 '<• di cui il 6 ' 
dal 1 apnle c il 3"> dal luclio 
del proximo anno, ridu/ione del 
I'orano di la\oro di un'ora e me? 
7a -ettimanale per tutti i la\o 
rat on in due tempi • un'ora dil 
1 no\ 'fifi e me/7'ora dal 1 sen 

ma ciornata 
asi^ancunxnt 
Gemini 10 di ("<»llins e Young e ' 
il satellite lanciato poco prima 
nello spa7io. innan7i tutto: p\n 

na o '66. il periodod fenale e stato : l'u«o del carburante che era a 
dumentato di un ijiorno per 'utn I bordo di questo razzo bersaeho 
! . . . ™ ° J T I ^ r - f 3 ^ 1 ^ d . a l . p ro< i Agena per trasportare tutto il 

^jjjpjpgj^ cosmico s u un'altra 

Buio bt to . di n u o \ o . sulle 
^onu Mati cr.n«e?uiti nella p n , f ^ " ™ " ' " , ' n prosramma: e , vp Te]n1\rnmonie lontane dal ! .-orti del piano Pieraccini !l 

d. que,!,, ml, , Io j f . l w " d l dubbio pcro che il xoU, j Vpr)IC(,nfrn dpllfJ frana. tn]p • p r e s , d e n t e dell 
: o ino rb i td t-a la d l <'™'n' 1(' <* ' r a . p , u posi tu. Ja ^ ^ ^ ^ VU)lemn ^ c i a r e I I i Ducci. 

La Direiione del PCI e 
convocata per giovedl 21 
luglio alle ore 9. 

Mino penodo fenale: e 5tata au 
mentata di 50 lire siomahere I'm 
denmta di rampo 

Di particolarc nhe\o la pant a 
fra impiecati c opera; per all 
«catti di anzianita. il trattamento 
di malattia e di infnrtunio. cli 
a>-esrni familian -uppletivi 

Per la preu'denza. e «tato rea 
h?7ato. per cli operai. neH'am 
bno della dnrata del contralto, un 
tnttamento pari al 90'; di quello 
Vicente per cli impiecati 

Da nlevare infine la rcvisione 
dolla rla^-ifica/ione dei la\ora 
ton per la quale e previsto 1'ini 
MO delle trattative sulla ba«e del 
!e nchie<te che varanno pre«en 
tate dai sindacati 

Si tratta di un nsultato concre 
tanientc positi\o. fmtto dell'azio 
ne unitana dei lavoratori che 

1 Segue in ultima paginn) 

orbita. la piu alta mai rapgiun 
ta da esseri umani. Qualche fa 
stidio. dovuto alia solita perdi 
ta ecccvsiva di carburante. non 
puo quindi offuscare la grande 
gioia e l'entusiasmo dipinti sui 
vnlti dei dingenti di Houston 

A causa di nuovi scioperi 
dei poligrafici che hanno 
colpito ieri lo stabilimento 
dove si stampa il nostro 
giornale, siamo costretti a 
uscire con edizioni, pagine 
e notiziario ridotti. Preghia 
mo gli altri lavoratori in lot-
ta e tutti i lettori di scu-
sarcl. 

di tutta la ^one Mentre tra 
amettiamo i! pezzo sta per ave 
re inizio raacanciamento di 
Collins dalloblo. aperto. per 
scattare foto^rafie. 

Ma veniamo al momento p u 
spettacolare di queste prime 
ore di \o!o. cioe all 'aggancia 
mento orbitale. E ' av\ enuto nel 
corso della quart a orbita. Una 
orbita prima Collins e Young 
ave\ano awis ta to I ' Agena 
mentre sor \nla \ano le Ha\va> 

i Young ha segnalato a Terra 
che scorge\a benissimo le Iu 

' ci del grande satellite, che e 
lungo circa otto metri. Con lo 
aiuto del calcolatore e del com 
pagno di \oIo Collins. Young 
ha quindi dato inizio alia fase 
conclusiva del suoi insesunmen 

' to Ha acceso una «ene di raz 
1 zi direzionali per porre Gemi 
• m 10 sulla stessa scia del suo 

I Samuel Evergood 
(Segue a pagina 3) 

tmnttamentn da arer delermi 
nolo infalli delle incrwatur/> 
persmo sulla zona centrale del-
In na Ktnea. d t ca/of*o t del 
la citta 

Tutta Aqrioenlo rire dun 
que in stato di allarme: si ap-
prontano serrizi di emergenza; 
<i requitiscono scuole da desti 
nare a dnrmitori prorrisnri In 
questo clima si contano vume 
rosi casi di i«1eri*mn e. piii di 
frequente di choc: persone in 
ttato piu grave sono state rico 

Giorgio Frasca Polara 
(Seeur in ultima paeinn) 

Tutti I senator! comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU-
NA sono tenuti ad essere pre
sent a tutte le sedute del 
Senafo a partire dalla seduta 
antimeridiana di giovedi 21 
slno al lermine dei lavori. 

!a Camera. Buc 
ha risposto ieri 

negati\amcntc alia lettera 
nella quale Ton. Orlandi lo 
informava dell'accordo ras-
giunto tra tutti i gruppi (ad 
eccezione del missino) in 
commissione Bilancio sulla 
procedura da seguirc per la 
discussione: secondo talc ac
cordo, com'c noto. veniva pro-
posto un sistema di «com
missione redigente ». in base 
al quale, sulla scorta dei crt-
teri generali fissati dalla Ca
mera, sarebbe stata la com
missione stessa ad claborarc 
il disegno di legge. Nella sua 
risposta. Bucciarelli Ducci 
scrive tra l'altro: che manca 
1'unanimita nei gruppi per un 
accordo del genere (in verita 
mostrando di non tener conto 
che in sede di commissione 
tale accordo e stato raggiun-

m. gh. 
(Segue in ultima pupiiui) 

Mururoa 

Esplosione nucleart 
sperimentale 

francese.- 2. della serie 
t'ARICI 19 

Una seconda bomba A spefi-
m« ntale e stata Idtta espa^iere 
occi nel polieono francese del 
Pacifico. sull'atollo di Mururoa. 
nel quadro della sene di espe-
nmenti che prevede. fmo a set-
tembre, altre quattro esplosiom. 
I-a bomba odierna e in as^oluto 
la sesta * A » francese esplosa. 
e la prima seanciata da un 
aereo ET stato diffu«o d se-
guente comunicato: 

« n lancio spenmentale di un 
ordigno nucleare 6 stato com-
piirto ofici nel centro sperimen
tale del Pacifico L'ordigno, Ian 
ciato da un aereo. e esplo^o 
nella bassa atmosfera. Come nel 
corso della csperienza prece-
dentc. si c trattato di un ordi 
pno a fi'sionc di plutonio. II 
lancio e aw enuto *mtn alcun 
incidentc, alle ore I5,W, 
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In un clima di grande combattivitd e vigilanza della categoria 

Metallurgici: oggi primo 
incontro con TIntersind 

La relazione di Piero Boni al Comitato centrale della FIOM delinea le condizioni per uno sbocco 
positivo — La Confindustria tenta di inserirsi ma continua a rifiutare il discorso sui diritti sinda-
cali — Scioperi in decine di aziende private — I consigli provinciali di Venezia e Padova chie-

^dono af governo nuovi indirizzi di politica sociale nelle aziende pubbliche 

11 padionato'si'.^. 
pofitto 8)llJa--;I« "" 
sindacale:hdu9 
talmecca'ru,<ifc? 
sare per.-^w; „ , 
iervtnto":^overpji 

,talo.a ca-

y.;def;jne-
fcfar.bas-

" if 

obe 

•gVdattftui 

usisto o' ifvJdii IiUV.leY.fohiVdi"Ir'ai-
Utiva. | . gcandi*.'«cid0oij.',dj Jerl 
sono static ;|»norali: "OhtiSi•' Manipu 
padronale mentre 'Ja 'ConllnUu 
stria si c'lanciata con una nota 
velenosa contro I'everitualita che 
il governo, scindendo sia pur di 
poco le sue posizioni da ciuollc 
dei grandi gruppi monopolistic!. 
aecolga almeno una parte delle 
rivendicazioni sindacali presenta 
te allu aziende statali. Ieri. dopo 
il richlamo all'ordine fatto pub-
hlicamente da Cicogna. una rie-
legazione della Confindustria si e 
fatta ricevere dal ininistro Bosco 
nel tentativo di iim-rirsi nei cnl-
loqiij aperti con le aziende sta-
tali. 

Facendo Hnta di non eapire, il 
padronato privato si chiede i>er-

che nelje aziende metajmeccanjche 
stutajl gli scioperi sono.statj:riii 
viall* Hi una seltiman|aJ;-ijlEQti:fc 
nel set (ore privato ve*iE~Qnp:c6n-
fermatl e intenslilcatf.-l^'rtspo-
sta fiia data, nella-suit-relazfo 
ne al Comitato CQnU'Ale:'djJJ3 
FIOM. Piero Boni quahfto 'W'H 

.conjato come nella prima-quiri 
dicinu di luglio erano intenqorsi 
contatti fra i sindacati u l'lnler-
sind durante i quali i rapprosen 
tanti delle aziende statali si sono 
dichiarati disposti a discutere al 
cune rivendicazioni fondamentali. 
Vero e che negli inconlri al mini
stero del Lavoro queste « huone 
intenzioni J> dell'Intersind non si 
sono tradottc ancora in concrete 
ofTerte. ma i! rinvio di una «-et-
timana degli scioperi e i colloqui 
odicrni non lianno altro ^copo 
che di chiarire lino in fondo la 
posizione governativa e delle 
aziende statali, sulla base dei pre 
cedenti nnzidetti. Niente di que-
sto esiste nei confrontl del pa-
dronato privato che. anche in 
questi ultimi giorni. ha ribadito 
il riliuto di prendere in esame 

EchTal Cohgresso della FGCI 

Una lettera di 
Ditto Fioriello 
Positivo per il segretario della FGS del PSI il 
contributo dei giovani comunisti sui temi del 

rinnovamento e dell'unita socialista 

l! compagno Dino Fioriel
lo, segretario nazionale del-
la FGS (PSI), ha mviato 
aH'.irfliifi .' e al nostro gior-
nale questa lettern. che sia-
1110 beiY". licti di -pubblicare. 
sui1 ct)ngies.-Kj fit Bologna- del-
!a FGCI e in particolare sui 
teina tlell'umra -tra ;:e furze 
giovaiiilr• socialiste'.1 •'• ••'•' 

Ritengo quale mvmhro delta 
delegaztune ufficiale della FGS 
al recente congresso della FGCI 
che una analisi obielliva ed un 
confronto sereno di opiriiont .sui 
risultati di quel congresso potra 
essere fatta solo nella pros<tma 
riunione del nostro CC. Tuttavia j 
la disctttibile correttezza ill alcu-
ni compagtii che a ttlolo pcr.so-
nale hanno anlicipato .suH'Avan-
ti ! e suirUnita i Joro f/ii<di;i. 

saranno quelli c/ie ci si pud in-
ventare a parole, ma quelli con-
sentiti dalla piattaforma ideolo-
nica e politica che sard a base 
del futttro partito/clip, daltiz'prh 
m^indicazioni errUi^'^ji^q-Tf-
petere nient'altroi'€n^zfif^p&s9Me 
e.sperienze della socialdemocra-
zia. Una forza ftf^&i^SS&'ama 
alia Iradizione sob4m$l$?ft}he ha 
portato all'EUseo il contributo del
la sua etobarazione e della sua 
csperienza. pud .'volgere la sua 
funzione unitaria e positiva nel-
lo schieramento delle forze di si
nistra. solo rivendicando la sua 
autonomia ideale nella continui-
fd col suo passalo. 

I Ma bene ha fatto anche il con-
nrcsso a rcipinqere pos'ztoni 
dommatiche e settarie che vedo-
no la Confederazione come una 
chiusura delle forze di avangunr-

rendono opportune alcune consi- djn , fortm'2io deUa p u r e „ a 
derazxom. anche a name delta u- ideolmicam nel dhprezzo delVuni-
mstra aiovamle. nnn fosseatro u] p d l coV cntn c m lc a | . 
che per entare che pmhzi per- | f „;oraKm democratic!*. 
sonali possano apparire i» qual-
chc modo impepnativi per tutta 
la FGS 

In un artico'n * domandc r pro-
pnate al ennarcsso della FGCI » 

/ compaani Cab.bhe e Spinella ' "W™° *« N'wova Sinistra pone-

!>]pma c/:<* • I'un'tii raoniunta sui hanno dichiarato che nu'la di 
nuovn. nessuna indscazione di Tin- i 
noramento e renula • fuori dal i 
ronorc.fsri d-> fvornni comurnvti. • 
Questn con • lotui affrettaln * >a- . 
perficiale » e m i \ imjenua '',•»' i 
danza di conrctfi * enme n "lain 
'rileraUt dnl rompijino Sninnr,h\ ; 
i\ quale inv*'c"' V c , i i •t-o'fa hn 
tn'endicala ;>cr i r.iitram noca 
listi un niolo di interlocutor< at 
tenti. di portntori <i- W'l miz-a 
Hva che facil t, e renda •rrever 
sibili i proccs*) <U maturaz one 
e di rinnovamento in attrt r.cllr. 
nuova venerazione enmunista. re 

temi di fondn darcste essrre con-
<:derata i! pur.'o di partenza per 

, pofpr ivr-^rari' le noa're ipntesi 
. i:ella wntd nprrativa la p.ii ric-

ra fd •mp>''ir.a1a •» Inlaltt «solo 
I •»! quest') mudo la xnluzifrtte con-
1 fedvrntira pun e> <ere la niustifi 
'• rata risvr^ta 'Stituzianale per un 
! rapporln unifario che coinvolqa 
' f'i sri'Ua d' vnirc I" forze ver 
'. ::•: 'int-"-t rp rlsu'tato frmlr ••• 
'. Cnrrettamcnlc d ontjresso lia 
; affermtiio che i'miziatira >"i/i »c 
i mi aflHoii della condizione qio-

tpinqendo cosl Vanticomuni*mo ramie e ,1 naturale tcrreno di 
mancheo che c al fondo delle : ricerca dell undo tanto per le 
ra'idazioni d. Cahibbe e di Spi- ; forze socialiste nel process che 
nella ' lo porti a forme federative, quan-

Seiln <tes*o tempo da parte del • to tra esse e le altre forze gio 
eompapnn Siflnorile si da pero \ vawij democratize, i n compre-
vn aiudizio neaaVvo di c o che se quelle socialdemocratiche. nei 
e <itato al centra del diha'lito confrontl delle quali non r: sono 
neh'assise di Boloana. della pro- preclusion, settarie. Se un Umite 
pasta doe di muarrrs' reran fnr- ' e'e stato nel dibattdo dt Bolo 

: tina. pare inrece che s:a stato 
' quello dcU'ancora insufdcente 
i elabnrazlo"e proqrammatica d; 
I quest'% temi. 
j E" una insuflcienza che sinn ad 

nra ha hmitatn le capacita di j 

mr trtierntire •'• '"'''; de^r -<T 
panizzazioni aioi-anili sociali
ste. in quanta var^hbf r>7'r<*>'v'f> 
ne inaevua e strumentale dei fer-
menti che aa'dano i o'oranf ro-
munisti. Se ne'to r if rnio d:,s-
tenso daVe pn'iz;on> d- Cnh-'>he ; d.aloqo rnn nitre forze. alcune 
e Svinella. non oo*<:r> nasrmderc . delle qucil- come i o oran; rep'ih 
tmche forti verplcsifa *uVe ra 
rntnz'oni di Sinnorile 

Scmbra ;,n,a>:' c,!" e/f-i n'.'" -z 
ttlrrrrjicafn '' rryrrnno '.'<,: CC 
rJellc Ire or •*"•'—-nzio'i'- gv>>v>-i'> | *an'c ed accettal»le. A colmare 
del PSt del V^t r- -,'.'» P^VP j que*ta f a c n n . in'iln d^Vn FC.Cl 
al ati'ate fu pr.^entc 1ra"r>''> .'•' f quarto di tiute V v d e n - r- , .. 
condition .- rf^rdo it" rorir 'm • '^riV T>C''(J!«!C d--'-'- -z-vo 
tn a«ai importable a'la <f-v»;ra I »-rci imr>canaii prnpr-, ne! 
d-'! rioatmentn ftna'e \>: f>r«o | d r.n ulter-nre <ri/wpj»» '.r'' 

ietvirt d-t nuelln i z;r>'- ! ci <.»-o unitarn e dt i'-i rmnara 

hV:cam ed t a'orani del'" \f 
'.•? particolar modo hanno r me 
riff» una r°!ahornzinnc cn*iante. 
•ircciso. ;vr mn'tj rer<t -mere* 

:.-0 

temi essenz alt o'forr-o ai | mento de, nos'.n <f«vj; ncou"; di \ 
che 
ra. 
qua1) Ci fu nerord^ i fccnwrtji 
r nli trfe've;' ^: quel cm-<-en^n 
sono stati un pumo fermo sui 
prado di vtuta delle nuore acne 
razioxr del monmento operaio. 
sulla misura delVimpepno dC'.T 
FGS jvr questa unita. sui t jx> 
di rappono mstaurato tr.i le ire 
organizzazioni. 

Ora non mi sembra davvero 
ehe la FGCI ahhia fatto de- pas-
S'I indietro. ponendo al centra del
le propne tcsi cnnaressvali Vela 
borazione umtaria dell'Eliseo Per 
qucsto non comprendo perche il 
d'scorso dehba cominciare da ca 
po. ne m cosa consiste. a questo 
punto. vn aencrien impeavo a 

proprio quel gruppo di rivendi
cazioni qualiflcanti che i sinda
cali _ hanno messo in prima li-
nepr{cdme banco di prova. Senza 
miove. o'Terte non - possono esser-
vl.niiove trattative: ed e un'illu-: 
stiloej-'orlehe se^.un poco ah men-" 
tala .Ua lalutM}? dichiarazioni di 
dlrfgenti della ITU^. quella che il 
padronato covn di avere « «lan-
cato * jjli oj)erai e di poter con 
cludere a piaclmento una veiten 
za che e ni» cost at a i lavoratori 
centinaia di ore di s c iopco l.»* 

altissime percentuali di sciopero 
di Imiedi dovrehhero n:i'lar chi;i 
ro I,a riim:onp del f'nm'tn'n '-r-n 
ti-iij! picnf i,n do"n in " ' w v 
sito. un'ulteriore parola iiortando 
decine d> tc^timonian/c t'plla vo 
lonta oneraia tli continua'e In 
lotta nelle forme annropWatp an-
el'e nel periodo delle fcric, rd 
oltre il periodo delle ferie. qua-
lora il padronato si accinun a 
n'nnovare la sua intransieenza. 
Cio vale anche per le aziende 
statali. alle quali i sindacati han 
im indicato la sraden/> del 2fi hi 
elio come fermine utile per ren 
(lore p'n'icita una rcale vnlonta 
di trattativa. 

|\oVa. :rp!azione. al CC FlO>l 
Moni hn esordrto afTermando che 
<se .qg#i lTtjjstriamo ne'la .ver-
tenza *'alcitrii-'hk)sif!vi fatti nifo '̂ 
vi cio i' dovuto alia pronlezza 
e alia compattezza con cui la 
categoria nel suo insieme ha 
saputn riprendere la lotta dopo 
la rotttirn delle trattative con le 
controparti. Lotta che ha fatto 
cadere nel ridicolo I'assurda 
campagna. montata da alcune 
associazioni industriali e fatta 
propria anche dalla Conflndu-
stria, tendente a mostrare un 

presunto distacco tra lavoratori 
e sindacati. 

« S e l'opinione pubblica pote-
va non avere ancora perfetta-
mente inteso il signiflcato pro-
fondo della rottura delle tratta
tive, con il cartegfi'o intercorso 
tra il Presidenfe della Confin-
dn«;trin e la FIOM COIL e la 
FIM-CTSL apoare chiaro a tut-
ti qual e il reale nnnto con»ro-
verso. II presir'ente della Con-
finduFtria non potendo neetare. di 
fronte alia documentazione del
la reale situazione dell'econo-
mia italiana. la possibi'ita di 
aumenti salariali. ha scoiie'to le 
carte. nffeJ"niando come il vero 
nun'o di disaccordo consistn nel 
problemn del notere del sinda-
cato nelParienda e nelln sua' col-
iocazione nella societa: infatti 
— a dire del dottor Costa — il 
sindacato e gia tronpo forte e 
non sara certo la Confindustria 
a sotto^crivere un accordo che 
ne legittiml e ne rafforzi la pre-
senza nelle aziende e nel paese. 

« Appare chiaro a questo pun-
to che la condizione necessaria 
per poter riprendere i negozia-
ti ed avvia»-p la vertenza ad uno 
sbocco positivo sia il ricono-
scimento dei diritti sindacali e 
di contrattazione. E' altresi lo-
gico che 1'assoluta indisponibili-
\h della Confindustria su questi 
punti. rihadita autorevolmente 
dal suo presidente. coMringe i 
sindacati dei metalluraici a pro-
spcuire la loro hattaclia con 
niena consanevolezza della sua 
portata e del suo va'ore. 

«Queste responsabilita non 
possnno e non devono essere 
condivise dall'industria pubbli
ca. che nulla ha da guadagnare 
daH'intransigenza politica della 
Confindustria. Sulla base di que 
ste Valutazioni ahbiamo indica
to sei punti qualiflcanti. a cui 
non possiamo rinunciare poiche 
ad essi e principalmente legata 
raffermazione della piRttaror-
111:1 nel suo insieme. e che sono 
come e noto la sede ed il diritto 
di assemblea per il sindacato al-
i'interno .lell'azienda. 1'agente 
contrattuale a livello aziendale. 
i cottimi. le aualiflche. la con-
sultazione preventiva in presen-
zn di modificazioni teecnologiche. 

«Queste posizioni abbiamo ri
badito anche in occasione del-
I'intervento del ministro del La-

. voro che su incarico del comi-
j tato dei ministri ha esaminato lo 
! stato de!!=» vertenza Pono sei 
j mesj di lotta. a oltre otto me-
I si della scanenza del contratto 
j non si puo pretendere dai me 
' tallurgici e dai loro sindacati 

• un'apertura di trattative basata 
; su afTennazioni genenche ed 
I evasive. Ci vogliono fatti preci-
• si e concrotamente va'utabili. 
j L'n'ajiertiira si e prospcttata per 

llntersind ed i <indacati non 
• hanno mancato di coglierla come 
; testimonianrt z\. awrni'nenti 
• de!1** -iltime ore. 

•• S(a ora all'Intersmd delinirc 
: ^.<c!tabiimente le sue aperture 
: IHT iniziare concrete trattative. 
; St* que«to =i veritirhera. e que-

*ta e !a rostra speranz^. sarp 
mo i prinn' a rallegrarcene. Sia 

laroro. Vna >niziat>ra detle ire 
organizzazioni sarebhe foderole 
per definire questo tcrreno di rt-
cerca e di ,mpepno. per preci-
sare i rwoli ed i nspfttiri rap 
porti tra lc forme assocatire. il 
monmento dt mass a e le orga
nizzazioni politiche qioranili. 

Partendo da questx prccisazio-
ne si trattera poi di tradurre in 
un morimento il p u esteso ed 
articolato possibile una p\altafor 
ma proarammatica comune. con 
iniziatire dirette di confronto e 
di dtsenssione con le altre forze 
aioranili democratiche. 

I Sard propria su tutto Varco del 
Yinizialira unitaria. che soitende 

« rendere ^Tcrcrsihi'c questo j *a pTO<pet1ira di confederazione. 
proccssn d- rinnaramento in at ' -" 
to >. CcTfami,,!fv qucsto impeano 
a sollecitare :\ rinnaramento del
le altre forze socialiste non lo 
si pud assolrcre prcparandati a 
subire il processo di assestamen 

nel suo <ri'uppo e nei suoi ri
sultati che ci propomamo di ch^a 
mare a confronto le po-iz on- e 
d; vendcare la effettira const 
stenza delle rolonta pofifirfw nel 
enrso del pro'simo CC della 

to socialdemocratico cd illuden- •. FGS. Si tratta dt un chiarimenta 
dosi di svolgcre in esso un ruolo e di un bilancio che ra fatto 
di cerniera a sin stra. come han- perche quanta mat utile per im-
no rilerato nel loro congresso i posfan* in modo non equivoco il 
compaani della FGCI. prossimo congresso nazionale dei 

Tanto piu che » »narairti di ini- | oiorar, socialisti. 
riatira unitaria che potranr.o sus- j niMO FIORIELLO 
,i<tcre olVmterno della nuova \ , e

 D . . O R ^ ,, rr-» 
frrnazione soaaldcmocratica non I (Se f l r . tar .o naz. della FGS) 

i chiaro pero che occorrono vpo 
j stamenti di rilievo sulle possi-
• bilita che si sono fino ad ora 
| confusamente intraviste. Questo 
j e il senso della verifica negli in-
j contri che avverranno in que=ti 

giomi ed il senso del nostro ge-
, sto di rinv.o degli scioperi in 
! atto. 
' * Per I'industria p m a t a non 
• \ i sono fino ad ogci fatti nuovi. 
i e pertanto gli scioperi proseguo-
i no con risultati veramente si-
j gnificativi dello stato d'animo 
j della categoria Ripetiamo an 
I cora una vo'ta per ouar.to ri-
! guarda rindtistria privata che 
j non inteidiamo prestarci a nva 
! novre dilazionatrici o accettare 
! genpriche assic-arazioni. Valgo 
i n.-. per pe^.i come indicazioni i 
j rninti in di'tcussione con l'!n 
' ter^ind 
! * Non di i^oiare la Confindti 
! stria M tratta. come ci acoisa 
• una recente nota industrial , ma 

di sapere se si aceoleono o me-
no punti rilevanti della piatta-
romna unitaria. I-a nota della 
Confindustria — ha concluso 
Boni — e anzi significativa riel-
l'ohiettivo politico che essa p<r-
«rgue di imrKirrr anche all'In-
tersind direttamente a Ifidirrtta 

mente la propria posizione di in-
transigenza. E' bene si sappia. 
e questo vale per tutti. pubbll'ci-
iMî eri compr^sl, che resplntjerer 
nib" con decisione• ogni leritattvo 
di fare assumere all'intervento 

-del hiinistro del Lavoro, .cut ;ri*. 
cohosciamo :ln 'delieate?2a. ilej 
compito. I'obietlivo di unificars 
la logica ed i contenuti di due 
situa/ioni bene dilTerenti quali 
quelle della industria privata e 
(leirindustria pubblica. 

Andrtmo a questi mcontri con 
sei dei vajori che la lotta dei 
metalmeccanici ha affermato e 
della coscienza sindacale che 
essa ha sviluppato: ci batteremo 
(liiindi per una conclusione posi
tiva. una conclusione che faccia 
fare un deciso passo in avanti 
alle condizioni dei lavoratori ». 
Presenziano i lavori del CC. con-
clusi in serata, i segretari con-
fwlerali Lama. Mnntagnani e 
Foa. 

Gli scioperi dei metalmec?anlci 
delle aziende private proseguono 
ovunque: ieri e giunto al secon 
do giornn lo sciopeni nazionale 
prnclamato |>er il seltoro siderur-
gico privato. 

• A .Pprto . MarghfJ-a ieri s o ^ 
sees! in sciopero i metalmeccanici 
della SAVA alluminio^e delle Le-

-ghe le^j!ere.:tpfcntrt}: proseguono 
le fermate arficolatp program-
mate pej' le pkM> azieode_ L'a_dtv 
sione e statu' pressoche totale".' 

A Bologna oggi scendono in 
sciopero tutto i metalmec?anici 
delle aziende private per 24 ore. 
FIOM. FIM e UILM. conferman-
do che continua 1'astensione dal 
lavoro nelle ore eccedenti l'ora-
rio contrattuale, hanno convocato 
una serie di assemblee di lavo
ratori per puntualizzare lo stato 
della vertenza e le prospettive 
di lotta. 

A Modena, secondo i dati for-
niti dalle organizzazioni sindacali. 
ben 211 aziende che occupano in 
totale 5.145 lavoratori. cioe un 
terzo della categoria presente 
nella provincia. hanno sottoscrit-
to l'accordo CONFAPI (Kassocia-
zlone padronale che raccoglie le 
industrie minori) sconfessando la 
tesi padronale circa rimpossibi-
lita di accettare i cinque punti 
della piattaforma rivendicativa 
presentata da FIOM. FIM e 
UILM. 

A Milano gli scioperi. secondo 
il piano-fornftilatb dai'trie sinda
cati. ha investito ieri la Falck di 
Arcore. la Borletti di San Gior
gio. la Magnaghi. la Garelli. la 
Gabbioneta e tutte le aziende 
situate nelle zone Gorla. Solari e 
Giambelline. 

II programma di lotta vede im-
pegnati. per oggi. i siderurgici 
della Falck negli stabilimenti 
Unione. Vulcano. Geva. e i me
talmeccanici della FACE. Autel-
co. CGE. Borletti. Tosi. 

Una nuova significative presa 
di no=j7jonc in anDOSgio alia lot
ta dei metallurgici si e avuta al 
Consiglio provinciale di Venezia 
dove e stato approvato un docu-
mento presentato unitariamente 
da tutti i capigruppo; in esso si 
afferma che. mentre riprendono 
gli incontri a livello nazionale 
tra Intersind e sindacati metal
lurgici. dojMi me.si di azione sin
dacale oi>eraia unitaria per il 
il rinnovo del contratto nazionale 
e dopo l'accordo firmato tra sin
dacati e CONTAPI.j l Consiglio 
provinciale di Venezia si rivolge 
a I presidente del Consiglio on.le 
Aldo Moro. al vice presidente del 
Consiglio on. Pietro Neini e al 
ministro delle Partecipazioni Sta
tali on. Bo « per sottolineare la 
esigenza che le nchieste norma
tive dei sindacati operai siano 
giustamente esaminate alia luce 
della nuova situazione verificatasi 
nelle fabbriche — rispetto all'an-
no scorso — in seguito al pro-
fondo processo di riorganizza-
zione del lavoro con lelevato au-
mento della produttivita e I'inten-
sificazione del ritmo di lavoro 
che ne e conseguito 3. 

Viene altresi afTermata « la ne-
cessita del riconoscimento del sin
dacato nella fabbrica e del di
ritto di contrattazione a livello 
aziendale per un allargamento 
della democrazia, affinche le or-
canizzazioni dei lavoratori pos
sano intervenire la dove si de-

I cide la posizione dei lavoratori 
I allinterno dell'azienda >. 
i Infine l'ordine del giomo del 
I Consiglio provinciale si conclude 

con «una particolare sollecita-
| zione al settore pubblico di acco-
: g'.iere le rappresentanze colletti-
; ve dei lavoratori ovunque si de-
! cidono eflettivamente !e caratte 

n^t.che e.-sen/iali della condizio 
I ne operaia. in modo anche di 
i jxirtare contributo alia soluzione 
I del grosso seontro ^ociale in aitt) 
• nel settore privato e di \aIonz-
j Aire I'anpnitante ruo'.o che i 
j -mdacati debbono a-sumerc neiia 
! programmazone economica » 
• Posizioni analoghe sono con 
J tenute in un Odg del Consiglio 
| provinciale di Padova. 

Senato 

Siuola: proposte del PCI per 
una soluzione 

unitaria 
Per la pace nel Vietnam 

II 22 marcia operaia 
per le strade di Napoli 
Ieri altre manifestazioni si sono susseguite in diverse regioni — Comizio 

a Genova con Ingrao e Luzzatto — O.d.g. votati dai consigli comunali 

A Napoli una grande * mar
cia operaia della pace > indetta 
dal comitato operaio per la pa
ce . un organismo unitario re 
centemente costituito si svolgo-
rji venerdi. Alia manifestazio 
ne hanno finora aderito numn-
rosissime personalita del mon-
do culturnle. politico, sindaca
le, e organizzazioni democrati
che di imissa. 

Al termine della « marcia » 
si terra un grande comizio rli 
protests per l'aggressione ame-
ricana al Vietnam: prendenm-
no la parola il sen. Carlo Levi, 
Giorgio Veronesi. della direz.io-
ne nazionale del PSI. il sen. 
Maurizio \ a l e n z i . della presi-
denza del comitato mondiale 
della pace e Ton. Giuseppe 
Avolio, della direzione • del 
PSIUP. Parteciperanno inoltre 
al comizio Giorgio Guarnieri e 
Mario Zufranelli. della C.I. del-
\(\ officine Galik*o di Firenze. 
Aprira il comizio Salvatore Pa-
store. del comitato operaio del
la pace 

La protesta dei democratici 
contro le barbare agfiressioni 
americane al popolo vietnamita 
cresce dt giorno in g iomo. Nu-
merose manifestazioni per la 
pace si sono svolte in diverse 
regioni e citta d'ltalia. 

Una manifestazione per la 
pace nel Vietnam si e svolta 
lunodi sera a Genova con la 
partecipazione di Ingrao e Luz
zatto che aderendo all'invito 
rivolto dai lavoratori jxirtuali 
hanno accettato di prendere 
parte alia marcia che da piazza 
Verdi ha percorso le strade del 
centro. 

Ingrao c Luzzatto — nei loro 
discorsi — hanno posto I'ac-
cento sulla gravita che sta as-
sumendo 1'azione .- aggressiva 
americana in seguito al bom-
bardamento delle dighe e delle 
grandi citta vietnamite del 
nord. Gli oratori hanno anche 
insistito sulla necessita che il 
governo italiano affianchi in 

pieno e senza reticenza la con-
danna dell'aggressione ' USA 
cspressa dai governi inglese e 
francese. « L'isolamento degli 
aggressori oggi u cli fondamen 
tale importan/a se si vuolo 
evitare che il Vietnam diventi 
la base di un conflitto generate 
in Asia » ha dichiarato il com
pagno Ingrao. Alia fine del co 
mizio si p fonnatn un corteo 
che. con scritte o cartelli. ha 
raggiunto piazza De Ferrari. 

Altre manifestazioni di pro-
testa contro l'aggressione ame
ricana al Vietnam e per l'indi 
pendenza cli quel popolo. si sono 
svolte sabato sera a San Mauro 
Pascoli e n Bertinoro in provin
cia di Fnrli. Al corteo c ai 
comizi che si sono tenuti nelle 
due localita hanno partecipato 
centinaia di persone. Anche a 
Savpna si e svolta lunedi una 
manifestazione popolare di so-
lidarieta con il Vietnam. Nella 
piazza del comune affollata di 
cittadini hanno parlato i com 
pagni Ingrao del PCI e Luz
zatto del PSIUP. 

Lo protesta contro le aggres-
sioni USA e la richiesta di un 
disimpegno dell'Italia e stata 
avanzata anche da numerosi 
consigli comunali . A Bordighe-
ra. nel corso dell'uUima riu
nione consiliare, e stato appro
vato all'unanimita un ordine 
del giorno presentato dal grup 
po comunista. «II Consiglio 
eomunale — e scritto nell'ordi-
ne del giorno — riunito in sc-
duta straordinaria richiaman-
dosi alle preoccupazioni susci-
tato per l 'aggravamento del 
conflitto nel Vietnam che rischia 
di coinvolgere 1'intera umanita 
in un immane conflitto. fa voti 
affinche il governo italiano si 
renda promotore, in campo in-
ternazionale. di iniziative intese 
a riportare la pace nel Viet
nam ». 

Anche ad Acqui Terme il con
siglio eomunale ha approvato 
un odg sui Vietnam nel quale 

si « invi ta il governo italiano 
ad adoperarsi attivamente nel-
I'ambito delle sue responsabi
lita intemazionali perche si 
pervenga rapidamente ad una 
soluzione negoziata fra tutte 
le forze impegnate nel eon-
llitto. Tunica in grado di dare 
finalmente la pace al Vietnam*. 

Continuano 
gli incontri 

INAM - medici 
Per la terza volta si sono riu-

niti ieri. in sede sindacale. i rap-
present ant i dei medici e del-
IN'i\M nel tentativo di risolvere 
la vertenza in atto per il man 
cato rinnovo delle convenzioni tra 
i medici e le mutue. Lunedi se
ra le parti si erano incontrate ai 
ministero del Lavoro per resu
me della parte normativa dello 
accordo." 

Cementieri: 
da domani 

nuovo sciopero 
per 72 ore 

I cementieri itaiiani scendono 
nuovamente in sciopero da do
mani per 72 ore. 

La lotta unitaria della catego
ria si viene cosi a sviluppare in 
modo sempre piu massiccio con 
il ritmo di t ie giorni di sciope
ro la setlimana per costringere 
il padronato a riprendere le trat
tative senza le pregiudiziali avan-
zate nell'iiltimo incontro della 
fine di gitigno. Alia Italcementi 
di Trieste e di Carrara, dove lo 
sciopero e stato anticipate) all'ini 
zio della setlimana. la percen-
tuale degli scioiwranti e stata 
del 96''': alia Fihronit di Carra
ra si e avuto il 100'r degli scio-
peranti. 

Camera 

« 

La maggioranza approva la 

Cassetta» per il centro-nord 
Ogni proposta di miglioramento presentata dal PCI e stata respinta 
dal centrosinistra — Prorogata la delega al governo per la riorganiz-

zazione del ministero degli Esteri 

Tesseramento: 
anche Bergamo, 

Agrigento e 
Sassari al 100% 

Alle nuroerott Fed«raiioni 
che hanno raggiunto il cen
to per cento nella cantpagna 
per il tesseramento 19M si 
sono aggiunte le Federazioni 
di Bergamo, Agrigento, Mate 
ra e Sassari che hanno co-
municato il raggiungimento 
dell'obiettivo. 

Le Federazioni 
che non lo avessero ancora 
fatto sono pregate di telefo-
nare in mattinata alia seilo-
ne centrale di organiizaiione 
I dati completi del tessera
mento al Partito • alia FGCI. 

La Camera ha ieri approvato 
a scrutinio segreto. con il voto 
contrario dei comunisti e del 
PSIUP. la legge iier le provvi-
denze straordinarie a favore del
le zone depresse rlel centro 
nord; piu nota come -J cassetta » 
per il centro nord. Una serie di 
emendamenti agli articoli fon
damentali della legge ha dato 
corpo e concretezza alle critiche 
severe che i deputati comunisti 
avevano rivolto nei giorni scor-
si alia legge stessa. La maggio
ranza pero, quella maggioranza 
che pure non aveva nascosto le 
sue riserve sulla efficacia della 
legge nel corso della discussione 
gcnerale. ha respinto ostinata-
mente qualunque propo«ta di mi
glioramento. II compagno GIA-
CHIN1. che ha fatto la dichia 
razione di \oto finale, ha prp-o 
atto di questo atttveiamento in 
transigentp e IXXHI produttiw) del 
governo P della maggioranza e 
annunciato il \i*t»» eontr.ino IIPI 
comunisti ad un prm\< diiiu-n'o. 
the si colloca al ill fu«>n di (|ii i 
liirMpip critt-no di imziativa <•«••*• 
nomica toordinata. che i>"i) -1 
msen^ce nel piano nazionale *• 
che accentua la ve^tn a pra 
tica fallimentare degli interventi 
frammentari e paterrkihstici. 

(ili emendamenti comunisti 
riguardavano i punti ccntrah 
delle critiche rivolte in sede di 
discussione: 1) lagcanciamento 
strutturale della nuova legee al 
piano nazionale che nel testo 
governativo manca assolutamen-
te. In merito il compagno BU 
SETTO. ha illustrato gli emen
damenti comunisti intcramente 
sostitutivi dellart. 1 che prcvede 
accordi fra stato. il C1PF. e le 
regioni: 2) il potere esccutivo 
delle regioni e degli enti locali. 
per i quali la legee prevede un 
puro e semphce nioio di con 
sultazione invece che un ruolo 
decisionale. In merito il grupno 
comunista a\eva pre-entnto tin 
ordine del ciomo illu>tratn dal 
compagno COCCIA P re«=pinto 
Coccia ha rilevato tra I'altro 
cosa intende il governo per 
«consultazione • delle reeiont: 
l'8 luglio scorso i deputati re-
gionali per la programmazione 
delle regioni comprese nell'arca 
della Cassa del Meoogiomo fu-
rono convocati a Roma e ad essi 
furono sottoposti tre ponderosi 
fascicoli relativi alle parti del 
piano di loro intcrrsie. Fu 

cliiesto un parcre immediato su 
quei document! e solo dopo le 
proteste degli interessati si con-
cessero cinque giorni per il loro 
esame e cioe un tempo assurda-
mente insutliciente; 3) i poteri 
degli enti di sviluppo agncolo 
e i criteri di gestione dei fondi 
di intervento in materia agn 
cola: 4) i prov\Tedimenti per 
l'artigianato: 5) il ruolo delle 
aziende di stato nel quadra della 
prevista incisivita dellindustna. 

(ili emendamenti proposti in 
varie forme sono statj illustrati 
volta a volta Oai compagm Liz 
zero. Beccastrini. Ltnti. (ioli-
nclli. Lusoli. Giachini. Bastia-
rielli e Baldini. \ a sottolineato 
che molti degli emendamenti co 
munisti nsi>occhia\ano analoghe 
prtiiio^te di modifiche present ate 
,i Min tempo dai uni|>t» della 
magizinranza al Senato: cio no 
nostante tutti «on» >tati re«pinti. 

Ieri l,i Camera ha votato an 
che il fii^egr.o di letige di pn» 
ro^a della delega al governo per 
l,i norivnizvazione del mini 
^t-.ro degli e*tcn. 1 < o-rnini-ti. 
c <>n-.«- tiiifi gh altn griipiii. ban 
no vi»i,iti> a favore della legge. 
pur nuhiarando che questo voto 
n<»n signilica in alcun modo — 
tosi cxwrte uno degli oratori. il 
ric Armato. aveva assurdamente 
^ostenuto — appro\ azione della 
politica estcra del governo e di 
fiducia al governo slesso. II com
pagno SANDRI. motivando il 
vrto comim:sta. ha rilevato che 
in via di principio e scarsa-
monte convincente la richiesta 
di una proroga di sei mesi di 
una delega che ha gia avuto la 
rieroga di un anno. La richiesta 
ofTre una nuova dimtvstrazione 
che la nvacchinosita dei lavori 
del Parlamento avanzata <~on 
una mo'.ivazione della lentezza del 
lavoro Icgislativo costituisce un 
nretesto per evitare respon*ahi 
hta che invete appartengono al 
governo Per eiustificare questa 
ric+iiesta. «i afTerma in primo 
lnoco che la mnteria e pstrema 
•rcntp complos^a In pfTetti la 
legge cnn^olare. che con la dp 
lega dovra ps«erp moditicata. r: 
sale a un secolo fa; l'organiz-
zazione dpi Ministero risulta del 
tutto inarieguata sia per le basi 
di reclutamento del personale 
sia per l'articolazione delle 
strutture centrali e periferiche 
deiramminiMrazionr. Le gravi 
carenze solo a volte sono col 

mate dalla cai>acila del iH.-rso 
nale. ma i problemi di indirizzo. 
di qualificazione del i>ersonale. 
della strumentazione complessiva 
del Ministero sono mnumerevoli 
e rilevanti. Tuttavia non si deve 
dimenticare che dei dodici mesi 
previsti dalla delega. soltanto gli 
ultimi tre sono stati utilizzati 
con la costituzione della Com-
missione consultiva creata pres-
so il Ministero. 

Dato atto all'on. Folchi del 
modo in cm egli ha presieduto 
tale Commissione il cui lavoro 
si e svolta in 29 sedute. il com
pagno Sandri ha rilevato che 
non si possono assumere le 102 
nssorvazioni formulate dalla 
Commi^ione ai testi ministpriali 
come secondo motivo della ri
chiesta di proroga. Infatti non 
si poteva pen^are che la Con 
mi*MOTH* si sarcblx* limitata a 
dire di =i al!«- pro[X)^te miniate 
riali. »• quindt si rinvpva utili/ 
zarp rpM-rci/io della delega co-i 
maggiorp soler/ia K" •••. iriente 
mvpcp che I'unica piova di ra 
pidita il sioverrvi I'ha data ch.e 
dendo l.i proro«.'a ^oltanto a 
un'nra 'li di^tanza dalla conclu
sione dei lavori della Cotr.mis-
=ionp Con«ultiva Di qui ' la ri 
chie^ta avanzata dal gruppo co
munista nella Commi^ionc Esteri 
della Camera di limitare la pro
roga entro il 15 dicemhre. ri 
chiesta di grande importanza 
pratica per il personalp del Mi-
ni«tpro In Commi«ione il Mi 
ni^tro Fanfani. pur mantenenrio 
la richiesta di sei meM. ha di 
chiarato che egli si impecnava 
a fare osmi =forzo nei prossimi 
me=i nor contenere rutflizza-
zionp della de!ega entro il 15 di
cemhre. In tal ^en^o 6 stato 
accettato dal Ministro un ordine 
del giomo. Dato il riconosci 
mento della nostra potizione. il 
gruppo comunista — ha dichia-
*-afo Sandri — votera a favore 
dplla nroroffa. non dando a 
questo ccvo altro significato che 
O'.'pllo di un annrezzamento dei 
l?vori della Commissione Con 
snltiva e di un contributo tecnico 
alia «o!uzione dei problemi del 
per^onale e del Ministero. L'or
dine del eiomo presentato dal-
Ion. Folchi e sostenuto dal re-
latore on. Storchi e stato accolto 
dnl sottoseirretario Lupis a nome 
del governo. 

II compagno Pern'a ha ribadito Tesigenza 
di superare la pratica dei piccoli compro-
messi e lo stato di confusione che carat-
terizzano la politica scolastica del governo 

u. b. 

L'esigenza di superare la 
pratica dei piccoli compromes-
si e lo stato di confusione che 
caratterizzano la politica del 
Governo nei confront! della 
scuola. 6 stata affermatn con 
forza nell'intervento proiuin 
ciato ieri dal compagno PEU 
NA. nel dibattito al Senato 
sui disegno di legge che stan-
zia 12i:i miliardi per la istru-
zione nei prossimi cinque an 
ni. I problemi della scuola ri 
guardano direttnmente tutte le 
famiglie italiane. hanno un pe 
so decis ivo l)er lo sviluppo del 
la nostra soeieta al di la del-
I'attuale contingenza politica. 
I comunisti . percio, ha detto 
Perna. ritengono che nella so 
luzione di questi problemi deb-
ba trovarvi un collegamento 
tra In maggioranza c l'oppn-
sizione. al di \h delle diver-
genze politiche e ideologiche. 
I comunisti non vogliono limi 
tarsi a lanciare un guanto di 
sfida nei confronti cli questo 
governo. tna sono disposti. co 
me gia hanno dimostrato con 
numerose iniziative legislati
ve. a collaborare per una so. 
luzione unitaria del delicato 
problema della scuola. 

Questo non e certo un di
scorso nuovo da parte del PCI. 
ma in questa occasione i co
munisti hanno voluto dire che 
non ititendono chiudersi nella 
difesa esclusiva di determina-
ti indirizzi. ma vogliono fa-
vorire uno sbocco positivo. te-
nendo conto anche delle esi 
genze avanzatc dagli altri 
gruppi politici. 

La necessita di superare la 
attuale situazione si ricava 
dall'oggetto stesso del dibatti
to. segno della impnssibilita 
della conlizione tli centro sini
stra di affrontare i problemi 
della scuola e le s tesse sca-
denze urgenti imposte dalla 
istituzione della scuola media 
dell'obbligo. 

Le contraddizioni in cui si 
e irretita la coalizione di cen
trosinistra sui problemi della 
scuola — all'origine dellulti-
ma crisi del governo Moro — 
rischiano di far scadere an
che quella conquista risultata 
dalla pressione del grosso mo-
vimento per la ri forma scola 
stica che nel paese acquisto 
un grande respiro unitario. 
Questo slancio unitario non si 
e esaurito. come dimostrano le 
drammatiche giornatc di In 
glio vissute dalla university di 
Roma, ma le forze di centro
sinistra non riescono a trova-
re su questo tema un compro-
messo . o lo trovano su una 
linea sempre piu meschina. 
immiserendo in chitisi schemi 
di vertice la battaglia tra di-
versi indirizzi ideali. In que
sto modo. naturnlmcnte. la 
parte piu conservatrice della 
DC riesce a far filtrare le sue 
posizioni. Cosi il Parlamento si 
trova ora nella condizione di 
dover approvare un program 
ma quinquennale di finanzia-
mento per I'espansione quan 
titativa della scuola e. in par
te. per le future riforme. pri
ma che siano discusse ed ap 
provate l e riforme s tesse . che 
il governo era impegnato. per 
legee . a presentare entro il 
."Ml giugno del \9CA. 

A questo assurdo si e giun 
ti per eludere un dibattito di 
rctto suH'indirizzo di sviluppo 
della scuola nei prossimi cin
que anni. Ma e proprio pos
sibile stabilire degli stanzia 
menti per le riforme se non 
si sa come saranno queste ri 
forme? 

II relatore di maggioranza. 
Spigaroli. dice di s i . *>ostenen 
do. addirittura. che il govcr 

j no v in questa lc ggc finanzia 
. ria T assolutamente indifferen 
• te « agli orientamenti delle fu 
j lure riforme. ma e stato con 
' traddcltt» riaqli stessi oratori 
' della maggioranza che dallo 
j e s a m e degli stanziamenti han 
; no ricavato I'esistenza di in 

diriz7i che hanno perfino cri-
ticato (come ha fatto il sena 
tore DC Bcttoni. per la insuf 
ficienza rklla scuola media 
de l lobbl igo) . 

Questa confusione, l a s s e n z a 
di sce l te chiare — ha affer
mato Ptrna — dimostra una 
carenza imperdonabile. se si 
tiene presente che la scuola 
v ive un momento critiTo. Si 
c concluso. infatti. il primo 
triennio della scuola media 
de l lobbl igo e si sono manife 

I state gravi deficienze per quan 
j to riguarda il quadro jnsegnan 
I ti. il doposcuola. mentre e ri 
j masta anerta I esigenza di ren 

dere gratuita ed accessibi le a 
tutti la nuova scuola. 

Alio atesso tempo, la scuola 
media superiore si rivela im 
preparata a ricevere le nuove 
l c \ e di diplomat!, ed e per 
cio che noi sottolineiamo la 
gravita della mancata riforma 
della istruzione secondaria. Al
io s tesso modo non si e a\ i i to 
un riordinamento dcll'istruzio-
ne professionale, mentre con 

tinuano ad affermarsi indiriz
zi che aprono sempre piu que
ste scuole nH'influenza dei 
gruppi industriali privati. 

Sulla base di questa situa
zione concretii. noi sosteniamo 
— ha proseguito Perna — la 
esigenza di compiere scelte 
chiare che a loro volta indi-
rizzino a giuste scelte le nuo
ve generazioni. Partendo da 
(liieste premesse. Perna ha rin 
novato le proposte comuniste: 
approvare gli stanziamenti per 
il llHJG (i7. destinati alio svi
luppo e alia piena attuazione 
della scuola media dell'obbli
go; stralciare i fondi per la 
university e abbinarne la di
scussione a| disegno di legge 
suU'ordinamento cleH'univer.si-
ta gia al l 'esame della Commis
sione della Camera; accanto-
nare gli altri fondi in vista 
delle altre riforme, con I'im 
pegno che queste ultime siano 
presenlate e approvato con 
urgenza. 

In questo quadro. il governo 
deve assolvero anche all'im 
pegno. gia enunciato nei suoi 
programmi. di varare la leg 
go sulla scuola paritaria per 
regolaro i rnpporti fra scuola 
statale e privata Perna h« 
concluso afl'ermando — come 
abbiamo detto all'inizio - che 
con questa piattaforma i co 
munisti intondono affermare 
la loro volontn di trovare una 
soluzione unitaria dei proble
mi della scuola. 

II compagno SCIIIAVETTI 
(PSIUP) ha criticato rimpo-
stazinno cho il governo ha da 
to al problema della scuola 
tentando di sottrarre gli i'ldi 
rizzi della riforma ad un iper 
to dibattito parhmentare K' 
una politica che si insorisrc — 
ha detto Schiavetti — nella tra-
dizione dei passali governi cen
trist i che Ivmno afTron'atn i 
problemi della scuola all'om-
bra dei piccoli com*ressi La 
DC. come nel passato. si rive 
la incapace di imprimere ciuel 
vigore ideale che lo Stato do 
mocratico richipdevn per la co 
struziono di una nuovi scuola. 

II socialista STIKATI. dicen 
dosi favorevole al disegno di 
legge. ha affermato che la pro 
posta comunista di abbinare la 
discussione sulle riforme a 
quella dei relativi finanz;amen-
ti non 6 * illogica >. II sena'o 
re socialista ha poi detto che 
ill suo gruppo ha approvato lo 
stralcio dei finanziamenti per 
la scuolla materna che saranno 
esaminati insieme alia legge 
relativa per sollecitare appunto 
i! varo del provvedimento che 
ora si trova alia Commissione 
del Senato. Perche non fare 
altrettanto con i finanziamenti 
deH'Universita? Stirati non ha 
dato risposta a q m s t o intern) 
gativo: ha osservato pen") che 
la sua parte politica t non puo 
non a wor t ire un certo di.sagio » 
|H-r i ritardi che hanno subito le 
riforme. 

Questa moderazione non ha 
risparmiato ai socialisti In sfu 
riata del senatoro MONKTI 
(dc) che ha respinto le accuse 
di integralismo mosse al suo 
partito. dicendo cho intcgrali-
sta e invece Codignola (quan-
do parla della istruzione come 
funzione inalienabile dello Sta
to). Posto queste premesse. il 
sonatore dc ha detto che gli 
accordi raggiunti dalla coalizio
ne governativa non devono poi 
essere rimessi in discussione 
pc-rcho questo attenua la fi
ducia « nella capacita operati-
va del centro sinistra ». 

Moneti ha anche detto che 
i comunisti si contraddicono 
rnirmdo da un lato parlano di 
dialoiro con i cattolici e dal-
l'altro proscntano la DC come 
un partito conservatore. 

II compagno SC XRPIN'O <PCI) 
hn ri^pnsto dicendo cho i n m u 
nisti ten^ono in conto !e 2iuste 
o^sigenze oVi cattolici. ma cio 
non vuol dire che s iano di=po 
sti ad appogaiarc vecchi indi
rizzi clericali che contrastano 
con una concezione domocrati-
ca della scuola quale e espre«-
sa dalla Costituzione. Scarpi-
no si e soffermato poi sui pro
blema doH'analfabctismo in 
Italia, rilevando che il numero 
degli analfabeti supera tuttora 
i tre milioni. Sui fenomeno in-
cide naturalmente 1'inadempien-
za dell'obbligo seolastico D'aJ-
tronde. la struttura delle scuo
le popolari con lo quali si e 
cercato finora di far fronte al 
problema si e rivelata insuffl 
ciento e spesso strumento di 
dispersiono di fondi e di sot-
toaoverno. L'attuale program
ma di finanziamento. pratica-
mente prevede che questa -itru*.-
tura non vensa modificata. 
mentre una soluzione efTieacc 
potrebbe ottenersi istituendo un 
saldo legamo tra scuola popola
re e gli enti locali con l'i.stitu-
zione di comitati per 1'istruz.io 
ne popolare. 

II dibattito prosegue nel pav 
meriggio di oggi 

f. I. 

file:///aIonz
file:///alenzi


1'Unit A / mercoladi 20 luglio 1966 PAG. 3 / a t t u a l i t a 
II progetto di legge del ministro Reale 

IL DELITTO D'ONORE 
VERRA CANCELLATO 
DAL CODICE PENALE 

Inasprite tutte le pene relative — Timide e ambigue proposte 
per la propaganda sul controllo delle nascite — Le nuove nor-
me sul reato di adulterio: una diseguaglianza fra i sessi che 
viene mantenuta — Condanne piu severe per chi viola il Codice 
della strada — Peculato e adulterazione di sostanze alimentari 

II guardasigilli on. Reale ha 
[inviato al Consiglio dei mini-
latri, per un esame che — se-
ICOIKIO quanto afferma 1'agenzia 
[Italia — potrebbe concludersi 
Icon l'approvazione anche pri-
Ima delle ferie estive, una « no-
fvella » contenente lo schema di 
Iprogetto di legge di revisione 
[del Codice penale riguardante 
[gli articoli in questi ultimi an-
Ini piu ampiamente discussi e 
criticati tanto sotto l'aspetto 
giuridico quanto sotto quello 

[civile e sociale. Esso — dice la 
[relazione che lo accompagna 

* ha lo scopo di adeguare il 
[Codice penale al nuovo ordi-
[namento democratico ed alle 
lesigenze della moderna coscien-
|za della socicta italiana >. 

II progetto di legge Reale ha 
[un importante inizio: l'abolizio-
]ne del delitto di omicidio o di 
jlesioni a causa d'onore, che 
|« realizza una esigenza viva-
jmente avvertita dalla coscien-
iza sociale in quanto la pena 
[irrisoria pre vista, lungi dallo 
jscoraggiare un fenomeno de-
[precabile, ha favorito in modo 
Inon indifferente il diffondersi 
[del delitto; fra la tesi di una 
Isemplice revisione dell'articolo 
[587 mediante l'inasprimento 
[delle pene e quello dell'abro-
[gazinne radicale per il fatto che 
tuccidere una persona e sem-
[pre un delitto comune di omi-
fcidio, sia pure eventualmente 
Icon le attenuanti dei motivi di 
fparticolare valore morale e del-
llo stato d'ira: e in questo sen-
[so che si deve parlare di ope
ra educatrice della legislazio-
ne ». Per questo, e previsto 

[anche l'inasprimento delle pe
ine riguardanti i reati di abor-
jto e di infanticidio per causa 
\d'onore. Nello stesso tempo, 
f« per stroncare fenomeni delit-
tuosi. specie in talune region!, 

I libri 
piu lettl 

dell'anno 

ITALO CALVINO 
.E COSMICOMICHE 

• Una divertentissima raccolta di 
icconti. che fondono spirito, im-
laginazione, stona della scienza 

ion una sottile e scettica vision© 
felle faccende umane». 

Marc Slonim 
The New York Timei Book Review 

t 
.EON ARDO SCIASCIA 

CIASCUNOILSUO 
i Sciascia e. a mio parere. il mi-
|lior c reato re di romanzi brevl 
|he si possa trovare da noi». 

Giuhano Gramigna 

IUTOREVELLI 
.A STRADA 
»EL DAVAI 

• Testimonianze dirette « sptota-
s, demistificatone 0 umanamen-

coraggiose -. 
Enrico Emanuelli 

tEAKIN e STORRY 
IL CASO SORGE 
fRicoslruita sin nei minimi parti-
folari. I'awentura di un agente 
sgreto senza tocchi o ntocchi 

|i fantasia •. 
Indro Montanelli 

Leggeteli 
anche voi 

lurante 
le vacanze 

EINAUDI 

sono state inasprite le pene per 
i delitti di ratto a fine inatri-
monio e ratto a fine di libidi-
ne e seduzione con promessa di 
matrimonio commessa da per
sona coniugata. Inoltre per i 
delitti contro la liberta ses-
suale e per quello di corruzio-
ne di minorenne il principio per 
cui il matrimonio die l'offeso 
dal reato contragga con l'auto 
re del reato estingue il reato. 
non operera piu a beneficio an
che dei complici ». 

Note innovatrici meno positi 
ve si riscontrano nolle proposte 
di revisione per il cosiddetto 
«delitto di incitamento a pra-
tiche contro la procreazione ». 
ossia contro il controllo delle 
nascite. Timidamente, infatti. 
il progetto di legge Reale pre-
vede che c la propaganda sia 
penalmente rilevante soltanto 
se fatta a scopo di lucro. Man 
tenuta e invece l'ipotesi di in
citamento pubblico a pratiche 
contro la procreazione sia per i 
riflessi negativi che ne scaturi-
scono sul piano del buon costu
me, sia per la necessita di tu-
telare anche sul piano morale 
la libera determinazione del-
l'individuo >. Tutto praticamen-
te come prima, quindi. anche 
se l'ambito di applicazione del
la norma e stato ristretto con 
lo stabilire che il fatto acqui-
sta rilevanza penale soltanto se 
reiterato. Ne va infine sotta-
ciuta, insieme con l'ambiguita 
della riforma proposta, I'im-
portanza di principio di una 
norma che — se approvata — 
per la prima volta stabilira an 
che in Italia la libera cittadi-
nanza per la propaganda anti-
concezionale, sia pure in limi-
ti tali che sostanzialmente de-
iegano alle autorita di polizia 
la valutazione dell'eventuale 
reato. 

Per quanto riguarda il reato 
di adulterio. le proposte del 
ministro Reale si riferiscono 
alia sfera penale. pur se in-
tendono c assecondare le istan-
ze concernenti la eguaglianza 
dell'uomo e della donna, e nel
lo stesso tempo, mirano a far 
si che episodi di infedelta me
no gravi possa no trovare sboc 
co con il ricorso a misure di 
carattere civile». Di consc-
guenza. < del delitto di adul 
terio pud rendersi responsabile 
non piu solo la moglie ma an 
che il marito; nerd la configu-
rabilita del delitto e limitata ai 
soli casi in cui il fatto costitui-
sce offesa grave per il coniu-
ge >. In sostanza. viene pro-
clamata 1'eguaglianza fra i ses
si, per giungere poi a una clas-
sificazione del fatto che nasce 
proprio da un concetto di disu 
guaglianza, sia pure attenua 
to: quale altro significato infat
ti pu6 avere un reato di adul 
terio previsto per l'uomo solo 
quando esso porti « offesa gra 
ve per il coniuge» e per la 
donna valido sia con * l'offesa 
grave» che in assenza di es-
sa? E. per ultimo, come. 
quando e in qual modo raffigu 
rare giuridicamente — in un 
processo — l'esistenza o meno 
di quella c offesa grave >? 

II progetto di legge del mini
stro guardasigilli prevede fra 
l'altro anche: una disciplina 
meno rigorosa per i reati di 
Iesioni gravi e gravissime e 
di omicidio preterintenzionale; 
1'inasprimento delle pene per 
1'omicidio colposo e le Iesioni 
personali colpose commesse con 
violazione delle norme sulla 
disciplina della circolazione 
stradale e di quelle per la pre-
venzione degli infortuni sul la-
voro: sensibili diminuzioni del 
le pene per i furti di modesta 
entita: aggravamcnto delle pe 
ne per i reati di truffa. < trop 
po lievemente puniti nella at-
tuale disciplina >, e per 1 de 
litti di adulterazione e contraf 
fazione di sostanze alimentari 
nocive: diminuzione delle pone. 
resistenza e oltraggio a pub
blico ufficiale. c perche colle 
gate con la concezione auton-
tana dello Stato ». e abolizione 
dei delitti di associazioni anti-
nazionali e di illecita costitu-
zione o partecipazione ad asso 
aazioni aventi carattere inter-
nazionale. Per ultimo, con evi-
dente riferimento agh aspetti 
piu discussi del recente proces 
so Ippolito. per il peculato con 
tro la pubblica amministrazio 
ne. «si d ritenuto di precisa-
re che non costituisce distrazio 
ne l'uso del denaro o di altra 
cosa mobile appartenente alia 
pubblica amministrazione per 
le finalita di istituto deil'ammi 
nistrazione cui I'autore del fat 
to e preposto 0 da cui dipende; 
in tal modo viene a restringersi 
l'ambito doll'applicazione della 
norma penale per ovvii motivi 
di cquita >. 

I primi commenti alia « no
vella > del ministro Reale so
no \cnuti da parte democri-
stiana e socialista. 11 dc Atti-
lio Ruffini. membro dolla Com-
missione Giustizia della Came

ra, si e rallegrato del tentati 
vo di riforma, ma ha espresso 
« riserve in ordine alia previ 
sta non punibilit dello incita 
mento a pratiche contro la pro 
creazione». ribadendo cosi la 
retriva posizione del partito di 
maggioranza contro le pur ti
mide innovazioni proposte dal 
guardasigilli. 

Dal canto suo, il socialista 
Loris Fortuna, anche egli mem 
bro della Commissione Giusti 
zia. ha assunto una posizione 
diametralmente opposta. Dopo 
un appre7zamento generalmen 
te positivo dell'iniziativa del 
Ton. Reale. egli ha infatti af-
fermato di ritenere «timida la 
posizione assunta in tema della 
propaganda anticoncezionale > 
e si e pronunciato per 1'aboli-
zione completa del reato di 
adulterio. «Tutta questa par
te della « novella > — ha det-
to — avra bisogno di un ap 
profondito esame e in sede di 
Consiglio dei ministri e. poi. in 
Parlamento *. 

E' in corso il piu riuscito dei voli Gemini 

Sfiorano le taste di Van Allen 

Collins e Young sottoposti a un bombardamento di radiazioni died volte supe-
riore a quello subito da ogni precedenfe cosmonauta - Hanno mangiato e dormito 
bene: ora li ottendono nuovi difficili compiti - Quattordici punti del programma 
eliminati per il gran dispendio di carburante: ma gli esperimenti principali pre-

visfi dovrebbero essere realizzati 

Esistono le condizioni 
per un vigoroso 

rilancio meridionalista 
La singolare manifesfazione di Gravina - Carenze dell'azione politico dei partiti 
della classe operaia - Una valida alternativa al fallimento del centrosinistra 

A Gravina, in provincia di 
Bari. I'acqua scorre dai rttbi-
netti per sole quattro ore al 
giorno. Da sempre, ci dicono. 

Entriamo con un gruppo di 
persone nel buio di un cinema-
teatro, un vecchio locale la cui 
umidita e un refrigerio per chi 
viene dalle strode calcinate dal 
sole. Non siamo molti, e non 
sono molti i vecchi contadini 
con Vabito della domenica ve-
nuti ad assistere alia * tavola 
rotonda*. Piccoli cartelli ap-

pesi alia ringhiera della gal-
leria come bandiere dicono le 
low richieste: « Gravina vuole 
acqua da bere >, < A Gravina 
si muore dalla sete: un mag-
giore sviluppo del Meridione >. 
Tuttavia non si parlera affatto 
di acqua alia « tavola rotonda » 
sul tema « per un nuovo meri-
dionalismo ». indetta al Teatro 
Mastrogiacomo di Gravina dal 
c morimenfo di collaborazione 
civica > e dal c gruppo di me-
ridionalisti». 

La discussione parte invece 
da un certo articolo di Viltore 
Fiore, segretario dei * nuovi 
meridionalisti *. pubblicato sul
la rivista napoletana «iVord-
Sudy. articolo nel quale si fa 
una certa polemica con i parti
ti. si individua un « nuoro ne-
mico » del Sud nei monopoli e 
si ricendica un rilancio del me-
Tidionalismo in collegamento 
con la programmazione. 

Non intendiamo certo sotto-
valutare Vimportanza della ma-
nifestazione che ha vkto riu-
niti — con Vittore Fiore — il 
prof. N. Damiani esponente 
della Cassa del Mezzogiorno e 
moderatore del dibattito. il 
compagno Papapietro. segreta
rio della Federazione del PCI. 
gli onorevoli Dell'Andro (DC) 
e Di Vagno (PSD. il prof. Del 
Viscovo economista. e il prof. 
Leonardo Sacco esperto di que-
stiom meridionah. D'altra par
te pensiamo non ci si potesse 
attendere molto costrutto da 
un dibattito in cui e'era. come 
suol dirsi. troppa came a cuo-
cere (dalla politico dei redditi 
come banco di prova del meri-
dionalismo dei sindacati operai 
— Damiani —, al centro sini
stra — Fiore — come tentati-
vo di « arrestare i mah storici 
del Mezzogiorno: il clienteli-
smo. 1! trasformismc. ecc. > 

A noi e sembrato che le due 
posizioni rimaste sul terreno 
della piu attuale polemica sia-
no state, in definitive, quella 
di Papapietro (* modificare il 
meccanismo di sviluppo della 
economia italiana: ecco la so 
luzione del problema meridio-
nale >). e quella di Leonardo 
Sacco (* la stabilita determine-
ta dal centro-sinistra determina 
a sua volta una nuova fase po
litico della quale i meridionali 
derono saper profittare-*): ed 
e evidente che solo nel pieno 
della lotta delle masse per ob-
bteftiri concreti td xndxlaxUh 

nabili di civilta e di sviluppo 
queste due posizioni possono 
trovare un terreno comune di 
azione. 

Preme comunque segnalare 
I'interesse che la singolare ma-
nifestazione di Gravina sotto-
linea per una tematica meridio
nalista (fino ad elementi di po
lemica con i partiti). anche se 
I'obiettivo di certi «meridio
nalisti » — come e stato sotto-
lineato nel dibattito, e non a 
mo' di critica o di accusa — 
e solo quello (del resto quanto 
velleitario!) di diventare un 
« gruppo di pressione * nei ri-
guardi — c nell'ambUo — del
le forze di potere Nel conve-
gno di Gravina. del resto, rie-
cheggiavano accenti e tesi da 
noi ascoltati anche a Napoli, 
qualche giorno prima, nel cor
so di un dibattito a conclusio-
ne del quale il direttore di 

« Nord-Sud ^, Compagna, espri-
meva ancora una volta la text 
di fondo del suo c meridiona 
lismo » modellata sull'esperien-
za del gioco del calcio: che a 
Napoli (e al sud) < ci vogliono 
gli Altafini del credito indu-
striale; gli Altafini dei consor-
zi industriali > (e chi collabo-
rera con questi < Altafini > se 
non i c Sit'ori * del meridiona-
lismo di centro-sinistra, i Com
pagna appunlo, e i giovani del
ta sua scuola?). 

Non si pud non registrare la 

5 alpinisti 

dispersi 

sul Monte Rosa 
DOMODOSSOLA. 19. 

Nessuna notizia. finora. dei cin
que alpinisti bustesi dispers: sul
la punta Gnifetti: il maltempo 
che imperversa su tutto il mas-
siccio del Monte Rosa ha lmpedi-
to finora alle squadre di guide di 
Magna e di Macugnaga di muo-
vere alia ncerca dei cinque. 

A quanto nsulta 1 dispersi sono 
i fratclh Ivo e Andrea Crossa. 
Ugo Casula. Mano Peroni e 
Gianfranco Defllippis: da ottre 
48 ore mancano loro notizie. I 
cinque erano partiti sabato per 
sahre la Cresta Signal per rag 
giungere poi la punta Gnifetti 
(m. 4 560). A quanto sembra. il 
gruppo e stato awistato domenica 
<corsa. durante una schianta. 
nell*ultimo tratto della cresta. 
nelle immediate vicinanze del ri 
fugio < Marghenta». Si spera 
ora che. colti dalla bufera. gli 
alpinisti si siano rinchiusi n que
sto nfugio. in attesa che una 
schianta consenta loro di ridi-
seendere a valle. 

Le condizioni del tempo sono 
proibitive, fino ai mille metri di 
quota piove a dirotto, piu in alto 
nevica: oltre 30 centimetri di 
neve fresca sono caduti nelle ul-
time 24 ore neil'alU Val D'Oaaola. 

impressione che impostazioni 
di questo tipo trovino spazio — 
giungendo a rivendicare ascen-
denti in Salvemini, in Dorso. in 
lio. avrebbe un effettivo potere 
vigorosa azione politico meri-
dionalistica dei partiti della 
classe operaia e innanzi tutto 
del nostra partito, azione dalla 
quale da una parte risultereb-
be unificata e chiarita tutta la 
polemica nostra contro le impo
stazioni dc e del centro-sinistra 
(sviluppo per poli 0 fasce. po
litico delle infrastrutture, inve-
stimenti in avpoggio dell'azien-
da capitalistica in agricoltura, 
ecc.) e d'altra parte scaturi-
rebbe una modifica della « qua
nta » dell'azione meridionalisti-
ca la quale tornerebbe a diven
tare patrimonio e coscienza del
le masse lavoratrici e dell'opi-
ntone pubblica oltre che di ri-
stretti gruppi. 

Non vi e fra l'altro chi possa 
ragionevolmente necare che 
questo meridionalismo. inteso 
come lotta nazionale e di mas 
sa contro le scelte del monopo 
lio avrebbe un effettivo potere 
di contestazione che nessun 
« gruppo di pressione > pud rag-
giungere. 

Non vi & forse piu materia 
per un'azione di questo tipo? 

Essa i semmai sovrabbon-
dante. e va dalla crisi dell'agri 
coltura all'aumento della di-
soccupazione, al perdurante 
dramma dell'emigrazione. al-
Vindirizzo di una programma
zione democratica. 

E' evidente che a questo pro 
posito — anche avendo supe 
rato certi dubbi sulla attualita 
di una azione meridionalista — 
i comunisti non sono ancora 
riusciti a dare il respiro poli 
tico necessario ad un'ampia 
lotta per la snluzione di questi 
temi. Basti ricordare, per esm-
pio. i limiti della nostra azione 
per difendere i meridionali dal 
loro destino di emigranti e. al-
estero e al nord. imporre una 
tutela dei loro diritti. L'appello 
di Catanzaro del compagno To-
gliatti per una conferenza na
zionale sull'emigrazione non ha 
certo avuto — dal '63 ad ogqi 
— 1'eco che era necessaria per 
imporre ai governanti di modi 
ficare la loro politica. Solo in 
vece nelVambito di queste lot 
te, in una linea di fattiva oppo 
sizione, di slancio ideale. di 
unit a delle masse popolari, pos
sono trovare collocazione le 
iniziative necessarie per affron 
tare e battere Vazione della 
DC, che. nel mentre fa pagare 
al Mezzogiorno il durissimo 
prczzo della politica generate 
govemativa, conduce una bat-
taglia assai impegnata per tro 
vare nel Mezzogiorno adesio-
sione alle sue scelte. E questo 
non solo nel corso delle campa-
gne elettorali. 

Se si fa. per esempio. fl bt-
Iancio delI'a*t'one govemativa 
m Lucania, nel corso deU'ul-

timo mese, si trova che sono 
intervenuti a promuovere un 
dialogo coi ceti produttivi e 
a € rinfrescare * la vecchia po
litica dei poli di sviluppo. del
la * Cassa » e delle autostrade. 
ben quattro ministri: Pastore, 
Restivo, Colombo e Pieraccini. 
partecipando ciascuno a diffe-
renti iniziative. 

Del resto. come e stato giu-
stamente ribadito anche nel 
corso del recente Comitato Cen-
trale del partito, la questione 
meridionale non e tanto que
stione economica di zone sotto-
sviluppate nelVambito dello Sta
to unitario quanto questione po
litica determinata dai modi co
me quesio Stato si i formato 
e dalla alleanza di classe — 
borghesia industriale del nord 
e agrari del sud — sulla base 
della quale esso i stato diretto. 

Molte cose sono cambiate a 
questo proposito, in particolare 
con lo svilupparsi del potere 
monopolistico sul piano nazio
nale e nel tessuto di complesse 
implicazioii internazionali: que
sto pero non ha affogato la 
questione meridionale in una 
piu generate questione della 
gestione di classe del potere 
in Italia ma ha continuato — 
anche in una molteplicita di 
dati differenti, fra i quali i da 
annoverare la accresciuta pre-
senza della classe operaia nel 
sud — a determinare la con-
traddizione politica fondamen-
tale dello Stato italiano, con-
traddizione risolvibile solo con 
la costruzione di una nuova 
maggioranza che abbia al cen
tro I'alleanza della classe ope 
raia e dei contadini. 

Appare evidente dunque che 
solo attraverso un vigoroso 
slancio meridionalista. d'oppo 
sizione alia DC e al centro si 
nistra. si pud porre quella pa-
rola d'ordine della * nuova 
maggioranza > che spesso — 
si dice — nel corso della attua
le campagna elettorale i cit-
tadini. e innanzi tutto alcuni 
compagni, hanno dimostrato di 
non aver capito. tramutandola 
in una ricerca di alleanze im
mediate che qualunque orato-
re socialista. manifestando la 
sua disponibilita solo per il 
centro sinistra, poteva mettere 
in crisi. 

La dove questa parola d'ordi 
ne scaturisce invece dalla lot
ta e da una valida impostazione 
meridionalista essa ha in s£ 
una grande forza d"attrazione. 
$ una valida alternativa al fal
limento del centro sinistra an
che agli occhi di chi simpatiz-
zi con i partiti che sulle posi
zioni del centro-sinistra conti-
nuano ad attestarsi. 

Aldo De Jaco 

I precedenti strvlil sono tlatl 
pubtllcati n«i flioml 12, IS a 19 
Imlto. 

(Dalla prima pagina) 
bersaglio. Erano le 04.50. ora 
italiana. 

La Gemini 10 aveva lasciato 
la rampa di Cape Kennedy 
esattamente da quattro ore e 21 
minuti. Alle 05.30 i cosmonauti 
hanno raggiunto VAgena; e 
stavano per superarla. Infatti 
la loro velocita. come previsto 
era superiore a quella del sa
tellite. Sono stati quindi azio-
nati i razzi frenanti per equi-
parare il passo della navicel-
la con quello deH"/ioe?ia, e 
per un'ora i due oggetti co-
smici hanno volato praticamen-
te in formazione. L'inseguimen-
to da Cape Kennedy era dura-
to. fino a quel momento. oltre 
160 mila chilometri. II raggiun-
gimento vero e proprio e sta
to effettuato sopra l'isola di 
Ascensione. sull'Atlantico me
ridionale. H collegamento tra 
i due proietti si e invece veri-
ficato a ovest delle Haway. al
le 6.20. 

L'esperienza era gia stata 
realizzata. come si ricordera. 
dalla Gemini 8 di Neil Arm
strong e David Scott; ma il 
cattivo funzionamento di un 
interruttore della Gemi/ii cau-
so un corto circuito e la suc-
ccssiva accensione di un razzo 
che provoco la rotazione alia 
impazzata della c-osmonave. Lo 
esperimento era quindi da con-
siderarsi fallito. e i cosmonau
ti dovettero ritornare precipito-
samente a Terra poiche. per 
raddrizzare la situazione. ave-
vano consumato molto piu car
burante del previsto. I piloti di 
Gemini 9, Staford e Cerman. 
non erano riusciti invece a com-
piere 1'agganciamento per la 
non completa apertura del col-
lare antitermico del loro bersa
glio, un satellite ATDA. 

Un'ora e 38 minuti dopo 1'ag
ganciamento. Young e Collins 
sono passati alia seconda im-
presa: hanno acceso con radio-
comando i razzi dell'AapHa e. 
con una entusiasmante impen 
nata. il complesso spaziale e 
stato trasportato su un'orbita 
molto piu alta: sono partiti in 
fatti da 298 chilometri e. sfrut 
tando la spinta di 7 tonnellate 
di cui sono capaci i motori 
deH'Agena. sono traslati a 762 
chilometri. Molto piu su della 
sovietica Voskod 2. detentrice 
del precedente record di volo 
umano in altezza con 492 km. 

Un istante dopo l'inizio del 
grande balzo in alto. Young 
(un veterano del cosmo, essen-
do gia stato pilota in seconda 
della Gemini 3 comandanta da 
Virgil Grissom) ha gridato fe-
stoso: c Formidabile! E' stata 
una partenza veramente spetta-
colare». La spinta dcW'Agena 
e durata quattordici sccondi. 
Ha portato la Gemini 10 a sfio 
rare, per linre interne, le pe-
ricolosissime fasce radiattive 
di Van Allen. 

L'esperimento sovietico dei 
cani Bre7za e Carboncino ha 
confermato come- le fasce pos-
sano essere \eramcnte perico 
lose per il cosmonauta che si 
avventuri oltre la barriera del
le radiazioni circumterrestri. 
Gli americani hanno quindi vo-
luto fare una prova a livello 
piu modesto. ma dando dirctta-
mente all'uomo la possibility di 
osservazione dei fenomeni. in 
una zona dove le radiazioni so
no circa dieci volte superior! a 
quelle cui sono stati sottoposti 
gli altri volatori spaziali ma 
sempre venti volte inferiore a 
quelle certamente dannose per 
l'organismo. 

A questo punto del volo han
no preso ad affluire le preoc 
cupate notizie sulle scorte di 
carburante. Dopo sei ore del 
lancio (quindi al momento del 
1'agganciamento in orbita) si e 
stabilito che il consumo era pa
ri al 65 per cento di tutto il 
propellente a disposizione. Paul 
Haney. del centro di controllo. 
ha tuttavia dichiarato che le 
principali manovre sarebero 
state ancora possibili. «Certo 

CAPO KENNEDY — La partenza del Titan II che mettera in 
orbita la Gemini 10; a sinistra: un gruppo di tecnici intorno 
alia capsula installata in cima al razzo (Tolefoto) 

essere effettuato il secondo ap-
puntamento in programma. 
Questo /\oe»a non ha piu n6 
luci di posizione ne radio e lo 
avvistamento sara quindi solo 
a vista e darad. Si e detto qua
le e il compito di Collins: st.ic-
care una piastrina c attaccar-
ne un'altra. Ma i tecnici. con 
il solito linguaggio immnginifi-
co di Houston. Iianno hatUv/ato 
resperimento « recupero simu-
lato di una cosmonaxe in a\a 
ria nello spazio ». In effctti una 
specie di recupero ci do\ rebbp 
essere: ma di Collins. Egli si 
allontanera di circa quindici 
metri da Gemini 10 e sara poi 
Young a riporlare la capsula 
accanto al compagno. In caso 
di fallimento di tale manov ra 
Collins potra sempre ritornaip 
alia sua cnbiiia o con In pistn 
la a gas, usala come gcttn di-
rezionale. o tirandosi sii lungo 
il cordone ombelicalc. 

Le mogli dei cosmonauti han
no seguito in casa. alia TV. le 
fasi del lancio. La signora 
Young ha dichiarato per tele 
fono a un giornalistn: « K' .sta
to un magnifico pomeriggio e 
cosi dnve\a essere*. L»i .signo
ra Collins ha dotto: 4-Sono si-
cura della perfetta riuscita del
la missiono ». Intorno a lei era-
no i figli Kathleen, Ann e Mi
chel. La piu grandicella. Ka
thleen (7 anni) era molto eino-
zionata. a diferenza di Sandy 
e John Thomas Collins (9 e 7 
anni). calmissimi. 

Infine b giunta a Houston una 
notizia che per alcuni minuti 
ha fatto palitare tecnici. gior-
nalisti. addetti ai voli Gemini: 
a EI Paso i due componenti 
della pattuglia astronautica 
Russe! e White (il primo pe-
done dello spazio USA) mentre 
tcntava di decollare con il loro 
jet da addestramento. un T-38 
hanno avuto un incidente: i 
motori dell'aereo non hanno 
risposto e. nonostante un ten-
tativo di frcnata. c finito cir
ca quindici metri fuori pista. 
Illcsi i piloti. per fortuna. no
nostante 1'esplosione di due 
pneumatici del carrello e la per-
dita della ruota anteriore. 

CAPO KENNEDY — John 
Young al centro spaziale di 
Houston salutato dai tecnici po-
co prima del lancio (Telefoto) 

— ha aggiunto — bisognera ri-
nunciare a qualche cosa ». Que
sto qualche cosa e rappreta-
to. per ora. da quattordici espe-
rienze di secondaria importan-
7a. Ma. secondo la NASA, po
trebbe coinvolgere anche la 
passeggiata spaziale durante la 
quale Collins avrebbe dovuto 
avvicinare YAgegna abbando-
nato nel cosmo lo scorso mar-
zo per distaccarne un contami-
crometeoriti e sostituirlo con 
un altro. 

Per rimediare all'eccessivo 
consumo del carburante (il dop-
pio del previsto) si e comun
que deciso che Gemini 10 e 
Agena rimangano agganciati 
oltre le 16 ore programmate. 
in modo da non perdere altro 
carburante nelle manovre di 
sganciamento e di riaggancia 
mento. In questo modo sono 
stati esclusi gli altri due attrac-
chi orbitali previsti per oggi. 
Tra l'altro. oltre I'ormai con
sumato serbatoio principale. lo 
Agena dispone di due getti da 
16 e 200 Iibbre che potrebbero 
essere utilizzati per gli sposta-
menti necessari in fase di avvi-
cinamento al secondo razzo. 

II radar di Houston ha stabi
lito che l'orbita raggiunta gra-
7ie alia spinta supplementare e 
di 762 chilometri di apogeo e 
296 di perigeo. La realizzazio-
ne perfezionata dell'orbita e 
stata compiuta alle 8.54. Subito 
dopo t cosmonauti hanno fatto 
colazione (lesso. patate, toast 
alia cannella. cioccolato e te), 
alle 9.40 si sono messi a dor-
mire. Poco dopo le 17 li hanno 
svegliati. Tutto regcJare. 

Nel corso della mattina e 
stato raccomandato ai cosmo
nauti di non affacciarsi nel 
sorvolare la zona dove e stato 
effettuato il test atomieo fran-
rese: i piloti avreobero potato 
restare abbagliati. mentre. do-
to la loro altezza, non vi era 
alcun pericolo di radiazioni. 

Tra i prossimi compiti di 
Collins e Young e la disce-
sa a un'orbita inferiore. per 
riawicinarsi al razzo Agena 
di marzo, con il quale dovra 

r 1 
! Polizia | 
I senza leggi ? | 
I Anzichi limitarsi a far ri I 
• spettare le leggi. la polizia * 

I italiana continua ad wven- • 
tarsene di sue: continua di- | 
fatti — e ormai da died gior-

I ni — ad inlervenire illegal I 
mente (malgrado ogm con- I 

Itraria assicurazione gorcrna- , 
tira in proposito) contro i I 
cittadmi ramam chr. eserci- * 

I tando un preciso dirillo co 1 
stttuzior.ale, esnrimono rim | 
nanzi aWamhasciata xtatuni 

I tense di Roma la loro con 
danna contro Vaggrcsoo-ie 

I nel Vietnam. Strapparr car- . 
telli. operare fermi. minac- I 
cjare rappresaglte c diren- ' 

Itata ormai una incredihile, 
inaccettahile consuetudwe. 

ET una provocazione aperta 

I e deliberata: minuziosamen-
te organizzata, e che ieri si 

Ie spinta fino a cmgere d'a^e- . 
dio la sede romana del Co- I 
mitato per la Pace e la Li- ' 

Iberta nel iVetnam; pedinan- l 
done i dirigenti come si trot- | 

Itasse dt pericolosi cospira-
tori 0 ladri da strada. I 

Nessuna legge autorizza la I 
I polizia a questi interventi . 

tanto che — ufficialmente. ma I 
contro ogni evidenza — essi * 

Ivengono, assurdamente. smen- 1 
titi. Vuol dire, dunque. che | 

I la polizia (e non solo quella 
romana agisce indipendente- I 
mente da ogni controllo le- I 

• gale, come potere autonomo * 

I m grado di opporsi perfino . 
al dettato costituzionale? II I 
porerno, e in particolar modo * 

Ii l ministro degli Interni. non 1 
posjono non iMCire — e subi- | 

I to — dal loro colpevole silen-
zio. A meno che. naturalmen- I 
te, non vogliano far confes- I 

• sione di complicita. . 

I 
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Circondata dagli agenti la sede del Comitato romano per la pace e la liberta nel Vietnam 

IUEGALI PROVOCAZHHH DELLA POLIZIA 
MENTRE SI PREPARAIL CORTEO DEL 27 

Richiesta formale 

del PCI al sindaco 

Convocare 
subito il 
Consiglio 

Petrucci si 6 impegnato a far sapere la 
data della prima riunione entro 48 ore 
Presa di posizione del Partito repubblicano 

Nel pomeriggio di ieu i com-
poncnti del Direttivo del grnupix> 
comunista in Campidoglio han-
no avuto l'annunciato incuntro 
con il sindaco dottor Amerigo Pe
trucci. All'incontro erano pre-
.senti i compagni Aldo Natoli. Lui-
gi Uigliotti. Piero Delia Seta. Leo 
Canullo e Ugo Vetcie. %l consi-
plieri comuniiti haimo fatlo pre
sent? al sindaco - p detto nel 
comunicato emesso dal gruppo — 
la situazione deplorevole crcala-
H in sepuito al urave ritardo 
nella convocazione del Consialio 
comunale in riferimento ai seri 
prablemi della citta cite richie-
tlono rapide soluzoini. 

« / consiglicri comunisti ban-
no quindi avanzato formale ri
chiesta afjinche il Consialio sia 
convocato senza indugio alio sco
pe di costituire tili or aunt del-
I'amministrazione comunale. 

* // sindaco. die non c1 stato in 
grado di prevedere. a causa del 
nati contraiti esistenti all'inter-
no dei partiti di centrosmistra. 
quando if Consialio potrd riunir-
si, ha tuttavia preso impcfjno dt 
comunicare al arunppo comu-
nista la data di convocazione en
tro le prossime 4S ore. I consi-
plieri comunisti si sono riser-
vati ogni ulteriore azione ». 

L'iniziativa del gruppo consi-
liare captiolino del PCI ha quin 
di ottenuto tin priino. sia pure 
parzialc. successo. Fra 4B mc il 
sindaco fissera la data di con
vocazione del Consiglio. c. nel
la ndda di ipotesi che in tutti 
riuesti giorni si fanno sui i»s-
sibili sviluppi della situazione po 
litica. (|ueslo e un priino puiito 
fermo a cui si e giunti in segui
to all'azionc sollccitatncc del PCI. 

Circa i problemi della fonn.i 
zione delle (liunte. ancora non si 
e arrivati a un chinrimento. 11 
sindaco Petrucci. incaricato di 
esperirc una serie di sonda'4gi 
con le delega/.ioni dei quattro 
partiti. ha incontrato tiuelle del 
PSI e del PSDI. Socialisti P SO 
cialdcmocratici. a quantn si affer-
ma. hanno ribadito le loro prp 
cedenti richieste a! centro delle 
quali p. come e noto. la quest io-
ne della presidenza della Pro-
vjneia che i due partiti vogliono 
assegnata al socialdemocratico 
Pulci. Dal canto suo la DC non 
e disposta a mollare la « poltro 
na » di Palazzo Valentini 

La cronaca politica. miine. re 
gistra la comocazione della di-
rezione deH"L'nione ronuna del 
PRI « per esarninarc — afTema 
un comunicato — la situazione 
polittca in rapporto alle tratta-

t ive per la jormaztone delle Giun-
te. Questa comocazione — con 
tlnua il comunicato — e stata de-
eisa con I'auspicio die si possa 
registrarc I'avvto a soluzione del 
complesso dei problemi postisi. in 
tede di negoziati. tra i partiti. e. 
comunque. per defuure Yalta-
oiamento dei repubblicani in vi

sta della urave eventualitd di un 
ulteriore prolungarst delle trat-
tative ». 

«Constatato che a circa un 
mese dalla proclamazione degli 
eletti — e detto in un .secondo 
comunicato — non d stato ancora 
ranaiunto un uccordo nulla costi-
tuzione delle amministraztoni Co
munale e Provinciate fa appelln 
alia buona volonta e al senso di 
responsabtlitd delle forze di maa-
oioranza afjinche le trattative 
possano essere conclude entro 
brevissimo tempo; ritiene convtn-
que ormai indifjeribile la convo
cazione dei consiqli eletti afjin
che ciascuna parte politica possa 
chiaramente assumersi le pro-
prie responsabilitd di fronle al-
I'opinione pubblica ». 

Per la commissione 

disciplinare 

Protesta 
dell'ARAU 
contro il 
Rettore 

L'esecutivo dell'ARAU (As-
sociazione roma n a assistcnti 
universitari) si e riunito ieri 
per csaminare le decisioni del 
Senato Accademico. che ha 
rinviato a tempo indeterminate) 
ogni decisione circa la nomina 
di una commissione di rappre-
sentanti di tutte le categoric 
universitarie. chiesta al retto
re per risolvere il problema 
della disciplina all'interno dcl-
l'Universita. 

In proposito l 'esecutivo de-
gli assistcnti ha espresso la 
sua meraviglia e la sua ripro-
vazione per l'ingiustificato ri-
fiuto di una tempestiva solu-
zione della questione c ha au-
spicato — con un comunicato 
— che le autorita accademi-
che prendano al piu presto 
provvedimenti che ponganu le 
basi per la soluzionc con me-
todi democratic! dei problemi 
che rappresentano punti fon-
damentali della vita universi-
taria. L'esecutivo — informa 
ancora il comunicato — impc-
gna il rettore a suporare le 
remore frapposte dal Senato 
Accademico. ricordando che il 
parerc di qucst'iiltimn non c. 
in base alle iiorme \ igcnt i . 
necessario. 

La polizia e nuovamente intervenuta a via Veneto strappando i cartelli ai cittadini che manifestavano 
dinanzi all'ambasciata americana — Interrogazione comunista al ministro degli interni — Solenne e 
commossa cerimonia delle donne romane dinanzi al cippo che ricorda il bombardamento del 19 luglio '43 

Mentre proseguono in tutta la 
citta le manifestazioni di pro 
testa per l'aggressione USA nel 
Vietnam, la polizia continua la 
Mia sfacciata. aperta opera di 
provocazione. Ieri, all'onnai abi-
tuale e illegale inter\etno con
tro i cittadini che esprimevano 
a via Veneto la loro indigna-
zionc contro la politica ameri
cana e del nobtro governo, s'e 
aggiunto un altro grave arbitrio: 
la sede del Comitato romano per 
la pace e la liberta nel Vietnam 
e stata costantemente presidiata 
da numerosi agenti, parte in di-
visa e parte in borghese. E ad 
essi si sono aggiunti. in as.surdi 
pedinamenti dei dirigenti del Co 
mitato, anche alcuni teppisti fa
scist! contro i quali la polizia 
s'p ben guardata dall'intervenirp. 

Mentre la cittA. dunquc. si pre-
p.ira a naitecipare al grandp cor-
tro unitario che si s\olgera il 27 
[iros^imo la polizia msistp nella 
*-ua opeia illegale Per a \ e i e 
cbiarimenti su qneUa gravissima 
situa/ione e r.i<-sicurazione dt un 
pronto iUervento. i compagm ono-
revoli \ a toh . Accreman. Cinciari 
Hmlano. Nannuzzi. D' Alessio. 
D'Onorrio P Alatri lianno presen 
tato una intcrroga/ione al mini-
stio flegli Interni * per sapeie se 
sia a conocrpn/a del comporta 
nion'o illcga'e flella quectura di 
Roma che. durante il mese di 
luglio. ha costantemente cercato 
di impedire legali mnnife^tazioni 
di protesta di cittadini di frontc 
aU'ambasciata americana: strap 
pato di mano e rotto cartelli re-
canti parole di prote.sta contro 
l'aggressione americana nel Viet
nam: predisposto un servizio di 
vigilanza davanti alia sede del 
Comitato della pace in piazza 
Montecitorio, facendo pcdiiiiire i 
cittadini che ivi si recavano: im-
peiito cosi il libero esplicarsi di 
diritti politici costituzionalmente 
gurantiti a ciascun cittadmo ?. 
I deputati comunisti inoltre ban 
no chiesto al ministro di cono-
scere * rjnali provvedimenti inten-
da adottaie |>eiche sia assicurato 
il pieno rispetto delle liberta de-
mocratiche ». 

A S. Lorenzo, intanto. un grup-
po di giotani donne. davanti al 
cippo che ricorda le vittime del 
bombardamento awennto il 19 hi 
glio del 11H.1. proprio nella ricor-
renza di quel ternbile giorno. in 
cui persero la vKa tante persone. 
hanno manifestato il loro orrore 
per la gueira che si sta combat-
tendo nel Vietnam e per gh atroci 
bombardamenti americam. Ieri 
pomeriggio, davanti a un foito 
gruppo. formato soprattutto di 
abitanti del quarticre, che piu 
degli altri hanno vissuto il bom
bardamento del '43. le giovani di 
diversa formazione ideologica. 
hanno parlato con voce commos
sa del loro impegno a che la guer-
ra sia cancellata in ogni parte 
del mondo, invitando tutti. e so 
prattutto coloro che i tragici gior-
ni di guerra hanno vissuto. a lot-
tare perche anche il popolo viet-
natnita possa ottenere la sua li
berta. Dopo la presentazione di 
Luciuna Salvador! e le parole di 
Tilde Giovannini. Angela Degli 
Atti. Katia Gazzotti. la inanife 
staziouc si e conclusa con la de-
posizione sui cippo di i;n fascio 
di fiori. 

Le \ittime civili dei bombar
damenti che 2i{ anni fa cilpirono 
il quartiere Tiburtino sono state 
ricordate ieri mattma nel corso 
di una breve cerimonia svoltasi 
ai piedi del monumento eretto nel 
V'erano. Una corona p stata de-
posta a nome deiramministrazto-
np comunale. In Campidoglio e 
stata cclebrata invece la 2. gior-
na!a nazionale della \ittima ci-
\ ilc di guerra. 

Le camionetle della polizia (foto a sinistra) che presldlano illega mentc la sede del Comitato romano per la pace e la liberta nel 
Vietnam in piazza Mcntecitorio. Nella foto a destra: un aspctto della manifestazionc a Snn Lorenzo. 

Un ragazzo di 16 anni nelle acque di Bufalara 

Annega nel tentativo 
disalvare il fratello 

Nicola Giannel t i (a sinistra) che ha per so la vita per salvare il f ratel lo Amer igo (a destra» 

Dopo il mancato rispetto degli impegni assunti dall'lstituto 

Centinaia di donne manifestano all'ICP 
per chiedere la riduzione dell'affitto 

I dirigenti si sono difesi scaricando la responsabilita sui Ministero del Tesoro — Bloc-
cato il traffico dinanzi alia sede dell'lstituto 

Uccise per un sorpasso 

j Centinaia d; dor.ne hanno ma 
I mfostato :eri da \ant i all'ICP 
! chiodendo il mantenimonto dc 
I gh impegni assunti dal mini 
j stero dei La\or i Pubblici p 
, dall'lstituto Case popolari per 
i una ridii7ionp del canone e per 
: I.i re^tituz'one delle quoto pa 
i gate da 2 anni a quosta parte 
I secondo il \<xrhio cano*ie Gh! 

U« flruppc dl donnt mentre manifest* davanti la sede dell ' ICP. 

i impegni erano per una ridu 
• ziano di 100 lire a vano sui ca 
i none attualmente pagato e p<"" 
• un r:dirm'.nsionamento delle spe 
j se sastenutc per lc si.iftioni in 
| \ e m a l i l°tT?<>4 e 19644S. ma 
j 1'ICP si e ben euardata dal 
1 nspcltarl ' . 
! Ieri mattina sano giuntc da 
] vanti alia ?cdc de'.l'istituto a 
. Tor di N.»na centinaia di diinne 
| con bambini in braccio e por 
• tati per mano dalle /one d 
1 Montcsaoro. Tufello. Pietrala 
1 ta. Gmttaferrata. S. Basilio. 
i accompagnate da Gerindi delle 
'• Consulte Popolari e dal consi-
I gliore comunale Tozzotti. 
! E' stata formata una oVle 
j gazione che ha chiesto di es 

sere ncevuta dal Presidente 

o dal \ ice president? dell'lsti
tuto. E' stato Utro nsposto eh*-
ne l'uno ne l'altro erano m 
scdo e la dologazione e stata 
n c e u i t a dal d'rettore generale . 
I /a l to fun7io:iario ha nnnovato 
le generichc promesse innpo 
gnandosi pvr la riduzione del 
canone a partire da settembrc 
e giustificando i ntardi con :1 
mancato versamento dei fondi 
da parte del Ministero del Te 
-oro. 

Per quanto nguarda la situa 
zione di un gruppo di famiglie 
che due anni fa avevano occu 
pato abusnarrk-nte degli appar 
tamenti e alle quali era stato 
richiesto il pagamento dei ca-
rtoni arretrati il direttore ge 
nerale si e impegnato per una 
soluzione di compromesso: ac 
cordaoilo una riduzione dpi iifl 
•r>̂ r c«>ntn e dilazionando il pa 
aamento in rale non superiors 
alle 2 'A mila lire. 

Nella strada intanto le don 
ne esasperate da questi con 
tinui n n \ i i e promessc non 
mantenute hanno bloccato il 
trafTico per un quarto d'ora 

Accusato di omicidio 

Angelo Bernardini 
La polizia ha accertato che Ivan Ferrini k morto 
per il calcio sferratogli dal giovane — I difen-
sori hanno chiesto una seconda indagine necro-

; scopica — Rischia drciotto anni di carcere 

Angelo Bernardini. il g io \a 
ne che la sera del 9 giuano 
scorso. per un sorpasso. uccise 
con un calcio I impiei iato po 
stale h a n Ferrini. e stato n n 
\ i a t o ieri a giudi/io sotto l a c -
cu«:a di omicidio pretermten 
7ionale. reato chp comporta 
una pena da diec; a diciotto 
anni di reclusione. I difensori 
del Bernardini hanno comun 
que ottenuto che una n u m a 
ptrizia necroscopica \ e n g a ef-
fettuata sui corpo del Fernni . 
Nel caso c h e le risu!tan?e di 
questa seconda perizia d o \ e s 
sero essere diverse da quelK-
in base a| quale e stato for 
mulato il r i m i o a ciudizio. si 
potrebbe giungere anche ad 
una modifica7ionp del capo di 
accusa. 

II tragico fatto si \erificd il 
0 qiugno scorso sulla Pontina. 
nci pressi di Pomezia. I n a 
luna fila di macchine marcia 
va a passo d'uomo verso Ro-

| ma Ad un ccrto punto I 'm 
j piegato Ivan Fernni . che \ i a c 
j gia\ a a bordo di una * 8-JO * 
j Unto di sorpassare sull.i si 
j nistra la * -TUO » del Bi.rn.ir 

dim. II giovane. che viaggiava 
j in comnagma delle sue due 
j s o n i l e . in<egni il Fernni rag 
! giungendolo dorxi qualchp cen 
I unaio c'l mttr i . Tra i due non 
I ci fu una vera e propria lite. 
i il Ferrini non ebbe nemmeno 
• il tempo di scendere dalla sua 
{ ai:to perche il Bernardini gh 
1 si precipito addosso colpendolo 
j con un calcio. I / impiecato si 
j accascio inerte sui volante. I 
' famiiiari che viaggiavano con 
i lui si resero conto che qual 

cosa di grave era accaduto: 
fermarono u n a u t o di passag 
gio e con questa lo accompa 
gnarono all'ospedalc S. Eugc-
nio dove pero i medici non 
potettero far altro che ci.nsta 
wrne l'awenuto decesso. 

L'n raga/zo dj lfi anni. Nico
la Ginetti. abitante in un po 
dere di Borgo San Donato. tra 
Latina e Sabaudia. e annegato 
nelle acque antistanti la spiag-
gia della Bufalara. nel dispe-
rato tentativo di salvare il fra
tello. La tragedia si e verifl-

I cata I'altrn notte in un tratto 
di mare particolarmente intido 

I carabim'eri di Borgo Grap
pa sono riusciti comunque. in 
base anche alia testimonianza 
di Amerigo Ginetti. salvato da 
un barcaiolo. a effettuare una 
ricostruzione dell'incidente 

I due fratelli erano soliti. In 
sera, raggiungere la spiaggia 
per fare il bagno. Cosi hanno 
fatto anche l'altro ieri. Ame 
rigo. di 13 anni. ha atteso che 
il fratello maggiore tornasse da 
Sabaudia. dove lavorava in una 
oflicina meccanica . e poi insic 
me hanno raggiunt ( ) la spiag
gia. II mare era un po' mo.sco 
v tirava vento ma i due fra
telli non se ne sono preoccu 
pati. Ver=o le 21 si sono get-
tati in acqua v hanno comin-
ciato a nuotare verso il largo. 

Ad un ccrto punto pero Ame 
rigo si e accorto che nnn riu 
sciva piu a nuotare e di es^pre 
trascinato via dalla corrente. 
Si e messo a gridare e il fra 
tello ha cercato di portargli 
aiuto. I.e invoca7ioni del raca7 
70 erano state udi'e pero an 
che da un barcaiolo 

II barcaiolo e riu^cito a rag
giungere Nicola e a issarlo sul
la sua barca. Lo ha ricondotto 
sulla sniaggia e stava per pra-
ticargli la rpspirazione artifi 
c ia lc quando il ragn77o ha tro-
vato la for7a per dirgli che suo 
fratello stava rjer annegare an-
ch'cgli II barcaiolo si e ri-
m r s s n in mare p dopo pochi 
minuti riusciva a met»erp in 
salvo anche •Vmerigo Quando 
p torna»o sulla <:piaceia pero 
di Xirola non r'era piu trac 
c ia - il raca77o temendo rhe 
ahbandonns«pro il fratpllo "=i e 
buttato nuovempnte in arqua -

1P poche forze che cli erano 
rima^fp l'hanno rxro nrpsto ah 
bandonato e la corrcntp In ha 
trascina'o al I.irgo Ogni ten 
tativo di saKarlo e -»tato vano. 

Decine di proteste | 

da Pietralata a Montesacro I 
. _ , 

« Assediati» | 
dalle zanzare i 

Gli insetti non rispettano neppure i « quartieri I 
residenziali» — Mancano le fogne — I disin-1 
fettatori del Comune battuti dagli insetti i 

I 
r* * ^ 

Lo stagno sot-
to le case di 
via Pietrala
ta*. e comple-
tamente rico-
perto dl erba, 
ma I' acqua e 
profonda al-
meno 2 metri. 

Le zanzare aisediano Roma. Sembra che i pulazzi - anche 
net quartieri iliianutli « residenziali » — palleimino sulle p«-
Itidi. (Jli iH.'-ctli. in certc zone, amvano puntuali. oum ,MTU. 
Allora e necessario ctnudere le fmestre. e ruASCfinursi a sol-
focare: o laiaarle aperte e farsi succlnare il sanauc. Le 
« culex pipiens » ((/ccslo il imme scienfi/'co delle zanzaie 
tromunet) non rispettano uensuna. Ci sono annate lettere di 
Uttori indiar.ati Inula da Pietralata die da Montesacro. Ina 
di queste lettere. in particnlare. nwrita un cammento. Era 
f'nmat- dalle 10 fnmmhe di via Ptetro Aloi.fi, una traversa 
d> via Pietralata. * Vi abbiamo scritto un mese f.i -- dice — 
hegnnlandovi che le zanzare sciamavano ogni seia da un'.it 
quitriiu: sotto le no.stie finest!e. do\e .scaricano le fugue dei p.i 
laz/i e l'aiqua usata da una tintona. I.e "autorita" M sono mossp 
dopo la pubblica/ione della lettera: lianno mandato degli uomim 
a disinfettare. RiMiltato: per un giorno tutto bene, ma |«>i gh 
insetti sono tornali pi fastidiosi e numerosi di puma ». 

La dv-mfestazione. insomnia, mm basta. L'importaiite. mfaiti. 
p die Vacqua scorra. .-enza raccoiiliersi in < tauhetti * (die tra 
l'altro emanano un attare non proprio piaccvole) E I'illicittc;d<i. 
comunque. davrebbc e*sere irrorato in primavera. quando le 
larve delle zanzare sono piu delicate. Piu tardi, in piena estate. 
serve solo a uecidere alt insetti che st trovano nello staano. mm 
quclli evenliifilviente in volo. 

In via Pietralata. davanti al nuinero 212. la situazione e ve-
ramente prove. f»/i icur.chi prima scorrevano — sia pure alio 
scoperto - fino aWAniene. distante forse mezzo chilometrn Ora 
qualcuno ha bloccato il deflus'-o e I'acqua c .salila. fino a m-
vadere ph aiti di alcure casette costrmtc sntto il livetln lidla 
strada. L'ncqua fetida «- i;ifi profonda. in ahum punti, due <> 
Ire metri e continua a sal ire. Le zanzare a -tanno romodo-wiur 
/ auai li passano pli abitanti della zona, e soprattutto i bam'xiii 
piu piccoli. iiicupaci di difendersi. «Diamo il DDT — dienno la 
ucnts -- ma serve a poco. E |MM qti.mdo lo spruzziamo dobbin 
mo u^cue nn. Non si icsiste piu. ti.i puzza p /an/a ie i 

.Von e miplioie. come si diceia. la situazione a Montesacro 
C'e un /O.VA'*. che icccoplie lo scarico dfllc palazzme (anche 
alia Citta (tiarumo si ono dnnenticati di fare le foane) e che 
si aetta nell \niene alla'ltezza piu o vieno d\ via Monte Gemma 
(alle spalle dwt dt piczza Menn,o Aarippa. centro del quartie 
re). D mver'io va tutto bene: ma d'estate l:\niente scende e 
alio sbocco Vacqua i.o'i defluisce pn'i Anche qui. cosi. s> \rma 
vno staano. rulia ideale per le nova delle zanzare e piu tardi 
per ah inseti: atlulti 

Che si tratti aelle rclativamcntc ivnocue < cider pipiens > e 
non delle anofeh che portano la malaria, ai cittadini importa 
poco Dan.io fastidio e questo hasta E il Comune non pud con-
tmuare a premiere in n ro i cittadini mandando ai niornali le 
foto di un camiohcuu: che dismfetta le fuune. Anche se fo<sc-
ro cento (c non e verc) non ba^tcrebbero. r" necessario. piut-
to^to, dotare tutt: i quartieri di un'adepuata rete foqnatizia e 
von affidarsi. per zavr densamente popolate. alle marrane o alle 
depression! del terreno c 
I II giorno 

Oggl mereoledi 20 (201-

1 164). Onomastico: Girola- I 
mo. II sole sorge alle I 

15 ,55 e tramonta alle 
21,03. Prlmo quarto di 
luna II 24. 

I piccola 
I 
l cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 67 mast hi p 56 

femminc: sono morti 45 maschi e 
46 ftmmine dei quali H minon dei 
7 anni. Sono stall telebrati .52 
matnmoni Temperature: mini
ma 14. massima 25. Per oggi si 
prevede un l;e\p aumento della 
temperatura. 

I lnano >ii|>eralo il 40 ,mno di t-ta 
II termine per la presentazione 

i <!c!!c riomande scade il .iO lugho 

il par t i to 
Viaggi 

La gara di 

diffusione 
L-i gara (ii diffusio.ie de'.\ V'n-

la fra te aez.oni di partito sta 
dando bjom r.sjltati. 

\"e!Ia prima g.omata si sor̂ -> 
pirticrlarme-ite di>tm:e le se 
7.<mi di Quarticcn'.o (pnmo ?rjr> 
po) Maahana '«pc->ndo gruppo > 
e Tra^tevere (terzo gruppo). !e 
q.iali ha-xio vm.o i! pre-nio che 
era in pal.o tlcco conumq.ie la 
j?raii.»d'.oria dei tre g.-upp.. 1 
Qruppo: Q^articeiclo 125''. Cen 
tocelle Acceri ll.Vr. 0>t,a 111';. 
Tiburtino III 11!'^. Montevcrde 
Nuovo 102^. 2 QTuppa: Maaliana 

i 1.56'r. Ital.a 150rr. Monte Sacro 
I 107';. Borgata Andre 1 0 O . 3. 

aruppo: Trastevere 101 "r, Breda 
1 100^. 

CONVOCAZIONI: Menlana, ore 
20, attivo con Ranall i ; Fontana 
di Sala, ore 20, C D . con Cri-
scuoli; Vellelr i , ore 20, C D . 

M A N I F E S T A Z I O N I : Questa se
ra alle ore 20,30 presso la se-
zione del PCI di Latino Melro-
nio avra luogo una pubblica as-
semblea per la * Pace e la li
berta nel Vietnam », inlerverra 
il compagno Sandri della com
missione Esterl della direzlone 
del PCI . 

A R T I G I A N I : Domani alle ore 
20,30 nel teatro della federazio-
ne (via Frentani n. 4) riunione 
degli arligiani comunisti cen 
D'Onofrio. 

F.G.C.: Giovedi 21 alle ore 19 
e convocato I'attivo provincial* 
in federazione sui seguente odg: 
1) attivila oer il Vietnam; 2) 
probtemi di atlivita della F G C 
Introdurra il compagno Marcel-
lo Leili. Oggi alle ore I t a Por-
tofluviale attivo della zona Por-
tuense con Carlinl; oggl alle or* 
19 attivo zona Ostiense a Gar-
batella con Lelli. 

Arresfofo il truffalore graiie o una foto 
Truffati al gioco dei tre specchietti. due tedschi sono riusciti 

a far arrestare uno dei cornn<inenti riolla « paranza >. mostrando alia 
polizia una foto che pvevar.(» <-cattata a Port Portese prima di prcn 
dcre parte al Rioco. Cvrard Hcil ed Helga Ha^e erano stati truffati 
di 15 mila lire, ma !a fptoc,rfia ha ptrnx^sso di identificare uno dei 

J tniffatnn. (iia noto per la s in attivita Si thiama Tommaso Centore 
e abi'a m via Ii:rio\iof. fVvonp fi2: e stato arrestto. 

Ferito mentre provo una pisfofo 
l n uomo d: 41 anni e nmasto fento al piedp ieri sera, dal 

proicttile partito da una p'Mola che 'tava esaminando. Krminio (Jia-
velli. abitante in via Kzio D..vila f>l. si era fermato sui portonp di 
casa con un amico armaiolo. che ph ha mostrato uno nuova pistola. 
II Giavclh Ina ;mpw?naia » I.a premuto inavvertitamente il grilkMo. 
Al San Giovanni l'hanno gmdicato guanhile in un met*, 

L'ENAL provinciate di Roma 
ha orgamzzato. dal 12 al 17 a . v 
-,to un v iageio aereo a L«>ndr.i 
I.a quota di parttTipazione. tiic 
p stata fi«-<ata in 96 000 lire, com-
prende |>ensiorie compk'ta in al-
tjer.co di prima tategona. vi^ite 
ed e^cur.^iom vane. Dal 30 lu-
itho al 5 agosto invece e 'tato 
organizazto un viaggio a Pangi 
in trrno. La quota di prirtecipa 
zione p di 48 500 lire Infurmaz'o 
ni ed iscnzioni presso l'ENAL 
provinciale. via Nizza. 

Concorso 
L'INPS ha indttto v.n conenr^o. 

per titoli e per e-ami. per il con 
fpnmento di duo b o r v di «tud,o 
di 72 000 lire ciascuna. de^tinate 
a laureati in mc-dicina p chirur-
gia che mtendano svolgere per 

j sei mcM compiti di ncercatori 
( presso il laboratono di rice re he 
; ldrologi _he dello ^tabilimento tcr 

male riellTNPS di Viterbo Sono 
ammes«i i laureati che non ab 
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« Butterfly » 
e « Aida» 
all'Opera 

D o m u n i a l le 21, nl le T c r m e di 
"ui.icallii l e p l i e u di « M . i d a m a 
3 u t t e i f l y » di G. Pucc in i (rappr. 

12), dirt-tta dal m a e s t r o N. i -
aoleone Annov. izz i e in terpre tu -

t a da Mie t ta S i g h e l e . A n n a Di 
[Etas io . Ruggero Bond ino . A l b e i -
| o Hinaldi . MueMro del e o i o 
Gianni Luzznri. S a b a t o 23, al io 
) i e 21, replu a di « Aula » di Vei -
Ji, d i re t ta dal m a e s t r o F r a n c e -
l e o Mol lnari Pradel l i e i n t e r p r e -
(ata da l .uisu Mat dfdiuno. F e d o -

ju Di i ih ier i . ( l i o i g i o Casc l la to 
l l . a m b e r t i . G i a n g i a c o m o Guelfl . 
[ C a i l o Cava c S a l v a t o r e Catan ia 

lejjla di B r u n o Nofri . M a e s t i o 
fde l c o i o Gianni Lazzarl . 

• * » 
V e n e r d l a l l e 21,30 al ia B a s i l i c a 

Fdi Mussenz io c o n c e r t o d i r e t t o da 
[ L e o p o l d S t o k o w s k l ( s t a g i o n e 
l e s t i v a d e l l ' A c c a d e m i a di S. C e c i 
l l i a , tagl . n. 8 ) . In p r o g r u m m a : 
i B a c h : Fugu In sol m i n o r e ; V l v a l -
[fli Le quat t ro a tag ioni : W a g n e r : 
I V i a g g l o di S i g f r i d o , Miarda f u n e -
Ihre e finale dal « Cepusco lo deg l i 
{dpi ». B ig l i e t t i in v e n d i t a al b o t -
[ i t 'ghino di Via Vi t tor la G d a l l e 10 
h d l e 17 e presso TAmer lcan E x -
j press in P iazza di Spagna , 38. 

CONCERTI 
[ACCADEMIA FILARMONICA 

D o m a n l alio 21.30, G i a i d i n o 
A e e a d e m l a . c o n c e r t o del coro 
e c o m p l e s s o du c a m e r a del ta 
F l l a r m o n l c a r o m a n a Musk-he 
B r a h m s , S c h u m a n n , S t r a v i n -
Bky. Mozart . B ig l i e t t i a l ia F l -
larmonica . Grat i s per 1 soc i 
c o n tes sera soc ia le . 

TEATRI 
SANFITEATRO OELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Glanlcolo) 
A l l e ore 2l,:i0 S p e t t u e o l o 
Cluss ico • Tut to * bene que l 
c h e f lnKee hene » di S h a k e 
s p e a r e . con F Alois l , M L 
B u v a s i r o . M Bonin i Olas . P 
Cerul l i . G D o n a t o . A. Lel io , 
A Maraviu C S a c e h l , F S a n -
te l l i ilcKia S Ammir . i ta 

IFOLK STUDIO 
D o m a n l a l le 22 Cantl f o lk lor i -
s t ic i con II. Urad ley , S S p a -
d. icc ino, I Homer, T. T o r q u a t i . 

IFOHO ROMANO 
Al le 21.30 BUOIII e luci in i t a -
l i a n o , Inglese , f rancese , t e d e -
s c o ; nl le 23 so lo in ing l e se . 

j MICHELANGELO 
S, A l l e 21,30 C.ia T e a t r o d 'Arte 
ft* di R o m a c o n : « U n a s t o r i a del 

s u d », novitA di C e c c a r m i - D e 
Hobert i s c o n G. M o n g i o v i n o , 
M. P i s a n i . A Marnnl , D T r a -
passo . Kegia G i o v a n n i Macs ta . 

T E A T R O ROMANO OSTIA AN 
TICA 
A l l e 21,30. Centro T e a t r a -
le I ta l iano c o n « Kdlpo a Co-
l o n o » di S o f o c l e con D B u a z -
ze l l i , G L u z z a n n i . II. Lup i , It 
Grnss i l l l . P Mannnni , T B i a n -
c h i . E. Pagni Regia E. F e n o -
Klio. B ig l i e t t i te l . 673.763 -
673.556. 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 
Nazionale) 
A l l e o r e 21,30, X I I E s t a t e 

' R o m a n a di Prosu d | C h e c c o Du
rante , Ani ta D u r a n t e Lei la 
D u c c i con il s u c c e s s o c o m i c o : 
« \ h , veceh la in mulerietta » dl 
V irg i l io Fa in i . Luc iana D u r a n 
t e . Regla C. D u r a n t e 

ATTRAZI0NI 
BABY PARKING (Via S Prt-

sea n 16) 
D o m e n i c a d a l l e 17 a l le 20 v l -
s i ta del hamhtn i ai p e r s o n u g -
gi de l l e ( labe Ingresso g r a -
t u i t o . 

VARIETA' 
A M B R A JOVINELLI (tel HI ,W6) 

P e r tin ptiKno neU'ocrhln. <on 
Frani-lii-Ingra-.si.i C ^ e I I M -
s ta Canzonat i s s imi 

(VOLTURNO v ia vol turnoi 
V i n o . Wiskv o ac<iua s a l a t a . 
c o n II. V iane l lo c • e r iv iMa 
O'Brien 

CINEMA 
Prime visioni 

[AORIANO <lel iS2 153) 
A 117 enlpo grn«<so a Los A n 
g e l e s 

[AMfcrtlCA ( l e i W 11*1 
I mostr i , c o n G a s s m a n - T o -
gnazz i H \ + + 

I A N I ARES ' l e i WilM7) 
Colpo s r g r e t o . con J . G a b l n 

SA + 
I A P P I O (lei ny&si) 

T r c n l r a dl un on i l c ld lo . con 
R. Weber G + 

(ARCHIMfcOE d e l HiS.S67) 
T h e Bedford Inc ident 

[ARISTON i l e i £ u >M) 
M y Fair l . adv . con A. H e p b u r n 

M + + 

ARLECCHINO (Tel 458 654) 
Andre tno in c l t ta c o n C. C h a 
pl in UR 4 4 

AS I OR ( l e i 6 220409) 
Incontro a Central Park, con 
S. Winters DR 4 4 

ASTORIA • l e i </0 24&) 
A g e n t c HARM, c o n M. R i c h -
inan A 4 

ASIKA (Tel 148 J26) 
M e r l e t l o dl tnezzanot te , c o n 
D. D a y G • • 

A V E N H N O ( l e i WU IJ7) 
(Chiusura e s t i v a ) 

BALOUINA . l e i 147 592) 
S( | i iadrigl ia degl i eroi , con J 
\Va> ne A • 

B A K B t K I N I ( l e i 4/1 107) 
L'armaia B r a n c a l e o o r . con V 
G a s s m a n SA 4 4 

BOLOGNA ( l e i 426./OU) 
Chlusu 

BRANCACCIO ( l e i W5 255) 
Quo vadls? c o n R. Ta>lor 

SM 4 
CAPRANICA ( l e i 672.465) 

( ch iusura e s t i v a ) 
C A P R A N I C H E I IA (Tel 6T2 4fi5) 

11 c a r o c s t l n i o . c o n R S t e i g e r 
( V M 14) SA • « • • • • 

COLA 0 1 RIENZO ( l e i Mi SK4) 
II m o r b l d o n e , c o n P. Ferrari 

(VM 18) 8 A 4 
CORSO (Tel 671 by I) 

Colul d i e d e v e mor ire 
O U t ALLORi ( l e t IM2UI) 

La n ia tadora , c o n E. Wi l l i ams 
S • 

EDEN f'lei 1K00 IKH) 
L a lunga n o t t e del l 'orrore, c o n 
A. Morrel l G 4 

E M P I R E d e l 655 622) 
U n prlore per Scot land Yard 

C • • 
EURCINE (HalHz?o Italia ail'K.n) 

(Tel 5.910 906) 
II c a r o e s t l n t o . c o n R S t e i g e r 

(VM 14) SA • + • + 
E U R O P A r i e i lliJi Mb) 

38. paral le lo nt i ss lone c o m p t u -
ta. c o n E, F l y n n UR 4. 

FIAMMA d e i 4/1 100) 
A / n n z o per Mosca . con N. 
M i k h a l k o v SA 4 4 4 

F I A M M E I T A (Tel 47U 4M> 
T h e M a n c h u r l a n c a n d i d a t e 

GALLERlA 1 l e i ti/.i ibu 
Furto al ia I lauca i lTnghi l terra . 
con A . Ray G 4 4 

G A R D E N l e i 652 JH4) 
Quo vadis? c o n R Tavlor 

S.M 4. 
GIAROINO d e l Ki4>i46l 

Tutt l i i i s ieme appass lmia ia -
nu'iite, con J. A n i l i e u s M 4> 

IMPERIALCINE n 1 (OHO (15) 
Africa addio ( V M 14) U(> 4 

I M P E R I A L C I N E n ) ifiKh 74«») 
S i g n o r c e s ignor l , con V. I.ini 

(VM 18) S \ 4 4 
ITALIA • | e i '.lli II(Hi 

Marc ia n u / l a l e . con I'. T o -
g n a z z i (VM 1H) SA 4 4 

M A t S ' O S O < l e i ihiiiwihi 
La g a t t a sul t e t to clic scot ta , 
i o n E. T a y l o r UR 4 4 

MAJESTIC d e l 674 90U) 
B r e v e c h i u s u r a e s t i v a 

MAZZINI ( l e i 151 942) 
I la leari o p e r a z l o n e oro, c o n J. 
S e r n a s SA 4 

METRO ORIVE (Tel 60) i i 151) 
Ol lnipiadi dl T o k l o DO 4 4 4 

M E T R O P O L I A N l e i oil!) 400) 
La toniba dl L lger la 

MIGNON d e l rtt»9 49J) 
U n a d o n n a s enza vol t" , con J. 
G a r n e r I)R 4 4 

M O D E R N O ARENA E5EDRA 
La l i l t .1 proi l i l ta 

(VM 18) DO 4 4 
M O D E R N O S A 1 6 T 7 A (4b0 /a.i) 

La c i t ta proi l i l ta 
(VM IS) DO 4 4 

MONDIAL d > i / (4 t f /6 ) 
II n torhidonr . c o n P. Ferrar i 

(VM 18) SA 4 
NEW YORK (Tel /HO 271) 

A 117 colpn {;rosso a Los A n -
Beles 

NUOVO GOLDEN d e l /Wl 771) 
La \ c n d r t t a dr l l ' i iomo Invis l -
b i le . c o n E. S c h w i c i s A 4 

OLIMPICO i l p i -Hl'i tvJ5) 
L a c i t ta proi l i l ta 

(VM 18) DO 4 4 
PARIOLI 

S o l d a t o so t to la p iogg ia . con 
S Mo Queen SA 4 4 

PARIS d e i (VI .«5H) 
O p c r a j l o n r 3 gat t i g ial l l . c o n 
T Kenda l l A 4 

PLAZA lei Ml MM) 
Mr. o m i c i d i - S a n g n c b l eu . 
0011 A. G u i n n e s s S \ 4 4 

QUATTRO F O N T A N E (7-10 ^aS) 
L a m o r t e a r r l v a s t r l s c iando , 
c o n N . W i l m a n DR 4 

QUIRINALE d e l 642 658) 
( c h i u s u r a e s t i v a ) 

QUIRINETTA d e l 670 012) 
P e r s o n a l e d i Marce l Cat n o -

L e i rnf .u i t s du paradl s ( a n i a n -
ti p e r d u t i ) OR 4 4 4 4 

RADIO CI TV (Tel 464 103) 
B r e v e c h i u s u r a e s t i v a 

REALE d e l 5HU£«4I 
O p e r a z l o n e 3 ga t t i g ia l l l . con 
T. K e n d a l l A 4 

REX (Tei KM 165) 
(Chiusura estiva) 

RtTZ d e l tW»4«l) 
Opprazlnnr 3 ?att l g lal l i . c o n 
T Kendal l A 4 

RI VOL I 1 I PI 4611 HH.I) 
L'u l t imo t r n t a t l x o 

ROXv d e l -1/0 304) 
S e t t e u o m l n l d o r o . c o n P. 
L e r o y C 4 4 

ROYAL d e l /70 549) 
I so l l t l ignot l . c o n V G a s s m a n 

C 4 4 4 
SALONE MARGHERITA ,1.71 4<!l) 

C i n e m a d'Essa l . II handltn de l 
le ore II. c o n J P B e l m o n d o 

OR 4 * 
S M E R A L O O (Tel 851581) 

A g c n i e H.A.K.M., c o n M R i c h -
m a n A 4 

Jrascorrete le vostre vacanze con I'aboona-
mento ali'Unita: potreie ricevere I'edizione 
delta vostra zona di residenza abituale. 
Se siete gia abbonati I'Unita vi camCua gra-
tuitamente I'indirizzo: comunicateci 5 giorni 
prima il vostro nuovo recapito. 

In 
vacanza 

con 

I'Unita 

lantte aegii aDDonarnenii estivi: 
7 numen settimanali 6 numeri 

tesclust dam. o >un ) 

15 giorni L 730 L 650 
30 giorni L 1.450 L 1.250 
45 giorni L. 2.100 L 1.850 
60 giorni L 2.800 L 2.400 

• IM ilgl« ch» appalono ac-
^ canto al tlt«t| del film 
_ eorrltpoudoDO alia te-
• (ueot« cUuirieazlon* per 
• (ancrlt 
• A = Avventurouo 
• C = Comleo 
• DA s D I M R U O a n i m a t e 

• UO = U o c u m v n U r l o 
• DR s Dratnmatloo 
• O = Olallo • 
• M = Musical* « 
9 S a Seut lmenta l* 9 
I I A = Batlrlco 9 
0 8M = Storlco-mltolofflcn % 

• II nustro gludlzlo so l film * 
9 vtene espresso nel modo 9 
9 <eguent«: % 

• 4 4 4 4 4 = ecccs lona l* • 
• 4 4 4 4 c o t t l m o • 
• 4 4 4 = bnono • 
• • 4 4 - d l s ere t* • 
• 4 ss u c d l o c r * • 
• V M 1« ic v l t u t o a l m l - • 
0 oorl dl 16 annl m 

m m 
• • • • • • • • • • • • • • 

STADIUM (Tel »:i2»0) 
N e i v York Press o p e r a z l o n e 
dol lar! , con R. R y a n G 4 

SUPERCINEMA • l e i 4K5 4K»> -
Dav id e B a t s a b e a , c o n G. P e c k 

SM 4 
TREVI (Tei 6H9 619) 

o n l b a b a COD N O t a w u 
(VM 18) DR 4 

TRIOMPHE (Piazza Annlbaliano 
rei H JOO oai) 
I iPlte ladri, con J. Collins 

G 4 
VIGNA CLARA (Tel. 832.J5U) 

Chiusura estiva 
VITTORIA 

Chluso per restauro. 

Secondc visi )ni 
A F R I C A : La colt «> la nua Icgne 
AIRONF.: D o \ e la terra s c o t t a , 

c o n G Coopoi A 4 4 
A L A S K A : Le i i inn Caui io i i m i s -

s ionc A l p h a v i l l c . oon E C o -
s t a n t i n e (VM 14) DR 4 4 

A L B A : I l u n g h i cape l l i de l la 
morte , con B. S t e e l e 

(VM 14) DR 4 
A L C Y O N E : La cug i i i a F a n n \ . 

c o n M H o p k i n s ( V M 18) SA 4 
A L C E : La grande guerra . c o n A. 

S o i d i I) It 4 4 4 
ALF1ERI: Hr lgata lnv i s ib i l e , oon 

K. Scot t DR 4 
A M H A S C A T O R I : Qtiattro volt I 

de l la v e n d e t t u , c o n R. Wood 
A 4 

A N I E N K : La s i g n o r a e 1 suo i 
mari t i , c o n S. M e La ine 

SA 4 4 
A R A L D O : S p i o n a g g l o a T o k l o . 

con J. Col l ins G 4 
A<JUILA: La d o n n a c una cosa 

n u ' r a \ i g l i o s a , con S. Mi lo 
(VM II) SA 4 

A R G O : Spla S05 n i i s s ione Inrcr-
nak- G 4 

A R I E L : I tre sergent l del Heu-
Kala. oon R i l a i r i v o n A 4 

A T L A N T I C : L u o m o dl ferro . 
oon R Hucl.son UR 4 

A U G U S T U S : New York o p e r a 
z lone (Inllari, con R. R \ a n 

° • 
A t R K O : Disco \ o l a u t e . con A. 

Sordi SA 4 4 
A U S O N I A : II s o l e s c o t t a a Ci

pro. con D. B o g a r d e D R 4 
AVAN'A: L 'occh lo c a l d o de l c l c -

lo. con D. M a l o n e A 4 4 4 
A V O R I O : II p r l g l o n i e r o di G u a m 

oon J. Hunter A 4 4 
I1KLSITO: B i e v e c h i u s u r a e s t i v a 
HOITO: Sflda a Rio B r a v o , oon 

G. Madi son A 4 
I1RASIL: La d o \ e s c e n d e il flu-

mr . oon J. S t e w a r t A 4 4 
B R I S T O L : P a g a o nittori. oon H. 

NefT G 4 
B R O A D W A Y : Dal la terrazza. 

oon P. N e w m a n S 4 4 
C A L I F O R N I A : P e t r o l i o rosso 

A 4 
CASTF.LLO: Quat tro dol lar! dl 

vende t ta , con R. Wood A 4 
C I N E S T A R : I d o m l n a t o r i . c o n 

J. W a y n e A 4 
( LODIO: La rap iua del s c c o l o . 

con T. Curt is G 4 
C O L O R A D O : OSS 117 fur ia a 

B a h la. c o n Mi. D e m o n g e o t A 4 
CORALLO: La r i v i n c i t a dl I \ a -

n h o e 
C R I S T A L L O : l o u c c l d o tu l irc i -

di , c o n E. Riva 
(VM 13) S A 4 4 

D E L L E T E R R A Z Z E : PIstoleri 
ma lede t t i . con A. M u r p h v A 4 

D E L V A S C E L L O : La c a p a n n a 
de l lo z lo T o m 

D I A M A N T E : A 001 o p e r a z l o n e 
G i a m a l c a . oon L P enne l 

(VM 18) A 4 
D I A N A : Chiusura e s t i v a 
E D E L W E I S S : La s p i a dal 2 volt I 

con R V a u g h n G 4 4 
E S P E R I A : Massarro a P h a n t o m 

Hill , con R Fu l l er A 4 
E S P E R O : La g r a n d e guerra . oon 
F O G L I A N O : M i n n e s o t a C l a \ , 

< on C. Mitche l l \ 4 4 
G I U L I O C E S \ R E : II surccsco . 

oon Y. G a s s m a n SA 4 4 
H A R L E M : Rlpo«o 
H O L L Y W O O D : Lo s p a c c o n e . oon 

P. N e w m a n 
(VM It".) DR 4 4 4 

IMPF.RO: 117" hat tag l lnnr d 'as -
s a l l o . oon .1 P e r r m I>R 4 

I N D I ' N O . Spo? l iare l lo per una 
\ r d o \ a . c o n L. Caron 

(VM 14) S 4 
•IOLIA - Riposo de l g l lrrr irro , 

con B . Bardot 
( V » 14) DR 4 4 

J O N I O : Mr77oc iorno (H flfa. c o n 
J Lew i«s C 4 

LA F E M C E : La t u a pr l lr o la 
mia . c o n F. S i n a t r a DR 4 

L E U L O N : I p lonlrr i dr l la Cal i 
fornia 

N E V A D X : \A t rappo la m o r t a l r . 
oon G. Ford G 4 

N I A G A R A : G2 s e r \ l z i o s e g r e t o 
N U O V O : Xgcnte J e r r y Cot ton 

oprrazionr ura;ano. con G 
N a d e r G 4 

N U O V O O L I M P I A : C i n e m a s e -
loztone E 11 Irtto c o n t i n u a a 
rarrontare . con L P u l v e r S 4 

P A I AZZO: La \ e r g i n e n c d a . oon 
A J o n n \ DR 4 

P A I . L A D I I M : S a n g u c sul Hunir 
A 4 

PI-ANF.TARIO: G l o t a n i l e o n i . 
c o n M. B r - n d o DR 4 4 

P R E N F S T E : Pe tro l i o ro^so A 4 
P R I N C I P E : I topi de l d r t e r t n 

c o n R. B u r t o n DR 4 
R I \ L T O : Fronte d e l porto . c o n 

M Brando UR 4 4 
RUIIINO - S tn lon ia per d u e sp i e . 

con II L a n g \ 4 
S X V O I A : Tutt l Ins l rme appac-

s i o n a t a m c n t e . c o n J A n d r e w s 
M 4 

S P L E N D I D : E i c h m a n s i car io del 
d i a \ o l o ( V M in) VO + + + 

S I I . T X N O : La I r s c e del pi 11 
forte , oon G Ford A 4 4 

T I R R E N O : I110 J l m a . c o n J o h n 
W j i n c DR 4 

TR1 W O N - S la lom, c o n Vi t tor io 
fi.wman C 4 4 

T U S C O L O : Drarula pr inr ipe d r l -
Ir t rnebrr . con P On-hmg 

G 4 
t"I 1SSF- C h m « o per rr<tauro 
X'ERIIXNO: Nann> la * o \ r r n « n -

te . oon B D 4 \ : s DR 4 4 

Tcrzo visioni 
ACII .IX: n u e l l o a S a n t a Cruz 
X D R I A C I N E : P«>co*H*imo. c o n 

U Togna7zi C 4 
XPOLI.O: Due l lo s e x \ di n o t t e 

(VM IS) DO 4 
A l ' R O R X : A l l a r m e s e z l o n e o m i 

c id i . con J B a e r G 4 
C.XSSIO: La lun*a n o t t e del l 'or

rore . oon A. Morel l G 4 
COLOSSF.O: Sul s e n t l e r o de lForo 
DEI PICCOLI: Cnui 'ur . i e s t i v a 
D E L L E M I M O S E : Tamhur l dl 

guerra 
D E L L E RONDINT: Guarriatele 

ma non tocca te l e , c o n U T o -
gnazz i C 4 

D O R I A : P a p e r l n o e C. nel Far 
West DA 4 4 

E L D O R A D O : Hrlgata l n \ i s i l i l l e . 
con K. Sco t t DR 4 

F A R N E S E : Chiusura e s t i v a 
F A R O : La lunga s t rada de l la 

v e n d e t t a , con E P u r d o m A 4 
LA S T O R T A : L' lndomabi le , c o n 

G R i v i e r e A 4 4 4 
O D E O N : SpionagKio so t to 4 l ian-

d iere 
O R I E N T E : Tr lonfo dl T o m e 

J e r r y DA 4 4 
P L A T I N O : I flgli del l eopardo , 

oon F r a n c l u - I n g r a s s i a C 4 
PRIMAX'ERA: Riposo 
R E G I L L A : N o n n a i i d i a a n n o 'IJ. 

c o n G. Morgan DR 4 
RENO: Statu d a l l a r m e . con R 

Wid ina ik DR 4 4 4 
R O M A : X-2 s p i o n a g g l o a t o m l c o 
S A L X I M H E R T O : Se t t e 01 e dl 

fuoco , i o n C. Rogers A 4 

ARENE 
A C I L I A : Due l lo a Banata Cruz 
A L A B A M A : Dlc io t te i in l al s o l e 

c o n C. S p a a k C 4 
A U R O R A : A l l a r m e s e z l o n e o m i 

c id i , con J. Buer G 4 
C A S T E L L O : Quattro dol lar! dl 

v e n d e t t a , c o n R. Wood A 4 
C O L O M B O : La toniba Insangul -

nata , c o n M. Le ipn iz G 4 
C O L U M B U S : 1 t emerar i de l 

West 
C O R A L L O : Riv inc i ta dl I v a n u o e 
D E L L E P A L M E : Ques ta pazza 

pazza g l o v e n t u 
E S E D R A M O D E R N O : La c l t t a 

proi l i l ta (VM 18) DO 4 4 
F E L I X : C o m e ucc idere vos tra 

n iogl ie , oon J. L e m m o n 
SA 4 4 

L U C C I O L A : Ora X c o m m a n d o s 
Invis lbi l i 

M E X I C O : March io di s a n g u e 
NEX'ADA: Trappola m o r t a l e . 

oon G. Ford G 4 
O R I O N E : Due l lo a Rio d ' A r g e n -

to. con A. Murphy A 4 
PIO X: La cong iura de l d i ec i . 

oon S d a n g e r A 4 
R E G I L L A : N o r m a u d i a , a n n o 'IJ. 

c o n G. Morgan DR 4 
S. B X S I L I O : Sflda degl i impla -

cabi l l . con J. Murtin A 4 
T A R A N T O : Erasmo il l e n t i g g i -

iniso. con .1 S t e w a r t SA 4 
T I Z I A N O : X'endicatore di K a n 

s a s C l t \ . c o n F K . i n o w A 4 

Sale parrocchiali 
C O L O M B O : La tomba i n s a u -

g u i n a t a , i o n M. Lo ipu iz 
G 4 

C O L l MIILS: I t emerar i del 
West 

D E L L E PROX'INCIE: A n i a n t e 
ind iana , c o n J. S t e w a r t 

DR 4 4 4 
D l ' E M A C E L L I : II re del pel-

l erossa 
E I C I . I D E : I gial l l di Edgar 

Wal lace 11. I G 4 
L I V O R N O : M a r i s t e e la regln.i 

di S.im.ir 
M O N T E O P P I O : ManriM e I 

gaiiKSters, cciii J C a b i n G 4 
NOMEN'TANO: La spada di gra-

n a l a 
O R I O N E : D u e l l o a Rlo d ' A r g e n -

l o , o o n A. M u i p h y A 4 
PIO \ : l.a conKiura dei 10. con 

S G i a n g o i \ 4 
( ( U l l t n i : N n k Carter non per-

d o u a . t o n 1) L).t\lc G 4 
l t l l ' O S O : L 'u l t imo \ cndi i atort' 

A 4 
S A L X S. S A T U R N I N O : S p i o 

n a g g l o s e n / a ( ront i ere . oon 
J Slarai.s G 4 

SAI.A T H A S P O N T I N X : A s s a l t o 
d e l l e f recce rossp . \ 4 

T I Z I A N O : V e n d l o a t o r e dl K a n 
sas Cit>, oon F. K a n o w X 4 

V I K T l ' S : B i i i iny , onn ig l io dal 
Hero c i p k l i o OA 4 4 

C I N E M \ CHE C O N C E D O N O 
OGGI I.X R I D U Z I O N E EN.XL-
A G I S : Adr iac i i i e . Afr ica . All leri . 
Astor ia , Cristal lo . Del le T e r r a / / e , 
E l u i i d e Faro. F l a m m e t t a I m p e -
r la lc ine 11. '4. La Fenlce . I .eblon. 
N i a g a r a N'uo\o Ol impia . Orione. 
P lauetar lo . P l a / a . Pr ima P o i t a . 
Itlalto, Homa. Sala I mlirrto. Sa-
lone MarKherlta. Sp lendid . S u l l a -
no. T r a i a n o di F lu in lc ino . Tlrre-
110. Ti i scolo . UHsse. X'erbano. 
T E A T R I : ' l ea tro R o m a n o di 
Os i ia A u i l c a . Vi l la A l d o b r a n -
din i . 
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ANNUNCI ECONOMIC! 

/> OCCASION! SO 

AURORA GIACOMETTI svende: 
lampade da tavolo noce 10.000, 
da terra 24.000, lampadarl Boe-
mla coloratl 21.000, gulda lana 
lire 2.000 metro, settimanile Mag 
giolino 45.000, bar Maggiolino 
45.000, scrivania Maggiolino 45.000. 
Altre mille occasioni !! Visilate-
ci I I I DUEMACELLI 56. 

AVVISI SANITARI 

• f UnltA • oon 4 rtwposys*-
bile delle varlaxlonl dl pro-
g r t m m i che non vengano 
cojnunlcate tempestlvamen-
t« alia redazlone dall 'AGIS 
o dal dlrettl IntereisatL 

ENDOCRINE 
ittUluetto oaedlcti pel ia cure 

del le • so le » d lafunzioni a debt>-
'ezze neHSuull d) o r l g l n e n e r v o s a 
p s i c h l c * enclocrlDb (nnurao ien iu 
de l l c l eaza s d anotnal le 4e«suuli) 
v l s l t e premutrtxnonluU Dottot 
P. M O N A C O Roma Via Vlmlnu-
le 38 (Stuz lone Termini ) . S e a In 
•dnliuru, p lana second o Int 4 
Orurlo 9-12 1A-1H esclu^o II subuto 
o o m e r l g g l o e oe l g iorni fes t lv l 
g lo f ne l g iorni fest lv l st r i ceve 
»olo per apD' in tamenio Tel 471 110 
l A u t C o m Romp IWIV del 25 
Fuorl orurlo oel *«r>Hto ootnerlg-
• u o b r e lM5«i 

1 A8SICURATI A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
la continuity dell'lnfor-
mazlone agglornata , ve-
rit iera e rispondente agll 
Intereasl deJ lavoratorl 

abbonandoti a 

; TUnitd 
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LA STAMPA EUROPEA HA GIUDICATO « A ZONZO PER MOSCA >» 

Fresco spontaneo 
sconcerfante 

Un paio di anni fa, i cittadmi 
di Mosca furono i protagomsti 
involontari di uno dei film piu 
sconcertanti prodotti in Russia 
negli ultimi quaraxifannt: « A'zon 
/a per Mosca >. II giovanissinio 
regista Gueorgui Danelia. nasco 
sto con la macchina da presa 
dentro un anonimo camioncino. 
facova recitare i suoi attori in 
mezzo alia ignara popolazioue 
c rubando l'inquadratura », come 
si usa dire in gergo cinemato-
grafico. Danelia, tin ammiratore 
dei nostn regis! 1 creaton del 
neorealismo, voleva realizzare 
una vicenda che cogliesse nel 
vi\o la psicologia dei personag-
gi. che fosse autentica; e propno 
per evitare la evidente « falsita » 
delle comparse e delle costru?.ioni 
in studio, propose, con decisions 
rivoluzionaria, di girare tutto 
il (Urn nelle strade russe. net 
suoi parchi. nei suoi negozi, net 
suoi giardini, cosi da permeare 
i suoi interpreti di una atmo-
sfera autentica. di una umanita 
viva. Danelia \olle c girare al-
litaliana > e il nsultato fu il 
successo che il film non consegui 
solo al Festival di Cannes, ma 
anche in Inghilterra. in Finlan-
dia, in Franuu. < A zonzo per 
Mosca > pre»e«ta, con mille con-
trappunti. alcuni gio\ani che fuo-
ri del lav oro, i>ono esattamente 
come tuttt i giovani del mondo: 
tessono amon. coltivano amicizie. 
litigano. rifanno pace. m\entano 
.scherzi, cosi. naturalmente, al di 
fuon di ideologic e di condizio 
natnenti. II film < A zonzo per 
Mosca s ha « ^concertato » la cri-
tica. soprattutto dei paesi angio-
Sdbsoni, 1 quail non crede\ano 
di assistere a un him russo pcr-
meato dello spirito di Dickens, e. 
in certi momenti. di Chesterton. 

II <Glasgow Herald* ha scntto: 
« E' un film fresco e spontaneo. 
C la storia di una giornata vis-
suta da due giovani e da una 
ragazza. Essi jono molto gentili, 
5pe*so traboccanti di gio\inezza. 
rj-:a!che \olta fatui e ri^ibih. rra 

Galina Polskikh e Nikita Mikhalkov in una scena di « A zonzo 
per Mosca > In programmazione al Fiamma -

sempre pient di vita >. II < Dai ly 
Telegraph »: « "A zonzo per Mo
s c a " e realizzato con una facilita 
sconcertante e aut-he nella ma-
mera piu intellnjente e g r a d e s o 
!e >. Pre -entato al 18' Fest ival di 
Edimburtro in Scozia. cosi vennp 
presentato dalia Direzione della 
manife=ta7ione: < II film e <pi 
rituale. n c c o di un umorismo sof-
fuso. traboccante ^impatia e te-
nerezza, lo ^tile coerente >. Po=; 
s i a m o al lmeare accanto ai giu-
dizi mglesi e scozze^i. queilj fln-
lande=i: il q.jotidiano « Uu6i Sw> 
mi » ha s c n t t o : < "A zonzo per 
Mosca" e un film morlerni't.i pel 
l 'accez.one rmgliore della parola. 
Non e s c \ e r o e impieto*o c o m e il 
Toderni^n'o france*e. m.i radio-

so, gaio e spen^ierato *. Infine. 
della s tampa francese , riportia-
mo l 'aulore\o le gutdizio di Louis 
Chauvet su * Le F ' igaro ' : c Una 
fre=che7za gentile, un umorismo 
spontaneo creano l 'atmosfera di 
questa inconsueta giornata n^o 
sco i i ta . II regis 'a Danel ia ha 
presentato a n i h e due attori c h e 
in Italia farebbero una rnpiria 
c a m e r a : Alexei I^»ktcn. che n -
corila .\Ibertaz7i. e NiV.tta Mi 
khalkov. qtiest'uitimo con un ta-
el io di ranelli alia < Giulio Ce-
sare >. Es~i sono affiancati dalla 
bionda Galina Pohkikh e dal di-
c ianno\enne E u e e m o Steblov che 
recita per la prima volta in una 
caratteri77a7ione che il pubblieo 
d in , en , , rhera difficilmente. 

.1' *~f + 

Una scana dtl film c A zonzo per Mosca > in programmazione al cinema Fiamma di Roma 
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11 mezzadro a cusa 
ospita chi vnole 
Cara Vnita, 

sono un impicpato dt-lle FS che. dopo 
anni di percgrina/ioni e linalnHMito riu 
i t i to ad awicinatbi a ca&a I nui'i sond 
intv/adii . lo. chi' sono scapolo. \ i \ o 01a 
con loro. Nella nostra famiglia \ iene ospi-
tato anche un mpote di 13 anni apprcii-
dista meccanico, liglio di una soiella. U 
fondo c tondolto da niio fi.itello p dai 
suoi duetti fongmnti. N01. 10 v inio mpote. 
diamo una maim pei tar si che la ton 
du/ione del teireno sia ancota miglioie 

La nostra p r e s i w a , cosi, non solo non 
danneggia la geslione del fondo ma la 
rende piu redditi/ia. II proprietario. del 
rcsto, si dichiara contcntissimo di come 
\anno le cose, ma pretende ehe io e mio 
nipote audiamo a \ i \ e r e altioxe. minae 
ciando in easo eontraiio di a d u e le vie 
legali per sfrattare la famiglia di mio 
fratello. 

Non ti sembra questa una \iolazione 
dei dintti piu elemental i del cittadino. 
the in easa sua de \ e essere libeio di 
ospitare chi vuole. setua nuoccre a nes 
suno o\ \ iamente. ma anche sen/a ten 
deie (.onto a tlueches.sia del propt 10 
opcrato? 

LETTERA FIHMATA 
(Fuen /e ) 

11 qucstto che ci i>onc il no*tro let-
tore nvela una volta di VUi la pro 
tcrvia di ccrtt proprietari. Sia il jra 
tcllo fcrrovtere del mezzadro cite il 
mpote avprendista meccanico, mjatti, 
possono esicre liheramente ospitati 
nella casa colonica scn;a die ij pa 
drone del fondo (c della ca*a) i>o*sa 
dire alctmclw. 11 vwzzadro. per con
tralto. e Ubero dt dispone a propno 
piaennento c m assoluta liberta dello 
.stahile annctbo al jondo e pertanto 
nes.suno pud impedtroli dt ospitare. 
nella cat>a colonica (lo. Quale finche 
vi dnnora e sua) k> persone cite pitt 
oh aogradano. 11 discorso ovviamcnte 
vale a magaior raawne per i can 
oiunti come nel nostro caso. 

Tanto questo e vero che il con 
tratto mezzadnle prevede addinttura 
die qualora il padrone del fondo vo-
lesse entrare nellu casa colonica sen-
za previo consenso del colono com-
metterebbe un preciso reato: quello 
cine di violazione di domictlio. 

II padrone avrebbe raaione di pre-
tendere die ferroviere e apprendista 
meccanico fossero allontanati solo qua
lora questi finttrassero nell'elenco del
la famiglia colonica. In questo caso 
il padrone dovrebbe pagare i contri-
bittt assicuratiii e assistenziali ancfie 
per persone non addette alia condu-
zione del fondo e avrebbe quindi mo-
tivo andie di adire le vie legah 

Son sembra questo. tuttavia. il ca-^o 
in questione in quanta M trntta di 
parenti del mezzudro con qualificlie 
professionali ben precipe (ferroviere 
c meccanico) e pertanto non presen-
tabili come membri della famiglia 
contadina. L'assurdita della pretcsa 

, , padronale, del resto. & tale dif nqii 
ha bisogno di tante dimostraziom, £b\-
tiamo nella casa annc^a al fondo-tl 
mezzadro paqa. in lavoro. andie t'af-
fitto. A quale padrone di rasa potrch-
be venire in viente di impedire at 
suo inqutlino di ospitare un parente 
o chtunque sia? 

Una vedova deve 
« sospemlere » di maiigiare 
in allcsa della pensione ? 
Cam Unita. 

in data 21 marvo u.s. c deceduto mio 
padre pensionato dell'INRS con una pen 
sione minima ch lire 19.500 al mese ro\er* 
hibile a favore di mia madrc. pt*r lo stesso 
importo. Subito dopo la morte, tramite 
I'lNCA, e stata presentata tutta la docu-
mentazione necessaria con la relativa do-
mauda per ottenerc tale rcvcrsibilita e 
hono passati quattro me.si seti7a ottenere 
nulla. 

Ora \orrei domandate alia sede provin 
ciale di Poten/a dellTNPS come mai. per 
una pratica la quale non .si richiede alcun 
calcolo, pcrcbe In somma da crogare c 
utiuale a quella precedente. e dove non 
occorre fare utcertamenti perche non J»I 
tratta di saperc la po.si7inne contnbut i \a 
od altro. si d e \ e as|K?ttare tanto? 

Secondo voci conent i non si possono 
f-bngare le prat i the con celenta perche 
manca il personale. Puo una vedova di 
un pensionato. t h e non ha altri provcnti. 
sospendere di manqiare in attcia che la 
lcnte/^a burocratica dell'IXPS si t k n d a a 
r i snhere il suo ta^o? 

Sarebbe opportuno a t t ra \erso il nostro 
gruppo parlamentarc investire il Ministero 
del La\oro affinche \enga stabihto un ter-
mine entro cui 1'INPS de \ e e \adere pra-
tiche del generc il cui ritardo colpi.sce la 
parte piu bisognosa della popolazionc. 

F ra temi saluti. 

GENNARO LAL'S 
(Poten/a) 

Le a v veil I lire 
di una ragazza - :,: . 
alia rieerea 
di mi lavoro . 
Cara Unita. 

«ono un tua affc/ion.ita Ut t r i t t . Da tempo 
\o le \o sc rhcr t i . ma ho s tmpre sporato n, 
un domani migliore. 

Sono una r aga / / a <h 18 anni e ho il 
diploma di dattilografa. Sono nata in un 
pa t se delle Marchc e prccisamente a Ma-
telica. Non appena ho con«eguito il diploma 
ho cercato la \oro. ma purtroppo inutil 
mente. Decisi. percio. di trasfc-rirmi a 
Roma llludcndomi che nella capitale mi 
sarebbe stato facile t n n a r e un impiego 
scn7a scedcre a \ili compromessi propo 
Mimi al mio pacse. Infatti se fossj stata 
di^posta a .sborsarc una co«picua somma 
di d tnaro il p«)sto. al mio pae ec, mi sarebbe 
statn assicurato. 

Una volta a Koma ho bussato a tutte le 
pfirte. ho nsposto a tutti gli annunci econo 
mici: anche qui il lavoro si sarebbe potuto 
trovare ma a condizione di concedcre spc 
ciah favori ai v a n principal). Una leggera 
vanante , come verb, e'e tra il mio paese e 
Roma! II lavoro non e un dint to sanzio 
nato dalla Costituzione? E come osano an-
cora i nostri governanti pari a re di liberta 
e di lavoro a tutti in un paese dove a w e n -
gono ancora proposte cosi incivili? 

Tu mi dirai, cara Vnitd, che quello che 
e successo a me si ripete tutti i giorni. 
Bene. Ma quando apriranno gli occhi gli 
italiani e manderanno al govemo gente 
veramente onesta e capace e che applichi 

linalmente la Costitu/ione? Solo allora 
I'ltalia sara un paese veramente deino-
cratico e Tatti. tome quelli chi ti ho rac-
contato, non avveiranno piu. ' 

LETTER \ FIR.MATA 
(Roma) 

Poste Centrali di Aquilu: 
neeessario mi seeondo 
sportello per le pensioni 
Cora Unita. 

siamo un gruppo di pensionati dell'lsti 
Into ua/ionale della Pieviden/a Sociale del 
Comune deirAquila. costietti a luughe t'd 
estenuanti attese per la riscossione della 
magi a pensioni*. 

II gioino della risco&sione dobbiamo 
ennspgnare il libretto di iwnslone alio sjxir 
tello p.igatoie delle Poste Centrali de 
L'Aquila e ton santa e rassegtiiita pa/ien/a 
attende-re ore ed ore \wv esscre chiamati a 
riseuotere. Molte volte si e costretti tornare 
il gtorno dopo perche il pagamento viene 
sospeso alle ore i:< anche per chi tla diver
se ore ha presentato il libretto. 

Non si potrebbe nvviare aH'inconveniente 
ehe lamentiamo predisponendo un secondo 
spot tello paL'atore? 

Siamo ceiti che non mancherai di pubbli 
caie queste pnche nuhe con la speran/a 
the gli organi competenti provvederanno 
per lav venire a r tnde ie meno faticosa 
ed estenuanti* la riscossione della pension 
cina di noi poveri rami secchi. 

UN GllUPPO HI PENSIONATI 
DELI.INPS 

( \QU1L\ ) 

Conlrorisposta 
ai ealeoli « faeili » 
dell'ENPAS 
Cam Unita, 

in questa iiibric.i e stala uspitata una 
risposla deU'ENPAS ad una mia precedente 
lettera che denun/iava i <t tagli .» lino al 
50 per cento delle spest* di medieinali e 
di onorari medici da parte del lEnte ai 
danni degli assistiti 

Secondo l'ENPAS in un anno aviei pei-
duto la misera somma di 50(1 lire sul totale 
delle spese affrontate. Orbene, l'oppio 
l'ENPAS lo puo somministrare a chi gli 
pare, non certo aegli assistiti Slldo da que 
sto colonne l'ENPAS a pubblicarc il ren 
diconto delle spese da me sopportate negli 
ultimi 10 anni confrontabile con i rimborsi 
effettuati: TOO mila lire spese. rimborso 
a meno del 50 per cento. Potrci elencaie 
le «voci > delle s|)t*se annuali che sono 
costretto a fare a taus.i della mia malattia 
cronica. Ma aspctto una nsi)osta. 

Giazie per l'ospit.ilita. 
LUCIANO CilORDANI 

(Roma) 

I calcoli «faeili » ddVESTAS non 
convtncoiio nessuno. 

In questa ruttrica ospitinmo »pes*.o 
dcuMHiif del aeneic di quella del si-
gnor Giordam. K. tulltinu. ullurquahdo 
gli uffici dcll'E\PAS uspondono rite-
uianio doveroso dare anche a loro ospi 
tnlita conviiiti come siamo d.e gli 
assistiti deU'ENPAS c i lettort sono 
btiinn giudici della csosa «ftscalita > 
dc/rt'?dc». 

Accettera la *fida I'EXP AS? Non lo 
crcdiamo Per altro non di questo si 
tratta, ma di quella riforma generate 
ddla previdenza e dell'assistenza so-
Ciale die sola potrd finalmentc dare 
agh as^i.^titi uit'assistenza adeguata. 
efficace. moderna. 

Attende da 1 4 anni 
la pensione ma la 
Corle dei Conti non 
risponde aneora 
Cara Unita, 

ecco in sintesi la mia odissea. 
Nel 19')2 avaiiAU istan/a per la revi-

sione della decisione ntgativa della Corte 
dei Conti sulla mia domanda per la pen
sione di eticrra a seguito di malattia con-
Iratta in strvi / io e pti tauaa di servi/io 
(The poliiiooare). 

Nel HMil. novo anni dopo. tramite i CC 
mi furono rirhicste le netessarie tlocu-
menta/ioni. Nel VMM. do|x> altri 3 anni. 
ftii chiamato a visila m< dica Dopo mie 
insisten/e solo nt li'nttobii VJCn la Coite 
flei Conti rbbc a comunicaimi t he la mia 
istaii7a sj tiova all't same dtl « magi-
strato addelto all istiuttori.i \Kr gli ultc-
riori adempimeiiti *. 

E' passatf> un altio anno circa e questo 
* esamc * dura ancora E' po-sibile npa 
gare cosi < hi ha fattn il propno d o v e n ? 
E poi si ricmpiono la bo t ta di frasi p,i-
triottarde! Per mia fottuna ho un im 
piego t h e mi |K*rmelte di curarmi e se 
non avessi avuto alcun lavoro? Mi avreb 
hero mandato la pensione al cimitcro? 

FARO MUZZI 
(Colle Val d'Elsa) 

Pur attituati alle lunnarjgim burn 
cratiche della Corte dei Conti w par-
HcrAarc: pur sapendo che sono ttll'e.-a-

' me nitre 1^0 nida i-tanze di ricono-ci 
merti di pen<:iore. tuttar,a il casn die 
ci i eve irgnalatn a pare ircrcdihdr 
perche 11 am t «o* o molti per un'nt 
1cta wutilr. Ginainn In r-enr.a:az>rne 
alia Prmdenza nella Cor'e nella .*pr 
ranza che quota nostra sollcctaz one 
-en a quaiitomc <> ad accclcrare 
« I't fir?-r •, dt f hitno (idla utama dei 
Stonor Muzzi. 

Arrelrali dell'IM'S 
e « se^nalazioni » 
Cara Unita. 

se ne dicono tante, e giustamente, sul-
l ls t i tu to della Previdenza Sociale, che sen 
to la necessita di d tnunt ia re anch'io un 
caso che non si spiega. 

Siamo ormai alia fine di luglio del 19675 e 
attendo ancora s tmpre gli a r r t t ra t i concer-
nenti Faumento del * dccimo » stilla pen
sione erogato a coloro t h e hanno la moglie 
a carico. 

Infatti gli arretrat i dovrebbero decorrerc 
dal gennaio del 1965. ma fino ad oggi nulla! 

Ho gia avuto occasione di denunciarc due 
anni fa un caso analogo inercntc* alia mia 
pensione di ex perseguitato politico e a un 
certo punto mi 6 stato « spiegato » che il 
ritardo era dovuto al fatto che ero stato 
« segnalato >. 

Mi hanno dunque < segnalato» una se-
conda volta? Ccntro-sinistra regnando tutto 
e possibile. 

Grazie e fratemi saluti. 
STEFANO SCinAPPARELLI 

(Roma) _l 
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CINEMA STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

Primo otto di una intelligente iniziativa fiesolana 

Tre giorni di dibattito critico 
sul cinema di Luchino Visconti 
Tesi contrapposte sulla « involuzione » e sulla « coerenza » del regista da « Ossessione » a « Vaghe 

stelle dell'Orsa » - Racconta storie di « vinti» per scoprire la contraddizione e i mali del mondo 

e Al cinema mi ha portato so
prattutto l'impegno dì raccon
tare storie di uomini vivi: di 
Uomini vivi nelle cose, non le 
cose per se stesse. Il cinema 
che mi interessa è antropomor
fo »; questo è quanto scriveva 
sulla rivista Cinema del 25 set
tembre 1943 Luchino Visconti 
a proposito della € sua manie
ra » di far del cinema e della 
sua « poetica » di regista. L'an
no precedente aveva fatto una 
fugace apparizione sugli scher
mi il suo primo film Ossessio
ne suscitando polemiche, con
sensi incondizionati e la disap
provazione della cultura del re
gime. Poi venne la guerra di 
liberazione e nel 1948 apparve 
La terra trema, successiva
mente uno dopo l'altro tutti gli 
altri film fino a Vaghe1 stelle 
dell'orsa. • :•' *- * -

Sono passati piy cÒjèfitì an
ni dal 25.settembre;J943 é£ftel 
frattempo Visconti ' tìi Alni'* ne 
ha girati molti altri, ottenen
do successi e suscitando pole
miche. ma restando sempre fe
dele a quella sua lontana af
fermazione di principio: cine
ma e antropomorfo ». film nei 
quali si muovono — vincitori 
o vinti — uomini vivi. Su que
sto punto si è avuta una quasi 
unanimità di pareri fra coloro 
che sono intervenuti con rela
zioni o comunicazioni ai lavori 
del recente convegno di studi 
sull'opera cinematografica di 
Luchino Visconti, svoltosi a 
Fiesole e promosso dal Comu
ne e dall'Azienda di turismo 
della splendida cittadina etni
sca, in collaborazione con il 
centro studi del e Consorzio to
scano attività cinematografi
che » e l'c Istituto per il cine
ma e l'arte dello spettacolo >. 

Nel corso delle tre giornate 
del convegno l'opera filmica del 
grande regista milanese è sta
ta attentamente vagliata, ana
tomizzata in ogni sua compo
nente. osservata (ed anche cri
ticata) sotto ogni aspetto for
male e ideologico. Dopo la re
lazione di Guido Aristarco che 
aveva disegnato un quadro 
completo ed esauriente dell'at
tività di Visconti, di particola
re interesse sono state le rela
zioni di Paolo Gobetti. Giu
seppe Ferrara e Lino Micciché. 

Gobetti ha preso in esame i 
rapporti (e le influenze) fra 
Visconti ed i maestri del cine
ma mondiale, suoi contempora
nei, mettendo in rilievo i pun
ti di contatto esistenti fra la 
opera viscontea e quella dei 
registi francesi Renoir — di 
cui Visconti fu aiuto regista 
nel 1936 per il film Une partie 
de campagne — e Carnè. Giu
seppe Ferrara ha affrontato 
uno dei problemi-chiave del ci
nema italiano e cioè quello del 
rapporto intercorrente fra Vi
sconti ed il e neorealismo ». Do
po aver rilevato che Visconti 
con Ossessione sconvolse lo 
squallido clima del nostro ci
nema legato in quel periodo al
la e presunzione e alla facilo
neria culturale » ed al e senti
mentalismo venato di ironia ». 
iniziando un discorso nuovo le
gato alla realtà (un discorso 
ripreso poi da Rossellini. De 
Sica. Zavattinì e dallo stesso 
Visconti di Bellissima). Ferra
ra ha affermato che il regista 
milanese a partire da Senso 
si è lasciato prendere le mani 
dalla « letteratura ». è scivola
to lentamente lungo la china 
del decadentismo: e. nella fat
tispecie. per Ferrara il termi
ne e decadentismo » presenta 
caratteristiche tutt'altro che 
positive. Per Ferrara, quindi, 
grande importanza ha la lezio
ne e neorealistica » di Visconti. 
la lezione scaturita dai suoi 
primi film che deve «dare an
cora dei frutti e deve essere 
ancora linguisticamente verifì 
cata ed approfondita ». Discor
so non privo d'interesse, ma 
non del tutto da condividersi i 
poiché seguendo questa linea j 
critica si può incorrere in ri
schi ben più gravi delle criti
che che il Ferrara ha rivolto 
a Visconti. Innanzitutto — a 
nostro avviso — c'è il perico
lo di cristallizzare in un mito 
l'età del neorealismo e la sua 
lezione culturale e poetica e 
con esse le prime opere di Vi
sconti. 

Da ciò deriva un altro ri
schio altrettanto deleterio: 
quello di dare scarsa impor
tanza alla necessità di supe
rare certi schemi, sia poetici 
che linguìstici, di approfondire 
la ricerca — attraverso la me
diazione culturale ed artistica 
del regista — della realtà uti 
lizzando nuovi mezzi espressi
vi. creando nuove « poetiche ». 
Per questo - secondo noi -
è da ritenersi positiva tutta 
l'attività di Visconti nel cam 
pò del cinema sempre tesa (co 
me è stata) alla scoperta di 
ogni aspetto della vita dell'uo 
• i e della società. 

Da Ferrara a Lino Micciché. 
Il critico dell'At>anfi.' con un in
tervento acutamente polemico 
ha ribadito |e conclusioni sia di 
Aristarco che di Ferrara, ne
gando che Visconti — come 
« oppresso dal fato » — abbia 

subito un processo involutivo 
passando da un pessimismo sto
rico ad un pessimismo metafì 
sico. Per Micciché l'autore di 
Ossessione è sempre rimasto 
fedele a se stesso, ad una poe
tica che si esprime con dei 

personaggi che sono sempre 
dei « vinti » (i pochi personag
gi * positivi > — secondo Mic
ciché — le poche volte che 
appaiono hanno un valore se
condario). Nessuna involuzio
ne quindi, ma perfetta coeren 

Luchino Visconti osserva Anna Magnani durante la preparazione d'una scena di « Bellissima » 
realizzato da un soggetto di Cesare Zavattini 

SCIENZA 

za con una certa maniera di 
interpretare uomini e società. 
Ma neppure nessuna evoluzione 
si può riscontrare — a giudi 
zio di Micciché — nell'opera 
di Visconti. Micciché ha nega 
to ogni valore al passaggio che 
Visconti con Senso avrebbe' 
compiuto — a parere di Aristar 
co — dal neorealismo al rea 
lismo critico di tipo manniano 
Tuttavia Micciché. al di là di 
tali affermazioni ha espresso 
un giudizio sostanzialmente po
sitivo sull'opera di Visconti ri
conoscendone i grandi meriti. 

Il convegno fìesolano — al 
quale sono intervenuti anche 
i critici Fedele D'Amico. Er
nesto G. Laura. Franco Cai 
deroni. Adelio Ferrerò. Guido 
Fink. Cecilia Mangini — come 
dimostrano i temi affrontati e 
la discussione articolatasi in 
torno ad essi si è concluso con 
un bilancio altamente positivo 
Si e trattato di una manifesta
zione di grande impegno cul
turale. mediante la quale, per 
la prima volta nel nostro pae-
•̂ e. si è tentato di fare il pun 
to sull'opera di un autore del 
quale tutta la cultura italiana 
si è avvantaggiata nella dire
zione della libertà di ricerca 
e dell'impegno civile e morale. 
C'è da augurarsi che un ugua
le successo arrida anche alle 
ruture manifestazioni che il co 
mune di Fiesole ha in animo 
di promuovere in concomitanza 
con gli spettacoli della « Està 
te fiesolana ». Il convegno si è 
dimostrato un valido strumen
to culturale, le proiezioni di 
tutti i film di Visconti al Tea
tro Romano hanno registrato 
l'affluenza di migliaia di per
sone: c'è di che ben sperare 
per la serietà di queste inizia
tive. 

Carlo Degl'Innocenti 

Il Vaticano di fronte al nazismo 

PERCHÈ LE CAMPANE SUONARONO 
PER LE VITTORIE DI HITLER 

Il primo volume dei documenti diplomatici edito dalla Libreria Vaticana e l'opera fondamentale di 
Guenther Lewy gettano nuova luce sulle complicità del clero tedesco e della gerarchia romana 

BERLINO — Il nunzio apostolico Eugenio Pacelli, futuro Papa Pio XI I , esce dal palazzo del maresciallo Hlndenburg, Presidente 
del III Reich 

L'atteggiamento del Vaticano di fronte al nazismo rimane tema di attualità, come 
prova l'uscita quasi contemporanea di due importanti opere dedicate all'argomento: il 
volume primo dei documenti diplomatici pubblicati dalla Libreria Editrice Vaticana 
(Le Saint Siège et la guerre en Europe, pag. 552; L. 5.000) e la traduzione italiana del 
lavoro fondamentale di Guenther Lewy, I nazisti e la Chiesa , nella collana del Saggiatore (516 pag. L. 
2.200). DÌ quest'ultimo libro ci siamo già occupati a suo tempo, quando comparve nell'edizione originale 
americana, ma vale la pena di rivederlo alla luce dei documenti vaticani da cui riceve un'autorevole 
conferma. Gli stessi compilatori della Curia afferma no infatti che le reticenze di Pio Xll nel denunciare le 

aggressioni hitleriane era
no dovute alle preoccupa
zioni per i milioni di catto
lici viventi nei confini del 
Reich. Quali preoccupazioni? 
Pio XlJ non poteva certo cre
dere che Hitler, per quanto 
pazzo, volesse chiudere in cam
po di concentramento metà del
la popolazione. Ma un atteggia
mento fermamente antinazista 
del Vaticano avrebbe potuto 
nuocere alla gerarchia e provo
care (come disse il Papa). 
gravi crisi di coscienza ai cat
tolici tedeschi incerti tra la 
fedeltà alla Chiesa e al re
gime. 

La minaccia dell'inquinamento si fa sempre più grave 

Chi sono i nemici dell'acqua? 
E' assurdo che, mentre vengono emanate leggi contro le frodi e le sofisticazioni in altri settori dell'ali

mentazione umana, non si senta la necessità di proteggere un elemento insostituibile come l'acqua — Le 

colpe degli industriali — L'ammonimento che viene da Milano — Inutili tutte le proteste e le denunce 

C'è chi Io dice apertamente (« Pre
pariamoci alla lotta contro la sete >). 
c'è chi Io prospetta in forma inter
rogativa (< Cosa ci riserba l'avveni
re? »). non c'è alcuno che. cono
scendo i problemi derivanti dall'in
quinamento delle acque, non manifesti 
la più viva preoccupazione per l'im
mediato futuro 

e La lotta contro l'inquinamento 
— scrive il Bollettino del Tounng 
Club Italiano — ha cessato d'essere 
di unica competenza dei fautori della 
protezione della natura; l'inquina
mento dei corsi d'acqua e dei laghi 
è diventato un problema dal quale 
dipende la nostra stessa esistenza ». 

Quale gravità possa assumere il 
problema si può vedere fin d'ora 
visitando qualcuna di quelle zone, per 
le quali l'inquinamento delle acque 
s'è manifestato una vera e propria 
calamita, come la Val Bormida. dove 
gli scarichi delI'ACNA (Montecatini). 
oltre a distruggere la fauna acqua
tica. hanno contaminato il terreno 
a tal punto che i prodotti delle cam 
pagne rivierasche sanno di fenolo, per 
cui migliaia di contadini han dovuto 
cambiar mestiere, mentre gli altri 
(sessantarni'a persone) sono da anni 
in lotta per il pane 

Detersivi 
dannosi 

In questo caso e l'industria che 
d i p e l a i contadini, «en/a preoccu
par-! delie con-veguenze. sapendo di 
po:er contare su governi compiacenti 
Non è pero l'industria l'unica fonte 
di inquinamento E" senz'altro la più 
consistente dal momento che si cai 
cola che due cartiere, a Treviso, mei 
dano sul iile agli effetti dell'inqui 
namento. ire volte di più degli sca 
nchi dell intera città 

Anche l'agricoltura pero contribuì 
see, con diserbanti, insetticidi, anti 
crittogamici all'inquinamento delle 
acque E vi contribuiscono le massaie 
con i detersivi, che son comodi, ma 
dannosissimi come rifiuti, tanto è vero 
che in (ìermama. in Gran Bretagna e 
negli Stati Uniti si è imposto per 
legge la fabbricazione di detersivi 
diversi, «biodegradabili», fatti noè 
in modo da sciogliersi senza residuati 
inquinanti 

Ma che nesso c'è. si può chiedere. 
fra l'inquinamento delle acque e la 
minaccia della sete? E donde viene 

che da questo problema dipenda la 
nostra stessa esistenza? 

Intanto c'è da dire che non é con
cepibile vita dove non vi sia acqua. 
Tutti gli esseri viventi, piante e ani
mali. contengono acqua (il nostro cor
po ne contiene una percentuale pan 
al 70 per cento), e hanno necessità di 
acqua per sopravvivere: acqua che 
può essere più o meno pura, ma che 
deve comunque avere determinate ca 
rattenstiche per poter essere utiliz 
zata dalla maggior parte degli or
ganismi 

Evidentemente nemmeno nel 1912 le 
acque dell'Olona erano potabili Era
no tali però la consentire la v.ta a 
numerose specie di animali, fra cui i 
salmonidi. Nel 192H l'inquinamento ave
va eliminato tutti i pesci, lasciando 
sussistere soltanto una stentata vece-
cazione Vent anni dopo anche questa 
vegetazione era scomparsa. Oggi son 
acque morte, inservibili per i bisogni 
f.sio!ogici. non si dice dell'uomo e 
degli altri animali, ma delle stesse 
piante 

Quanti corsi d'acqua sono nelle con
dizioni dell'Olona? Certamente molti 
Quando li fossero tutti, da dove si 
trarrebbero le acque per l'agricol
tura7 Dai laghi, che. q.tanto a inqui 
namento stan neccio de. fiumi? 

Se l'acqua e necessaria alla vita 
non io sono di meno le p:ante. oltre 
che per I alimenta/ione, anche per la 
funzione cloiofilliana. per cui assor 
nono anidride carbonica liberando os 
«igcno Ora le piante «ono deile granai 
consumatrici d'arcua Quante «e ne 
salverebbero, non si pote>«ero più 
offrir loro le acmie di superbie. e 
tutto dovere dipendere dall'acqua 
piovana parte della quale penetra 
nel terreno inquinato da diserbanti 
insetticidi anticrutogarr.ici? 

Da notare che l acqua piovana e 
dll'ong.ne del nostro rifornimento 
idrico L acqua di pioggia cadendo 
su terreni porosi e permeabili, si 
infiltra più o meno lentamente in 
tulli gli interstizi cne separano, luna 
da II altra, le varie particelle solide 
e nempie gli spazi vuoti fino a una 
determinata profondità, dove incon 
tra uno strato impermeabile, e costi 
tuisce la faida freatica, nella quale 
i acqua ha raggiunto uno stato di satu 
razione L'acqua di questa zona dà 
origine a una frangia capillare, che 
tende a risalire verso l'alto. 

L'acqua che beviamo a viene dal 
cielo, filtrata attraverso la terra. 
Quando la popolazione umana era poco 
numerosa, non c'era niente più ab
bondante dell'acqua potabile Ma ora 

si constata che essa diminuisce rapi
damente in conseguenza del grande 
consumo, per cui si dovrà prima o poi 
utilizzarla esclusivamente per dis
setarci. 

Quale avvenire si prospetta dunque. 
se l'acqua buona che ci viene dal 
suolo dovrà essere praticamente ra
zionata. mentre l'acqua di superficie 
diventa in sempre maggior quantità 
inutilizzabile per l'agricoltura? E chi 
ci assicura che l'inquinamento dell'ac
qua di superficie non provocherà an 
che quello dell'acqua sotterranea? 

Eliminare gli 
scarichi industriali 

Il cromo, uno dei maggiori nemici 
dell'acqua potabile, si leggeva nelle 
cronache di Milano del 15 marzo scor
so. sta invadendo i pozzi, tanto che 
dal giugno 1964 a oggi ne sono stati 
chiusi, tra Milano e provincia, più 
di una sessantina. Di questo passo, dei 
circa duemila pozzi esistenti tra Mi 
lano e provincia — se non interver
ranno legei adeguate a porre fine a 
questo scempio — ne rimarranno ef
ficienti ben pochi, e il problema di 
reperire acqua dal sottosuolo si pre-
.-entera in tutti • suoi aspetti p.u 
drammatici E' vero che il Cornine 
di .Milano scava ogni anno da venti 
a trenta pozzi, stendendo una cifra 
che si aegira intorno ai duecento mi 
honi. ma questo è un problema tec
nico Era qualcr.e anno potremmo 
avere dei macnifici pozzi, che potrete 
boro pompare acqua imbevibi'e. e al 
lora tutto il lavoro «volto e il denaro 
*peM) sarebbero stati inutili, perché 
il fenomeno dell inquinamento si veri 
ficherà fino a quando non verranno 
eliminati gli scarichi industriali op 
pure fino a quando io Stato non im 
porrà un sistema di depurazione delie 
acque 

Sembra assurdo che vengano ema 
nate leggi contro le frodi e le sofi 
sticaziom in altri settori dell'alimen 
fazione umana, e non si senta la 
necessità di proteggere un elemento 
insostituibile e di maggior consumo 
quale è l'acqua. 

Un'assurdità, che. a ben conside 
rare, ha una sua logica, che. pei 
dirla col prof Chigi, e sono gli indù 
striali italiani che. spesso. ?») nostro 
Paese, ritengono che il contributo so
ciale che essi offrono con l'impiego 
di mano d'opera ti esoneri dal com
piere quelle opere di depurazione 

biologica delle acque di rifiuto, deri
vanti dall'esercizio della loro indu
stria. opere prescritte dalla legge, alla 
quale essi cercano di sottrarsi in tutti 
i modi ». Cosicché l'Italia — secondo 
quanto si osserva nel Quaderno nu
mero 70 dell'Accademia Nazionale dei 
Lincei — « occupa, per diffusione di 
impianti di depurazione di liquami 
cittadini, uno degli ultima posti fra 
i Paesi civili ». 

E' dal 1914 che negli Stati Uniti 
funziona d Centro Tati, costituito per 
studiare l'inquinamento del fiume 
Ohio, e porvi rimedio. E la Valle del 
l'Ohio. « che un tempo era la più 
inquinata, presenta oggi i corsi di 
acqua e I canali più pul.ti che esi
stano nella regione » Mentre in Ita 
ha si è ancora in una situazione cosi 
precaria che l'ing. Fedeli, dirigente 
della Divisione Corsi d'Acqua e Fogna
ture del Comune di Milano, ritiene 
doveroso far presente che « è indi
spensabile varare al più presto pos
sibile la legge sulla disciplina degli 
scarichi nei corsi d'acqua e nel sot
tosuolo: difficilmente sarà possibile 
salvare le falde sotterranee dalle 
quali attingiamo l'acqua che noi 
beviamo ». 

Parole più che mai attuali dopo il 
recente accertamento, nella zona Ro
dano. Pioltello. Limito (Milano) che 
pozzi e raccolti sono stati contaminati 
dadi scarichi rielle in.1u*tne chimi 
che l-a falda freatica è stata inqui 
nata da formaldeide, e i Comuni sono 
t impotenti a far attuare misure di 
depurazione ». 

Evidentemente la famosa e stanza 
dei bottoni ». non ostante la presenza 
in essa dell'on Nenni. è tuttora sotto 
il pieno controllo degli antichi padro 
ni del vapore, gli stessi che imbarca 
reno a suo tempo il fascismo, e che 
continuano ad essere in condizioni dt 
fare il bello e il brutto tempo anche 
quando il costo sia il depauperamento 
di intere vallate e la messa in gioco 
Iella base stessa dell'esistenza 

Detersivi, che in (ìermama sono 
stati banditi, sono liberamente in ven 
dita in Italia. Prodotti chimici per la 
agricoltura, che in Gran Bretagna non 
si possono più fabbricare in quanto 
esiziali per la salute dell'uomo e gli 
equilibri naturali, nel nostro Paese 
sono tuttora m commercio E a mente 
valgono proteste e denunce, anche se 
di personalità della scienza, che an 
cora non c'è. nella « stanza dei bot 
toni ». chi possa dir no ai padroni 
del vapore. 

Dario Paccino 

In effetti questo bivio non si 
presentò mai perchè la gran 
massa dei cattolici tedeschi 
venne incamminata fedelmente 
e costantemente dai propri ve
scovi sotto le bandiere uncina
te non appena la vittoria di 
Hitler cancellò ogm dubbio. E' 
quanto documenta Guenther 
Lewy con minuziosa pazienza. 
Il partito cattolico sconfitto fu 
abbandonato tranquillamente 
dai vescovi che, il l. giugno 
1933. riuniti a Fulda, afferma
rono l'identità tra il principio 
di autorità, e particolarmente 
alto proprio nella nostra San
ta Chiesa Cattolica » e quello 
vigente nel nuovo Stato di cui 
si dichiaravano leali servitori. 
t A testa alta e con passo fer
mo — commenta il vescovo 
Bornewasser. — siamo entra
ti nel nuovo Reich e siamo 
pronti a servirlo con tutte le 
forze del nostro corpo e della 
nostra anima ». 

La stipulazione del concorda
to tra Vaticano e terzo Reich 
diede il massimo slancio a que
ste entusiastiche adesioni e, 
mentre vescovi e cardinali te
legrafavano i sensi della pro
pria qioia al Fuehrer. il Nunzio 
papale Orsenigo partecipava 
alla Messa solenne nella catte
drale berlinese ài Santa Edvi
ge tra le formazioni e le ban
diere delle S.A e delle SS. 
L'organo mensile dei gesuiti 
Stimmen der Zeit coronava il 
quadro dimostrando che non 
donerà sussistere alcuna osti
lità tra la croce uncinata e 
quella di Cristo: t Al contra
rio: il simbolo delta natura tro
va il suo compimento e la 
propria consumazione nel sim
bolo della grazia ». 

Pretendere 
sempre più 

La spinta totalitaria portava 
tuttavia il regime a non ac
contentarsi di questi atteggia
menti servili. Anzi, proprio la 
sottomissione lo spingeva a 
pretendere sempre più Anche 
Hitler aveva i suoi Farinacci 
impegnati nel gioco dell'estre
mismo anticlericale e che, al 
momento opportuno, si trova
vano le briglie allentate sul 
collo Le associazioni cattoli
che vennero rapidamente di
strutte e la stampa cattolica 
opportunamente imbav-agliata. 
provocando così tutti quegli 
scontri tra Beri ino e Roma che 
andarono acutizzandosi soprat
tutto rerso la tire del pontili 
ca1n di Pio XI Questi urti sul 
terreno della propaganda e 
dell'educazione, non impedirò 
no però all'episcopato tedesco 
di appona'are costantemente le 
attività del regime 

Tutti oh atti aaaressivi del 
la politica estera hitleriana eb 
bero la benedizione "dei vesco 
ri tedeschi Questi fecero pesa 
re tutta la propria autorità sui 
cattolici della Saar perchè vo 
taxser0 a favore dell'unità col 
Reich- ancora nel '42. Pio Xll 
lo ricordò a Ribbentronp come 
prova di un'amicizia mai 
smentita Nel marzo del '35. 
quando le truppe tedesche, vio
lando i trattati, passarono il 
Reno entrando nelle zone demi 
litarizzate. i vescovi della Re 
nania applaudirono e perfino 
Clemens von Galen (detto poi 
il « Leone di Mùnster » per 
cene sue coraggiose posizioni 
contro la politica razzista) 
diede « ti oenrenufo alle for
ze armate tedesche le quali da 

oggi proteggeranno il nuovo 
Reno tedesco, a difesa e sim
bolo dell'onore tedesco e della 
giustizia tedesca ». Quando poi 
Hitler chiese al popolo di ap
provare l'atto con un plebisci
to, ancora una volta i vescovi 
tedeschi si schierarono col re
gime chiedendo ai cattolici di 
dare il loro sì. La Gestapo, in
caricata di sorvegliare gli 
esponenti cattolici, potè solo 
certificare la loro eccellente 
condotta. 

L'aggressione alla Spagna 
repubblicana non sollevò na
turalmente alcun dubbio. Nel 
'36 l'annuale riunione dell'epi
scopato a Fulda si concludeva 
con un appello solenne affin
chè il Fuehrer. con l'aiuto di 
Dio, sconfiggesse il pericolo 
bolscevico. L'esempio veniva 
dall'alto: nello stesso giorno, il 
9 settembre. Hitler a Norim
berga e Pio XI a Roma denun
ciavano con argomenti assai 
simili il pericolo comunista: 
coincidenza rilevata con sod
disfazione dalla stampa catto
lica. 

La marcia in Europa conti
nua con l'occupazione dell'Au
stria (questa volta Pio XI fu 
assai meno soddisfatto) e col 
primo smembramento della Ce
coslovacchia stipulato a Mona
co Mentre le truppe d'assalto 
naziste entrano nel territorio 
dei Sudeti. il cardinale Ber-
tram. interprete di tutti i car
dinali tedeschi, invia a Hitler 
il seguente telegramma: « Di 
fronte al fatto qrandioso della 
conservazione della pace, l'epi
scopato tedesco si sente in do
vere. in nome dei cattolici di 
tutte le diocesi di presentare 
le sue rispettose congratula
zioni e ringraziamenti e di or
dinare che questa domenica le 
campane venanno suonate a 
festa ». 

E' ovvio che. allo stesso mo
do con cui approvò tutte le ag
gressioni hitleriane, l'episcopa
to abbia egualmente accettato 
le misure liberticide di politica 
interna Lo sanguinosa purga 
del giugno '34. in cui caddero 
anche i capi dell'Azione catto
lica e della Gioventù cattolica. 
fu accolta con silenzioso ri
serbo. La politica razzista ven
ne largamente giustificala da 
vescovi e cardinali secondo cui 
la preservazione della « purez
za della razza » costituiva un 
diritto naturale dello Stato. 
(Qualche vescovo, come Grò-
ber e Hilfrich. spiegava addi
rittura che. in fondo. Gesit non 
poteva essere considerato 
ebreo! ) Cosicché, mentre pò 
chissimi eroi si opponevano al
le inumane pratiche, tutte le 
parrocchie collaboravano col 
reaime nel certificare l'ariane
simo (o il non arianesimo) del 
la popolazione, aprendo a cen 
tinaia dt miqliaia dt tedeschi 
la via delle camere a gas 

In tal modo, come rileva 
teicy. la Chiesa tedesca si tro
vò logicamente schierata col 
Fuehrer anche il I. settembre 
1939. quando la più sanguinosa 
di tutte le avventure, la guer
ra. ebbe inizio Non avendo 
voluto vedere la barbarie delle 
purghe e dei campi di concen 
tramenio, avendo sostenuto. 
con maggiore o minore entu
siasmo. tutte le mosse di Hi
tler. l'episcopato tedesco non 
era più in grado, né politica
mente né intellettualmente, di 
opporsi quando egli lanciò il 
mondo nell'estrema strage Né, 
del resto, i porporati ne ave
vano la minima intenzione: an
cora una volta le campane del
le chiese suonarono per la di

struzione della cattolica Polo
nia. i vescovi ricordarono ai 
soldati il giuramento prestato 
al Fuehrer (il vescovo castren
se affermò addirittura che la 
volontà del Fuehrer era quella 
di Dio), le benedizioni piovve
ro sulle armi assieme alle pre
ghiere di vittoria. L'entusia
smo raggiunse naturalmente il 
massimo quando le truppe na
ziste passarono la frontiera 
sovietica. Il soldato tedesco 
promosso a crociato contro il 
bolscevismo doveva vincere a 
tutti i costi. 

Questo clima di furioso na
zionalismo germanico ebbe evi
dentemente una forte influenza 
sull'atteggiamento del Vatica
no verso il regime nazista. Ma 
anche il contrario è vero. E 
cioè: l'episcopato tedesco non 
si sarebbe lasciato travolgere 
(salvo rarissime eccezioni) dal
l'hitlerismo -fé non avesse tro
vato nelle somme gerarchie 
una disposizione parimenti fa
vorevole. 

Documenti 
soppressi 

Le cinquecento pagine di do
cumenti pubblicati dal Vatica
no, non potendo smentire que
sto fatto elementare, lo igno
rano. Il volume, dedicalo al 
primo anno di guerra, ne igno
ra le premesse e. per di più. 
sopprime anche parecchi do
cumenti sfavorevoli al Vatica
no dal marzo del '39 in poi. 
Ciononostante la lettura con
ferma in pieno l'attitudine filo-
tedesca della Curia. Così, alla 
vigilia del conflitto. Pin XII 
interviene soprattutto per pre
mere sulla Polonia onde ceda 
alle pretese hitleriane adattan
dosi a una nuora Monaco. Poi. 
eliminata la Polonia, il Pon
tefice trova normale ricerere 
Rihbentrop Vii marzo 1940. 
Forse per protestare contro il 
massacro dei polacchi, tra cui 
un migliaio di preti, o almeno 
per discutere a fondo la situa
zione politica? 

Neanche per sogno. Gli ap
punti del colloquio, stesi da 
mons. Tardini sulla relazione 
del Papa, ci dicono che Pio XII 
è ansioso soltanto di assicura
re il suo interlocutore che la 
Chiesa è amica della Germa
nia e che il clero tedesco è 
sempre stato vatriotlico. Se la 
recente enciclica ha sollevalo 
qualche dubbio a Berlino nel 
passo in cui sì accenna a una 
piccola nazione inqiustamente 
aqqrrdìta. il Pontefice tiene a 
dichiarare snonlaneamente di 
non aver voluto alludere alla 
Polonia, ma alla Finlandia in
vestita dai russi Clìiarilo 
Vequirocn. un punto preoccupa 
tuttavia seriamente Pio XII: 
il * patto » Hitler Stalin < Sua 
Santità domanda se la Germa
nia non ha nulla da temere da 
questa unione col comunismo. 
Von Rihbentrop risponde di 
no- l'unione è solamente este
riore e per la guerra ». Così 
reciprocamente confortati i due 
interlocutori si lasciano e Nel
l'anticamera — nota mons. 
Tardini — si diceva che von 
Rihbentrop è entrato dal S. 
Padre un po' preoccupato e 
nervoso: ne è uscito con 
un'aria soddisfatta ». 

In conclusione: purché il ba
luardo bolscevico reggesse. 
anche Hitler diventava uno 
strumento sopportabile. A Ber
lino come a Roma. 

Rubens Tedeschi 
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Con la squallida esibizione contro la Corea del Nord e finita I'avventura degli «azzurri» nella Coppa Rimet 
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fre giocatorl coreanl mentre si Intrattengono con una blmba. Da sinistra: L I C H A N M Y U N G , 
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(Diillti prima pupiim) 

nito. Comunque. batti e testa, in 
fondo e meglio che sia teniu-
nata subito. II vantaggio e dip 
non continuerenio ad illudprci. a 
fiuci del sangue niaicio. Inol 
t ie. anclie le crisi sono utili 
l.e ansie e i tracolli hanno una 
ptHtata pedagogica: servono a 
darei l'esatta misuia del nostro 
h\ello. e ci insegnano. definiti 
vamcnte. d ie nemmeno nel foot 
ball si puo improvvisare 

Fabbri ha trascinato. troppo a 
lungo, un peso morto No. non 
hastano i soldi, per imixirsi, Oc-
f o n e imporre a ragionaie. E cio. 
da quando s'e edificata l'« Uni 
versita » di Coverciano non av 
viene piu. Affidarsi al caso al-
rintui7ione. alia buona stella e 
tanto comodo quanto ingannevole. 
K. del resto. non siamo noi che 
abbiamo inventato (|iiel prodigio 
che e il melodramma. per eino 
zionarci. soffrire e sorridere sen 
/a dover pensare? I.a punizione. 
dunque. e giusta. 

Un commento? 
E" inutile. La debacle umilia 

e offende. 
lTn giudizio sul comportamento 

del complesso e (lei suoi ele 
menti'' 

Meglio stendeie il pietoso pa 
tt IU velo 

C'e appena il teni|)o di poita 
le al settimo tielo la Corea. K 
bastno poche lighe. Alle parole 
di Fabbri. Muymg Re Huyn ha 
nsposto con i fatti . E la stona 
della possibile livalutazione del 
piu bel « gioco del niondo », pro-

pi io eon 1'avvento degli atleti 
giunti dall'Estremo Oriente Tab 
biamo anticipata. ( i l l atnici che 
ci fanno l'onore di leggerci. 01-
mai la conoscono a menioria. 

* « • 

E. alt. Ah. E' finit.i ora. Con 
un po' di calma giriamo il film 
della gara. Ciak. L'incontesimo 
dell'* Ayresome Park » e rotto 
un'ora prima dell'irtizio. da quel 
la specie di sublime follia. che 
— !o diceva Steiulal. vero? — K' 
l'entusiasmo. La jrente di Mi jd le 
shrough arr iva. e urla il nonie 
della squadra ch'o di\enuta la 
beniamina della citta: » Corea. 
Corea. Corea..*. Le giiJa fra 
stomano E l'eco pinnae nello 
scuro spogliatoio dell ' Italia. • 

Fahbri ha la faccia sgualcita 
I giocatori. per scaraman/ia. non 
si sono rasati: barbe lunghe. sul 
pallore dei visi emozionati. Nes-
suno pir la E. del re-to. che p<> 
trebbero dire? pesa un timore 
ossessivo. Sul prato invece, c'e 
un'aria di festa paes.ina. Suona 

ch'e goffa assai. 

e fi e>ra e 'egaere nu 
in un cie'o m ulieper 
vento ila nulla a'-lita 

ba'idiere Ivanchc Mi
ll teneno e un pie 

la banda. 

La sera 
bi vagano 
laceo lTn 
p.ueci hie 
se e verdi 
/io-o tappefo d'eiba Ed erco fi 
nalmente le pattual :e dell'Italia 
e della Corea. S'allineano salu 
tauo e si sthierano. II tischio de! 
signor Schwinte. e via! 

T i e =ono le novita della Coiea: 
i! cmtr 'avanti Ha .Inns; Wont; e 
nil assaltatori Kim Bone Hwan 
addirittura, rivoluzionata. Torna-

e Yang Sung Kook. E l'ltalia? E' 
no Perani. Rivera e Barison. e. 
nel tcrneo esoidi->cono l.anditu. 
Ciiiarneri. Janich e Fofili. Quest'e 
t icamiiite distiutta. 
i:n qu i / : la foi nia/ione ti|K) e pra 

Una battuta. E' di Ciarmei. il 
so^io di ( i 'ovanmni: * G'oca la 
lioma. c'e Hanson... ». 

I-ti fase d'a\ v 10 e veloce. E 
subito Pak Sunfj Jin cannonegsjia: 
Fuori Replica Perani. ma Ri 
Chan Myung scatta come una 
inolla. E' aneora di scena Pera 
ni che -.culpa un intellisiente cioss 
di Rivera. U> slogan del match e 
facile, semplice: rapidita e tesi-
sten/a Bers.mlia a vuoto Pak 
Sun.L' Jin. E Barium salta in ri-
!ardo su un lanoio di Rivera 

Su e i*iu. su un'altalena di emo 
/lorn. Allx'itosi blocca una staf-
Tilata di Pak Sung J n. E soiio 
titchi per Facchetti. che sparac-
c-liia a lato Applausi. invece. ad 
)h\n Bmij' Jin che fa volare Al 
bertosi 

N'on c'e pace Pare di assisteie 
a una jiartita di tennis. IA\ tecni 
ca e sc.irsa L'ajJotiisnio e teso. 
Canncnessnia Rim Yum! Sun 
I / I ta l ia resiste. e reagisce. S; 
libera Peram e arriva so!o a ix) 
chi metii da Ri Chan Myung: 
nui i te II ixi i t ieie della Coiea 
, i dis'ende. da s|)ettaco!o e re 
spinne. 

11 tempo passa sul n l m o del-
lo scontio. ch'e vivacissimo. bril 
lante. Respinta a pugni di Ri 
Chan Myunp. e attaccn di Pak 
Sunt* Jin. Poi. Bulparelli. atter-
ra Pak Sung Jin. ed e lui. Bul-

garelli che ci riniette. Si storce 
un ginocchio e Io tiasportano al-
rmfermeria in baiel la: e il 'XV. 
Dieci contro undici. e Barison 
tartassa Pak Duo Jk Ahi"' 

Era difficile, dura. E ora? Ec-
co il dramnia Al 41'. Rivera per-
de in takle con Pak Sung Jin. 
che laneia Pak Doon Jk. dal cui 
piede parte un autentico proiet-
to: Albertosi nulla puo e ci ap-
pare come il monuniento della 
(lelusionp 

Titttavia, dov'era Fogh ' L'lta
lia non s'arrende Perani e Maz-
/ola avan/ano su Ri Shan Myung. 
E tanfe . La prima paite tcrmina 
ton l'ltalia smarrita Si loiisidera 
IKTcluta-' 

E, avanti. Bulgaielh non (or;na. 
La ripresa comuicia in maniera 
disordinata La pattugha a/zurra 
ix'ide il cuntrollo s'apie e M chiu-
de. confu«amente. Nella zona ne-
vialgica o c'e il caos o il vuoto 
E gh sganciamenti del Rosso 
drappello provocano situa/ioni di 
sperate. nell'aiea di ngore di 
Albertosi. Finalmente lianson 
scende e staffila a fil di palo 
Ri Chan Myung si stacca. e. con 
una mano. si salva. Segue una 
stupenda a/ione di Rivein Tic 

I toctac. e colpo imprnv\i«o: Ri 
Chan Slvung c'e! 

La Coiea si fa prudente. e l'lta 
ha s'affanna Mung De Huyn co-
nosce pure laite del catenaccio? 

La realta e che Rivera soriieg-
gia mutilmente e-Ri Chan Myung. 
quando l'c\ golden-bop gli si ap 
prossuna pei stecchirlo, e super-
bo nel placcaggio Facchetti e di 
mamui Han Bonu Ik lo supeia, 
e peide un'occaMone d'oio Pure 
Kun Sung Hwan si poita a beisa-
glio. Albeilosi trema: il falli-
mento di Kim Sung Hwan. e cla-
moroso 

Un |io" di tifo per l'ltalia. con 
due o t ie esaltati che voireb!x.>ro 
avvicinare la rb i t io : 1 ixih/iotti 
h bloccanu. mentre Peiam e Fac
chetti sjiarano le ultimo cartucce. 
Sono bruciate. E Schwinte sorvo-
la un penalty, che Pak Doo Ik 
patisce. (uiand'e pi onto al goal. 

Sta |K'r terminale E hi Coiea 
mmaccia Albertosi, che si saKa 
come puo una. due. t ie volte. 

E. bast a. 
« Corea, Corea, Coren... » lo 

Ayresome Park valuta tnonfal 
nu n'c 1 calciaton di Mu.vng Re 
Huvn. che hanno troncato i 'Ogm 
di (.oiHiuista e di glona dell'lta 
li.i 

E 1101"' Ci iipetiamo Ti iste//a 
v tiniluu oniii Dispetto e i!elusu> 
ne Imla / ione e tahhia E p n u u . 
con Fabbn mm poteva die con 
tludersi cosi distiia/iatamente, 
disavtiosamente 

Gianni Motta 
precede 
Poulidor 

nella «Ronde 
de Seignelay » 

A t ' X E R R E 1<1 
La settima J Ronde » di Sei 

uuelay. disputata leu su un cir-
uuto di 11120 metri da peuo i re 
le 56 volte, e stata v inta da Oian-
m Motta che ha coperto i KK) chi-
lometri in 2 oie 4,n.")". Ecco I'or-
dine di a invo : 1) Gianni Motta: 
1) Poulidor iFr . ) a 4" . J) Milesi 
• Fi ) .i t>". 4> Rmon (Fi ) a 8"; 
">) Le IWeves i F r ) a 27". ti> Bel 
Ion (Fr . ) a !0": 1) Aimar iF r . ) 
a Itti'": «) Bellone (Ft > a 40": 
«M \imlade (Fi ) a 42". 10> Thei-
lieie .i 44". Segue un gtuppo com 
piendente \nquetil a 47". 

iolo un miracolo puo rimettere in gioco i «carioca » battuti dal Portogallo (3-1) 

[l biancocelesti sono entrati nei quarti di finale 

/ 'Argentina supera con due reti 
la Svizzera iattendo Zandegu 

Cribiori vince 
a Montelupo 
Dal nostro inviato 

IONTKI.UPO FIORENT. lfl. 
Franco Cribiori ba «ccn-

r a t o » il t raguardo della pc-
lu l t ima prova del Trnfeo Con-
Inet , precedendo di '.W ' /an 
Pegu. Ztl iol i . V igna. Taccone 

a l t r i . sopresi a due chilo 
ic t r i da l l 'a r r ivo da un guiz 

prepotentc del \ incitore. 
La corsa. disputata su un t i r 
buito di 51 m. . ripetuto 4 vol 
i) s'e ravv ivnta a l ter /o gi 

(dopo 102 k m di gara . per 
j rsi al ia media di 39.120) 

fcuando Mca l l i . Vendemmiat i 
Durante , usciti da un grup 

?ttn di otto corridori che pre 
edevano il grosso di duecen 

m e t r i . si involnvano sulla 
i l i ta di Mnntalbano. guada-
liando 1'20'" sugli immediat i 
iscguitori . Al termine della 
Sscesa di Montalbano. Mea l 
I, Vendemiat i e Durante vr-
• ivano acchiappati da Tacco 

Cribior i e Mannucci : i sei 
l iz iavano il quarto giro con 
" di vantaggio su Sambi e 

sul gruppo guidato da 
)ancel l i . Ricongiungimento ge 
jlcralc al l ' inizio della salita di 
^omeana (32 k m . da l l ' a r r i vo ) . 

improvvisa fuea di Battisti 
l i enc riusciva ad a v \ a n t a c 
j iarsi d i 1 ' costiringendo V.\ 
io l i , Zandegu. Assuello. d r a s 
l i . V igna . Bodrero v R.iUian 
I d un furioso insegnimento e 
>rcparando co?i il t r r reno a 
Cribiori e Taccone per la i o n 

I rof fensiva. In fa t t i . a '- k m 
J a l l a r n v o . quando ormai Zi 
Soli e compiigm avevano >pe 
*> gran p.irto dello loro ener-
Jte per n. is-orbiro il fugci t i 
ro Hatt ist ini . scatt«na Tacco 
Be seguito a rnota da Cr ib ior i , 

quale, sulla scia del compa 
|no. scattava a sua \ o l t a c si 
n o l a v a verso il t raguardo 
Quc^to il succo della cor^a 

li Montelup»> Fiorentino che 
richiamato al ia par ten /a 

atleti c il conimissano tec 
kico F ioren/o Magn.i. che in 
ista dello prossimo com oca 
soni per I camp.onati mon 
| i a l i . tiene sotto controllo a l 

jni corridori che dovrebbero 
pvest ire la magl ia a z / u r r a 

t«cond«t quanto abbiamo no 
j to apprendere nel corso di 

in colloquio con lu i ; M a g m 
>r il momento ha scritto due 
sli nomi sul suo taccumo-
Jimondi e Mot ta . ma ponsia-
io che anche Ziltoli . P.vioel 
i . Bitossi (assen'.e dal la earn 

Momeli i |>i per impegni pre 

cedenti su pista) . Adnrni e 
Taccone faranno par te della 
rappresentativa i tnl iana. Ma-
gni ha fal to intendere di pun-
tare per i campionati del mon-
do su cinque grossi nomi (for
ma permettendo) nnnche su 
alcuni gregar i di sicuro ren-
dimento (tipo De P r a . Fez-
zardi e qtialche a l t ro ) . 

Giorgio Sgherri 

L'ordine di arrivo 
1) Franco Cribiori (Vittadello) 

km. 204 in 5.06' alia media di 
km. 40; 2) Dlno Zandegu a 34"; 
3) Halo Zllioli; 4) Marino Vigna; 
5) Vito Taccone; 6) Grassi; 7) 
Baldan; 8) Passuello; 9) Batti-
i t in i ; 10) Bodrero tutli col tem
po di Zandegu; 11) Pifferi a 
46"; 12) Bongionl; 13) Basio; 
14) Durante; 15) VicentinI; 16) 
J. Matsignan; 17) Moser; I I ) 
Polidori; 19) Poggiali; 20) Gal-
bo tutti con il tempo di Pifferi. 

Sgarbozza tra 
gli « azzurrabili» 
l-a CommisMonc Tecnica della 

FCI su proposta del CT Elio Ri 
medio ha convocato trenta dilet
tanti alia cnr.sa pre mondiale di 
riomeiiica prossinw a Yertvl l i , fra 
i quali anche Luijli Sjtarbozza 
dellT' ISP Casilmo e Brunetti e 
Bocc i della l-azio^Pepsi 

OGGI 

Radio 

ORE 16,30: telecronaca re-
gistrata deU'incontro Porto-
gallo-Braslle sul Primo ca 
nate. 

ORE 20,30: telecrsnaca 
< direlta * di Spagna Germa-
nia oveit sul Primo canale. 

Alia Radio 
Oggi: Radiocronaca di Ci-

le-URSS sul Programma Na-
zionale dalle 21,30 con brevi 
informazioni su Inghilterra-
Francia, Spagna - Germania, 
Ungheria Bulgaria. 

SVIZZERA: Eichmann; Fueh
rer, Brodmann; Bani, Stlerll, 
Armbruster; Kuhn, Gottardl, 
Hosp, Kunzli, Quentin. 

A R G E N T I N A : Roma; Perfu-
mo, Marzollnl; Ferreiro, Calics, 
Ratl in; Sotari, Gonzales, Artlme, 
Onega, Mas. 

MARCATORI : Artlme al 6' del 
primo tempo; Onega al 35' della 
ripresa. 

ARBITRO: Campos (Portogal
lo); segnalinee: Bakramov 
(URSS) e Szolt (Ungheria). 

Nostro servizio 
SHEFFIELD. It). 

I /Argentina di Juan Carlos 
Lorenzo siimata dai tecnici cal-
ci.stici niente di piu di una .sem
plice coiiiparsa a quest) i * mon
dial! 3 si e qualiticata. mentata-
mente. per i quarti batteudo |>er 
2 0 la Svizzera. {/Argentina non 
era mai rmscita a supera re gh 
ottavi. do|io aver niocato la 
finale del 19i0 jiersa con 1'L'ru 
guay per 4-2. I-a seconda S(|ua-
dra del »gruppo 2 » . il Rrupt>o 
di cm fanno parte i biancoceie-
sti uscira riomani dai match 
Spagn<i-(iermania Ovest 1 ^ 
Sviz/era ha tentato runpossibi-
le. si e battuta Renerosamente 
ma l'arciena. solida difesa ar-
jjentina ba tatto barnera ed ha 
respmto con successo ogni ten-
tativo degli immini di Foni CA\ 
i v i z / e n . per parte loro. e~cono 
riteniamo. dignito^amente dalla 
manifestazione calcistica mon
diale. Per loro arriva re ag!i 
« oitavi » e gia stato molto 

Al fischio d'avvio di Campos 
le due squadre si sistemano con 
•schieramenti ultradifen^ivi E 
cosi 11 pallone r m a n c ;x r lun-
fihi minuti a meta rampo con 
azioni condotte a ntn'o pi':tto 
«ito blando. L'Areentina confer-
ma la sua tendenza ad i n eio 
co manovrato Iannando in r-on 
tropie<le to'i puntate :\-ro ve 
loci e IH-1 tostrmte -oltar.'n \ r 
time e Mas \\ g (>, o non e ,iei 
mialiori come «i comprende he 
ne. e i! pubbheo. non numero«o 
t':s<.-hia iunsamente i calciaton 

Alia me/z'ora eh ar.:cntini in 
una delle loro ivintate <fiornno 
il goal con Artime I I forte tiro 
e dev lato dal tx)rt ere Eichmann 
con un haizo prodigio-o Gli sviz-
zeen ri*pondono imnvdiatamen-
te portando Khun in tv^mone di 
tiro H forte centrocampi«'a el-
vetico fa p-irtire u:> insid ixissi-
nio tiro parabnheo <he Roma 
nesce a deviare in ca!co d'an 
cnlo con un bel colpo di rcni 
Sul finire incora uno *camhto 
tra \ r t ime e Oneca e il tiro con 
olusivo di o-iro«t \ a a lamhire 
il nalo «inist-o della porta sviz
zera 

Alia ripresa del pioco «?.i ar
gent ini mostrano di muoversi 
con mamiiore autonta Ed i fnit-
ti de! lore impeanc arnvano al 
6' quando ,! sol.to ^rtime con 
un'azione per-onaie !a-cia di 
stucco due difenson av\er«ari 
arriva a pochi passi da Eich
mann e mette imiwrabilmente 
dentro I.a Svizzeera s- prodiga 
generosamente per nmontare lo 
svantaggio e al 10' Roma deve 
prodursi di nuovo in un inter\en-
to formidable su tiro di Kunzli 
Gli civetict non desistono ma le 
loro azioni non ijumgono a buon 
fine. Poi al 35' Gonzalts che 

anziche tirare laneia ottimamen-
te Onega il quale non ha difft-
colta a raddoppiare. 

w. h. 

f gironi 
in dire 

GRUPPO A 

• PARTITE OISPUTATE 
Inphil lrrra • t'rtigua> 0-0 
Francla - Mcssico 1-1 
t'riicua.v - Francla 2-1 
inehilterra Me«slcti 2-« 
I ' r inuay - Mcssico 0-0 

• LA CLASSIFICA 
I rustia\ 3 1 2 0 2 1 4 
luKhilirrra 2 1 1 0 2 o i 
Mcssico 3 0 2 1 1 3 2 
Iranoia 2 0 1 1 2 3 1 
• P A R T I T E DA DISPUTARE 
OGGI: Francia-lnghilterra 

GRUPPO B 

• P A R T I T E OISPUTATE 
Germania - Svizzera 5-0 
\ rc rn t ina • Spagna z-\ 
Orrmanla • Xrgrnfina 0-0 
Spacna Svizzera 2-1 
\ r * r n t i n a - Svizzera 2-0 

• LA CLASSIFICA 

Infortunato Pele — I campioni del mon-
do dominati — Due goal di Eusebio 

\ rg rn t ina 
Oermania 
spacna 
Svizzera 

3 
2 
2 
3 

2 
1 
1 
0 

1 
1 
0 
0 

• 
0 
1 
3 

4 
5 
3 
I 

1 
0 
3 
9 

5 
J 
2 
0 

• PARTITE DA DISPUTARE 

OGGI : Spagna - Germania (in 
diretta alia T V : ore 20,25 sul 
secondo canale) 

GRUPPO C 

• PARTITE DtSPUTATE 
llrastlr - Bulgaria 2-0 
Ponocallo - I nghrrla 3-1 
Innhcr la - Itrasilc 3-1 
Pnrtncallo llutenria 1-0 
Portoeall" - Itrasile 3-1 

• LA CLASSIFICA 
Purtocallo 3 3 0 0 9 2 6 
llrasilc 3 1 0 2 4 6 2 
t nchcrla 2 I 0 I 1 4 2 
HuUaria 2 0 0 2 0 5 0 
• PARTITE DA D ISPUTARE 
OGGI : Ungheria Butgaria 

GRUPPO D 

• PARTITE OISPUTATE 
I RSs • Oirca del Sord 
Italia - r i l e 
n : s « Italia 
I'orca • It.itia 

• LA CLASSIFICA 

3-n 
2-0 
1-0 
1-0 

I uss 
Corea 
r i l e 

' I tal ia 

2 2 0 0 1 0 4 
3 1 1 1 2 4 3 
2 0 1 1 1 3 1 
3 1 1 1 2 2 2 

• P A R T I T E DA D ISPUTARE 

OGGI : Cile-URSS (alia radio 
in diretta dalle 21,30 e differita 
In T V : glovedi, ora 22,15, »•-
condo canal*) 

PORTOGALLO: Os* Pereira; 
Morals, Hlloarlo; Baplista, V i 
cente, Graca; Os* Augusto, Eu
sebio, Tosser, Coluna, Slmoes. 

BRASILE: Manga; Fldells, 
Rildo; Orlando, Brito, Benllson; 
Jalrzlnho, L ima, Sllva, Pele, Pa-
rapa. 

A R B I T R O : Mc Cabec (Inghll-
terra) . 

M A R C A T O R I : nel primo tem
po, al 16' Slmoes e al 26' Euse
bio; nella ripresa, al 28' Rildo 
e al 33' Eusebio. 

Da uno dei nostri inviati 
L I V E R P O O L . 19 

I I Portogallo ha vinto il gi-
rone C a punteggio pieno e il 
Brasile e virtualmente elimina-
to dalla Coppa del Mondo 1966: 
questo il responso del » Goodison 
Park » che. per noi. non costi-
tnisce una sorpresa ma una lo 
Rica eonferma. 

I I Brasile e una squadra in 
parte tinita e in paite sbagliata. 
Pele. da solo, non poteva com-
piere il miracolo di mantcnere a 
•4alla una compagine tecnica-
mente modesta e p^icologicamen-
te ileprcssa \ dimostrazione 
che i tecnici « carioca » aveva-
no finora sbagl ato tutto — e 
noi, puntualmente. lo avevamo 
rimarcato — stasera Feola e c. 
hanno camhiato l>en nove un-
dicesimi della squadra che ave-
va subito un.i memnrabile le/io 
ne dall 'L'ndieria. 

Cosi si e rivisto perfino Or
lando. I'ormai tramontato cam-
pione che nel 1958 conquisto la 
Coppa Rimet in Sve/ia Orlando. 
rilanc ato quest'anno nel cam 
pionato arcentino fra le file del 
Boca Junior si p trovato im 
mes«:o in extremis in una ^qua 
dra che ormai piu non conosce 

Inoltre (poveraccioM gli e ca 
pitato di fronte proprio l'« ura-
gano» del Portouallo. vale a 
dire l'irresistib le Eusebio. Gli 
altr i . i giovani. come Parana. 
Silva. Brito e Fidelis non posso-
no essere paragonati neppure 
lontanamente aeli assi che un 
tempo vestirono la maglia Rial-
loverde. 

I I Portogallo. conscio di pos-
sedere una difesa non eccezio-
nale e favorito dalla sua posi-
7i'one di classjfica. ha impostato 
la gara sulla conertura. affidan-
do il contropiede al micidiale 
«catto d: Eusebio e alle inven 
zioni di Sitr.ot-s Pas=ata rx^n 
nre^to in van*accio la squaHra 
las tana ha coitro!la fo a^evol-
mente l*a-rancare r u f n dei hra-
siliani onnai rVfini'iv imente ta-
gliati fuori dalla lotta 

A cnmnl'care le co-e r Venn 
to I'mfo'tun <i a Pe'e E q-;i vi 
e da dire rhe la * :>erla nrra -
i" Tnehil'er'a e s*ata durii i 'en 
*e ta r tas* i'a «: I no' :ir nw m 
tontro con la Buliia-ia *ia sta~«^ 
ra contm i '.^irtosln si Gli arhi 
•ri av rebliero duvi.'o cautelare 
Hi p'ii i p'-e/.n-i - 'mchi del » ' e -
del ca!c;o 'ronihale. r>\T c>»i ron 
e sjato e i *• :oi < controllo'i > 
1'hanno «eir,pre fatf.t f-"ar.ca: co 
<;i 1 h-iii2~»ro Zechev come il 
ternhi!e rearetto Vincente. 

I I Bra-i le ha nvn'Mz-oiato tut-
'o Delia eo.iadra rhe fit battu
ta da i 'Tncher ia sono nma«tt in 
due' .Inirzinho e L'rra 

Si.bito al via d Bra-i le co-re 
il ri=chio d> lvi<«are i:n coal Pi: 
mziore da! hmite di Eusebio che 
aeeira la barriera- :a palla. ta-
cbatissima e molto forte. *fuR 
ce a'la prp<a di Manea e Rildo. 
da terra riesce a salvare per 
un «off:o su S,moe< aiutandosi 
anche con una mano E non ba-
^•a: al .T Eusebio scatta «ulla 
«im«tra con falcata impre,=sio-
nante e il cuo bolide sfiora la 
ba«e del palo 

I I formidabile negro del Mo-
zambico al 5* batte un'altra pu-
nizione. stavolta d'astuzia e lo 
<pmventf rade la traversa 

II Rra«i!e an«ima. frasiornato 
daJ folgorante inizio del Porto

gallo. In un tentativo di drib
bling (10'), Pele viene Tatto let-
tcralmente volare da un inter-
vento di Vicente, suo « angelo cu-
stode». Sulla punizione. battuta 
dallo stesso Pele e deviata dalla 
barriera inten'iene in presa Jo
se. Pefei'ra j t S i ) v a g U ! ^ » j ^ « j t a 
contrp abbauenrJolo.;S> gigca -coir 
i nervi a fior di pelle e Coluna 
(\A') sgambetta brutalmente Pa
rana. Ora il r Goodison Park * 
e tutto un grido: t Brazil. Bra
zi l ! *. ma proprio qui il Porto 
gallo segna con una bclli.«ima 
a/ione di Eusebio E' il 15' e 
«mister Europa » scatta impe-
rio<;o sulla sinistra, aggira Or
lando e cerca Tories, con un 
pallonetto che a.Mnga fa anche 
troppo a respmgere corto* Si-
moes. in ngguato. si getta in tuf-
fo e di testa inf'la a porta vuo 
ta. 1 0 Per il Brasile la situa-
zione si fa disperata. Ed Euse
bio un ininuto dopo per poco 
non raddoppia con una putv/io 
ne fantastica che esce di un pelo 

I I Brac i le. perso per perso. si 
butt a sotto e al 26' Vicente deve 
salvarsi alia disperata su Pele. 
lanciato da Fidelis. Ma al primo 
tontrnpiede. il * arande - Brasi
le suhisie (| -.(.(ondu aoal Rildo 
atterra Eusebio e sulla punizio 
tie alta di Graca. Torres riesce 
a deviare verso il tentro di te 
Ma: malinteso f ra Oilando e 
Manga e intervento lisohitore di 
Eusebio. scinpre di testa, da tre 
parti I I Portogallo conduce per 
due a /e -o dopo ventisptte mi
nuti! Pele si dimostra aneora 
una volta il Brasile e ovviamen-
te tutte le artiglierie portoghesi 
sono puntate su di lui. Cosi al 
29' Morais Io hrutalizza due vol
te con plateali sgambetti. Pele 
resta a terra dolorante e deve 
essere trasportato fuori a brac-
cia. L'arbitro Mc Cabe si m a 
stra alquanto f:Io portoghese. Al 
36". propno men're Pele fa il 
suo reincresso in campo aneora 
zoppicante. Jairzinho scappa a 
I l i lario. dribla Vicente e questt 
Io falcia nettamente in area di 
rigore. Per l'arbitro, tutto bene! 
E subito dopo Jairzinho, supe 
rata in corsa tutta la diTesa ros 
soverde. tira proprio addosso a 
Jose Pereira. I I Brasile. ora. sta 
producendo uno sforzo commo 
vente, ma si espone troppo al 
contropierie di Eusebio. finora 
nettamente il mialiore in campo 

AH'inizio della ripresa Pele 
non si pre^enta in campo. Ii 
Brasile cioca co«i :n dieci e «en 
za il ~io fuoriclas<-e. Ma al 4' 
la : [K-ria nera » sbuca daali 
sjH-icliatoi dove si era attardato 
I X T «ottoj>orre 1 cinocchio de 
stro ad una iniezione di novo 
caina e ad vna fa-ciatura ela 
s'.f.i E':-i'hio doTMna e al i" 
iiM'ttar.cio c<in 'o seuiciante Si 
•i.iKs hruciri le i mam > a 
M.ins i ( i n i " .it-itrr> da |Vi-i 
'!•>"( mi.-ci^sibilf 

I I Brasile. con Pele pratica 
Ti ' i :e 7ot)ixi all 'a'a « ni - tra. *i 
-*i-:ta air . i rremlweaio e al 9' 
-Ios( Pereira deve compere- una 
•;«cua folic * i Jairzinho restan-
• {o a ; r a «:ord to Pele e ammi-
r e v o i f "onosta'-.'e la nifr.oma 
ziont t:-ica «i batte con mol'o 
•trcog! o e cî n la soli'a iucid.ta: 
al I.V e Ita ad mpegnare di te-
- 'a Jo«e Pereira che «i salva a 
fatica Jairzinho <J0'» aiutato da 
an nmpi l lo favorevo!e. eitnce 
a tre ii.i»«i da'la p"rta ma sp,i-
^a a r t - «tr!!e 

I! B^a-ile preme srmpre e a I 
."9 dirrez/a lo s^antaacio Pele. 
in mi«chia. allunca a Rildo che 
spara dal I.Tvte inri!andn fra 
\>p^ *clva di Camhe l'anco'o a 
sinistra di Jose Pere ra, tuffa 
fosi m ritardo. 

E al 41". il Portoaallo vnbra 
la botta del k o In segiito ad 
un corner battuto da Simoe«. una 
reespinta corta di Fidelis fini«ce 
a destra. dove sbuca Eusebio: 
una folgore rasoterra e anea 
e trafitto ;ier la terza volta. 

Rodolfo Pagnini 

Malgrado la presenza in campo di c 0 ' R E Y I P E L E ' II Brasi le e stato battuto dal Portogallo 
P«r 3-1 -. - 7? . 

— ', , - : ' ! • 
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Sotto !a pioggia a Wembley 

Pareggia il Messico (0-0) 

L 'Uruguay nei «quarti» 
MESSICO: Carbajal ; Chaires, 

Pena, Nunez, Hernandez; Diaz, 
Mercado; Reyes, Cisneros, Bo-
rja, Padilla. 

U R U G U A Y : Mazurkievicz; 
Tronce; Ubinas, Goncalvez, Ma 
nicera, Caetano; Viera, Rocha, 
Cortes, Sacia, P e r « . • : o 

A R B I T R O : Loow (Svezla); 
guardialinee: Lo Bello ( I ta l ia) e 
Vicuna (Cite). 

Nostro servizio 
LON'DRA. 19. 

LT'ruguay e entrato nei quar
ti di finale come si prevedeva: 

I
ma il M I ' . -MLO e u-ciio a testa 
alta dal confiunt,, con i piu 
quotati * cugmi * sud amencani 
c-onc|Uistandi) un paregaio .1 leti 

! inviolate c sfioiando ia vittoiia 
| plena 

Foi.se a dis.iaio pc I il teucilo 
pesaiitissiiim (.ba piovulo molto 
prima deU'incontro ed ha \tuy 
vuto mic-oia durante I'lncontio). 
for^e <-arrificato da una tattica 
al iispainuo. ceito anche per 
che .-ottopo.sto .id un contmuo 
<= forcing - da parte dei messi 
cani. 1'Uruguay e appar<-o in 
fatti Tombra della bella squa 
dr.i \ist;i contro l'lnululterra E' 

oggi Wmm 
giocanp cosi 

Spagna-Getmania, Ungheria-Bulgaria, 
Inghilterra-francia e URSS-Cile 

Oggi si concludono gl i ot
tavi di finale con la dispu
te del l 'u l t ima serie di par
t i te : Inght l lerra - F r a n c i a , 
Ci le-Urss, Spagna-Germania 
e Ungher ia -Bulgar ia . 

Si capisce che tutta I'at-
tenzione sara accentrata su
gl i incontri de l l 'Ungher ia e 
della Germania che sono i 
piu interessanti data la si-
tuazione dei due gironi . 

AH'Ungher ia infatt i si of-
t re aneora la possibility di 
qual i f icarsi per i quart i in 
base al quoziente ret i per 
cui i magiar i dovranno cer 
care di vineere con il mag-
gior scarto possibile di goal 
(cioe segnando ed al tem
po stesso evitando di essere 
infilati in contropiede). 

A prescindere poi dal la 
qualificazione o meno del
l 'Ungheria si altende una 
r iprova del valore della 
squadra mag ia ra . Dovreb-
be insomma essere senz'al-
tro una part i ta a l tamente 
spettacolare ed emozionante. 

T r a Germania e Spagna 
invece i tedeschi sono fa -
vori t i pur se dovranno fare 
a meno di Bruel les: ma non 
si esclude che la Spagna 
riesca a fa re centro in que-
sta ul t ima prova di appel-
lo. Non si esclude per due 
mot iv i : pe rch* la Spagna 

non puo essere giudicata in 
base alle ul t ime deludenti 
prove, avendo un parco 
giocatorl di valore superio-
re , e perche la Germania 

. deve aneora dimostrare il 
suo reale valore . ( E ' noto 
infatt i che dopo la strepito 
sa vittoria sulla Svizzera i 
tedeschi sono incappati nel 
deludente pareggio con gli 
argent in i ) . 

Le al tre due part i te come 
abbiamo accennato sono Ci
le-Urss e Inghi l te r ra -Fran-
c ia . La pr ima non ha piu 
nulla da dire in quanto la 
Urss e ormai qua l i fka ta ed 
il Cile non ha piu speranze: 
tutto al piu si attende di r i -
vedere al l 'opera I ' U r s j per 
giudicare meglio le sue pos-
sibilita nel proseguimenfo 
del torneo. 

La seconda part i ta potreb-
be invece ingarbugl iare le 
acque nel girone A : ma per 
cid dovrebbe concludersi con 
un colpo a sorpresa, cioe 
una vittoria della F ranc ia , 
che invece appare veramen-
te assai poco probabile. 

Comunque anche gli In
gles! sono attesl con curio 
sita per vedere se hanno 
compiuto i necessari pro
gress! nel gioco e nella ma-
novra. 

stato sposso ;,Ue eorde e deve 
nnu ia / i a ie la for:una e I un-
prccisione elegit attaccanti mes-
sicaiu si- non e andato addu it-
tiiia al t.i]ipeto 

(Jia al 5' I intertio mi 'Micmu 
BOIJ . I avieblH' la p.illa pe: -*• 
gnaie ma scivola al moire i.to 
topico: al 10' un forte tiro <)i' 
Padilla a portiere hnttutn si 
stampa sulla- ttaversa: al 12' 
•uicoia Rnrja sempa una f n ile 
(Kciisione nu-Uentto a lato al 
IV ed al 16" ci vuole tutta l,t 
bravura del portiere urttguava 
no Mar/ukieviez per neutrali / / . i 
le due fuciliitc di Cisneros e 
di Merc ados 

L l r u g u a v d.\ parte Mia s. t,, 
vivo solo nel finale con un !it«» 
di Cortes C25') parato a fat.ea 
(iallari/ iano portiere I I I I " . M I , irn 
Carvajal e con nn,i incutsune 
di I'erez (JO) che giunac- sini. 
a potlu pas«;| dnlla rete ma po-
e=ita permettendo cosi ad un 
difen^ore di salvarr 

I I tempo si chiude tuttav ia ^ i 
un'altra prcxlez/a di Ma/ui l - 'e 
vie/ che mette in anaolo eh p i 
ano un bolide sparato <\.i B<. ja 
a fil di traversa 

Nella riprc-sa la tnusita n<« 
cambia nei prima minutr ed in 
fatti c'e al 9' un salvataagio 
alia disperata di Man.cera che 
a portiere ormai battuto .illon-
tana un pallone aia dotina'ci a! 
coal, proprio sulla linca bianca. 

Pot pcro gli uruRiiayani ^i or-
eanizvano meglio mentre i rres-
-lcam rallentano il ntmo Cosi 
;>er un quarto d'ora C I T . I II 
aioco «i spo^ta 'ull 'altro f -oi t? 
ove Rocha orchestra la mano 
vra imiguayana: ed almeio t-p 
volte il vfcchio Carv«ijal deve 
fare appcllo a tutta la *ua hra 
vura per neutrahzzare altteti.in-
•t t i n dech attaccanti a w e r -
=an 

II finale invece e tutto nel 
\Iessico che pero non r'e*e-e a 
pas<^-irc non «o!o. ma nemrr'rio 
msidia piu la rete di Marzukie-
viez con la ncncolo^ita dr I pri
mo tempo II fatto r che i me«-
sicani mettono a nudo tutte !# 
loro deficienze- bravini in riife 
sa ed a meta campo si p^Hono 
f>oi in un bicchiere dacqun 
quando ertrano nell'area di ri 
core avver^aria 

Cosi tutti t loro «forzi non sor-
ti*cono alcun effetto: peccato. 
Ma certo e che il Mcssico e av-
viato su una buona st r aHa- e 
«e fara altri proere«si potra 
ben figurare nella prossjrna p^'-
zione dei mondiali Per ora P*CT 
dalla scena della coppa Rimet 
r7> a te«ta alta per es^ersi di 
fe-o dicnitosamente. 

I.'T'niguay invece 6 la secon 
da squadra matematicamente 
nualificata per i quarti in or-
dine di tempo dopo 1'Unione S a 
vietica. 

Dan Fleeman 
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ixljyilISl! raddoppiato impegno per Vimportante appuntamento 

Rimpatriata fra vecchi amici 
iI Festival « Unita vacanze» 

In « cartellone » spettacoli, mostre, rassegne di alto livello - La partecipazione di alcune tra le maggiori Case edi-
trici alle manifestazioni caltarali in programma - Si prevede una larga adesione all'iniziativa di turisti stranieri 

Trascorrete le vostre 
vacanze con I'abbona-
mento all'Unita: po-
trete rkevere I'edizio-
ne della - vostra - zona 
di residenza abituale. 
S« siete gia abbonati 
I'Unita vi cambia gra-
tuitamente I'indirizzo: 
comunicateci 5 giorni 
prima il vostro nuovo 
rccapito. 

iwSsi^aiiiE 

. • . • i s ; : t i i 

DALL'INVIATO 
RIMINI, luglio 

La spiaggia e animata; op-
pure molta gente sonnecchia 
•otto gli otnbrelloni, abbando-
nata ad un beato far niente. 
E ' un andirivieni di ougnun-
ti che entrano ed escono cial-
l 'acqua;. c'e chi rinporre una 
palla, chi: spinge >o"' trasoina 
a riva H. 'moscone.^bi si ab-
brustollsce disteso immobile 
Bulla sabbla come le lucer-
tole appona uscite dall'uscu-
TO e anonimo domicillo del 
giorni senza sole, c'e chi con-
templa il mare . 

Di tanto in tanto la voce 
enfatica di uno «speaker» 
annuncia i programmi della 
giornata e invita gli ospui, 
italiani e stranieri, da una 
par te all 'altra della riviera 
promettendo indimenticabilt 
Aerate. 

II pubblifono ci rlchiama 
al lavoro. « Dal 31 luglio al 7 
agosto — squilla — alio Sta-
dio comunale si .svolgera il 

f irimo Festival nazionale del-
'Unitd-Vacanze ». 

Siamo qui per questo: per 
raccontare agli amici lettori 
come procede la preparazinne 
del Festival che i compagni 
della Federazione .':omunista 
di Rimini, in accordo con la 
nostra redazione, oanno pen-
sato di realizzare, proprio nel-
la prima settimana di Fer-
ragosto. Al via mancano cr-
mai una decina di giorni. 
- II programma e precisato 

anche nei particolari ma si 
t ra t ta , ora, di trasformare lo 
Stadio comunale . in una cit-
tadella dello spettacolo con 
palchi, platee, stands, mostre 
e tutto quanto, insomma, e ne-
cessario ad accogliere decine 
di migliaia di partecipanti ai 
quali dev'essere pure fjaran-
ti to lo «spunt ino» , che in 
Romagna si consuma con pla-
dina e companatico e vino 
di quello d'uva. Ci ripromettia-
m o un sopralluogo, non fos-
s'altro che per renderci con-
to dell'ubicazione degli s tands. 
Intanto facciamo fagotto con-
cedendoci un bagno i"rettoloso. 
Poi torniamo nella vecchia Ri
mini . L'afa ci prende alia eo-
la e il cielo dalla parte di 
S. Marino s'incupisce. Piovera, 
lnfatti. II nostro sopralluogo 
si rlsolvera cosl in una rapl-
da occhiata ad una lunga se-
quenza di intelaiature lubola-
r i . Ma chiacchieriamo con i 
compagni dell 'organizzazime. 
I manifest! sono in arrivo; gli 
strisci6rircort*le^scfrrr**tti fln-
nuncio in quat t ro ingue so
no gia 11, sul tavolo. 

Domani ' i l i h i lh i^ sa ra ' tap-
pezzata e il primo Festival 
aeWUnitd-Vacanze. fresco di 
inchiostro. sara su tutti i mu-
ri (autorizzati, s 'intende). 

II compagno Alici, in par-
tenza per l'URSS con una de-
legazione di segretari di Fe-
derazione, si dichiara sicuro 
del successo del Festival. E ' 
In buone mani, ci dice. « I 
compagni ZafTagnini e Ghirar-
delli — soggiunge — ti pos-
sono fornire le " indiscrezio-
n i " che vuoi. Loro lavorano 
per il Festival e ne conosco-
no tutti i "segreti"». 

Divaghiamo sullo straordl-
nario «boom » che contrad-
distingue 1' attuale stagione 
balneare. Eppoi. una doman-
da provocatoria, buttata 11 
con malizia: «Ma perche poi 

si fa a Rimini questo nostro 
Festival?)). Alici ha colto il 
senso pretestuoso della do-
manda, ma sta al gioco da 
autentico romagnolo rieviera-
sco. Accetta la sfida e parte 
alia controffensiva. Tiene, co
me si dice, pallino. 

Ecco, in sintesi, le ragio-
ni della scelta, l'impegno e i 
motivi di una manileslazio-
ne che si propone di diventa-

re tradizionale; un punto fer-
mo nel quadro delle inizia-
tive estive della dolce citta 
di Francesca. «Rimini k la 
capitale dell 'industria delle 
vacanze. E ' la piii grande cit
ta rossa della riviera adria-
tica. Tutta la costa, da Cat-

tolica a Bellaria, e una fa
scia amministrata dalle sini-
stre. Una manifestazione po-
polare legata alia pagina del-
VUnitd-Vacanze. che i:a colto 
l'importanza della realta nuo-
va del turismo di massa, non 
poteva svolgersi in altra lo-
calita. Una candidatura faci
le la nostra proprio perche le 
condizioni di un incontro fe-
stoso di lavoratori e di citta-
dini, sotto la bandiera del-
I'Unita. qui a Rimini, non 
hanno bisogno di essere crea
te. E verranno anche gli ospi-
ti stranieri, francesi, tedeschi, 
nordici, richiamati dalla cu-
riosita di conoscere da vicino 
i comunisti che al governo lo
cale hanno contribuito a lie-
vitare la grande risorsa del 
turismo dotando la citta dei 
servizi moderni ed eflicienti. 
Col Festival i comunisti in-
tendono essere presenti anche 
nell'offrire qualcosa di nuovo 
nelle giornate di vacanza a 
tutti coloro che ci seguono 
nelle battaglie politiche du
rante l'anno. Ci saranno spet
tacoli di buona risonanza (i 
nomi in cartellone lo garan-
tiscono), mostre, rassegne, 
concorsi, in modo da interes-
sare il piu vasto pubblico. 
Parleremo in qualche momen-
to di problemi di politica ge
nerate, ma abbiamo, soprat-
tutto, tenuto conto delle esi-
genze di riposo. di svago per 
le quali decine di migliaia di 
persone vengono da ogni par
te • d ' l talia e d'Europa nella 
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La simpatlca Paola Penni 4 lornata ancha quatt'anno a Rlcclona. • Per 
riposarml », die* I t i . Ma tutta la sara fa il giro dei night par balltre 
lo « shake •>. « E' vn ballo belllsslmo >, dice ancora, a per dimoitrar-
celo ha accennato alcuni past! sull'acqua. 

nostra civile e accogliente cit
ta K. 

Rimini non e alia sua pri
ma esperienza. 11 primo Fe
stival nazionale dell' Unita • 
Vacanze si innesta nella po-
sitiva edizione del tradizionale 
Festival dello scorso anno. 
Nel passato la fesia del nostro 
giornale si svolgeva qui in 
«stagione morta». La «svolta» 
si e rivelata grandemente atte-
sa. II turista — si diceva — 
frastomato e disperso dalle 
numerose iniziative culturali, 
ricreative e spettacolari dif-
ficilmente accorrera al richia-
mo di una festa popolare a 
ridosso del centro - storico. 

Ma, sull'onda del rinnova-
to successo elettorale, i co
munisti riminesi non hanno 
esitato, si sono rimboccate le 
maniche e hanno varato il Fe
stival nel pieno dell'attivita 
balneare. C'e stata subito. 
una grande adesione. L'idea 
del festival nazionale del-
VUnitd - Vacame ha moltipli-
cato infatti Timpegno dei ri
minesi. E sarii lo stesso com
pagno Mario Alicata, il diret-
tore del giornale, a dare il 
via, domenica 'M luglio, al Fe
stival nella «capitale delle 
vacanze ». 

II lavoro di questi ultimi 
giorni e veramente frenetico. 
I compani ZafTagnini e Ghi-
rardelli non ci lesinano le 

' notizie. Cominciamo per or-
: dine. II cartellone delle se-

rate presenta diversi nomi 
famosi del mondo della can
zone: Giorgio Gaber (il 31 
luglio); Johnny Dorelli (11 2 
agosto); Don Powell (il 3 
agosto); Gianni Morandi, fre
sco vincitore del Cantagiro 
(il 6 agosto). - Ripeteremo 
per ihtero il programma riei 
prossimi giorni anche per 
non fare torto alia valorosa 
schiera di cantanti e di com-
plessi canori e folkloristici 
che gravitano attorno ai big. 
Due altre iniziative meritano 
ora una prima segnalazione: 

. la «Mostra Mercato del li-
bro » e la « Mostra Concorso 
della pit tura infantile ». 

La Iettura e una buona com-
pagna delle vacanze e la pre-
senza del libro al Festival del-
VUnitdVacanze era, dunque, 
di rigore. Non del tutto scon-
tata era invece l'adesione, co-
si larga e tempestiva, delle 

, maggiori Case editrici Italia-
I ne. C'era un po ' di preoccu-
' pazione per via del tempo a 
' disposizione. Al contrario, tut

to va per il meglio. Le ade-
sioni si susseguono. Ricordia-
mo (e ci scusiamo per le even-
tuali omissioni): Editori Riu-
niti. CEI. ODEL, Garzanti. Ei-
naudi, Sansoni. Il concorso-
premio di pit tura riservato 
ai bambini di eta prescolasti-
ca dai 3 ai 6 anni, si svolgera 
neH'ambito del Festival dal 
3 al 5 agosto. II soggetto del 
disegno o pit tura e libero. La 
partecipazione e quest 'anno li-
mitata ai bambini del cireon-
dario di Rimini. Le opere deb-
bono essere inviate entro il 
28 luglio. I lavori saranno 
esposti in un padiglione ap-
positamente allestito. I con-
correnti prescelfi per gruppi 
di eta dalla giiiria eseguiran-
no una prova pratica e sara 

il Mago Zurll, domenica po-
meriggio, 7 agosto, a premia-
re i piii bravi. 

Abbiamo il taccuino pieno 
di appunti. Si dovrebbe an
cora dire delle numerose co-
mitive che da Bologna e dal
la Toscana hanno gia assicu-
rato la loro partecipazione, 
delle prenotazioni che giun-
gono da altri centri della re-
gione e del Paese; delle escur-
sioni e degli itinerari turisti-
ci predisposti. Si potrebbe 
aprire anche il capitolo ga-
stronomico, ma e meglio con-
cedere qualcosa alia «sor-
presa ». 

II tempo, del resto, stringe. 
Tuona. E ' in arrivo un tem-
porale. E ' un fuggi fuggi ge
nerate. II sole, tuttavia, si ri-
presentera puntuale a riasciu-
gare la sabbia. Almeno si 
spera. 

Sergio Soglia 

P*J4i£lUS£3B 

Tariffe degli abbo-
namenti estivi: 

7 numeri settimanali 
15 giorni L 730 
30 » > 1.450 
45 » » 2.100 
60 » » 2.800 

6 numeri settimanali 
(esclusi dom. o lun.) 

15 giorni L. 650 
30 - » 1.250 
45 » • 1.850 
60 » » 2.400 

/ centri termalh Abano, Montegr of to, Battaglia 

Dove l'acqua della salute 
diventa una miniera d'oro 
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vita in 
tenda 

VILLAGGIO 
TURISTICO ARCI 

A Castelluccio di Porretta 
Terme (m. 811) e sorto un 
nuovo villaggio che consente 
il soggiorno in bungalows. Ogni 
bungalow, in armatura metal-
lica e rivestimenti di tela pe-
sante o nylon e corredato di 
armadietto, quat t ro lettini, 

tnaterassini in gomma piuma, 
3 coperte a persona (bianchp-
ria esclusa), tavolo, sedie. il-
luminazione. 

II villaggio e attrezzato di 
centro di Iettura, televisione, 
campi di bocce, pallavolo, ten
nis da tavolo, tenda mensa, 
bar, docce, lavatrice. Camping 
per i soci attrezzati di tenda. 

Primo turno: dalla cena del 
6 agosto alia seconda colazio-
ne del 14 agosto. - Secondo 
turno: dalla cena del 14 agosto 
alia seconda colazione del 22 
agosto. 

Quota individuate per 8 gior
ni di pensione completa (be-
vande e tasse escluse): 

in bungalow a 4 letti: Lire 
14.800 - In bungalow a 3 letti: 
lire 15.600 - In bungalow a 2 
letti: lire 16.800. 

Prenotazioni: ARCI: sedi 
provinciali. Dal 1° luglio: Vil
laggio ARCI - Castelluccio di 
Porret ta Terme. 

QUATTRO CAMPEGGI NEL LECCESE 

LECCE, luglio 
II campeggio piii vasto — e 

forse anche il meglio attrezza
to del Leccese — e quello di 
San Cataldo: 21 mila mq. di 
pineta a pochi passi dal mare, 
servizi in perfetta efficienza, 
campi da gioco, bungalows, 
posto per 150 tende. II cam
peggio, a carattere internazio-
nale, e gestito direttamente 
dall 'EPT di Lecce. 

Sempre sull'Adriatico, alia 
Marina di Frigole, c'e il « Pini-
mar ». 

II campeggio « Idrusa », ad 
Otranto, e stato inaugurato 
appena qualche settimana fa. 
Sorge su una montagnola, a 

pochi passi dall'antica e no-
bile citta marinara, al centro 
di un vivaio dell 'Ente Rifor-
ma. La vista sul mare e splen-
dida e di primo mattino, se 
non c'e foschia. si possono 
scorgere le vicine coste alba-
nesi. 

L'ultimo dei campeggi salen-
tini e sullo Jonio, a Santa Ca-
terina di Nardo. Aperto l'anno 
scorso, fu battezzato «cam-
peggiobaby » per via delle sue 
minuscole dimensioni. Lo so-
vrastano alcune antichissime 
torri dell'epoca di Carlo V. 
mentre tutt ' intorno ciuffi di 
palme ci ricordano che l'Afri-
ca non e poi molto lontana. 
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Emozione e un por di paura tra Nisida e Casteliammare 

Estate col pescecane 
sul la costa campana 

La cattura a Punta Campanella di un grosso csempla-
re - Infuria la polemica tra gli sccttici e i prcoccupati 
Dcnti di squalo incettati dai turisti come souvenir 

SERVIZIO 
rMPOLI, luglio 

It dente di pescecane e or-
mai un nuovo cimelio raro e 
ficercato per il turista che ca
pita dalle nostre parti. Estate 
col pescecane, sulle coste del
la Campania, dunque. Quello 
catturato la mattina di lunedi 
11 al largo della Punta Cam
panella era lungo 2 metri e 98, 
e pesaca 250 chili. E' stato 
molto fotografato e alcuni tu
risti gli hanno strappato i den-
ti per tenerli come ricordo. 

Fin da giugno. quando ten-
ne dato il primo allarme, si e 
cominciato a parlare di squa
ll, da una parte con rispctto 
0 paura. dall'altra con scettica 
Bufflcienza. 

La verita e che da Ischia a 
Nisida e a Posillipo; da Ca-
ttellammare a Sorrento e a 
Capri, e poi nel golfo di Sa
lerno da Positano a Majori, la 
rita balneare brulica a pochi 
metri dalla spiaggia, con l'ac
qua alle cariglie. 1 piii corag-
gtosi, non ranno oltre un nu-
v.ero ragionecole di bracciate. 
Ci sono anche ordini delle Ca-
pitanerie. in merito. se la pru-
denza non bastasse. e riguar-
dano soprattutto le barche da 
diporto e i * sub • che hanno 
assai ridotto le loro scorriban-
de. Cosl, un buon numero di 
cernic e di spigole devono al 
pescecane se si sono solvate 
dalla fiocina. 

Tutto comincid il 12 giugno 
acorso. La prova definitiva e 
venuta un mese dopo. prima 
con una fotogratia, poi, lune-
eft, con la cattura di uno dei 
mottri. 

WB I'tquipagglo di una mo-

tovedetta della Guardia di fl-
nanza che rtentrato da un gi
ro di perlustrazione annuncib 
di avere scorto un branco di 
squali che procedeva a fior 
d'acqua. a circa 400 metri dal
la costa tra Posillipo e Mer-
gellina. 

La notizia. c'era da aspet-
tarselo, suscitb molta impres-
sione, ma anche molto scetti-
cismo. a Xon ci sono prove 
sicure ». dicerano gli incredu-
li. e aggiungevano: « 7 finanzie-
ri avranno scambiato chissa 
che cosa per squali r. Allora 
la stagione dei bagni era co-
minciata solo per pochissimi. 
ma poi. vennero i problemi. 
mentre la caccia condotta dai 
mezzi della Capitaneria e del
la Finanza. rimaneva infrut-
tuosa. 

« Quest'anno andremo altro-
re. qui il mare e infestato da-
gli squali» soxtenevano i ti-
morosi. «Macche. sard stata 
una bestia isolate venuta nel
la scia di qualche nave » ras-
sicuravano i coraggiosi. con 
aria di chi se ne intende. «.4n-
dare fuori con la barca, ma 
se arriva uno squalo?». «E 
via. non e mica Moby Dick! ». 

Questi. i discorsi Fin dal 
primo gwrno. poi, si sono let
ti e ascoltati tanti di quei con
sign e raccomandazioni che si 
poteva mettere insieme un o-
puscolo su: « Come comportar-
si incontrando lo squalo». 
Xessuno. a dire il vero. avreb-
be mat immaginato, se non si 
fosse presentata questa occa-
stone, che esistessero tantt e-
sperti di squali. Poi venne il 
momento degli scettici. E fu 
quando alcuni pescatori porta-

rono a riva cinque * pescilu-
na», animali innocut e goffi 
che solo nella dimensione so-
migliano vagamente alia velo-
ce e voracissima <r verdesca »: 
la specie di pescecane di cui 
st tratta. Bastd questo perche 
la psicosi del pescecane sva-
porasse subito. e tutti furono 
d'accordo net dichiarare che 
5i era trattato di un equnoco. 

Cost, tra giugno c luglio. 
lungo le coste del Golfo. sulle 
xpiaggc. tra i villcggiantt inju
ria la polemica con alterne vi-
cende tra prcoccupati e scetti
ci. compresc tuttc le sfuma-
ture dai prudentissimi agli 
spericolati. In sostanza perb 
r.cssuno rinuncia ai bagni. pur 
usando le dcbite cautele. Av-
vistamenti a Sisida e Castel
iammare. smentite. allarmi. I 
rr.arinai della <r Raffacllo» 
giunta a Sapolt. provemente 
da Gibilterra. afjermarono di 
aver visto due squali seguire 
un branco di dcl/ini tra Capri 
e Ischia. 

La rinr.ovata caccia non da-
va fruttt e questo tmprevedi 
bile comportamenlo dei fan-
tomatici pescicani. avvistati 
da tutti tranne che da quelli 
preposti alia loro cattura. pa 
reva desse ragione agli scetti
ci. La tesi di costoro, perb. 
tu definitivamente battuta al 
lorcht la signora Grace Klin-
genberg, madre del console 
di Norregia a Napoli. mentre 
si tratteneva a ritrarre pae-
saggi sulla costlera amalfita-
na dalle parti di Majori. scor-
se dall'alto di una rupe un 
grosso animate che si muote-
va lentamente nelle acque di 

Questo squalo « smeriglio », catturato da alcuni pescatori Sicilian! 

e Punta della Campanella, pesa due quintali e mezzo ed e lungo due 

una mscnatura e riutci a scat-
tarc tre fotogrammi. 

AU'alba di domenica scorsa. 
poi. la lortunosa cattura cut 
si c sobbarcato lequipaqgio 
di un peschereccio sictliano. 

Le notizie dittuse rapida-
mente hanno ridestato le an 
sie. Molte gite in barca sono 
state nmandate Si e sparsa 
la voce che un altro equipag 
gio siciltano avrebbe cattura
to due squali 35 chilometri a 
sudest di Capri, verso punta 
Licosa. La Capitaneria di 
Sapoli ha ricevuto almeno 30 
telefonate di persone che o.*-
sicuravano. senza possibilitd 
di errore. di aver visto squa
li qua c la. 

Ma gli unici pescicani fuori 
discussione sono: quello foto
grafato dalla signora Klingen-
berg e quello catturato dai pe
scatori siciliani. 

Le foto del primo. esamina-
te alia stazione zootogica di 
Napoli, hanno rivelato uno 

squalo di tre metri della spe 
etc a prionacc glauca », cosid-
delta dagli studtosi. * verde
sca » come nota ncgh altri 
ambienti. Aggressivi e voraci, 
questi squali in estate si ai 
v.cinano alle coste per la ri 
produzione. in altri penodi vt 
capitano seguendo le navi. So
no riconoscibili dalle dimen
sioni. dalla forma allungata. 
dalla disposizione delle pin-
ne c dal fatto, appunto, che 
si avvicinano alia costa. 

Quello preso dai pescatori 
e uno * smeriglio». non me-
no vorace. Aveva addentato 
la rete calata in mare dal mo-
topeschereccio « 428 ». tra Ca
pri e Punta Campanella. Vim-
barcazione fa parte di una 
flottiglia siciliana, attualmen-
te nel porticciolo di Piano di 
Sorrento, e I'equipaggio, in 
tutto tre fratelli piii un moz-
zo. ha durato fatica per aver 
ragione del non gradito visi-
ta'tore. Vn'ora di lotta a colpi 
di bastone t di fioctne. Pol, 

all'alba dell'11 luglio, tra Capri 

metri e 98 centimetri. 

all'alba. il mostro c stato sbar-
cato alia Marir.a di Cassano. 
a Piano di Sorrento Qui ha 
trovato subito un acquirente 
che se le portato via sul ca-
mioneino II pescecane. a pro-
posito. diventerd presto <r ton-
nrtlo all'olio «. A questo pun-
tn il pescecane c cntrato net 
discorsi d'ogni ginrno sulle 
spiagge. che peraltro continua-
no ad essere incrcdibilmente 
at foliate. 

Su tutto alia fine ha preso 
il sopravvento il buon senso. 
S'icnte allarmismi c niente au-
dacie. * Ora se ne parla tan
to — ci ha detto una graztosa 
hagnante — ma ci saranno 
stati altre volte nel Golfo i 
pescicani. Basta essere pru-
denti. Per il resto quelli che 
nuotano al largo sono I'uno 
per mille e per un po' posso
no fame a meno ». Questa e 
lopinionc piii diffusa. 

Franco Dc Arcangelis 

DALL'INVIATO 
ABANO TERME, luglio 

Per i padovani e una pic-
cola (molto piccola!) Las Ve
gas: Abano li eccita con la 
sua aria ultramoderna, i gran-
di alberghi, le vetrine elegan-
ti, i due o tre night aperti 
tutto l'anno che consentono al 
padovano insofferente del gri-
giore della sua citta di sfo-
gare qualche inquietudine, di 
godersi l'illusione d'un poco 
di « dolce vita ». Cosi, dopo le 
nove, di sera, lungo la dozzina 
di chilometri che corrono fra 
Padova e Abano vedi tutto un 
andirivieni di auto: la fami-
glia che va a prendersi sem-
plicemente un gelato, giovani 
coppie, anziani tranquilli o 
quarantenni a caccia d'evasio-
ni, assai rare in verita. 

Abano infatti e la negazione 
della mondanita. L'eta media 
dei suoi piii che centomila 
ospiti annual! si aggira sui 
52-53 anni. Ma e persino com-
movente la tenacia con cui i 
padovani si sforzano di consi-
derare Abano come un luogo 
mondano e di divertimenti, 
mentre e poco meno che un gi-
gantesco ospedale. Qui afflui-
scono da mezzo mondo legioni 
di reumatizzati, di fratturati. 
Dietro le facciate lussuose di 
vetro e cemento dei moderni 
alberghi, durante tutto il gior-
no si svolge un frenetico la-
vorio di medici, di «fanghi-
ni », di « massaggine ». Decine 
di persone circolano avvolte in 
lenzuola e in accappatoi. E 
fango. tonnellate di fango cal-
do, grigio, vischioso come. 
colla. 

Sulle virtu curative del fan-
ghi di Abano sono stati scrit-
ti volumi da clinici e farma-
cologi illustri: ma chi scrivera 
mai sul prodigioso effetto te-
rapeutico che ottiene l'ansiosa 
speranza di ritrovare la gio-
ventu perduta, la profonda 
convinzione che sottoporti a 
dieci giorni di pratiche termi-
che costituisca una sorta di 
lasciapassare morale per la 
guarigione? 

Disputa annosa, che noi non 
vogliamo rinfocolare. Indub-
bio e che la fama di Abano 
resiste indistruttibile e cresce 
da duemila anni almeno. 

La piit accreditata teoria 
scientifica sulla natura del ba-
cino euganeo (un vulcano sot-
terraneo tut tora in attivita, 
che con le sue colate laviche 
e la conseguente produzione 
di vapori rinnova di continue 
la produzione di acque ter 
mali, il cui flusso e tempe 
ratura si mantengono percic 
pressoche costanti) sembra 
scongiurare il temuto perico 
lo di un esaurimento della 
ricchezza di Abano. Certo e 
che una regolamentazione ap-
pare oggi comunque necessa-
ria. La piu grande stazione 
termale d'l talia (1.153.000 pre-
senze; 1.600.000 con Montegrot-
to e Battaglia Terme nel '65 
contro 1.022.000 di Monteca-
tini. 930.000 di Salsomaggiore. 
e c c ) , si e prodigiosamente 
sviiuppata nel dopoguerra con 
il sistema in vigore in Ame
rica ai tempi dei cercatori 
d'oro. 

La concessione statale per 
la ricerca delle acque terma-
li costa infatti duemila lire 
l'anno per et taro di terreno. 
Se. scavando dei buchi in que
sto et taro di terreno. da uno 
di essi sgorga l'acqua, si e 
trovata la miniera d'oro. Ac-
canto al buco infatti si co-
struisce l'albergo (le banche 
non lesinano i finanziamenti), 
il personate di servizio e nu-
meroso e a buon mercato 
(e stato abituato a calcolare 
le mance come integrazione 
dello stipendio), la stagione 
dura ot to mesi. da marzo a 
novembre, i clienti italiani e 
stranieri (stranieri , soprattut
to) aceorrono in numero sem
pre crescente. 

Ad Abano con l'acqua ter
male si fa tutto o quasi (han
no provato anche a cucinarci 
i fagioli. ma 87° non bastano 
a portarli al punto giusto): 
si fanno funzionare i termo-
sifoni di inverno. si alimen-
tano te piscine coperte di cui 
sono dotati ormai anche g!i 
alberghi di 3* categoria, si al-
lestiscono grotte sudatrr ie . ga-
binetti di inalazioni. oltre. na-
turalmente. ad utilizzarle per 
il loro scopo principale. la 
fangoterapia. II fango. difatti, 
e soltanto il veico]o per por-
tare le acque termali a con-
tatto del eorpo malato senza 
scottargli la pelle. II fango 
deve percio essere lasciato a 
macerare nell'acqua termale 
per un lungo periodo di tern-. 
po (da uno a due anni): ma 
non -,appiamo se dappertutto 
cio awenga, come non sap-
piamo se te applicazioni du-
rino esattamente il tempo pre-
scritto dai medici, dal momen
to che i « fanghini » sono pa-
gati a cottimo (150 lire la 
Iangatura) e « lavorano » eon-
temporaneamente su tre o 
quattro clienti. 

Cosl Abano cresce, si svi-
luppa. ha un aspetto semore 
piii sontuoso e moderno, sem
bra il trionfo vivente dell'ini-
ziativa privata: e anche lo e, 
se vogliamo. dal momento che 
decine di albergatori si arric-
chiscono. Tuttavia, il Comu-
ne non sa come risolvere il 
problem* dell* fognature, 1. 

collegamenti stradali lasciano 
a desiderare, lo sviluppo ur-
banistico non e che segua 
delle norme men che anarchi-
che, e l'acqua termale si spre-
ca in certi alberghi mentre 
altri restano col pozzo in sec-
ca. C'e bisogno anche qui di 
mettere dunque un po ' d'or-
dine, proprio nell'interesse fu-
turo di Abano e della zona 
termale. 

II vicinissimo centro di Mon-
tegrotto, ad esempio, gia sta 
crescendo a ritmi assai piii 
elevati di Abano, senza pero 
aicun coordinamento recipro-
co. A sua volta, isolata da en-
trambi, e Battaglia Terme. 
guardata da Abano e Monte-
grotto con un certo distacco 
perche qui non ci sono al
berghi privati, ma un grande 

istituto termale dell 'INPS. II 
coordinamento fra termahsmo 
sociale e individuate, una di-
sciplina neH'impicgo delle ri-
sorse naturali del bacino si 
rendono percio nccessari per 
garantire l'avvenire di questa 
sorgente di ricchezza della 
provincia padovana. Un buco 
per terra, nccanto un alber-
go di dieci piani, sullo sfon-
do il richiamo suggestivo del 
paesaggio dei colli Euganei 
per andare a smaltire tra 11 
verde e con un buon bic-
chiere di vino le solferenze 
delle fangature, ormai non ba
stano piii. 

Mario Pass! 
NELLA FOTO: la « grotta sudato
ria » in un albergo termale dl 
Abano. 

mtjaarsESsac 

DA OGGI al 26 luglio 
entrano in gara 
AMALFI e PORTOFIZVO 
I r isultati della prima settimana di gara fra 
Cattolica e Lignano Sabbiadoro verranno comu-
nicati fra alcuni giorni insieme al nome del for-
tunato vincente. 

VOTATE OGNI GIORIVO 
inviandoci anche piu di un tagliando 

i 

\ ••!••-. 

V - . r 

i 

REFERENDUM 
PARTECIPATE OGNI GIORNO — con uno 

0 piu ugl i jnd i — * l noitro r«f«r«ndum, aa> 
gnilandoci la lecaliia. tra la dua In gara, 
da voi prcferita. 

OGNI SETTIMANA. dal 13 luglio al M 
agosto. I'Unita *acania mattara • confrow-
to due I I I T I O K locality di villrggiatura. 

OGNI SETTIMANA. Ira tutti i tagliandl 
che »<rinno indicate la localita cha a»ra 
ottenuto la maggiori prcfercn**, verri ESTRAT. 
TO A SORTE UN TAGLIANDO cha dark I I 
noma del vincente. 

L'Unita offrira In pramie at lattora I I 
cui nominatiiro *ara itato torteggiato. a a 
un tuo familiare. UNA SETTIMANA 01 VA* 
CANZA GRATUITA in un albergo o In uno 
pemiona di I I Categoria, tcelti dal nostro 
giornale. piii II vieggio dl andata • ritorno 
in prima c l t t ta . A chi intendera receral 
nella localita prescelta con un proprio inea 
»o di traiporto, I I rimborto spesa vtaggla 
dl andata-ritorno wmrrh effettuato in ragiom 
dl 30 lira per chilometro. 

La data della settimana dl vacama premia 
(estiva o invernale) verra concordata tra I I 
vincitore a I'Unita; cormmqve etta dorr* 
••sere compress nel periodo cha va dal 
t o GENNAIO AL 31 OICEMBRE 19<7. 

i tagtiandi di ogni lattimana dl gara da-
vranno per-enire all'Unita di Milano entro 
1 *ei giorni dalla pubblicarione dell'oltimo 
tagliando relativo eMa ttrssa settimana dl 
gara 

Se per cause Imprevedibtli II quotidian* 
l*Unit> non dovtsse uscire uno o piii gioml 
nel periodo di tvolgimento del concoru »o*V 
detto. le date di pubblicarione dei tagliee)-
di non tubiranno modifier** Se alia data dal 

S« a! 31-12.1967 una o piii concorrent) orrmiati non evranne usutruito eM 
soggiorno gratuito per causa imprevedibili o tntenderanno rinwnciare el 
m.'o. non verra eftettuato alcun rimborso sostitutivo ed i l premio verra 
tiderato decaduto. 

Scrivets chiaramenta nome o Indirlzzo - Ri-

ta;!iate « speditc In busta o Incollare su 

cariolina postal a: L U N IT A' VACANZE • 

VIALE FULVIO TESTI, 75 • MILANO 2 a s 

In quite di queste due localita vorresle trascorrere 
le vacanze del 1967? 

AMALFI o P0RT0FIN0 o 
(segnsre ecn t * B crcce:;« il q-e=.-at.no fii fiance ai:a iscalita prescalta) 

Cognoroe e nome 

Indirixzo 

Citta 
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II processo rinviato al 4 ottobre 

Le«Bambole» non 
i sono presentate 
Dal noitro inviato 

VITERBO. 19 
[< Causa imprescintlibili im-
fcgni di l avoro» , Virna Lisi 
jn ha potato essere presente 
jesta trmttina al processo per 

film Le bambole. L'attrice 
chiesto scusa al tribunale, 

la — ha scritto — non pu6 
roprio ass istcrc al c diparti-
| ento >, che poi per la fortu-
ita svampita televisiva sareb-

il dibattimento. Assente Vir-
, assente la t Lollo ». impe-

lata in un film, assenti Jean 
)rel, Nino Manfredi. Dino Ri-

I, Mauro Itolognini e il produt-
>re Gianni Hecht Lucari, cioe 
jtti gli imputati per dirla piu 
revemente, il • processo alle 
imbole e filato via su un bi-
jrio normale. E si e fermato 
resto, perche dojx) qualche 
ittuta preliminare. e qualche 
ccezione, ha subito un lunfio 

Jnvio. 
Peccato davvero che la * Lol • 
» e gli altri non siano ve-

|uti. C'erano decide di fotogra-
ad attondere gli attori-impu-

|ti . Data la .situazione. la fo-
|>grafia piu bella sarebbe stata 
iella dello stuolo di «papa-
jzzi > in attesa. delusi e scor-
iti per l'alzataccia inutile. 

l a l e e'e rirnasto anche il pub
l ico che attendeva i « divi * 

che non volcva proprib con-
jncersi. 
Per la prima volta un gruppo 

attori e finito sotto proces-
per avere partecipato a un 

| m . Alcune scene sono state 
jjudieate troppo audaci e la 
rocura della Repubblica di 

Fiterbo. sollecitata da uno dei 
tnti « parrucconi » ha incri-
linato interprcti. registi (la 
ellirola 6 a episodi) e produt-
&re. per pubblicizzazione di 
pettacolo osceno. 
; Un processo di questo genere 
[nuovo per un produttore o un 
pgi.sta. ma r» completamente 
Reditu per un attore. flno a 
jesto momento mai ritenuto 
esponsnhile. neppure dall'ac-
jsa, delle scene piu o meno 
jinte. o piu o meno di catt ivo 

*isto. AH'incrimiiiazione degli 
|ttori snno state sempre frap 

rste innumerevoli questioni. 
f\ii o meno « eloquent) » di di 
Itto c fli fatto. 

Le s tesse questioni. in fondo. 
She quest a mattina sono state 
fibndile. con nessun successo . 
javanti al tribunale di Viter-
«> per tirarc fuori gli attori 

|a l la non comoda situazione di 
iputati. Una ci semhra par-
L'olarmente interessante: ogni 

\m v iene sottoposto al visto 
reventivo di una commissione 
ie . eufemismi a parte, va de-
lita di censura. Questa com-

kissinne decide s e il film puo 
jscre proiettato e si interessa 

pratica solo del fatto che la 
pllicnla non sia in contrasto 
5n il « c o m u n e sentimento di 
udorc ». 
iCi si dovrebbe augurare. dal 
|lamento che la commissione 

censura 6 presieduta da un 
Ito magistrato, che il film. 
ia volta ricevuto il benesta-

possa circolare liberamen-
Invece non e eosi e il pro-

psso al le Bambole ne e 1'csem-
migliore. Ma I'obiezione 

lie la commissione di censura. 
|l momento che ha messo in 
rcolazione un film ritenuto 
)i osceno. dovrehbe rispon 
fere a lmeno qunnlo gli attori. 
bn vale per il tribunale. 
jlnsc.mma la situazione e que-

i censori presieduti dal-
iilto magistrato possono sba-

liare. dando via libera a un 
m osceno. ma gli attori sono 

gnuti a sapere s e il film con 
*sta con il « comune senti

mento del pudore ». Altrimenti 
riva il processo. 

[Ma non basta. Per gli attori 
e un'altra questione. ugual 

lente sollevata dai difensori 
I w o c a t i Golino. Reina e Va-
izise) a l l i n i / i o del processor 

che cosa devono risponde-
t? Sono colprvoli di avere in-
^rpretato le scene, o di avere 
trmes^o che il film entrasse 

ci rcolazione? E la stessa do 
landa vale per i registi In 
ftmma vi e una grande ennfu 
jne. aumentata da una v r i e 

ca \ i l l i giuridici tipo queilo. 
jasi insoimontabile . incnnlra 

quando <=i e trattafn di rin 
tare il processo e non <i tro 
ivano le parole adatte per 
/ i tare nullit.i procedurali. 
?rche le nullit.'i fanno paura. 
iprattutto in un processo. 
irntre il fatto. il reato. quasi 
compare. 
So ne riparlera il 4 ottobre. 

•or quel ciorno dovrebbcro es-
?rci ttitti: attori. registi e pro-
Jttore. 

Andrea Barberi 

Un' inquadratura del f i lm incriminate*: la Lollo t ra i monslgnori 

Un altro alloro 

per il Potemkin 
II film di Eisenstein al primo posto in un refe
rendum tra i registi Italian! sul cinema sovietico 

Comincia 
sabato 
il XIX 
Festival 

di Locarno 
LOCARNO. 19 

Al XIX Festival internazionale 
del film di Locarno, che si svol-
gera dal 23 al 31 luglio. saran-
no presentati i seguenti film di 
lungornetraggto: 

23 luglio: Fumo (It Lnnrira (Al 
berto Sordi, Italia): 

2-1 luglio: Kym sa sknnci Wo 
noc (Prima che la notte termi
ni) di Peter Solan (Cecoslovae-
ehia); Gjjcrekbeteqseaek (Smor 
fie) di J. Rozsa e F. Kardos (Un 
gheria): Un homme el tine fern-
me di G. Ixlouch (Francia): 

25 luglio: Ukamau (K' cosi) dl 
J. Sanjines (Bolivia); It happened 
here (Accadde qui) di K. Brown-
low e A. Mollo (Gran Brctagna): 
/ camlli di fuoco di S. Paradja-
nov (U.R.S.S.): 

26 luglio: Slatacch a Perse-
poll's (II libro dei re) di F. Rah-
nema (Iran): Kazdy den Odvatut 
(II coraggio quotidiano) di E. 
Schorm (Cecoslovacchia): Es di 
U. Schamoni (Germania Fed.): 

27 luglio Chevsxurskaja Balla-
da (L'ultima vendetta) di S. Ma-
nagadze (U.R.S.S.): Three hals 
for Lisa (Tre cappelli per Lisa) 
di S. Hayers 'Gr. Bretagna): 

2R luglio: Yntsvya Ktraidan (H-
lu^ione di sangue) di S. Toyoda 
(Giappone); Les coevrs verts di 
E. Luntz (Francia): Made «n 
ttaljj di N. l-oy (Italia): 

29 luglio: Derojka (La ragaz-
za) di F'. Djordjevic (Jugoslavia): 
Rloko di Ado Kyrou (Grecia); 
MnraaTt. pa::o da leoare di K. 
Rcis7 (Ciran Rretagna): 

30 luglio: Pinoinn III pingui-
no> di .1 Stawinski iPokmia): 
Diirnimca la nra f> (Domenica al 
le 6 di sera) di L Pmtilie 'Ro 
mama): La have de demarcation 
di C. Chabro! (Francia): 

31 luglio: At no kanakt (Desi-
deno damore) di K, Kurahara 
(Giappone): Covek mje t:ca 
(L'uomo non e un uccello) di D. 
Makaveyev (Jugoslavia); to. to. 
io.. e gh altri di A. Bla^cfti 
(Italia). 

« La corazzata Potemkin » (1925) 
di S-AI. Eisenstein e il film so
vietico prediletto dai registi ct-
nematografici italiani. Questo il 
risultato di un referendum che 
appare questa settimana nel fa 
scicolo 17 (« II cinema sovietico 
dalla Kivoluzione a oggi >) della 
< Stona del Cinema » a dispense 
edita da Vallardi. 

Al referendum, compilato a 
cura di Cullisto Cosulich, hanno 
partecipato 3'J registi. II « Potem
kin > e risultato primo. seguito 
a distanza dalla « Uallata di un 
soldato » di Ciukrai. da < La si-
gnora dal cagnohno» di Khei-
titz. da «2Aleksandr Nevski > e 
«Ivan il Ternbile > sempre di 
Eisenstein. e da < La mad re» 
(1926) di Vsevolod Pudovkin. 

Come si ricordera, « La coraz
zata Potemkin» aveva gia vin 
to due «confronti » mondial] a 
Uruxelles. classilicandosi al pri
mo posto tia i films piu belli del
la stona del cinema, e anche 
un referendum ira professon e 
studenli alia Columbia Univer
sity. USA Alia sua straordma-
na corona d allon. si aggiunge 
ora (ji:esfultimo serto 

Quasi tutti i registi hanno vo-
tato per il « Potemkin » ad ecce-
zione di Alessandro Blasetti (che 
prcferisce « II cammmo verso la 
vita > di Ekk e la «Ballata di 
un so ldato . ; . di Tinto Brass 
(che vota ai pnmi tre posti al-
tn tre films di Eisenstein: nel-
I'ordine « La linea generale». 
< Sciopero» e « Ottobre >). di 
Giuseppe Fma («L'mfanzia di 
Ivan >. < Quando volano le ci-
cogne >). di Bruno Paolinelli e 
Franco Rossi (i quail voluta-
mente si limitann alle opere piO 
recenti) e. stranamente. di Vit-
torio De Sica. che perd vota qua
si tutto il resto di Eisenstein e 
cioe « Sciopero *. c ottobre ». 
< Que \ iva Mexico! >. c Alek-
<̂ andr Nevski * e * Ivan :! Ter 
nbile »... 

Fellini imece ha dichiarato 
che € va troppo poco al cinema 
per giudicare i films so\;etici> 
e che « negli ttlttmi anm ha \ i -
sto *olfanto qualche film di Fel-
lini . > 

II profilo stonco « l.a ri\olu 
zione <o\iet;ca e il <uo cinema » 
e stato affidato a Ugo Ca*ira 
shi. Iniziato nel n 16. es<o oc-
cupa il fa^cicolo 17 e il 18. illu 
sirato da foto talvolta rare Nel 
la prossima di^pen-a la tratta 
zionc giungera fmo ai no*tn gior-
ni. grazie anche a una c testimo-
manza » da Mosca sugli ultimis-
simi e ancora sconosciuti films 

I dei giovani cineasti doU'L'RSS. 

Si chiude la stagione teat rale 

A Praga duecento 
prime in un anno 
Presentate nei ventidue teatri della citta 

opere di ogni epoca e di ogni paese 
Dal nostro corrisoondente 

PRAGA. 19 
La xtapione teatrale di Pra 

pa e in questi aiorni agli sfloc 
cioli: riprenderd il spftemhre 
prossimo. Vinterruzione. dun 
que. e si e no di un mese Ma 
in realta. se si tiene contn che 
molti sono ali spettacnli e i 
concert] che anche in piena 
estate hanno luoan nei aiar 
dint, neqli edifici itarici e nel 
le chiese della canitale. sj 
pud dire che I'attivita teatra
le e" sema soste. dura dndici 
mesi su dodici E' dunque 
un'attivita straordinariamente 
intensa. 

1 ventidue teatri professimm 
li della capitate — mo ce ne 
snno molti altri non professio 
nali — hanno presenlatn nella 
passata stanione circa duecen
to vremieres. con U che qui si 
indicano opere nuore onnure 
vecchie con rinnarata allesti 
mento scenico n reaia In piu 
ci sono state altrettante ripre 
se. sema contare le opere li 
riche Si tratta di oqni spprip 
dr spettacoli: prosa. r'wista. 
operetta, cabaret, music hall. 
pantomime, marionette, pupaz-
zi animati. piu alcuni tivi di 
spettacoli rhe envtituiscono 
svecialita locali come queilo 
famosissimo del * Teairn ne 
ro v il quale si esihisce piu al 
I'estero che in Cecaslaracchia 
e riscuote tanto successo da 
essere Vuniro teatrn non sov-
venzionato qui esistente. 

Le sovvenzioni aqli aUri tea 
tri sono invece notei'olissime: 
in media ner oqni bialietto ven-
duto lo Stato e qli Enti locali 
sbarsano diciassette corone 
(circa seftecentn lire). 

Altra snecialitri di Praqa. 
sema parlare dei celeberrimi 
pupazzi di Trnka. e la e Lan-
terna maqica * sulla cui see 
na le vicende si wolanno su 
piu schermi cinemataarafiri p 
si comnletano con azioni • <• 
niche di attori e attrici in car-
ne e ossa. che recitana holla-
no. cantano. offrendo nell'in-
sieme unn <;oettacalo quanto 
mni attraente : ^ 

E'. difficile. dl~snli1o.."• tro-
rare un oosto se non si preno-
ta almpno una settimana nri-
ma. Ce persino un vo' di ba-
narinagqin per chi si ferma a 
Praaa solo pochi niorni p non 
vuole rinunciare nlla * Lantpr-
na maaica » Tuttnvia non so
no certo i teatri di auesto tipo. 
e nemmenn auelli. v>r c o d di-. 
re. tradizionali e vlficiali. co
me i tre <f nation"!' •» (\arod-
ni. Smetanoro. Tuloro) che 
hanno dato semnre il meqlio. 
il pin interessante. il piu so-
stanziaso. nella staa'nne che 
si sta conrludendo. Mo. piut-
fosto. auelli minori come ca-
•nienza (del resto semnre affol-
latistimi) ma maaqiari per la 
aualita — anche se non senza 
aunlche scnlihrio — per il co-
raqqio nell'affronlare la pro-

blematica prit attuale. a volte 
scottante. della societa content-
poranea, per la volonta di usci-
re definitivamente dalle stret-
loie che durante il periodo del-
I'oscurantismo staliniana ave 
vano dolorosamente umiliata 
un teatro con una luminosa 
tradizione come queilo ceco 
slovacco. 

In tal senso vanna seqnalati 
teatri come il * Na Zahradli ». 
i/ «7,a Branou ». dove sono 
stati raporesentati i lavari di 
Vaclav Havel e Jozef Topol 
(dei quali J'Unita si e qia Inr 
qamente occupata) Ma e" an
che opportuno ricardnrp certi 
spettacoli di tina cabaret, qua
li Semafor. come qli interes 
santi Cnlloqui attravorso la ri 
balta. duranle i quali Vattimo 
attore Miroslav Harnicek — 
eletto daqli studenti universi-
tari di Praqa * re » delle loro 
Maiales nel maqqio scor so — 
ha conversato con il pubblico. 
rispondendo a tutte le do-
mande 

In generale. i cartelloni dei 
teatri di prosa hanno presen-
tato nella trascorsa staqione 
una enorme varieta di autori 
di oqni paese. daqli antichissi 
mi ai coniemporanci. e opere 
dal contenuto anch'esso il pin 

vario. dal giallo al classico. dal 
comico al tragico: Shakespea
re. Pirandello. Camus. Aqatha 
Christie, lonesco. Rostand. Ba
bel. Goldoni. Ilochhuth Miller. 
Peter Weiss. Shisqall. Beckett. 
Albee. Tennessee Williams. 
Sartre. Diirrenmatt. Wesker 
Euripide. O'Neil, Frisch, ecc. 

Tra le novitd o 'e nuove ela-
borazioni di autori cecoslovac 
chi. oltre alle sopra ricordate. 
non si possono non seqnalare 
I'ottima riduziono del Processo 
di Kafka, ad opera di Gross 
man. che ne e stain anche il 
reaista: Un pomeriggin straor 
dinario del signor Rreke. di 
Smocek: il prnmma del marti-
rio e della rc5Urro7ione di No 
«tro Siqnorr Gesu Cristo tratto 
da Karel Pnlons da una serie 
di antichr sacre rappresenta 
zioni popolari dei Monti dei Ci 
qanti: la Vita di Giuseppe egi 
ziano di un anonima pnlacca. 
adattata alle scene da Kazmir 
Deimek. 11 duo Slitz-Suchu ha 
presentato al Semafor la prima 
opera del iazz cecoslovacco. in-
titalata Una passeggiata ben 
pagata. che e stata reolicata 
cinquanta volte con molto sue 
cesso. 

Ferdi Zidar 

Con « Gargantua» 

ff CU.T. Parma alia 
Settimana di Erlangen 
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«Sabato 28 luglio la compagnia del C U T . Parma pariecipera 

alia XVI Settimana Internazionale del Teatro Univcrsitario di Erlan 
gen. per la sesta volta consecutiva. Alia mnnifesta/ione. cite que 
sfanno si svolgera dal 22 al 29 luglio. partecineianno 15 complessi 
di 8 nazioni: Belgio, Cecoslovacchia. Germania. Italia. Jugoslavia 
Olanda. Polonia e Turchia. 

Lo spettacolo che il CU.T. Parma rapprej-entera a Erlangen e 
una novita assoluta: si tratta dol « Gargantus ». una riduzione tea
trale di Tonino Conte dalla celebre opera di Rabelais che gli stu
denti parmensi. con la regia di Bogdan Jerkovic. le scene di Gian-
carlo Bignardi e le musiche di Renntn Falavigna. hanno oirs«o in 
scena dopo mesi di intenso lavoro. . . . 

La nuova messa in scena del C U T Parma nveste particolare 
importanza dal momento che. dai tempi di Rabelais ad oggi. la 
storia di Gargantua sale per la prima volta sul palcoscenico: per 
questo e lo spettacolo piu atteso della Settimana teatrale di Erlangen. 

Con questo spettacolo il CU.T Parma parteeipera anche al 
Festival Internazionale del Teatro Studente^co di Zagabria nel 
mese di settembre: nel mese di agosto. inoltre. rappresentera « Cosi 
e (se vi pare) » di Pirandello al Festival di Istanbul e il t Gorgo-
glione > di Plauto alle Celebrazioni Plautine di Sarsina e alle Delfiadi 
di Verona. 

HaiW 
canate programmi 

Sipario 
per gli azzurri 

.Viioro * fuMo esaunto » ieri sc-
ra dtnanzi al video, primo ca-
nale. per Vincontro tra azzurri 
e coreani del nord: e ultima. 
cocenfe delttsione per i * tijosi » 
italiani. co^trctti ad a**i*tere al 
I'eliminazio'u' rirVa nostra nazm 
•tale, (lb azzurri. dunque. non 
torneranno piu sul teleschermo: 
da do mani. i telcspettotori as-
sisteranno alle trasmissioni in di 
rctta delle partite dei mondiali 
per pura passione sportiva e co-i 
distacco. K speriamo, almeno. 
di poterct oodere qualclie altro 
spettacolo del Uvello di queilo 
ofjertoct da Ungheria-Brasile. 

Delia partita d iieri sera si 
ixirla ampiamente. com'e ovvio, 
twlle panine sportive del niorna 
le. Soi voiiliamo nolo fare qual 
cite osservazionc circa il Iniroro 
dei telecronisti. in \iartica\are di 
\icald Carosin. dopo aver nala 
to di sjuoiiita che le riprese le 
levisive deah nicontri ci sono 
sembrate. jinnra. di nttnno livel-
lo. I telecronisti. dunque: ci 
spiace doverlo ripetere ancoui 
una vnlta. ma Carosin. e anche 
MarfeMiiii. non nescono. semhra. 
a render*! contn che il viden non 
e Valtoparlante della radio e che 
quinili il f)ii()t)!ico rede con i SHOI 
ncchi cid che accade sul campn 
I telecronisti. e in particolare 
Carosio. cnntintiana a citare i 
nomi dei ijiocatori. a fare la 
cranaca delle azinni e. quindi, 
a ripetere con le loro \tarolc cio 
che le immaaim ci hanno piu 
mostrato: a che serve? Non sa 
rebhe assai piu opportuno e uti
le che. standa anch'essi con un 
acchio al video, camntentassero 
le azioni in chiave tecnica. in 
modo da aitttare davvero il pub 
hbco a giudicare le partite, e. 
semmai, mtegrasseru con le low 
l>arole le immapint? Pensiamn 
che sia il caso di cominciare ad 
esaminare a fnndo questo pro 
hi etna: tn definttiva. le telecro 
nache delle p<irtite sono tra ali 
•ipettacoli che meiilio t rendono » 
in teh'visione. 

In altemativa alia \uirliia. e 
quindi poco <r jrequenlata *. e an 
dato in onda sul secondo canale 
>l varieta (Yntoniimiti. reqmtralo 
qualche tempi) fa in un teatro 
di Roma. Lit spettacolo non ci 
e sembralo eccezianale: tuttavia. 
da esso si potrehlwro trarre utili 
indicazioni per nuove for mule del 
varieta iclevisivo. Ci <"• parso, 
ad esempio. che la rapiditaa. do-
vuta anche aU'eliminazioiie di 
IK)III tipo di intermezzo (com 
presc le presentazioni), aioii a 
auesto tipo di spettacolo sul vi
deo. Cos-i come < rende» Vim 
provvisazione (ricordiamo il *nu-
mero » in cui (iuarino. Fineschi. 
Daisi/ Lumini e Mastino inventa 
vano li per li una canzone). K. 
soprattutto. < rende » il fatto che 
attori e cantanti .si divertono n 
cantare e recitare. 

TELEVISIONE V 

18.15 LA rv DEI RAGAizi; a) Uileio Wt. 0) lealro deue Ma 
nonette: I plccoll dl Podrecca; c) U cornenno della musica 

19.45 TELEGIORNALE 5POR1 Hc-Tac Segnale orario Cro 
nache ituliane La giornata oarlamentare Arrobaleno • 
Pievisiom del tempo 

20.30 f t L E G I O R N A L E della seia Laio&el lu 
21,00 SALUTE SOTTO INCHIESTA di U R o i a l t e r i n Quinta oun 

t a t a : La vendetta del turrogalo 
21.50 LETTURE Dl OANTE X. San Franceico • San Domenlco. 

l .e l tnra ixietica di Enri(X< Mar ia Salerno 
22.05 Malta: dal l ea t ro Alhnmt i ra IL FESTIVAL DELLA CAN

ZONE ITALIANA A MALTA U l t ima serata 
23.00 TELEGIORNALE della nolle 

TELEVISIONE 2* 
20.25 5L'Uiiuit o ra r iu Eurovisione. ASILHI V i l la . CAMPIONATO 

MONOIALE 01 CALCIO Spagna Germania me l l uiterv<tl lo. 
TELEGIORNALE 

22,15 intermezzo 
22.20 DAKOTA: II r t j ca l l o Kacconto scentggiato 

RADIO 
N A i l U h A L t 

l l lU I (ItllL- IJl l lO UIU. / . », IU, 
12. 13, 15. 17. 20. 23; uie 6,30: 
Uollettinu per i oavigunti. 6.35: 
Coiso di lingua ^p<ignula. 1. 
Aimanacco. 8: ber\.izio spcciale 
pel il cuinpioii.ilc moodiaie (ii 
oalcio. 8.30: \liiAiche Uti traite 
(limenlo. 8,45: Cuuzoni napn't* 
lane. 9; Operetle e conimeilit 
musicaji. 9.30: Isaac Albeni/, 
10.05: Lanztini. can/uni. 10,30: 
I'ah.sapoilcj per.. \a coiniiicdia; 
11: 'Ounee popolan di ogm pae 

- ->e. 11,30: I giaudi dei \an. Hen 
Webster. 11,45: Canzoni alia 
miKla. 12.05- Gli amici delle 12. 
12,50: Zigzag. 12,55- Chi vuol 
es>ei lieto...; 13. Servizio ->pe 
ciaie iit-1 il campiiiiiiiio monilia 
le di calcio. 13,15: Carillon; 
13,30: 1 ->i)hsti deila muMi-a it'g 
uera, 13,55-14: Giorno per mor 
no. 15.15: yuadiantt economi 
co; 15.30: Harata di suctx'bsi: 
15.45: Musiche di Ettore l )e 
sderi; 16,30 Hrogramma pei i 
pitcoli « Oh. che bet ca^tello >: 
17.25: Profili di interpieti. 18: 
Lapprodo. 18.35: Prisma muM 
cale: 19.10: II Rinrnale di txudo; 
19.25: Si" nostn mercati. 19.30: 
Motivi in mn^tra 20,25: Vacan 
ze quando vuoi. 20,45- t-antasia 
mustcale: 21.30: II campionnto 
moudiale di calcic tninuto per 
minuto Radiocronaca diretta 
della partita Cile URSS: 22.30: 
Mu«ica oDenstira 

SECONDO 
Giornale radio, o re : 6,30, 7,30, 

1,30. 9.30, 10.30. 11.30. 12.15. 13.30. 
14 30 15 30 16 30 17.30 18.30 

C.30, 23 30; ute 
mt-nio n i i ^ iL i i i c . 
il«.-i i i i u ihnu . 8.25 
A,SO \ ni i i I - H K U I . 

6,33: 
1,13 
l i i ioh 

*.35 

D ive iU 
M u i n l i e 
v l.lHHlti. 
I miiiiil i i 

di lei. 9.40. i~i iiuu\t .\iir/i.iu 
italuiiiu. 10. Con dii oiii'ie. 
10,25' tid/^iil IIIL dull .iin>< nui, 
10,35: Uisc luikL-> 11.15 \ e-
l l l l l d PCI u n J l - U pt'l I O- l i l l f . 
11,35: t i i i iKiui i i i i i t H I ' i i i i > i i a . 
11,50: Un mud v i con i r - i in , ( , 
11,55 l i Oi i l l . l ine. 12. Iouio in 
Ol io. 13 I. ,i|jpcmlrimeiiU i f ill-
1J 13,30. StlM/lt. ipcvl.lltr IH*I 
u campmriiiti inniuliaii i i 1(ii 
CIO. 14: VIH.-I mla rih.nla 14 45. 
Dischi in vi'tnna. 15 Mumi'iito 
niiiML-ale, 15,15: MiJivi ^n-iti 
pei v«n. 15.35- Distiii >ltii uiiiiiia 
oia, ' 16: K.I|>M»1I<I 16.38 I'er 
voi einvani. 17.25 ' Itu'nti viageio. 
17.35: I'er foi giot.tni. 18 15-
Nun UJIIH dirt di iliiiiii 18,25 ^m 
nostri mercati. 18.35 leiniMi 
di dan/«, 18,50- I vosin picle 
nt i . 20: La turbiH-HriHtio con 
Carlo Uapporui regih di ( a i l o 
Di Stefano, 21: (*an/nni -ilia 
sbarra. 21.40: La fiutsca oum 
ca.22.15 Musiche pupolan Ha 
liane. 22.40- Benvenulo in 
Italia 

TERZO 
Ore: 18,30 (..MHHIHI Canssi 

mi. 19: LB Ka»-t>ima. 19.15: 
Concerlc di oilni »era Novita 
l ibiane 20,50: KiviMa telle 
nviste. 21: II (iiornaie dei ler 
zo. 21.20 Ciisiniiie. 21.30 So 
nate romantiche pei t/mlim e 
piarmtorte 22.15: Le ttvaiiL'uar 
die letiernne 'IUUI 22.45- I * 
mu«ir:t 'UOl 
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Il primo 
feledramma di 
Samuel Beckett 

La BBC ha trasmes«o qualche 
giorno fa sul secondo canale il 
primo teledramma di Samuell 
Beckett. II lavoro si intitola « Eh 
.Joe? » e dura solo quindici mi-
nuti: un uomo siede da so'.o in 
una stanza e pensa e i telespet-
tatori ascoltano i suoi pensieri. 
che vengono espressi con la voce 
di una donna. Attraverso questa 
sorta di monologo. Joe. questo e 
appunto il nome dell'uomo. sco-
pre la sua ipocrisia. la sua tnfe-
delta e informa i telespettatori 
sulla tragedia che ha seonvolto 
la sua vita e ha portato alia mor-
te della sua donna. AUa BBC 11 
teledramma e stato messo in see 
na da Alan Gibson e tnterpretato 
da Jack McGowran. un attore 
f soscializzato > nel teatro di 
Beckett. La voce femminile fuori 
campo era di Sian Phillips. 

Mai Zetterling 
| ha diretfo un 

secondo film 
STOCCOLMA. 19 

.Mai Zetterling. Tattrice svede-
<e che ha debuttato come regista 
nel film GU mnamorali. ha fini
to una seconda pellicola. intito-
lata Giocht nottutw. con Ingnd 
Thulin. 

finsider 
societa finanziaria 
siderurgica per azioni - roma 
capitate aociaie L. 195.000.000.000 
intaramente. versa to 

A V 

XXIX 
esercizio 

sociale 
1965-1966 

RACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorf 

V O l AVJETH ' ' — • > « — • ' = 

VOLEVO CCEAO£ L i WACCHIMA L 
PEBFETTAPEB. JULJTABE U'UOMO,CaS** 

ENN1 A LAvCCiiCE fM QUEST'lSOUi/ 

L'Assemblca ordinaria della Finsider. sotto la prc-
siden/ii del Cav. del Lav. Prof. Ernesto Manuelli. si e 
nunita il |8 luglio 1966 presso la sede centrale del 
Banco di Roma, in Roma, per Papprova/ione del 
bilancio relativo al XXIX eserci/io sociale, chiusosi 
il 30 aprile u s . 

Erano prcscnti n. 52 azionisti. rapprcscnianti 
«. 255.423.828 a/ioni rispetto alle n. 390 0X>O00O azio
ni costitucnti Tintero capitalc sociale. 

La relatione del Consiglio rileva che anche il 1965 
e stato per la siderurgia italiana un anno di diffi-
colta. soprattutto a causa della situazione nel scttorc 
dclTedilizia c in queilo degli investimenti: il consu
me na/ionale. di acciaio. infatti. c rirnasto ^ul livello 
di 11.5 milioni di tonn. come nel \*)M (quindi ancora 
infenore di oltre 2 milioni di tonn rispetto al 
19631. Di*erso e stato I'andjmeTito della prodnzione 
che e sahu da 9.8 a 12.7 milioni di tonn. con uno 
rviluppo doviuo e\s«n/ialmcntc al maegjore apporto '• 
del Gruppo (insider che ha prodotto 5.2 milioni 
di tonn. di ghisa ( - 63 % sul 1964v. 7.5 milioni di 
tonn di acciaio < - 48 *, > e 5.9 milioni di tonn. di 
Ummali a caldo i - 4*» •- >. 

Acccntuando lo sfor/o per sosiituirc con - Oo*tre 
produ/ioni le correnti di importj/ioi*t, le tpedi/ioni '-

- tul mercato inteinu sono arnmonut^ a '4.96 milioni 
di tonn i - 26 °. s.il |sy>4>. I- cspi>rtj/ioni. pra/:e 
ad .'in gr^ndc inipegi.o ,»»n»i'r-cn/i.i!e. '•otto -ulite a 
1.3 milioni di ion-, i • 5* * i 

II lailurito iomplc»\i\o d: (triipp.' al r>ctto di 
?>.' m.lurdi di .nters»jmbo !»j !e A/iendc. e 
ammonljlo a hi 2.1 milurdi i - IS 2 v i di irtn mi-
lurdi *~t>l relati\i j | \etto:e s.deri.rgico i - I'M \ 
sul )^4» In partKolare il laiturjin all cspt^rta/ione 
e stato di 1 M).b milurdi. n>n i.n in^rementn del 
41.* fc. . lnlerio-c ul corri\pondcn:e in^rcnicn:<i delic 
spedi/ioni e n o per ctfeito dcila *.<>r.irj/u>ne del 
riciw» medio ^enfic^tosi si.prattuuo m lonsegucnza 
dello sta\ore\ole jndjmento dei pre//i sul mer-
cato mtcrna/ionjlc Si tratta di un fenomeno co
mune a tuite le principal, siderurgie europee c che 
non ha mancato di destare preoccupa/ioni aru.be in 
»ede ( H \ 

I a rela/ioiie nleva inoltre che lestr- i / io *i e*i-
den/M per la qiusi completa ulnma/ione deil impo-
nente piano di realiz/j/iom impantiMivhc ed in 
particolare del Centro S:derurg:co di ljr^r.;.< che. 
nel primo anno di attivitj. ha pien^mente raggainio 
in tutti i suoi reparti gli obiettivi fissjti dal Piano 

I a sirutlura pair.moniatc della Finsider. a seguito 
della fusione di Term e f inelettrica. si presenta 
sensibilmente modificata nspctto a quella del prece-
dente bilancio Nellatti>o. la pnncipale sana/iorve 
nguarda lactjumzione dei crediti e\ Term e Tine-
lettnca \erso ENF.L 1120.7 miliardil. nel passuo, 
w e t x t e n m I'lumenio del capitate tociale e delk 
riterve. lammontare comple**i\o dei quali e talito 
da 151.7 a 302.5 miliardi. 

II patrimonio del Gruppo. come risulta dal bilan
cio consolidato. ha rcgistrato un aumento di 281 
miliardi. raggiungendo I'importo complessivo di 2.100 
miliardi. di cui il 60 ','.. e rappresentato dalle im-
mobili/zazioni tccniche. 1 a situazione del Gruppo 
contmua a mantencre un solido equilibrio finan-
ziario; il tolalc dei mczzi propri c dei finan/ia-
menti a Iungo termine, pari al 61 % della copertura 
cumplessiva. super a ii valore netto degli impianti. 

II bilancio al 30 aprile 1966 chiude con un utile 
di 16.426 milioni. che consente una remunerazione 
del capitate soctale nella misura dell'8 %. dopo 
avere effettuato una assegnazione al fondo di nserva 
ordinaria per 876 milioni di lire e portato a nuovo 
un residuo di 208 milioni. 

Sulla rcla/ione si e ssolto un ampio dibattito con 
1'intcrvento di mimerosi azionisti. ai quali ha rispo-
sto il Presidcnte Prof. Manuelli 
' L'Asscmblca ha quindi approvato il XXIX bilan

cio sociale, stabilendo che il disidendo. pari a Lit. 40 
per ciascuna a/ione sia posto in pagamento a par-
tire dal 19 luglio |96<. 

L'Asscmblca infme ha proweduto alia nomina 

del Consiglio di Amministrazione c del Collcgio 
Sindacale scaduti per compiuto triennio che risul-
tano cosi composti. 

Cons if Ho di Amministrazione: 
Arcaini On. Or. Giuseppe. Bianchi Ing Bruno 

Borri Cav. del Lav. Dr. Silvio. O r a f a d'Andria Lt-
torc. De Marchi Dr. Emiho, I crrari Prof. Alberto, 
Manuelli Cav. del Lav. Prof. Dr. Ernesto, Marchcii 
Cav. del Lav. Dr. Ing. Mario. Mcdugno Dr. I.eo-
poldo. Salvi Cav. del I JV. Dr Ing. Francesco Maria. 
Serangeli Dr. Aldo, . Spada Dr Massimo. Vaccari 
Dott. Vmorio. 

Cottefio Sindacale: 
Presidcnte Amaduzzi Prof. Aldo. Cortesi Dr. Gae-

tano. Di Rienzo Dr. Fduardo. Ippolito Dr. Cuno, 
Monteforte A w . lirnesto 

II Consiglio di Amministrazione. nunitosi dopo 
rAssemblea. ha confermato Presidcnte ed Ammi-
mstratorc Delegato della .Societa il Cav. del Lav. 
Prof. Ernesto Manuelli e Vice Presidcnte. il Conte 
Ettore ( arafa d'Andria. 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO 
A seguito di quanto deliberato djll Assemble* 

degli A/tomsti del IS luelio ls»66. «.i comunica che 
dal 19 luglio ca . e csigihile il doidendo 196^-66 in 
rag.one dell'8 '« sul valore nominate delle a/ioni, 
p^gabile m 

Lire 40.—. p*r O^IN atroite. co»-
tr» Macro della ctdola • . A3. 

s»i cui sara operata. sc dnvuta. Ia ritenuta della 
impost., cedolarc nelle misure stabilite dal Decrcto 
I egge 2* febbraio 1964. n. 27 converiito nella 
1 egge 12 aprile 19(>4. n I«*l. 

II paganiento del dividends sara eftcttuato presso 
i seguenn Ktniiii 

C rerfito lialiaao. Baaca CoaiMwrriale ltaKam. 
BaMcn di Roma. Ea»ea Nazionale de! Lavoro. I n t t 
di Napoli. RIIHO di Sicilia. Moalr dri Pavhi di 
Siena, hiiinto Ranrario Smm Paolo di Toriao. Banco 
Amorosiano. Baora Narioaalr deirAirricolrara. Ca*-
•a di risfarmio delle Proiac ie Lombard*, Baaea 
Pooolare di Notara. Baara Poaolare di Milaao, 
Baaca d'America e d'ltalia. Baaco di Saato Sairito, 
Baaco di Sardegaa. Baaca Pro>iaciale l>oaM»arda, 
Baaco di Caia*ari e della Riviera I.igarr. Credfco 
Cofttmerciale. Banra To«caaa. Baaca Africola Mi-
laacac. Credilo Varesiao, Baara di larfaiaao. Baaca 
VoawMer. Caata di Riaaannio di Geaova, C a m di 
Riaaarwiio di Toriao, Casta di RKaarario di Roma, 

Casaa di Rrsaarwio s i Trieste. Banra Sella 5-a.A-, 
Baara Pastadore A C% Baaca Popolare di Bologna 
e Ferrara, Baara I.ombarda di Dcaotiti e Conti Cor-
reati, Baaco Lariaao. Ishrato Nazionale ai Pres-i* 
denca e Credilo delle CoiBaairazioni, Credito di 
Veaezia e del Rio de la Plata. Banra Romaaa, 
Baaca Poaolare di Lerco. Baara Poaolare di Pa-
do»a e TrevMo. Credito Romagnolo, laveat-Svilaaa* 
e Gearioae laTeatiaaeati Mobiliari, 

nonche presso i seguenti Istituti esten: 

Deatsc** Baafc, Frankfurt/Main - d« RotanckiM 
Freres, Pari* - Credit Lyoaaan, Paris - S. G. 
Warbwx * C. Ltd, London - Baaca Popolare STIZ. 
rera. Zurigo, incaricati da Banche Italianc. 

oppure presso la Sede della Societa in Roma, 
Viale Castro Pretono. 122. 

II pagamento del dividendo sui CERTIFICATT 
PROVVISORI temessi nel 1948 e 1950). sui CER
TIFICATT di CAT. B e sui vecchi cernficati FINE-
I.ETTRICA e T E R M , verra effettuato toltanlo 
pmno la suindicata wde della Societa. contro pre-
sentazione dei certificati stes,si per il cambio ia 
TITOI I DEFINITIVI RNSIDER. 

p. il Coftu'glio di Amminhtrazions 
9 Presidcnte ERNESTO MANUELLI 
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II premier e rientrato a Londra 

«Duri» per Wilson 

i colloqui di Mosca 
Estrema tensione per la situazione eco-
nomica — Oggi le nuove misure restrit-

tive del governo 

ci Estate calda » in USA 

Violenze 
razziali a 
Cleveland 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

"."y. ' LONDRA. Ill 
Fl piimu ministro britannico. 

Harold Wilson. e rientrato sta 
miuiL' in acrco da Mrisci. I'ar 
lando cot), j yinrinilisti all'acro 
porto. cgli liii tcntato di mini 
tnizzare I'insuccessn cni il MI<> 
allineamcntn alle pnsr/inui del 
Id agressorc amei i tano ha con 
dnnnato la sua * iiiissinuc >: 
qucst'liltima e stala v utile » 
perchc lia cniiM-ntito una di 
scussione i iiiiillo pin appro 
fnndita di (|uanto ios.se statu 
fatto llnura /. I| premier ha 
dclinitn « dure * le no \c ore di 
conversazione avutc da Kos 
sighin 0 d h;i aminesso d i e linn 
vi c stala alcuna cnncilin/iniic 
tra le fx>si/ioni d d l e paiti. 

Audio. da narte soviet ica era 
stato messo in rilievo. contro 
ogni interpretazione ottiinistica 
delle conversazioni. questo da 
to. II portavoce del niinistcio 
degli osteri, Zamiatin. aveva 
rilevato. in una (nnferenza 
stampa tcniita ieri sera, d i e 
« incut re il i>unlu di partenza 
del governo liritanuit'ii . rest a 

Tappoggio ad'aggressiono a m c 
ricana t., l'URSS parte in \eee 
da una piena solidarieta eon 
i| popolo vietuaniita. da una 
forma condanna doH'aggres 
sione o dei crimini ehe Tat c o m 
pagnann e da una eliiara ado 
sione alia piattafmma di paee 
di Hanoi e del FLN. Circa il 
processo aj piloti americani. 
Zamiatin aveva prcoisato: *F/ 
statu detto al signor Wilson 
ehe tale quest ione <"• di esclu 
siva eompetcn/a del governo 
della RDV. il quale la risol 
vera come ri'crra melio. (Hi 
Stati Uniti devono rendere pie 
uamente conto degli atti di Pan 
diti.smo internazionale ehe stan 
no commettendo nel Vietnam %. 
Sc la Gran Mictagua vuole con 
tribuire ad una snlii/innc paci-
flca. aveva condusq Zamiatin. 
essa de,v<i,t/w;nan!;. al rispetto 
degli aeeunUdjGi i iovra c thit* 
dere cjie.nli Stati Uiiiti faceia 
no altrettanto. 

Rientrato a l.ondra. Wilson 
ha immediatamente prosieduto 
una riunione di gabinettn. de 
dicata alia critica situazione 
economica del paese La grave 
.situazione della stcilina o sta 
ta infatti nl centro dcll'attcn 
ziono generate durante quello 
d i e i giornali inglesi hanno de 
flnito « il week end pcrduto \. 
I.a Bursa ha toccato nuo\ i mi 
nimi. eon gravi flcssjoni per le 
obbligaz.ioni. perdite sensihili 
| R T tutti i tituli indtistriali ed 
anclie per gli aurifcri. I toni 
drammatici della stampa hanno 
difftiso nel paese un profondo 
allarmismo. t h e ha provocato 
una corsa precipitosa all'acqtii 
sto di .beni di consumo. come 
autnmobili, frigoriferi e l a \ a 
trici. in pre\ isjone di rigoiose 
misure suite vendite rateali e 
sui crediti in encre I.a crisi 
e scguita da vicino anclie dagli 
altri govctni ciiropci e dagli 
Stati Uniti 

II paese nttende col tiato so 
speso le misure d i e Wilson de 
\ e annunciare domani. nel (|tia 
rlro di quollo ehe doi rebbe es 
sere <»i bilancio autunnalc di 
cmcrgenza. I.a crisi. natural 
mente. ba ancbe implicazioni 
di camttcre politico. 

Gia dn giovedi. quando Wil 

son ha annunciato the vi sa 
rebbe stato un supplemento al 
suo programma di «aiisterit<iv 
i ministri si erauo trovati divi 
si sulle misure e sui settori nei 
(|iiali avrebbero dovuto otte 
nersi nuove economie. Fra lo 
al lm. il governo deve tener con 
to da una parte (Idle pressio 
ni del Tesoro. fnutnre di DIM 
defla/ione severissima (sen/a 
preoc( uparsi di un'eventuale. 
dannosa recessione) (> dall'al 
l ia del Dipartimento degli al' 
I'ari economici U)KA). d i e si 
preoccupa i m e c e di 11011 com 
piomettero, con misure ecces 
s i \amente restrittive, i piani di 
imestimeiito per i prossiiui 
anni. 

I r tagli * maggiori dovreb 
bero riguardare |e spese mill 
tari oltremare e. forse. i pro 
getti nazionali relativi alio abi 
tazioni e ai trasporti. Si atten 
dono inoltre nuove tasse e ul • 
teriori restrizioni al • crcdito 
'gia vi e stato raumentu del 
tasso di sconto). ..,, . , .,••• 

ARGENTINA 

Prima grave crisi 
nel regime«gorilla » 

II generate Ongania estromette Alsogaray, principale ispiratore 

del programma economico del << golpe », e apre le porte ai 

socialcristiani — Pistarini si oppone 

MARIO ALICATA 
Direttore 

. MAURIZIO FERRARA 
\'ice direttore 

Masiimo Ghiara 
Direttore retpon^abilt 
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A t i e settimane dalla sua 
ascesa al potere. riferisce VIn
ter Press Serrice. il g o \ e r n o 
militare di .luan ('arlos Onga 
nia affronta la sua prima grave 
crisi. ehe jxitreblK' ancbe por-
tare ad un'aperta rotttira tea 
le furze politiche sostenitrici del 
•i golpe ». 

II contrasto \edi- di fronte 
lo stesso Ongania. succeduto 
I Illia come « presidente prov-

v isorio» e considerato esj)0 
neute dell'ala meno oltranzista 
dei ( gorilla >•. e AI\aro Also 
uaray. ex ministro dcirecono 
miii sotto Frondizi. ispiratore 
del piogramma economico del 
mo\init i i to militare civi le t h e 
ha rovesciato Illia. F.sso ha 
•uiitn la sua prima manifesta 
ziuiie in (Mcasione del confen 
nunlo degli iucaricbi di gover
no. allorche Ongania. ((intra 
uamente alle aspetlati^e gene-
i ah. nun ha alfidato ad A Is/) 
iMiav la direzione del gabi 
:n tto. ma suit,miii quclla di am 
basciator«' piesso un organismo 
finan/iario iiiterna/.ionale. Also 
gar.iy si e riserxato di decidere 
se accctta ie la carica o pas 
sare aH'<>p|)osizionr. 

Successivamentc, il di>senso 
si e acuito. Ongania ha infatti 
chiamato a dirigere la Hanca 
centrale FeIi|X' Tani. tin tec 
nico appartenentc ad un grup|M> 
li democristiani di sinistra, e 
ha fatto lanjo posto a questa 
corrente. la cui ideologia c in 
netto contrasto con qud la di 
Alsogaray. nell'appnrato del 
regime, o ha largamentc rima 
neggiato il documento program 
matico della * rivoluzione >. re 
datto almeno un anno fa nel 
corso di una riunione tra Also 
gnray e un uruppo di generali. 
in IIKKIO da concibarne la so 
stan/a enn le posi/ioni dei so 
cialcristiani. 

I^t bmita/ ione impo>ta ad 
Alsiigar.iy n lega l e x ministro 
ddiVcunomia ai margmi della 
vita politic.l. insieme con un'al 
tra (k-cina di eruppi diver<i 
d i e collaborano al * Col|X- «-. 
l e ideolo«ie di ( H H - 1 I eruppi 
scino a^^ai confux-. ma diffeicn 
/i.He. ANoa.iray c Itionio ch( | 
d i i e - sc la politica pclrolifcra | 
di Froiuii/i. the UK oia^-Jio I'm I 
gresso nel p.ie'-t'' d d l c compa { 
nine straniere o d i e smantcllo 
l e n t e statale argentino d»>l pe 
trolio. \'i sono poi cattnlici e 
lil>erali di ostrrma destra. fron | 
dizisti conservatnri e miijtari 
( H urupixi oltran/ista (Colora
do*). Oniiania sembra aver n 
cercalo l'api>iggio di due crop 
pi di soci.ilrriMiam: un «>il 
tore pin con.-ei \atore. rappre 
entato d.d ministro ddl 'econo 
mia. e tin settoro di sinistra le 
gato alia IX-mixm/ia cristiana. 
iV difficile dire a quale es igen/a 
<orrisponda un t.ile orienta 
mento. 

K' da notarc cho un fratello 
di Alsogaray. .lulio. fa parte 
del gruppo dei generali « golpi 
sti > cd ora incaricato della 
segrctcria generate della pre-
sidenza. Ancbe il generate Pi 
stanni , attualc comandante dtl 

., . - . t -U.-v-- . 

rcsercito. e il generale Osiris ; passare nella " giunta inter 
Villegas avrebbero assunto un | 
atteggiamento critico verso lo ' 
orientamento di Ongania: Pisla ! 
rini sarebbe anzi incline ad i 
abbaiulonare il suo posto per , gania 

imericana di difesa v. 
K" da questo grup|K) t h e po 

l iebbe uscire. si dice a Huenos 
Aires, un'ini/.iativa contro On 

CILE 

Corvaldn: il PC andra 
da solo alle elezioni 

SANTIAGO. 10 
II PC cileim nffrontera da solo. 

le elezioni roUnijiipa11 delliiprite 
I9G7 e le 'elarioni parlaincnta'ri. 
del 1969, *'Lt»>n4-Hidicato rt" se># 
gretario gerieralc del partito. 
Luis Corvalan. in una ilieliiara 
zione con la (|iia!e picndc a! to ; 
dt un serin ilelerioianu-nto del I 
lunita reah>zata in pa<»nti> dal I 
le MIIIS!11- in seno al Frone n j 
volii/iiHiario di a/mnc p.itrio'tic.i ' 
(FRAPi. j 

(!oniunisti e Mxialisli. clio for j 
iiiavano I'o.si-atura del FKAI*. ?(• | 
no in contrasto so una seiie di 
questioni. L'na di questc e i'at-
te-jj!inmento da tenere verso la 
Organizzazione latino amencana 
di solidarieta (OLAS) uscita dal 
la > tricontim'ntale >: d PC si 
dichiara pronto ad anire nel qua-
dro dollOLAS. ma attemlc ehe 
siano pin c-attamente definite le 

forme coneiete di tale soluiarie 
ta. inentre i socialisti lo accu^a 
no di * di~inteies.se i>. 
• I due partiti difTcriscduo inol 
t ie nella \aliita/n>ne da dare del 
governo Frri e delle Tot'ze bor-
gbesi the lo .ippni;i<iaiio: mt co 
\ITIH> al (|iiale i ci>niimisti dan 
no un appom.'io linutato MI sin 
gole questinni. inentre i sociali 
-ii lo liiiiilicano in nulla diver 
MI dai precedenti uovenn rea 
/ion.u i Inrme. i MK'ialisti con 
Irappongono al proilramina di 
lotte rkcndiratuc soMenuto dai 
comnnisti la parola d"ordine de 
cli rcioperi aenerali a tempo in-
detcrminato 

I socialisti accusano ancbe Sal
vador Allende. ehe fu il loro 
candidato e quello del FRAP 
nelle ultime tre elezioni presi-
denziali. di « scar>a purezza 
ideolocica ». 

II racconto della superstite 

Decisero di rimanere 
calme per non 

irritare il mostro 
niic-\(;o. in 

II cotixtle generale delle Fi 
lippine ha avuto ogci un collo 
quio eon Tunica superstite del
la strage di otto infermicre 
avvenuta gioxerli ^corso in un 
p< n«ionato della Centesima 
Strad.i. I-T filippina Corazon 
Xniuran h.t r.u contain cbe 
tn-lla stan/a d o \ e Robert 
Sfx^tk rinchuise le raC.izze vi 
fu una animnta discus^ionc. 
CVra rhi so^teneva la neces 
sita di difender.-i daclj attar 
chi dell'uomo e chi in\ ece era 
f a \ o r e \ o l e ad tin atteggiamen 
to distensivo p<̂ r non irritare 
lo Speck. Tre ragazze filippi 
ne. tra cui la Amurao. si batte 
rono fino all'ultimo per impor 
re il loro parere. quello cioc 
di attaccare lo Speck non ap 
pena fos-e riapp.irso nrlla 
stanza, ma alia fine prevalse 

la dtcis ioue (Idle allre. Co.-i 
per l a s s a s s i n o il compito fu 
facilitato: facendole uscire una 
ad una dalla stanza ha potuto 
eliminarle con relativa facilita. 
Soltanto una ragazza. a quan 
to sembra. prima di essere tic-
cisa lotto dis| ieratamente con 
tro l aggres sore . 

Per ora le condizioiii ftsicbe 
della giovane Amurao non 
consentono alia polizia di msi 
stere sucli interrogatori e di 
conseguenza anche il confrnn 
to con lo Speck e stato rin 
\ ia to . 

I-a (xilizia. proseguondo le 
indagini. ha scoperto ieri cbe 
William Kirkland. un lavorato 
re agricolo. compero. p°co do 
po il massacro da Speck un 
cnltcllo i o n unfl font* lunga 
una trentina di cent imetn . 

(TKVKI.AN'D. l'J 
Nuovi e ^ia\i eonriitli razzia 

li sono seiippiali nelle ultime 21 
ore in vane citta aiiieiicane: a 
Cleveland. neH'Ohio, dove si SIHIO 
avuti scoutn di particolare gravi 
ta. una giovane donna e moila. 
tolpita alia testa da un pmiel 
tile di futile. l)ovnii(|iie. la fol
ia lia accolto Tarrivo in Toiva 
della poli/.ia con laucio di pic 
tre. mattoiii ed allii oggetti con 
(undenti. Niiuierosi ageuti e di 
inostranti sono stati feriti, la Po 
lizia ha operato define di arresti 
ed i- rimasta a pn-sidiaie le / o 
ne degli seiiiitri per tult.i la not 
te e la lilattinata. 

Come si era gia verificato nel 
corso dei recenti di-ordini di Chi 
eago. bande di giovin.istn lianiiu 
appiecato incendi a nego/.i e a 
case di ahitazione, eo^tringendo 
i vigili del fuiKd ad una attivita 
(|tianto niai intensa. 

N'el settore orientate del quar 
tiere di Rnxiklyn. a New York. 
gli scoutri hanno avuto come pro 
tagonisti anclie gli italo america 

j tit. Una hauda di una cinqtian 
tina di giovani di origiue italia 
tia ha attaccato a vatic riprese 
portoricani e negi i nelle stradi 
della zona di Fast New York. 
nrovocando I'inteivenlo dj un re 
parto della Tactical Patrol Force, 
sepcialnicnte addestralo IMT la re 
pressione dei movjinentj di pia/. 
za. Nella stessa New York, a Fast 
Harlem, la polizia e intei venuta 
[>er repriniere cpisodi di \ iolen 
/a pin gravi. (ill agenti accof-i 
sotiu stati accolti a sassate: negri 
e portoricani. le comtinila niiine 
ricaniente prevalent! nel quar-
tiere. si sotio scuntrati a pin ri 
prc-e. facendo uso anclie di ar-
nii da fooco Fna giovane negra. 
Hetty Powell, di 11 anni. e stata 

' ferita al fianco da un colpo di 
' anna da fii<K.o: alt re sei perso 
ne sono state ferite in modo nun 
grave. La polizia lia operato ar-
rc-ti. 

Maude di ragazzi. hanno iiu 
ziato poi ad appiccaie incendi do 
losi nella zona, custringendo un.i 
ciii(|uantina di persone a lascia 
re le abit.iziiiiu minacciate dalle 
fiamine. La poli/ia i- intcrvenuta 
contro di loro con c-trema v io 
lenza. 

A -lacksonville. in Florida, cli 
-contri ÎHIO stati invece duel 
tamente collcjati alia lotta pel 
i diritti cviili l'na folia di negri 

e --filata |KT le vie del cent to clue 
dendo i he ce-.M la diMrimina/io 
ne ra/ziale neile :i^lun/ioni e nei 

' |M»sti di lavoro \lciini taz/i-ii 
' hi.ini hi hanno pro\ocatii la folia. 
i (he ha reacilo dnr.imcnte Nello 
! scontrn sono stat" infrante al 
i (line vetrine di negozi e sono 
J ••tatt appiccati incrndi I)iver:e 
J pi-rsone MHIO rirna<le ferite. 

L'inctdente pin grave, nel qua
le ha trovato la morte la vignora 
.louce Ornett. di 2fi anni. necra. 
«i e avuto. come eia detto. a Cle
veland. ed e «tatn provneato da 

J \m cpisodin incredihilnirnte fu 
tile. I'n barilla aveva ospo^to nn 
cartello per avveriire the non 
^aretibe 'lata <-crvita ai qua ghiac 
ciata crati*. Alctini avvenlori han 
no pr«ite<-tato e. dofm una lite con 
il gesture del liar, hanno messo a 

yoqquadro d- locale I-n polizia f-
stata accolla (on lancin di <n<-=i 
e ant-he di qualche bottigha in 

j cenditina Dati'allo dei tetM. qual 
(i:r.i> b.t f otnitK ri'o a «parare 
(un i.n fueile. menfrr la folia •-> 
.itili.indon.H a a f-pi-»Kfi di ^.icthej 
•_';o nei n* <.*ozi \ icir.i l„i po'izi.i 
"a "olfn ri||imiin.i7i<ine ^tiad.ile. 
t><T irnd-'re nw-no f.K lie il c*m 

I ore al frapfii tiraiorc Niwi n̂ e 
vn «ii <vtn leicndi -oi^o <-t.i'i p'n 
\ i*v' i ii.il lar.f io 'li Nfiilv' m o n 
<!i''-f I.a r ljire--ione e «-inla dt 
ti*:.i (id caiwt :if'i].t iWi^ia. Ri 
(hard U.vjncr alia t«-ta di .'{on 

! a î nti. l'na zona d: otto i^olari di 
; I.i*o e <Tata hloccata e nerquiiita 

Tro agenti ~ono rima-ti feriti. e 
fi'i'vcrn'e yxT~nr,c ^iino state ar 
restate 

Amburgo 

Precipifa 
il 61° 

Starfighter 
AMBI'RCO. !;•» 

I..i Luftwaffe ha ptTd:i!o ieri 
:'. ».io lfi caoo:a .i reazone Star 

Uohter. ehe l p.Io'i h.mno baUez-
zato Li < B.ira volante » pî r i na-
mero>i incidenti mortali a cui ha 
dato luogo. II pikxa sj o lancia 
to ci\ p.traca.kite -:il Mare d l̂ 
N«ir»1 nei i>e*.«. .i*,!i'.«olo"'o d. 

Helgoland e non e »:ato ntrovato. 

Ho Ci Minh 
la capitale e (|uella di Mai 
phong. Cio costituiscc un nuo 
vo passu estreiiiamente |Jeri 
coloso nella estensione del con 
flitto ». 

I.a dichiarazione coutinua 
rilevando d i e * dopo aver tat 
to fal l i le il piano controtlen 
sivo nel periodo di siccita de 
gli aggressori americani. le 
fo t / e annate e la popola/iimi 
del Slid Vietnam hanno con 
(lotto e couducoiio una olTcn 
siva vittoriosa su tutti i rron 
ti. Soltanto nel piimo seine 
stre del IIHKi. i siidv letnamiti 
hanno messo luiiri combatti 
ineiito Ui'J DIMI iicmici. del qua 
li 17.IMH) aggressoi i americani 
e Into salettilit «•. I.a dichia 
laxioiie esprimi1 (|iiindi grati 
(inline ai pacsi socialisti e ai 
po|xi!i progressisti |K'r Tap 
poggio e I'assistenza ricevu 
la. e a l lerma d i e •• il |>o|>olo 
v ietnamita sara sen/a dubbin 
\ iltorioso ». 

Una ultetiore protesta e sta 
la piesentata oggi dal governo 
della KDV alia Commissione 
intei nazionale di controllo. a 
carico degli amerit ani d i e ban 
no •> effettuato una selvaggia 
iucursinne contio la citta di 
\ i i ih e compiuto provoca/ioni 
(ontro un ce i to nuiuero di na 
vi straniere nella zona del 
porto di Haiphong: gli aerei 
ISA hanno homhardato e mi 
tiagliato la popolazione civile 
nella zona di Yinh l.iiih e nel 
le province di (>:iang limb. Ha 
Ting. N'ghe An. Thanh lloa e 
Quang Mninli. 

La radio di Hanoi intorma 
d i e — in seguitn all'ordine di 
mobilitazioue annunciato ieri 
la l tro dal presidente Ho Ci | 
Minh. milioni di uomini e don j 
ne si sono offer! i come voion j 
lari per lCsercilo. Otandi ma 
uifestazioni di popolo si sono 
svolte nella capitale e nelle 
altre citta. sia pure per ri 
spondere con slaucio alia mo 
bilitazione. sia per rinnovare 
la protesta contro gli attacchi 
americani contro le dighe e le 
altre operc idricbe. essenzia 
li alia vita della intent popo 
lazione del Not (I \ ' ietnam. 

II presidente del consiglio 
della Repubblica democratica 
popolare di Corea. Kim Ir Sen. 
lia Tatlo pervenire oggi a Ho 
Ci Minh un messaggio con cui 
solidarizza con lordinc di mo 
bilitazione. e offre 1'assisten 
za del suo governo e del suo 
popolo. comprcso linv io di vo 
Ionian se ne sara Tatla ri 
(hiesta. 

Lambasc ia lore della RDV a 
Ptebino. Tran Tu Minh. ha 
confermato oggi nel corso di 
una cnnlcrcnzn stampa d i e i 
piloti americani prigionieri nel 
Nord Vietnam * potrauno essere 
processati come criminali d> 
gueira ». Secondo un testo dif 

fuso dall'agenzia giapponese 
Kindo. il diplomatico ha dichia 
rato: % I piloti catturati son» 
sempre stati considerati linor i 
non gia come prigionieri di 
guerra ma come criminali di 
guerra. Kssi pertanto non be 
ndiceranno della convenz.ione 
ginevrina del 1!)10. e un loro 
processo sara fatto dal popolo 
v ietnamita. (unformemente al 
le leggi vietnamite ;. 

Invitato a pronunciarsi sui 
le calunnie cinesi circa la po 
sizione dell'lIRSS sui proble 
ma v iiliiainita e. in partico 
lare. in merito ad eventuali 
negoziati. Iambasciatorc- ba 
fatto presente cbe il Vietnam 
gode dcll'appnggio di tutti i 
pacsi socialist! e. in genere, 
di tutti i popoli. 

« Per quanto riguarda una 
solii/ ine politica — egli ha 
proseguito — e'e gente d i e 
formula proiKistc. in tre pun 
ti o in sette punti. Ma io non 
ho sentito ITJnione Sovietaica 
formulare simili proposte .-. 

Avendo un giornalista do 
matidato se la partenza del 
le truppe americane dal Viet 
nam debba essere considera 
la come una condizione pie 
liminare |MT qualsiasi tiego 
ziato. rambas t ia to i e ha ri 
•-jxisto: - Lo sgombero delle 
truppe stattinitensi costituiscc 
una condizione prcliminare per 
l in iz io di trattative. I-o indi 
ca chiaramente lappe l lo for 
mulato il 17 luslio dal presi 
dente Ho Ci Minh ». 

Perdite d i e le fonti ufficia 
li USA defim'scono * gravi > e 
• pesanti i sono state riporta 
te ogci da un battaglione di 
marines americani. in una zo 
na mollo v icina alia fascia 
smilitarizzata fra Vietnam del 
N'ord e del Sud. sui 17. paral 
h lo II baltachone. assj fmc ad 
altre tiniia americane e colla 
Imrazionistc. era unpegnato 
d.i alciim gi-irni in operazioni 
di * rastrdlamento > <C!<>c di 
t i t l e tontro i td l . iggi i de^i 
cnate ton i nomi Un^lhui^ < 
Deri: Il<m^r Durante lino -p<i 
^;amento il battaglione s | ,• 
tt>i\,iti> s<,i[x-fto ,t ?«rgo. i-d 
e -lafo immi di.itamt nte a'ta( 
<ato da r(|>.irti del FNF.L non 
the . s<<oti(io lc fonti C S V d.i 
tiiiil.i deU'eserrito regolare dtl 
la RDV: infatti gli americani 
-i troveranno pt ricolo^ami ri 
te vicini alia zona spulitariz 
zata o forse \ i erano rx ne 
trati I combattfmenti sj s 0 

no protratti per nitre quattro 
ore. e i marines ?upersliti han 
no potuto infine sganciarsi so 
Io grazie all'intervento dell'a 
viazione. ehe ha lanciato bom 
be al napaln a volo radente 
a poche di ivine di metri dai 
soldati I'SA Gli americani af 
fermano the anche Ir perdite 
degli attaccanti sono state e 
levate. 

L'attivita del FNL si e fatla 
piii intensa dovunque. Vengo 
no scgnalati: attacchi a due 
posti tenuti dai collaborazioni-
sti di Saigon, a pochi chilo 
metri da questa citta. tino dei 
quab e un rampo di ranQrrt 
presso Cou Chi, l a l t ro la piaz-

zaforte di Plitioc Hiep: at lacco. 
lungo la strada da Quang 
Nghai a Tain Ky. cont io un 
convoglio di 45 automezzi: 
tino scontro presso la frontie 
ra con la Cambogia. dove so 
no stati impeguati in combat 
timentn reparti della .1. liii 
gala e della 2">. Div isione di 
lante i ia I S A . 

I.e fonti americane ammet 
touo infine la perdita di lino 
degli aerei impeguati nelle in 
i iirsumi sui Vietnam del Sud. 
(olpito dal fuoco del FNL: i 
due piloti sono morti. Un altro 
aereo USA - si apprende in 
v i c e da radio Hanoi — e sta 
to abbattuto con un missile 
terra aria dalla contraerea 
della RDV. e il pilota preso 
prigioniero. Questa perdita 
lion e stata linora confermata 
da parte americana. dove si 
sostiene invece d i e tredici 
missib terra aria nordvietna 
miti sarebbero andati a vuo 
to. mentre alcuni depositi di 
carburante sarebbero stati col 
piti dalle bombe. 

Agrigento 
vernte in ossprvazimw aU'ospe-
dale di San Giovanni di Dio: 
auto della polizia. munite di al 
taparlanti. pattmiliana le stra 
de del centra e della periferia, 
traxnieltendo alia pnpnlaziane 
tnessafiai apparentemente con 
Iraddittori ehe inritano alia 
ealmn ma anche a tenersi 
erentnalmente pronti per In 
sfiamhem di altre zone. 

Si calcola questa sera ehe dn 
.1 nni) a r, (MO persnne ahhiano 
ahhaudonata le case. Cinque 
cento jamialie sono questa se
ra senza tettn. ma si calcola 
cite siano 15.000 le persnne 
ehe hanno in rcaltd ahhandn-
nato le case — paste anche in 
zone tmn interessale al fenn-
main — e si sonn rirersate 
sulle strode dove, prnhahilmen 
te trascarrerannn la nntte. 

La situazione e effeltiramen 
te qrave. Se In smottamento 
dnvesse svilupparsi con una 
reazinne a catena - come al
cuni tecnici del Cenin cirile 
non nascondono di lemere — 
sia pcrclie aqcrnlaln dal lento 
larorin di una (alda acf/nitcra 
in profondita e da un sismn 
tanla lefiqern da non essere 
arvertitn in superficie (ma i 
aeoloqi snnn portal i ad escln 
dere una eventualita del ae 
nere). essn finirehhe tier iti.'e 
ressare aran parte di auesta 
citlarattnmp ehe, dove non e 
endente per vetusta. lo e so-
prattutto perche costmita pre 
cariamenle su materiale da ri 
nnrtn. e in hnrbct a qualsiati 
prhicivio di buonsenso. fidandn 
snlUnitn sulle renole del massi-
mo profitlo. della piii forsen 
nata spi'culazionc. del siste 
matico disorezzo per mini lea-
qe r reciolamenln edilizi. 

Fattp salve alcune cause 
prossime del disavtrn. non <* 
purtropno ne paradosvo ne cir 
costanza ensuale il fatto die. 
tventrp nelln valle le meravi 
tilinse strutture dei temtili. di 
ben pin ehe dnemila anni fa. 
revistono all'usura del tern no. 
alle intemperie e a qualsiasi 
cntaclisma. a monte. invece. la 
c'ttf'i. di fattura ben piu re 
cen<e. se ne ra letieralmente 
in hriciole. 

l.'allarmc e ptirtitn auesta 
mattina. alle nre 7.0.9 dal mu-
sen dincesann: il terrain ai 
piedi della catledrale si apri 
ra profirecsiramente. come un 
frnltn troppo maturn Term 
rizzatn il custnde si r attacca
to al telcfnnn e ha chiamato i 
nompieri i carahinieri. In po 
lizia. II tempo ch» aiunaesse 
ro sui posto le prime snundre 
di pronto inferrentn e qia al 
tri fnssi. altrr prafonde rene 

I aiallastre. altre sparenlnte 
| fenditnre s;" aprirano qua e la. 
! in tuUn il qrande quartiere di 
j Itibbiria — Vantico aheito del 
I 'o plolip - up} rinne del Car 
j mine, nelln zona di ria Dnnlo. 
I r noi aurora tnttn il nunrn is-fi 

tuto d"i solcsiani. e tiiu i)"r 
I 'ntln >1 ripido decliv'm. fino al 
I la nnVerin ferroviaria nni pres 
j si rlelln stazinnc centrale 
I Sinistri srric-h'mlii. intantn. 
I metterann in allarme nnche la 

qrnip rhe si trnvava anrnra 
nelle case- in via S. Stefann. 
preredutn da una scrip di snr-
di boati. e arrenutn il rrnlln. 
di schinntn. di un palazzo an 
corn in cnslruzionp. Per for-

\ tuna le marprip von hanno col 
, nito nessunn. Pnco donn. p a 
I brae dittanzn dal prima, un 

altro cdificin. abitatn. ha en 
, mincintn a trpmarc: la Qcnte 
j ha avuto appenn il tempo di 
j rondersi conto del pericnln e 
I di fuqqire Apppnn il palazzo 
j r rimasto desprtn. *c TIP P VP 
I 'Jt/fo a'ni come cartapp-ta. Sol 
j tnnto un rprchin ed una qinva 

nplta "OIM rima-ti bevcmenle 
! feriti dalla raduta di ur,a tra 
) VP I.P died famialie die abi 

tavann in qupl pnlazzr, hnnno 
nprdn'o r,raltrnmpnip tuttn nel 
emtio 

Vranc rr'tlli. le<inni rriv, 
rontmunii imntprroltanenfc sin 
verso IP 11 qunndo <~i si p ac-
corii ehe una qro*<a fenditurn 
si era aperta anche nd sprha 
tnio principale dcll'arqun del 
I'? Ilria ». per cui prnbnhilmpn-
tc domani la citta *ara prira 
d'acqua. 

Squadre del qenio. dei riqi-
li del fuoco e della prntezinne 
cirile (fatte affluire anche da 
Palermo enn autncolnnne. eli 
cotteri. impianli sanitari mo 
bili. tevde p qeneri di prima 
npces^ita) larorano ora n crr-

j rr^crivPTP la zona intcrpssata 
alio sparentoso frannmento 
\el corso fji una riuninr.p t.rol 
tasi nella tarda mattinata alia 
Prorincia. nresenti le autnrila 
qia qiunfe <ri/I potto dn Palpr 
mn e da Rnma (il qnrernn na 
zinnale e rappresentato dal snt-
tnxeqretario ai Larori pubbli-
ci GiaYm e la Giunta regio
nal dnll'asvcssnre reqinnale ai 

1.1, PP. Xicolctti) c rmcr.'o 
ehe il movimento franoso si 

sarebbe nionientaneamente ar-
restato. A parte il jatto ehe 
questa opinione non e condivi-
sa da tutti i tecnici. nessuno 
se la sente stasera di assicu-
rare — ammessn ehe abbia 
subito effettivamente una so 
Nfa — ehe il fennmeno non pas
su riprendere di qui a pocn. 

Ad alintcntare infatti I'ausia. 
ed a suqqerire di nmntenere 
lo stato di cmprfienza. si po 
ne la realta dj questa citta 
cresciuta trnp\U) male e troppo 
in fretta. come le massiccie 
ma vane denuncie dei camu-
nisti. della stampa di nqni ten 
denza. di stnrici dell'arte. di 
artisti. di urbnnisti. e persino 
delta TV. hanno documental" 
per annj ed anni sino a questi 
aiorni. 

Sfruttandn la zona in cui era 
no slate ammassate terre di 
riportn. ed in qenere tutta la 
larqhissima ma fraqile fascia 
ehe sovrasla la valle dei Tern 
pli e. piii ad nvest, la zona 
mercantile di Porto Empcdn 
cU\ un qruppn di speculator! 
ha costruitn non una scrip di 
palazzoni ammassati I'un sui 
Valtro, ma una vera e propria. 
qiqantesca enrtina di cementn 
armatn. in deraqa ai reqola 
menti edilizi - piano rcqalato 
re nnn ce n'era mai stato. sino 
a pochi mesi fa — nel piu as 
solido disprezzo per la lutein 
del panorama mnnumentale c 
persino dei piu elementari 
principi di esistenza. Tuttn 
questo c stato fatto enn il 
enmpiacente avalln di ammi 
nistratnri cnmuuali d.c. irre 
sponsabili <piunda non diret 
fitmentc intcrestati aqli nffa 
ri. e con una gestiane delle No 
vrintendenze imbelli e sistema 
ticamente sorde aqli anpelti di 
associazinni e istituzinni cui 
turali cnnie t Italia Nostra '•. 

Non r'e dubbin alcuna ehe 
questo immensn peso edilizio. 
qraranda nitre nqni limite su 
un fando preralentemente ar 
qillnsn. ha famritn. se non ad 
rittura determinate), il qigante 
sco smnttamentn. E ehe le re 
snnnsahilita ci siano. tantn evi 
denti da tnccarsi enn maun, lo 
teslimnniann del resin le in 
chiesle amministrative e i 
prnvvedimenti pennli cui da un 
pnin d'anni a questa parte so 
no soltojyosti qli amministrn 
tori di Agrigento. Quclli ehe 
ieri avevano la licenza facile 
e Vncchia miape ed nggi si af 
fannnnn incautamentc a lirare 
in hallo il <t destinn >̂ e la < fa
talit a '-. 

Alitalia 
coiiMste in un aumento econo 
mico complcssivo riferito ai mi 
nimi contrattuali di circa il 20'*'. 
Altri tiiiglioratuenti oarlicolari ri 
gilaidatio I'iudcnnita |K'i' alcuni 
scrvizi e la costitu/ione di un 
cnlleL'io lecnico sanitario per ac-
eertare la nocivitn di alcuni te 
parii. 

P e i diritti '•indaeali. e <-tato 
migliurato il sistema di ri--co^ 
sione (lei cuntributi: affermato il 
criterio della riscosMoiie di un 
contrihuto IMT il scivizio contra! 
tuale: sono state elevate da IJOfl 
a 11100 ore annue le ore di per 
messo re'ribuito per i diligenti 
sindacali di ogni singula orga 
nizzazione: e *\nio riconosciuto 
il diritto di riunione settimanale 
alle C.I.. nonclie il distacco dalla 
produzione per due ore giorna 
Here. 

Per il diritto di riunione nelln 
azienda del sindacato (fuori del 
I'orario di lavoro). per le aspe* 
lative sindacali. per brevi torsi 
e per cariehe piibhliche. le parti 
si riuniranno nuovamente entro 
il corrente anno per delinire la 
materia. 

Bilancio 
t o ) : c b e egl i s t e s s o non e il 
so lo :t ni i lr ire dubbi suIla 
' idoneita tecnica del s i s te 
ma • a c o n s e n t i r e I'emenda-
bilita di un t e s to - d i seors ivo 
e non art ico lato •: d i e l'as-
semblea c l ibera di d e c i d e r e 
se fare o m e n o rieorso all'ar 
t icolo R-1) del R e s o l a m e n t o mi 
nure alia procednra normal'" 
In cnne lus iono . il pres idente 
del la Camera nropone c b e la 
c o m m i s s i o n e I'.ilancio nnn sj 
l imiti nd un e s n m e s o m m a r i o 
ma - approfondisca la discus-
s i o n e e la votaz ione deg l i 
e m e n d a m e n l i *. c o m e si fa di 
so l i to in ' s e d e r e f e r e n t e •. 
d i e e n d o n e l l o s t e s s o t e m p o di 
a i i spicare e h e q u e s t o e s a m e 
si eonc luda e n t r o lugl io . 

Fuori fleH'astrtiso erov ig l i o 
g iur idico . c io e h e risulta da 
quest a pos i7 ione di P.ucciarel-
li Dueci e la difficolta de l la 
s i tuaz ione in cui l 'ostil ita non 
eonfessata di a lcuni s r u n p i 
de l la ma«t?ioranza — nrima 
di ttitti de l la DC — ad una 
efTeftiva d i s e u s s i o n e de l pia 
no. e la testarda intransjgen-
7a de l m i n i s t r o P icracc in i 
h a n n o pos to la c o m m i s s i o n " 
Rilaneio. e h e «i trova o a s i a 
comine iare i lavori sen7a un 
nccordo sul la procednra e. 
ino l 're . con la pos i jb i l i ta e h e 
la Camera, d e c i d e n d o a set-
t e m b r e tin m e t n d o d i v e r s o da 
o u e l l o ordinar io . renda inu
ti le lo s tr^io lavoro cui sj 
acc inge Ques te «nno infatt i 
le conscf ' t ienze f leU'essore ar
rival! al d ibat t i to senza tin te
sto ar t ico la to e p r e t e n d e n d o 
c o n t e m n o r a n e a m e n t e di far lo 
anprovare eon l e c q e . resp in-
? e n d o per part i to p r e s o la 
nronosta e o m u n i s t a . e h e sj ri-
vela ocg i ancor piu attt iale. 
di r i correre al ia moz ione . In 

proposi to , c e da dire d i e 
qua lche perpless i ta ba desta-
to r a t c e n n o di Hucciarcll i 
Ducci alia • inemendabi l i ta * 
del p iano, proprio in rappor-
lo al cara l tere de l la sua for-
mulazione . K' ovv io d i e , an
che presc indemlo dal proble-
ma del la sce l la tra l e g g e e 
mozione . rest a co in iuuiue P 
rove res lare f e n n o il dir i t to 
del Par lamento di e m e n d a r e 
il p iano in tu l l e le sue parti: 
un dir i t to d i e la mn^uioran/n 
non si into a s so lu tamcnte so-
gnare di n ie t tere in dubbio . 
ancl ie se , proprio a causa del
la sua incapaci la e de l l e s u e 
div is ioni interne , s iamo ora 
arrivati al punto d i e . in pre-
senza di una n o t e v o l e m o l e 
di e m e u d a m e n t i d iventa im-
probabi le anche l 'approvazio-
ne del piano e n t r o le date 
previs te . 

« AVVENIRE D ' ITALIA » 
l i i sponde bene a ques to ell-
ma di impotenza e di confu-
s ione cbe c irconda il g o v e r n o 
e la sua ma , , gioranza il prs-
s imis t i co ed i tor ia le anparso 
ieri s i iU' / tepci i irc d'lUd>a. ne l 
ot iale si e spr ime tut ta la pro
funda d e l u s i o n e cui apnroda-
no uomini e forze d i e h a n n o 
e r c d u t o nel centro-s inistrn 
c o m e s t r u m e n i o di r innova-
m e n l o mater ia le e ideale . 11 
g iornale ca l to l i co parte dal la 
eos la taz ione d i e « 1'oriz/onte 
si e o s e i n a l o un po' oviin-
o u e •. sui piano interim e «ul 
p iano in terna / iona le . pers ino . 
agg i i inge mal iz iosamente . nel 
le cose ca lc i s t iehe . • per 11 
m e d i o c r e eoi i iportaiuei i to del 
la nostra sipiadra >-. S e c o n d o 
VAvvcnire, e anzi proprio 
ques t 'u l l in io fatto a suggerl-
re una in t erpre ta / i one d e l l e 
ragioni ehe s p i n g o n o "I pe^ 
s i m i s m o : la « pa lira di per-
tlere • s e r v e a sp iegnre la ca-
duta d e i r i m p e g n o e della ten 
s ione . ranaero i i i smo dei cri-
leri in base ai qtinli si t i e d 
d o n o le s e e ' i e — aceenno tra-
snarente aH'altestarsi de l la 
l inen uovernat iva su posiz io 
ni c b e non h a n n o ir i l la d! 
ni iovo nei eonfrouti del pas-
sato . In polit ica es tera — e 
il r i eh iamo p o l e m i c o a"li ar-
goment i tipici di chi eiuslif i 
ca e • e o m p r e n d e » IV".'!""* 
s i o n e USA nel V ie tnam nnn 
e m e n o e l i ia id — si i n e o n 
- l i n c i i b o di Monaco • ma -o 
lo per « co lmarc la d is tan/a • 
tra le ravioni ideali e il • r°n 
l i smo del la polf' iea -. F. con 
tro q u e s t o scog l io del - i ca ' i 
s ino » naufraga lo s i o r / o - ner 
r icb iamnre i valori •. percb A 

i respousabi l i . • c o m e il no 
vero F d m o n d o F.-ibbri POM 
hanno il c o i a g g i o di rischi'i-
re la sconfit la » .Ma e n o ' o 
a p p u n t o d i e l-itta l a l t i ' i t a 
del g o v e r n o di centro sini
stra si svo lge aH'iiisegna di 
ta le • r ea l i smo -. 

SINISTRA DC XlIOV(. ,„„ .„„ . 
te a l l e notiz ie dj una divis io-
ne de l la s inistra de e de l l 'ad 0 -
s i o n e di tin s u o g r u p p o di 
maggioranza del partito s o n o 
v e n u l e ieri da Dnnat-Cal l in 
e da Gal loni . A m b e d u e ban-
no inv iato l e t tere a iror"aniz 
zatore del c o n v e v n o di Nova-
ra. s c r i v e n d o d i e non s o n o 
finite le ragioni di lot la del
la s inis tra de. Piu decisa 'a 
pos iz ione di Cialloni. il o u a l e 
d e n u n c i a i i e t lamei : te I'ultf-
riore s p o s t a m e n t o a des«rn 
del g r u p p o d i e d ir ige la DC. 

PSIPSDI ,(,ri M.i;| m . | r : i | ) | l a . 
z ione di \ e n n i . si sono r iuni te 
le s e g r e l e r i e del PSI e del 
PSDI per c s a m i n a r e i d o c i -
ment i e laborat i dai tre sot-
tocomitat i per la fus ioue so-
e ia ldemocrat ica . Frano pre-
sent i . o l t re a N'enni. De M.ir-
t ino. Rrodolini . Tana»si e ( \ i-
riglia S e c o n d o a l c u n e fonti . 
la r iun ione si sarebbe con-
cltisa con tin accordo comple -
to su tutte le ques t ion i . ivl 
compresa quel la de l la proce
dnra da s e g u i r e per I'unifica-
zione. II c o m i t a t o par i te t i co 
d o v r e b b e riunirsi domani o 
c o m i i n q u e en tro ques ta sef-
titnana. 

L'Aja 

Diplomatics 
cinese lascia 

I'Olanda 
I.AIA. It 

I.' nz-H'-.a ;i .iff.in 'ir'.l.t Rê Mio-
bl.ca {jOr/il.irc < ;:it--e V) Ovinia. 
L: Neti Cii. i. «• ;>.i *..;o t.i Am-ter-
•l.cii v.i-'.'.c p-;n..- u •(• .'••; ,-»Tier,f-
i o a!!.» \n'.:.t •'. IVcii.r.o. \:a Mo-

| -ca. a S T ' W •! ;i a'-'to Tu;,o'er 
'!••;!.'! —>'>. 'a .I'-.t.i s,i..c* ca APT-
qol L: Mi-n Ca. i t-ra aC^o Ti,->32m-
u> •i.il'.A nyiz'.c. 

]'. :*•:-.e.-rw ol .n K--e avcv.l j-,v. 
t.i:o ie-i -era /irsc.irica".o d"affan 
a I.i-.riare ;I terr.tor.o olanie^e 
f-nfo 21 ore. :n relaz one a\ cawo 
di IXI :TU0jnere C.rif-e. fer.to. il 
q.i.iio ~tr(hhc deceri.iti s.iccev 
s.v.irr.en'e ail'in^emo dcY.a rapp.'P-
sentanza dip'.omatica cine=e. 

I "editoriale 
sione. Anche la conclusione della missione a Mo.sta 
di Wilson questo infatti ha messo in luce. 

Pretendcre ehe sia l'Unione Sovietica, al di fuori 
della maggioranza delle parti interessate (la Repub
blica democratica del Viet Nam del Nord, il Fronte 
di liberazione del Vict Nam del Sud, la Cina) a cava re 
le castagne dal fuoco per contio degli <r alleati » degli 
Stati Uniti. e un assurdo. L'Inghilterra. ma anche I'lta-
lia. si c dovuta ormai rendere conto ehe e'e tina sola 
porta alia quale battere, se si vuole la pate: quella 
della Casa Bianca. 
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Ventimila lavoratori in sciopero per quattro giorni 

Fermi fino a sabato i servizi 
del Comune e della Provincia 

Altre otto giornate di sciopero in agosto — Macello: ri-
tardo del ministero della Sanita nel revocare le disposi-

zioni che favoriscono gli speculatori privati 

Casa l d i Principe 

Muore colpito 

da un masso 
all'inter nodi un pono 

La giornata politico 

II PCI denuncia 

I'appoggio 

della Giunta 

agli speculatori 

delle carni 
Un manifesto del Comi-
tato cittadino comunista 

MANIFESTO PCI - Nella 
ultima riunionc il comitate cit
tadino del PCI ha esaminato. 
tra gli altri problemi. anche 
quello relativo al grave atto di 
for/a messo in atto in Consi
glio comunale dal sindaco Prin
cipe cd ha deeiso la compilazio-
no di un pubblico manifesto. In 
esso dopo aver rilevato che 
nella seduta consiliare il sin
daco toglieva la parola ad un 
consigliere comunista che in-
terveniva su uno dei piu scot-
tanti e gravi problemi della 
citta. quello del Macello mu-
nicipale. si sottolinea che « con 
il suo atto arbitrario il sinda
co Principe ha tentato di im-
pedire: che venissero denun-
ziate le responsabilita politiche 
delle giunte di centro sinistra 
nel campo della speculazione e 
del commercio delle carni; 

Che venissero indicate le re
sponsabilita personali di consi-
glieri comunali appartenenti al
io .stesso gruppo della DC; 

Che fossero assunti precisi ed 
urgenti impegni per mettere il 
niacello pubblico ed il mcrcato 
delle carni in condizioni di fun-
zibnare in modo cii stroncare 
la speculazione privata ai dan-
ni dei lavoratori del Macello e 
dei consumntori ». 

II manifesto comunista conti-
nua affermando con forza che 
il PCI non tollerera « alcun at
tentate alia liberta del dibatti-
to iie le manovre di rinvio che 
fanno marcire i problemi della 
citta. esasperando le masse la-
voratrici ed inasprendo i rap-
porti tra le forze politiche de-
mocratiche. I comunisti — con
clude il manifesto — come 
sempre si batteranno per solu-
zioni positive e unitarie su una 
linen di rinnovamento e di pro-
gresso democratico di Napoli ». 

Giustamente quindi il comi-
tato cittadino del PCI. respinge. 
con una forte denunzia politica. 
le speculazioni tentate dalla 
DC che ha inteso prescntare la 
battaglia dei ocmunisti in Con-
siglio come un « nttentato » al
ia liberta ed alia democrazia. 

In verita il tentativo mnla-
mento orchestralo dalla DC non 
inganna nessuno; ne i lavora
tori. no l'opinione pubblica dc-
mooratica d i e sanno come la 
rad 'ee della violcnzn e della 
csaspera/ione. siano nroprio 
nrlla manifesta vnlnnta della 
Democrazia cristiana e del cen
tro sinistra di fucgirc davanti 
nlla tensione sociale cosi viva 
nella citta; di nascondcrsi da 
vaati alio lotte dei lavoratori 
che chicdono nuove c piii avan-
l a t c soluzioni politiche cd ccn-
nomiche. Come non denunciare 
ancora una volta. ad csempio. 
le responsabilita della DC e del 
centro sinistra nei ennfronti dei 
lavoratori del Macello dal mn-
fnento che ancora ieri. ad una 
pcttimana dalla lotta drammn-
tica di qucsti lavoratori. il mi-
nistro socialista Mnriotti non 
ha reso ancora onerante la ro-
voca della sua famicerata di-
spostzione e la ammin'strazio-
ne comunale ha pormesso che 
funzionasse nncnn». ieri. il 
mcrrato delle carni? 
CONSIGLIO COMUNALE — 
La Giunta non ha ancora reso 
noto il calendario di riunioni 
del Consiglio comunale. Esso 
poro si orevede molto intenso 
c addirittura si parla di riu
nioni che continucrebbero du
rante il mese di agosto. senza 
a l a m a « pausa » nella sua atti-
\ilh consiliare. 

La amministrazione infatti in 
tende affrontare c risolverc al 
piu Dresfo il dibattito su aloini 
problemi. tra cui il bilancio 
che — ad ulteriore confermn 
dt-iia incapac'ta del centro si
nistra — non o stato ancora 
prrsontatn e dismsso. 

T.a nrossima seduta rons' l i i 
TC sar.i. comupoi"\ rVdVata 
alia csnosizione dollp d ' eh inn 
7'"oni pmgramm»tichc del sin
daco: si Drovede infine che 
oue!la immrdiatPmont*4 sneer* 
S'va sara. invece. drdicata al 
r e same del niano di coord'na-
rnrnto drpU interventi pubblici 
nel me7zo«norio. 
CONSIGLIO PROVINCIALE -
fl Consiclio nrovinciale si r n -
nisce domenica. la Tmtt'nn pile 
ore 9 e al pomeriggio alle 
wre IB. 

Dodici giorni di sciopero sono 
stati proclamati dai sindacl de-
gli Enti locali; permane lo stato 
di agitazione tra i luvoratori del 
Macello comunale che ancora ie
ri mattina si sono recati dal sin
daco per sollecitare precisi im
pegni dell'amministrazione comu
nale di centro sinistra contro la 
speculazione privata nel settore 
delle carni. 

Ecco due grosse questioni oggl 
al centro dcll'attenzione della cit
ta, sulle quali si 6 dimostrata ca-
rente I'iniziativa del'amministra-
zione di centro sinistra. 

Per quanto riguarda il Macello 
la lotta di qtiesti lavoratori e val-
sa a dirnostrare le pesanti re
sponsabilita del centro sinistra a 
Napoli e a Roma; tanto e ve-
ro che (altneno fino al momento 
in cui scriviamo) il ministro Ma-
riotti non ha ancora inviato di-
sposizioni per la concreta revoca 
della Icttera con la quale egli au-
torizzava i grossisti a non passa-
re attraverso il Macello comuna
le (nella mattinata I'on. Caprara 
aveva avuto un colloquio tele-
fonico con il capo di Gabinetto del 
Ministero della Sanita il quale 
aveva assicurato che tale dispo-
sizione sarebbe anivata a Napo
li in giornata). 

D'altra parte sempre nella gior
nata di oggi. i lavoratori, accom-
pagnati da consiglieri comunali 
comunisti. si sono incontrati con 
il sindaco. il quale ha fornito as 
sicurnzioni in merito ad alcune 
questioni: I) obbligo ai macelli 
industriali di passarc la loro 
merce attraverso il macello co
munale: 2) chiusuru dei macelli 
privati Longobardi e Piscitelli per 
deficienza di attrezzature igieni-
che e sanitarie: 3) dilTida alia 
societa MIS di Boccalatte a rea-
lizzare gli impianti necessari al
ia sua attivita; 4) in attesa della 
sistemazione definitiva del Ma
cello comunale. trasferire le at
tivita e i lavoratori negli impian
ti della « Corradetti ». 

Quest i impegni debbono esscre 

realizzati concretamente, per im-
l>cdire che si acuisca lo stato di 
disag io 

Per quanto r iguarda i comuna
li , le organizzazioni s indacal i han-
no dec i so un pr imo scioi>ero di 
4 giorni c h e ha avuto inizio a 
mezzanotte . Le a l tre otto giorna
t e di sc iopero si a v r a n n o nel pros-
s i m o agos to . A n c h e per ques ta 
quest ione v ' e s t a t o s t a m a n e un 
incontro p r e s s o il s indaco , c h e ha 
dichiarato a l l e organizzazioni sin
dacal i di a v e r fat to tutti i « pus-
si necessar i » per i i s o l v e r e la no-
ta vertenza del la indennita ac-
t e s s o r i a . In realta I'amministra-
z ione c o m u n a l e di c e n t r o s inistra 
(cos'' ha fat to l 'amminis traz ione 
provincia le) si e l imitata a prov-
vedimenti burocrat ic i , m a n c a n d o 
di e spr imere una volonta politi
c a , unica s truda c h e possa con-
sent ire l'en*ettiva soluzionc- del 
problema. I ricorsi gerarch ic i . i 
voti di so l idarieta e c c . non bast a-
no ormai a superare gli scogl i 
del la politica del conteni inento 
del la spesu pubbl ica, impost a na-
/ i i inal inente dal g o v e m o di cen
t r o s inistra. In una de l l e sedutc 
del Consigl io c o m u n a l e , infatti , 
v ' e stata 1'indicazione unanime ili 
tutti i gruppi di i n d u e un conve 
gno tra s indacat i e nmministra-
zioni in teressate al ia vertenza del
la indennita a c c e s s o r i a ( c o m e e 
noto oltre ai dipendenti del co
m u n e di Napoli sono colpiti dal
la riduzione deH*inclennita acces 
sor ia , quelli del la Amministrazio
ne provincia le . de l Consorzio an-
t i tubercolare e di altri comuni 
de l la provinc ia) per d e c i d e r e quel
le iniziative qual i f icanti c h e . ga-
rantetulo gli attuali st ipendi di 
c i rca 20.000 lavorator i . po tes sero 
c sa l tarc l 'autonomia degl i enti 
local i . Ma ques to c o n v e g n o non e 
s ta to c o n v o c a t o dal s indaco , ne 
nessun m e m b r o de l l 'amminis tra-
z ione di c e n t r o s in i s tra , d a quanto 
ci risulta, ha levato la sua v o c e 
afTinehe le decis ioni del Consi
g l io comunale non v e n g a n o igno-
rate . 

Comitato per la programmazione 

Coordinamento: 
nuova seduta 
per il «piano » 

Nel t o r s o del l 'ult ima riunione 
del Comitato per la programma
zione sono e m e r s e g ia — c o m e 
ha detto il pres idente Casce t ta — 
a l c u n e indicazioni c irca i criteri 
c h e dovranno i sp irare la redazio-
n e del « p a r e r e » c h e il comi ta to 
s t e s s o dovra dare sul p iano di 
coord inamento : tali indicazioni ri-
guardano in part ico lare l e opere 
pubbliche e la agr ico l tura . P e r 
il pr imo aspet to . 6 s ta to il provve-
di tore Virno c h e ha i l lustrato al
c u n e de l le conclusioni a l l e quali e 
arr ivata la c o m m i s s i o n e c h e a v e 
va il compi to di ana l i zzare le pre-
vis ioni del piano di coordinamen
to per quanto r iguarda le infra-
strutture e le o p e r e pubbl iche . 
I punti sui quali s i e incentrata 
la d i senss ione sono s tat i . quindi. 
le zone t erremota te : la s i s tema
zione de l le acque del Volturno e 
del Galore: infine la s i s temaz io 
n e dei regi lagni per i quali sono 
stati previsti 4 mil iardi di l ire. 
mentre n e occorrono nltri 5. 

P e r quanto r iguarda 1'agricol-
tura. la apposita c o m m i s s i o n e ha 
IHintato la propria at tenzione su 
<lue problemi: l a m p l i a m e n t o del
le zone irrigue di mtervento del 
la Cassa per il Mezzog iorno: i 
problemi della ass i s tenza tecnica 
in agricoltura Nella ult ima sedu
ta vi sono stati a n c h e i n t e n e n t i 
nel mer i to del la imjwstaz ione ge

nerate del piano di coordinamen
to (hanno infatti preso la parola i 
s indac i di Sa lerno . Benevento . 
Torre del G r e c o ) . Non si s fuggc . 
in relazione a ta l e dibatt i to . al ia 
impress ione di una d i scuss ione 
e s t r e m a m e n t e r ivendicaz ionis t ica . 
d o v e vengono riproposte tutte l e 
e s igenze . a n c h e le piu e l ementar i . 
de l l e var i e zone , a l di fuori di 
una sintesi c h e r i e sca a d indivi-
d u a r e i problemi la cui soluzione 
e e s senz ia l e per a v v i a r e un rea le 
processo di sv i luppo del la regio-
ne . Comunque si v e d r a poi nel do-
cumento conc lus ivo c h e verra di-
s c u s s o lunedi pross imo in c h e mo
do il comitato s ia s tato in grado 
di operare una s intes i politica 
de l l e var ie r ivendicazioni e m e r s e 
dal dibattito. 

II piano di coord inamento e sta
to e s a m i n a t o a n c h e dal cons ig l io 
dirett ivo del la unione reg ionale 
d e l l e c a m e r e di c o m m e r c i o dell.i 
Campania . Nel la s t e s s a riunione 
il cons ig l io ha approvato lo sche
ma di statuto in b a s e al qua le nel
la pross ima riunione le c a m e r e 
di c o m m e r c i o cost i tu iranno un 
« Centro c a m p a n o di studi e di 
iniz iat ive per lo sv i luppo econo-
inico ». 

Infine sa twto c o m e e s tato g ia 
annunciato si r iunisce il diretti-
\ o del la Camera del L a \ o r o 

Sciopero alia Pirelli E. 
Licenziamenti aH'Eternit 

Delegazione di lavoratori al comune di 
Giugliano - Nel complesso cementiero i 

licenziamenti richiesti sono 67 

La direz ione della E t e m i t ha 
r ich ies to t rami tc 1'Unione degl i 
industriali il l i cenz iamento di 67 
lavoratori . II m o t i v o addot to e 
* e suberanza di persona le >. m a 
tutto lasc ia intendere c h e il com
p l e s s o cement i ero . s f e r r a n d o an
cora un a t t a c c o ai l ivell i di oc-
cupazione . mira a d a u m e n t a r e 
lo s frut tamento de l la manodope-
ra e . nel contempo . i m b n g l i a r e 
la lotta dei lavoratori p e r il rin-
novo del contra l to di laxoro. 

Gia t re mes i orsono. ne l l o sta-
b ihmcnto di \ i a Cava l l egger i 
Aosta , ben 67 opera i furono m e s 
si a c a s s a integrazione. Non si 
sa b e n e NO I l icenziamenti ri 
chiest i in :eres«ano i lavoratori 
sospes i o una parte di e s s i . op-
pure altri In ques to c a s o il prov 
v e d i m e n t o d e l l ' E t e m i t . g ia di 
per «e s t e s s o c r a v e , a s sumereb-
be un r i l i e \ o ed un contenuto 
e s t r e m a m e n t e gravi . 

Intanto al ia Pirelli ekttror . ica 
di Giug l iano e t erminato ieri uno 
sc iopero di 48 ore dei c i r c a 400 
dipendent i . Come e noto quest i 
lavoratori si bat tono per un'ade-
guata soluzione del problema del
la m e n s a : 1'azienda ha of ferto 
quale indennita sost i tut iva, la 
p r o v o c a t o n a s o m m a di 1500 lire 
mcns ih . P e r c h e ques ta quest ione 

f o s s e affrontata e r isol ta . il sin-
d a c a t o u m t a n o ( F I L C E V A ) . in 
s e d e di t r a t t a t u a aH'Unionc de-
eli industriali a v e v a proposto di 
accantonare . per il momento . al
tre important! m e n d i e a z i o n i 
aziendal i (organic i . qua l i f i che . 
p a g a m e n t o del l ' indennita dell'H'r 
agli addetti a l ia l inea a c a t e n a . 
l iberta al l ' interno del la f a b b n e a 
e c c . ) . Nonostante il s e n s o di re 
sponsabi l i ta del s jndacato e dei 
lavoratori . I'azicnda e IT'nione 
degl i industna l i hanno as sunto 
la posizione c i ta ta in ordine al 
problema del la m e n s a . per cui 
la lotta in c o r s o inves te tutti 
gli aspetti del rapporto di lavo-
ro al l ' in'erno del l 'azienda di Giu-
cl iano. 

I lavoratori sj <^>no recati in 
de lecaz ione al c o m u n e di Gn»-
el iano. ch i edendo al s indaco e 
a l l a s s e s s o r e del r a m o un d e t i s o 
m t e n e n t o c h e induca il c o m 
p'es so monopohst ico a n \ e d e r e 
le six* assurde |x>sizioni. L'ammi
nistrazione c o m u n a l e ha tutte l e 
c a r t e in regola per intervenire 
autorevo lmente nella ver tenza . 
non fos se a l tro per il fa t to c h e 
l ' inscdiamento del la Pirel l i a Giu
g l i a n o gode d e l l e agevo laz ion i pre-
dispos te dal c o m u n e a suo tern 
po c h e ragg iungono la c i fra di 
30 milioni. 

Venerdi alle 18 la grande manifestazione 

DA TUTTA LA CAMPANIA 
ALLA MARCIA DELLA PACE 

Parleranno Levi, Veronesi, Valenzi, Avolio e due operai della Galileo di 
Firenze - Professori universitari, parlamentari, scrittori, sindacalisti han
no aderito - Numerosi gli esponenti del PSI - Tutti i lavoratori dell'ATAN-

Croce del Lagno hanno sottoscritto I'appello per la pace 

Sempre piu numerose, e qua-
lilicate, le adesioni alia Marcia 
della pace che si svolgera ve
nerdi alle ore 18. Al termine 
della manifestcizione prende-
ranno la parola il senatore Car
lo Levi, I'on. Giorgio Veronesi 
della Direzione del PSI, il se 
natore Maurizio Valenzi della 
presidenza del Consiglio moti-
diale della pace. Giorio Guar-
nieri c Mario Zuffnnelli della 
Commissione interna della 
« Galileo » di Firenze. Ton. Giu
seppe Avolio della direzione 
del PSIUP. 

Da tutta la Campania per-
vengono al comitato operaio di 
via Pessina 56 adesioni di per 
sonalita del mondo della cultu 
ra, della politica. del lavoro. in 
una misura mai finora raggiun-
ta e che e del resto direttamen-
te proporzionale all 'aggravarsi 
della situazione nel Sud-Est 
asiatico. in seguito ai sempre 
piu brutali e folli passi del-
VEscalation americana. 

Fra lc numerose adesioni in-
dividuali segnaliamo oggi quel
le degli scrittori Luigi Compa-
gnone e Luigi Incoronato, dei 
professori Sandro Aurisicchio, 
Roberto StrolTolini e Giulio 
Cortini. deH'universita. dei par
lamentari del PCI Mario Pa
lermo. Gino Bertoli. Mario Go
mez. Liberato Bronzuto, presi
dente della CNA, di Antonio 
Mola. segretario della federa-
zione del PCI. 

Sinificativa anche l'adesione 
di numerosi esponenti del PSI, 
come quella del prof. Alfredo 
SabetH. del Comitato esecutivo 
della Federazione. di Michele 
Sabatini. della C.I. dell'ATAN. 
del dott. Paolo Hermann, di 
Raimondo Volpe. del Direttivo 
provinciale degli autoferrotran-
vieri. di Aldo Abbruzzese. della 

La nuova 
segreteria 
della FGCI 

Si e riunito il Comitato Fe-
derale della FGCI per un esa-
me del dibattito svoltosi al 7. 
Congresso provinciale e per 
eleggere i dirigenti provin-
ciali. 

II Comitato federale della 
FGCI ha preso atto dei giudi-
zi e delle indicazioni ixilitiche 
emerse dal congresso: 1) sboc 
co politico e approfondimento 
critico delle lotte condotte che 
impongono una revisione dei 
modelli organizzativi c di dire
zione lino ad oggi prcsenti nel 
lc strutture politiche della 
FGCI: 

2) i tcmi ideali della lotta 
dei giovani comunisti nel pae-
se: battaglia quotidiana con
tro I'aggressione USA nel Viet
nam: democratizzazione delle 
stnit ture scolastiche: attuazio-
ne della carta rivendicativa sui 
problemi della qualificazione 
professionale e sull'occupazio-
ne della gioventii operaia: 

3) la creazione di un unico 
circolo degli studenti medi co 
munisti al centro cittadino. la 
presenza orcanizzata nelle fab-
briche. una politica di circolo 
tesa ad interpretare tutte le 
istanzp che vengono dal mon 
do eiovanile. 

Al termine della riunione c 
stato eletto il nuovo gruppo di-
rigente che e risultato cosi 
composto: Giuseppe D ' A16. 
Giuseppe Burgani. Antonio 
Cardellicchio. Ciro Corsaro. 
Matteo Cosenza. Antonio Miral-
to. Antonio Pinto. 

piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
Oggi mercoledi 20 IURII'O 1966. 

Onomast ico : Gero lamo. D o m a n i : 
Giulia. 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati v i \ i Ki5. nati morti 3. ri-
chiostc di pubblicazioni 20. m a 
trimoni religio^i 12. matr imom 
civi l i 0. dccednti 3.V 
LUTTO 

Si e sprnto il c o m p a g n o (»iu 
«eppe Barbato . g ia m e m b r o de l 
d iret t ivo FIOM. d i n g e n t e de l la 
sez ione PCI di Mugnano e s e 
gre tar io del la c o m m i s s i o n e in
terna del le off ic ine navali ita-
l iane (l"Nl> Alia famigl ia guin-
gano le c o n d o g l i a n / e della FIOM. 
dei compagni di Mugnano e del-
1'Unit*. 

Federazione artigiani, di Carlo 
Libonati e Pietro Vecchione. 

Segnuliamo inoltre le adesio
ni del prof. Giuseppe Agrelli, 
deH'istituto d'arte, della prof. 
Ada Sabetti. del prof. Dargut 
Kevali. prof. Vittorio De Fran-
ciscis, prof. Lea Fermariello. 
avv. Giuseppe Lecaldano, dot-
tor Antonio Parise, consigliere 
comunale, dott. Domenico Par-
rella. dott. Giovanni Boscato. 
dott. Ornella Sepe. avv. Aldo 
Violante, avv. Raseid Kemali. 
dott. Antonio Mollini, arch. Ma 
ria Luisa Scnlvini. Giuseppe 
Marbnto. della C.I., Vatieri 
Giuseppe, della partenopea tra 
sporti. Giuseppe De Bernardo. 
della P IP CGIL. Alfonso D'Am-
brosio. deilo SFI CGIL. Vincen-
zo Feniello. del PSIUP. avv. 
Vincenzo Ingangi. prof. Pasqua-
le Monaco, dott. Igino D'Aro-
ma. dott. Zenone Leone, avv. 
Carmen Gentile. Clara De Mar 
co Hermann, redattrice dei 
« Quaderni della pace ». Carlo 
Carangelo. segretario del sin 
dacato vetro. Domenico Petrel 
la. segretario della Federbrac-
cianti, Luigi D'Angelo. segreta
rio provinciale della FIOM, 
prof. sen. Pasquale Cecchi. 
Giuseppe D'Alo. seretario pro
vinciale della FGCI, Franco 
Daniele, presidente dell'Allean-

za contadini. Andrea Getemic-
ca, segretario del comitato cit
tadino del PCI. 

Assai numerose e qualiflcate 
anche le adesioni di organismi 
sindacali e politici. Dopo quelle 
segnalate nei giorni scorsi ri 
cordiamo oggi quelle della C.I. 
della Squadrn lialzo smista-
mentn f;. iuvieri. della CdL di 
S. Giovanni a Teduccio, dei 
Comitati d'impinnto SFI e 
SIUF, della squadm rialzo Na 
poli-smistamento, del Comitato 
sindacale UIL impianto SFI e 
SIUF della Federazione postc 
legrafonici della CGIL. della 
Associazione artigiani, dei 
membri CGIL e CISL della 
Commissione Interna dell'O 
CREN. del Comitato sindacale 
Italstrade della Fillea CGIL 
nonche della Federazione pro
vinciale della Filcev. 

Hanno aderito inoltre il grup
po napoletano dei parlamentari 
del PCI. e i gruppi consiliari 
comunale e provinciale del 
PCI. 

Particolarmente significativo 
quanto accaduto al depnsito 
ATAN di Croce del Lagno. 
dove tutto il personale operaio 
ha sottoscritto la propria ade-
sione alia *Marcia» di venerdi. 

Lc adesioni cnntintiano a pcr-
venire in gran numero. 

Mortale infortunio sul lavo
ro a Casnl di Principe: un ope
raio addctto alia pulizia dei 
|K)zzi d'acqua. e stato colpito 
alia testa da una pietra stacca-
tasi da una parete della cistur-
na che stava pulendo. ed 6 de 
ceduto poco dopo il ricovero in 
nspedale. Tommaso Corbino. di 
:H anni. abitante a Casal di 
Principe in via Treviso Vi. si 
era recato ieri mattina, insie-
nie col cugino Unibetto a la 
vorare in un pozzo di propriety 
di Maria Giuseppa Castaldo, 
nella contrada Scaglione a Ca
sal di Principe. I due avevano 
iniziato il lavoro da diverso 
tempo, quando una grossa pie
tra, staccatasi da una parete, 
ha colpito in pieno Tommaso 
Corbino, 

Prontamente soccorso dal cu
gino. l'operaio e stato trasuor-
tato aU'ospedale Cardarelli do
ve i sanitari di turno gli hanno 
riscontrato una ferita alia re 
gione parieto-occipitale con so-
spetta frattura della base era 
nica ed uno grave statu di 
choc, per cui ne ordinava lo 
immediato ricovero con pro-
gnosi riservata. Poche ore do
po il ricovero. il Corbino e de-
ceduto sen/a aver ripreso cu-
noscenza. 

Successivamente, sul luogo 
del grave infortunio si sono re
cati i carabinieri della locale 
stazione i quali hanno provve-
duto ai rilievi di legge per ac-
certare eventual! responsabi
lita. 

schermi 
e ribalte 

In via Pasquale Scura 

Iniiiata la demolizione 
di un antico convento 

A corto di denaro 
tentano un furto 

T r e giovani ca tanes i . giunti a 
Poiii]X>i nei giorni scors i . sono 
stati arrestat i per un furto rom-
m e s s o ai danni del commerc ian-
te Antonio Caso. proprictario di 
un negozio per articoli da rega-
Io. ubicato nella piazza del san-
tuario al numero 10. 

I tre — Angelo Sala . di 20 an 
ni. Antonio Russo e Carmelo To 
macel lo . entrambi d ic iassct ten-
ni — tutti da Paterno . erano par-
titi dal n. iesc c irca una settim:i-
na fa |>er un viaimio di p i a i e i c 
al nord. Kruno niunti a Potnpi'i 
v iagg iando in tn>no e facendo 
1'autostop. 

Dopo un giorno di |x?rmanen/a 
nel centro vesuv iano erano r i n n -
sti a corto di denaro tier cui 
a v e v a n o pensatn di procurarse lo 
con un furto. Krano nella p i a / z a 
del santuar io a s tudiare b e n e 
qua le negozio si a d a t t a s s e me-
gl io al i co lpo *. quando hanno 
svorto Antonio caso . c h e usc i to 
dal la sua bottega . |>er recars i a 
prendere un c a f f c al bar di fron 
te . 1'aveva Ia^ejata momentanea-
incnte incustodita. Kra Toccasio-
n e buona. Ange lo Sa la f i tngeva 
da palo sul la s trada passegg ian-
do davant i al ca f f e . dove il Caso 
era entrato. il Russo si s i s t ema-
va sul la soulia del negozio men
tre il Tomase l lo t entava rti for-
z a r c la c a s s a . ua lche minuto do-
|io, JMTO, quando il g iovane ladro 
a v e v a gia preso 20.000 l ire en-
trava nel ncftozio il proprictario 
c h e e v i d e n t e m e n t e non era s ta to 
v i s to dai d u e < pali ». Una vio-
lenta col luttazione n a s c e v a tra i 
ladruncoli e d il Caso . mentre gli 
altri due g iovani accort is i del 
pericolo si d a v a n o a nrecipi tosa 
fuga. II Tomase l lo , pero. r iusc iva 
ad a v e r e la meg l io e dopo a v e r 
pes ta to abbondantcmente il pro 
prietario del negozio si dilefiua-
va facendo pcrdere le Mie trace;*. 

Ad Antonio Caso non res taxa 
al tro c h e denunziare il furto agl i 
agent i del loca le commissar ia to . 
Iniz iavano subito le r icerche dei 
g iovani c h e \ e n i v a n o soriiresi nel 
la c i r c u m v e s u v i a n a mentre aspet -
t a v a n o un treno oirotto a Napoli 

Sottonosti a s tr ingente interrn-
gator io i t re c o n f e s s a v a n o ojini 
addebi to e v e n i v a n o rinchiusi nel
le car t e n tnandj inenMh d: Pom-
jiei dopo e->sere stati denunziati 

Via Pasquale Scura e interrotta al t ra f f ico perche stanno per j 
iniziare i lavori dopo due anni d i demolizione dell 'antico con
vento di S.M. dello Splendore, un edif ic io ormai pericolante. A l 
posto dell 'antica costruzione dovra sorgere un edificio scolastico 
destinato ad ospitare una scuola materna ed una elementare. E' 
sperabile che i c i t tadini della zona non debbano attendere per 
chissa quanfi anni ancora lo sgombero delle macerie e I'inizio 
della nuova, Indispensabile costruzione. Nel la foto: g l i sbarra-
menti intorno al l 'edi f ic io da demolire in v ia Pasquale Scura 

RUOLI 
F"ino al 2-1 Iuglio. da l l e ore 9 

a l le 13. ?aranno in pubbl icazione 
p r e s s o la d irez ione tnbut i in v ia 
dei Mil le 4ft. i ruoli del la Cas
sa nazionale per la prev idenza 
mar inara relativi ai compart i -
menti di Napoli . P a l e r m o e Tor
re del Greco . 
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Ippocampo d'oro 1966 
tJiK-stn p n m r r i c g i o a l lr 18.10 r s a b a m 

alia sir«.sa nra nrl l 'anla dr l la r l in ica 
m t d i r a drH'l"nl\rrslt . i s a r a n n o svn l t f 1<? 
clur Ir / innl <ul mrtndi di r i a n i m a / i o n r , 
i n t r r \ r n l i d i pronto soccorso . a rura dr l la 
Frdrraz ionr prsca <nhacqura . I.r I r / l on l 
s a r a n n o p r r c r d u t r da un d o c u m r n t a r l o 
a color! e srRUllr da una srrir- di « f r -
r i iaz inni con un rnanlrhino rn^triiitn a p -
pos ia pet Insrenarr ae l l a l l irv i I m r t o d i 
di rpspirazinnp ar i i f i r ia l e e di r i a n l m a -
/ i o n p . 

Caiallucci mari-u tutu d'oro 
<aranrio distribwti con ae:ic 
ro-ti.'a domani sera a Torre 
Annunziata. nei hei piardmi 
1el « Lulo aziurro *: si tralta 
d- un « pr^mio di popolanto" > 
che & a\\a sua settima ed\n& 
ne. orpamziala dai dmgenlt 
del Lido az:urro m rnllcbo 
ra:\one con I'Azienda tur-*mo 
e l'Aisoc,a:iove stnmpa d: 
Torre Annun:tafa J,'' Jpprt 
cammpo d'oro ». que*to il no 
me del premio rii rtopolnnta 
mDtolato a I.UQI Mar.zo. p~e 
mia attori e piornalisti: do 
moni saranno presenti — sal 
r o i m p e a n i indtffertbili — Su 
su Anderson. Lello Bersani, 
Marina Bonfigli. Toto. Paolo 
Ferrari. Annamaria Gamhi-
r.eri. Giuketta Masina e Sa-

TO I'rzi. J stmpaiici ippocam-
p : d'oro rerranno tnolire con-
seanatt anche a QiornaU^ti 
nonche a E:>o Radaclh patron 
del Caniaairo I^t *erala i i r 
z.era alle ore 22 nei oiardim 
del Lido a:zurro. domani: 
conteanera all « Ippocampi » 
ai prenraf i il sindaco di 
Torre. 

Ripescano 
la motobarca 
naufragata 

Ad hchia stanno npescan-
do la motobarca che affondo. 
canca di 42 turisti inalesi: i 
passegaeri si salvarono con 
faahta. pettandosi in acqua 

n u i i f i dei salvagente irnme-
a atamen'e e d;^'rihuit'. da 
Ymcenzo Rumore. padrone e 
outdatore della motobarca. 
qualche minuto dopo Vapertu 
ra di una grossa falla per 
lurto con uno scoalio. yia as 
f.eme alia « S. O r o > affon-
darono anche i hagaali dei 43 
turisti: :I Tempera quindi. e<e 
guito da un rimnrchtatore 
cunto apposta da Sapoli. ser
ve anche a restituire materia 
le per oltre 2 milioni di lire 
agli scampa'i. 

1 palombart sono g':a scesi 
a 30 metri di profondda per 
tentare Vagganciamento, ma a 
quanto pare, per sollerare il 
grosso barcone che misura die-
ci metri dt lunghezza e tre dt 
larghezza, 

ARENA FLEGREA 
Hlposo. 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
II 22 lutflio pross imo si tcrrn 
In pr ima ruppre^ent . iz ione de l 
la commi'diu di P l a u t o « II 
Cartag iue te >. 

CINEMA 
I'rinu visioni 

ALCIONE (Via F. Lombroso 
Tel. 393t580 Ap. 16) 
( c luusura e s t i v a ) 

AUGUSTEO (P iazze t ta Duca 
(CJuusuia e s t i v a ) 

BELLINI (Via Conte di Ruva 16 
Tel 341222) 
A l a m o , con S. I l a v d r n A 4 4 

D E L L E P A L M E (Via V e t n e r a 
Tel. 393 134 Ap 19. Ult. 22.30) 
( C h i u s i i u e s t i v a ) 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 
Tel. 391 988) 
(chiusuru e s t i v a ) 

FIORENTINI (Via R. Bracco 9 
Tel 310 483 Ap 10. UIL 22.30) 
I.'aponto scBrefo 

METROPOLITAN (Via Chlala 59 
Tel 393 880) 
( N o n p e r v e m i t o ) 

SANTA LUCIA (Via S Lucia 59 
Tel -WO S72) 
II uraiule impos torp . eon T. 
Curtis S. \ 4 4 

I'roseguimenlo 
prime visi(»ni 

ACACIA (Via R. Tarantino 12 • 
Tel 370 871) 
Spia SO) mi!»iiiii<> l i i l f i n a l c 

« 4 
ADRIANO (Viu Monteol iveiu 1̂  

Te le fono 313.005) 
(chiusuru e s t i v a ) 

ARCOBALENO ( \ ta Consajvo C o 
relh 7 Tel. 377.583) 
II boia, con T Louise A 4 

ARISTON (Via Morghen 37 l e 
letono 377352) 
A zonzo P I T Musca. con V. 
MJklialka SA 4 4 4 

ARLECCHINO (Via A l a b a r d i e n 
n 10 Tel 391 731) 
(Chiusuru e.Htiva) 

BERNINI IVm Bernini 113 T e 
letono 377.1GU) 
I terrll i i l l ante i ia t l dl Janirs 
Iloml 

DIANA (Via U i c a Giordano Tl 
Telefono 377 527) 
I.a donna nel inoni lo DO 4 

FlLANGIfcRi t V lit K i lang ien 4 
Telefono 392.437) 
Clmis'ura e s t i v a 

MIGNON (Via A r m a n d o Diaz • 
Telefono 324 893) 
Appi in tan iento a Dal las 

MODERNISSIMO (Via Cis terns 
deiroiio 49 Tel. 310 062) 
I.r s tag lon l de l n o s l r o ainorp. 
eon E. M S a l e r n o 

(VM IS) DIC 4 4 
ODEON ( P i a z z a Hiedigrotta 12 

Te le fono 384 360) 
(Chiusura e s t i v a ) 

PLAZA (Via Kerbaker 85 - Te
lefono 370 519) 
INvco. con A. P e r k i n s 

(VM Ifi) C. 4 4 
SALA ROMA (Via Roma 353 

Tel. 233 360 Ap. 16. Ult 22.30) 
(Cli iuso per r i n n o v a z i o n e ) 

-Mlrt' vision 1 
ACANTO (Via le Augusto 56 • T e 

lefono 619.92:1) 
Frenes la del p iaccrc . e o n A. 
Haineroft UK 4 4 

ALLE G I N E 5 T R E (Viale Augu 
sto Felerono 616 303) 
Taras il n iagn l f l co 

A M E D E O (Vid Marfucci 69 T e 
lefono 385 766) 
t.a s l a n / a a f o r m a di I... c o n 
L Ciiron (VM 18) Die 4 4 

AMERICA (Via l i t o ^nge l im 
Telefono 364 545) 
l . ' isola nii^tcriusa, c o n Mt 
Craig V 4 4 

ASTORIA (Santa. Tarsia in le 
lerono 343 722) 
I trrrlbl l i a n t e n a t i dl J a m e s 
Iloml 

ASTRA (Te le fono 321 984) 
l 'hhi«nru e s t i v a 

AURORA (P iazza Dante 93 - T e 
lerono 342 352) 
Klena di Tro la 

AUSONIA i \ ia f'rediano • Tele
fono 320 360) 
(chiusura estiva) 

AZALEA (Via Cumana 23 - Tel. 
619 2PM 
NrsMttio ml fermcrA 

BOLIVAR (Via H Caraccmln 28 
Tele fono 342 552) 
I.a m l a trrra. con R. Hudson 

(VM 16) Ult 4 
CAPITOL (Via l. V la iMcinr 

Teletnnr T43 4fi«!i 
I.r nev l del K i l i m a n g i a r o e o n 
Ci. P«ck UK 4. 

CARIATI (Sahfa Ca-Mtt '»- ^a*. 
II plori io dr l la t r n d r t t a . eon 
K Doiifil.-,'! UK 4 

CASANOVA 'Corso G a n h a i n i t<0 
Telrfnnr {il 141) 
Valanga c i j l l a 

CINE TEATRO 7000 (Tel 331 600) 
Chui«uru p«tiv» 

COLIBRI (Via F De Mura 19 
Telefono 377 046) 
Kali , d r a dr l la v r n d e t t a . c o n 
S. Fanton i \ 4 4 

COLOSSEO <Gal lena Umherto I 
Tele fono 391.334) 
90 not t i In g i r o prr II m o n d o 

(VM 13) UO 4 
CORALLO f P i a / 7 a G B Vtco 

Telefono 220 706") 
A d d i o a l lr armt . rnn J J o n r s 

I)R 4 
CRISTALLO .'Vis Soeranze l l e 

\ t o n f r r a l v a n o ) 
1 Raplna a! *o!r. con J P B r l -

m o n d o (VM lfli G 4 4 
i OOPOLAVORO P.T «Vi» del 
I Chio'sfrn T P I T?l .Tell 
1 l a b r | \ a di Ilus«rldorf. con 

R Ho««rin (VM 13» DR 4 

E D E N (Via G. Sanfe l i ce 15 . 
Tel 322.774) 
N u d l prr v i v e r e 

(VM 18) DO 4 4 4 
E S P E R I A (Via G Leopardi U 

Tele fono 619 692) 
Pover l ma lielll 

EXCELSIOR (Via Mtlano 104 • 
Tel 353 479) 
Hra\ ailos. con G. Peck \ 4 

E U R O P A (Via Nicola R o c c o 49 
• Tel 351 736) 
(el i lusut. i e s t i v a ) 

F E R R O P O L I (Via Nuova BaRno 
il 151 Tel 302 334) 
( eh l l i su ia e s t i v a ) 

GLORIA (Via Arenacc ia 251 -
Tel :i53 143) 
S e a p p a i n e n t o a p c i t o . eon J. 
P. n e l i n o i u l o A 4 

ITALIA iCorsj. Garibaldi) 
Sr l i lava e s l i j i io ia 

LAURO 
(Nun p e r v e m i t o ) 

LUX (Via (i Nicotera 6 • Te
lefono 390 803) 
I.a mla terra, eon H I lu iUon 

(VM lfi) Ult 4 
MARILISA iVm HOSLO dl C a p o 

Pis to lrros , con J. D a v i s A 4 
MAXIMUM (ViHle Rlrna IH Te

lefono 382 114) 
II s o l e si-otla a Cipro, con D. 
Uogarde UK 4 

MAZZINI I Via Cotugno 6 Tele 
Tono J47 037) 
(OjjKi c h i u s o ) 

NUOVO 
Mnlla d i e i iec idr 

ORCHIDEA t \ it. I M K I P I I O 45 • 
Telefono 377 057) 
II tratl ltnre di Kort A l a m o . 
eon G. F o u l I)H 4 4 

O R F E O 1V' 111 A l e x a n d r e I'oe 
n o 4 Tel 224 764) 
Sc . ippaniento a p n i o . con J 
P Deliiioiwlo \ 4 

PALAZZO 1 Via b Anna di Pa
lazzo 26 Tel 392 418) 
I'rrsiMi l ' in\ i m i li lie. con R. 
} l.u 1 ISIMI S.M 4 

POSILLIPO 'Via Pos i lhpo 66 A 
Tel 308 741) 
I'i-rtlile ma bel le , con hi Hiva 

C 4 
QUADRIFOGLIO (Via Caval leg-

geri Ao^la 41 TH 616 9251 
1 d l a \ o l i vo l .mt l . eon J Wi iwi* 

A 4 
ROMA (Via Ascanio 36 Tel. 

302 352) 
( c ) i iusu ia e s t i v a ) 

S. BRIGIDA K.t i i l enn l lmberto 
I Tel 233 7011 
I magl i l del lerrorr 

S A N N A / A R O \ in - fiuiia 1R7 
Telefonn 231 72"<) 
n i a r d l n o di K<",,>'». eon D Ken 

S 4 
S M E R A L D O <Via Tarsia Te l e 

fono 343 149) 
(e l imsura t«.tlvu) 

S P L E N D O R E 
C"hui«i|rii e«flv>< 

SUPERCINE (Via Vicann Vec 
chia 24 Tel 325 551) 
I.a Colt 0- la ni 'a l eggr 

TITANUS (Corso Novan i 3fl • 
Tel 353 122) 
I.a Coll r la m l a l eggr 

VITTORIA (Via M. Pisc ice l l i 8 
- Tol. 377 937) 
( N o n p e r v e m i t o ) 

« I I cartaginese » 
di Plauto 
a Pompei 

Viva at tesa per il n i u n o c i e lo 
di rappre.sentazioiii cliiMSiche nel 
Tea tro Grande di Pompe i . nel le 
s e t e dl v e n e i d i 22 e s a b a t o 2 5. 
a l le ore 21. e d o m e n i c a 21. al lr 
18.30. con * II c a r t a g m o e 

(- P o e n u l u s *), di Ti to M a c c i o 
Plauto . nel la traduzionc e t ie la 
Ixira/ ione di (JhiKO D e Chiara. 

Dopo il s u c c e s s o d e < I m e n e e 
mi -,. I K n t e provinc ia le del turi 
s ino . ha sce l to un al tro lavoro 
[ilautino. poco conosc iu to . nerchc 
r a r a m e n t e r a p j u e s e n t a t o . Eppure 
tratta di una d e l l e c o m m e d i e piu 
divertent i del f econdo autore la
t ino. r icca di c o m p l e s s e s i tua 
ziuni c di ameni cciuivix'i. 

Lo spe t taco lo e afTidatn alia 
« S o c i e t a organizzaz ione » di R o m a . 

t h e |)er r « c c a s i o n e ha me-,.su 
n s i e m e un c o m p l e s s o . del qua le 
fanno par te : E r n e s t o Calindri . 
Nando Gazzolo . U m b e r t o D'Orsi 
P a o l a Q u a t t n n i . Vanna IJiiMini. 
Loris GafTorio. M a r c o M a n a n i . 
Cristma Masci te l l i . Roberto IV 
s< atora e altri . La rt-gia «• di 
S i lver io Bla!=i. Mus iche di Rru 
no Njcolai . ("n-tumi di F c r d m a n 
do Ghelli 

P i e n o t a / i o n i c bicl iett i all'LT 
fi< 10 mforma/ ion i d e l l E n t e p r o 
x inc ia le IKT il tur i smo. ;n via 
San Carlo 15 (tcl . 393445). al hot 
t i ^ h i m . del San Carlo , ( tel . 390029 
«• :W3of,01. i- ne l le ' e r e de l l e rap 
p i e - e n t a / i o n i a l ia b ig l i t t ter ia de-
«!i S t a v i di Pompe i . S e r v i / i o 
spcc ia l e di pul lmann da piazza 
Municipio . in part e n / a un'ora e 
m e z / a prima de l lo spHtnco lo . 

A M I C U f t A T I A N C H K TV 

OGNI GIORNO 

m a z l w t o rnggiornrntm. « • • 
f f t l « r a • H t p o f i d M r t * a f t f 
tntarmmm 4* U v o r a t a r l 

ubbonondotl m 

l'Unitd 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferd inando: Verde EmUiano. 

via Roma 252. Chla la : D e Maffu-
t is . Gradoru di Chiaia 38; P a n 
d e r e s e . v ia R o m a US; Lance! 
lotu, vib Carducc i 21 ; Martino, 
Riviera dj Chtaia 77; L a u r e m a . 
via S. L u a a 67. Por to : Oi L o o 
dra . piazza Municipio 54 S i t l l a 
S. Carlo A r e n a : Di Maggio . via 
F o n a 201. Zarrelh Wanda, v ia 
S Giovanni e Pao io 142. Di Don 
na. piazza Cavour 119 b i s ; P a 
list F P a o l o via A m e d e o di Sa 
vota 212 /D S Lorento Vlcar ia : 
Mattera. v ia Carbonara Si l i e 
neduce Vittorio via S Pao lo 20 
Arenel la Vomero: Moschett ini 
via M Pisc i te l l i 138. Masc ia 
Vera, v ia Merliani 27. Galdo Car 
lo. via Vlorghen 163. F l o n c U g o 
piazza Leonardo 28 Marcafo 
P t n d i n o : Pol l i ce Alfredo, c o r s o 
Umberto I 64 . R u s s o F e d e n c o 
via Duomo 259. Ferra io lo Al fre 
do. piazza Garibaldi II. Monfa-
ca lvar io • A w o c a l a : P a s t o r e Ma 
faJda. p iazza D a n t e 71 . Caste l 
m a r c o Violetta. c o r s o Vittorio 
Emanue le 437 Bagnot l : D e Luca. 
lano Chirivino. via Tars ia 2 ; De-
v ia L, S t l i i 57/58. E a r r a : PaXma, 

n u o v o n o n e FigureUe. Colli Ami-
nei ; C n s p i n o . v ia L i e l o P a r c o 
Giuliani 12. Maddaloni . vtaJe Col 
U Aminei 55. Chla lano: R u i g i e r a 
via XA S e t t e m b r e 2 ; Foreticto, 
via Leonardo Bianctu 1 Fwori-
g r o t i a : Cotroneo. p iazza Colonna 
a 31 ; Guerra . v ia CavaiJegtfen 
Aosta P L Manzo , Dragotu . via 
Miano Agnano PI Tomass i M a 
rianel la: Ferraro . corso Napoli 
n 82 Miano*. Feota . v ia L i g u n a 
o 29 P lanura: Lionetto . via Pro 
v inc ia le 18 P i t c i n o t a : Chiaroian 
t a , p iazza Municipio I P o g g t o 
rea l e : Pezza via Tadrtet da Se-s 
sa 19. Procacc in i via N u m * 
PoRKioreale l\,li Ponl ice l l l l : Vi 
taie. v:a U i tav iano 106 P o i l l l i p o 
s o m m o n t e via Pos i l l ipo 239. L () 
rence . via Petraxca \Ts S. Ciov 
a Teducc io : lantorni . c o r s o San 
Giovanni 268; L a m a g n a . corse 
S Giovanni 639. S. P l t t r o • P a 
M e m o : P a s c a l e Nunzio . v ia N u o 
vo T e m p i o Secondig l iano: R u s s o 
piazza Capodich ino . Rorrelli v ia 
Momerosa 115 S o r r a v n l )e P"«il 
c o Bonaventura . v i a 
n. 109. 
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Cagliari: ò scoppiato lo scandalo dell '<appalto dei pazzi» 

» CHIUSA PER « GRAVI IRREGOLARITÀ 
LA CASA DI CURA DELLA SALUS 

Fu allestita a suo tempo dal deputato d.c. Gaetano Berretta della destra scelbiana - E' in corso una istruttoria 

formale - Scalpore e sdegno - Una scandalosa convenzione per un miliardo e ottocento milioni 
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Livorno 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 19 

' E ' scoppiato lo scandalo di So 
l n a s : la c a s a di cura del la s o 
jota Sa lus . s i s temata in un co lo 
in mar ina dei Sales iani e alle
nita a s u o t empo da un deputato 
eiiiocristinno, l'on. ( ì a c t a n o Ber-
Cita, del la destra sce lb iana . sa

l a ch iusa entro due mes i con un 
ecreto del medico provincia le di 
f i l a r i , prof. P intus , il qua le 

r i scontrato « g r a v i s s i m e jrrc-
>larità > nel la ges t ione del ma 

Icomio. S u c c e s s i v a m e n t e la Ma-
lustratura ha dec i so l 'apertura di 
ria inchiesta . D fonte ufficiosa 

apprende c h e è in corso una 
s i a e propria istruttoria forma-

Gli imputati sarebbero quat
to : non si conoscono i loro n<> 
ili. a n c h e perché il g iudice istrut-
jre conduce le indagini nel più 
l i c i t o riserbo. 

I re troscena po l i t i coa inmin i 
Ind iv i c h e hanno dato orig ine 

Cagliari 

Il PCI chiede che 
ma rappresentanza 

della Regione 
venga chiamata 
alla commissione 

bilancio 
della Camera 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 19 

[Il Comitato dirett ivo regionale 
il P C I . riunito per e s a m i n a r e 

faz ione polit ica avv ia ta dal « vo-
» de l l 'Assemblea sarda al Par-

Itncnto nazionale , ha proposto 
he una adeguata rappresental i -

del la Reg ione autonoma (Giuu-
e Consigl io) venga c h i a m a t a 

Illa Commiss ione Ri lancio dei-
Camera c h e sta e s a m i n a n d o il 

Piano P ierace in i . Occorre — si 
I g g e in un comunica to del IJCI 

c h e in s e n o alla Commiss io-
Hilancio, g o v e r n o e maggio-

anza si pronuncino sul • riverito 
Iel le r ichies te e de l le proposte 
jos i t ivc c h e nel « voto & ul Par
imente) sono contenute. 
Come è noto, il « voto » non 
l i ede provvedimenti specia l i 
er la S a r d e g n a : e s s o protesta 

r ivendica una polit ica gene-
i l e non so lo a nome dell 'Isola 
Ba di tutto il Mezzogiorno; inol-

so l leva il problema del la in-
Dmpatibilità del P iano Pierac-
ii con gl i obiettivi de l la rina-

tita sarda e meridionale . E' 
i sa i probabi le c h e dopo la S a l 
i g n a . a n c h e le a l tre zone del 

Jezzogioruo prenderanno posi
t e n e contro le l inee del p iano 
l eracc in i . Ciò comporterà ne-
f s sar iamente la rev is ione del 
Inno di coordinamento per il 
l e / zog ior i io , c h e il Comitato dei 
l inistri . pres ieduto da Pas tore . 

formulato e c h e contras ta vi
l m e n t e con gli interess i ilei-
Italia meridionale e insulare . 
i l i PCI ha mf:ne c h i a m a t o la 
(imita a promuovere una m o 
lutaz ione di tutto il mov imento 
iitonomistico sardo perché l'ae-
ttrdo raggiunto sul « voto > si 

fadi ica in una feconda azione 
lotte u n i t a n e polit iche e di 

passa, unica garanzia perché le 
l i z ia t ive intraprese contro la 
jlitica del governo centra le a b 

(ano s u c c e s s o e |>erclié sia re 
poss ib i l e l 'attuazione di un 

lami di rinascita più rispon
d i l e al la l egge frfttJ. 
fSu ques ta l inea, il Comitato 
Irett ivo regionale del nostro par 
l o impegna lot te le organizza-

toni e tutti i comunist i a inno 
ersi con spirito unitario nel le 
Tossirne se t t imane e nei pros-

ini i mes i , j-tabilcnelo i ncees -
Iri c o n t a t a con le al tre forze 

s inistra e autonomista ed or-
9ni7zando. nella lotta, i la vo
lt ori e le m a s s e popolari dei-
Isola. 

al cos idetto « appal to dei pazzi * 
furono c l a m o r o s a m e n t e denunzia
ti al l 'opinione pubblica sarda dal 
l 'opposizione di s inistra, in primo 
luogo dal PCI Lo scanda lo trae 
va origine da una convenzione 
st ipulata nel 19G1 tra l 'ammini
s trazione provinc ia le e la clini 
ca Salus . Il contratto s tabi l iva la 
ce s s ione in appal to :li 35 pazzi 
giustif icandola con l 'assoluta ina
deguatezza del l 'ospedale psichia
trico di Villa Clara. P e r ogni 
m a l a t o la Provinc ia si i m p e g n a v a 
a v e r s a r e al lora (ina nel frat
t empo la retta è aumentata in 
segui to al carov i ta ) una s o m m a 
giornaliera di 1350 lire. Fin dal 
momento in cui fu st ipulata la 
convenzione l 'affare dei pazzi su
sci tò sca lpore e sdegno . A parte . 
infatti, la rinunzia g r a v i s s i m a del 
la Provincia al la cura di un ser
vizio pubblico fondamenta le af
fidatole |>er legge , si r i levarono 
non |XK.he scorrettezze nel pro
c e s s o di formazione del l 'atto. Lo 
on. Gaetano Berretta , uno dei 
mass imi esponenti democrist iani 
di Cag l ia l i , era in quel momento 
a s s e s s o r e u s c e n t e ai manicomi 
e curava inoltre la sez ione enti 
locali del la segreter ia provinc ia le 
del suo partito. 

(I sos|>ctto c h e l 'operazione fos
s e stata preparata dal lo s t e s s o 
Berretta durante l 'esercizzio del
le sue funzioni fii a s s e s s o r e veni 
va avva lorato soprattutto dalla 
procedura rapida e burocratica
mente perfetta con la qua le la 
convenzione d ivenne operante . 
Con precis ione cronometr ica , la 
Giunta provinc ia le approvata la 
convenz ione senza l 'assenso pre
l iminare del Consigl io, servendo
si dei |M»teri d'urgenza. Nell'in
terval lo tra la d e l i b a z i o n e del la 
Giunta e la notifica del Consigl io 
ven iva a sua volta perfezionata 
la cost i tuzione del la soc ie tà Sa 
lus. la cui durata corr i sponde 
perfe t tamente al periodo di « ap
palto dei i>azzi v: 8 anni per una 
s o m m a c o m p l e s s i v a di I mi l iardo 
e 800 milioni! In prat ica , la cli
nica di So lanas . nata apixisita-
inente iier osp i tare i malat i di 
mente , a v e v a la c l iente la ass i 
curata . 

La ratifica fu un vero e proprio 
colini di m a n o : i consigl ier i . |>cr 
e sempio , vennero chiamat i ad 
e spr imere un voto su una con
venzione c h e non a v e v a n o ancora 
e s a m i n a t o non e s s e n d o stata pre
v e n t i v a m e n t e distribuita. 

U i convenz ione v e n e approvata 
con l 'astensione dei comunist i ed 
i m m e d i a t a m e n t e la c l inica Sa lus 
entrò in funzione. In un primo 
tempo . 320 malat i di mente la
sc iarono i padiglioni di Villa 
Clara (dove erano costrett i a dor
mire per terra per l 'assoluto so
vraf fo l lamento) per trovare una 
sorte ancora pegg iore nel l 'ex co
lonia m a n n a , lasc iata in eredi tà 
da un ricco profess ionista ai Sa
lesiani e da ques t i ceduta al la 
soc ie tà Sa lus per un mil ione al 
m e s e . 

Fin da allora il centro del pro
b lema fu individuato dai comu
nisti . i (piali contes tarono la le
gi t t imità del la so luzione imposta 
dal la DC sos tenendo c h e il m a l e 
andava s a n a t o a l la radice attra
v e r s o la riforma sani tar ia e la 
costruzione di un grande e mo
derno ospeda le |>sichiatrico ade
guato a l l e a c c r e s c i u t e e s i g e n z e 
del la Provinc ia e del l ' intera isola. 
I d i l igent i democris t iani non era
no del lo s t e s s o a v v i s o e (rispon
d e n d o a < l 'Unità » e al per iodico 
democrat i co « Rinasc i ta sarda » 
a t t raverso le co lonne del « Po-
IHilo *) so s t ennero addirittura c h e 
qualora un'altra soc ie tà si fosse 
offerta di osp i tare altri 300 de 
ment i . l 'Amministrazione provin
c ia l e sarchi le s ta ta ben lieta di 
ridurre ancora con quel s i s t ema 
il sovraf fo l lamento del manico
mio di Cagliari . 

C'era, in tutto l 'affare, un sot
tofondo politico. Ragioni di conve
nienza e le t torale a v e v a n o spinto 
alcuni esponenti «le di o p t a s t e 
torrenti ad un accordo in vista 
de l l e imminenti elezioni politi
c h e «lei 'fi-1. La lotta pree let torale 
l o m p e v a tuttavia tale accordo e 
vedeva candid. i to l'on. Berretta . 
Costui, d iventato nel frattempi) 
segre tar io provincia le del la DC. 
si d imostrò d e c i s o a sbarrare ai 
più temibili collegll i di partito 
t a n c h e a quelli c h e a v e v a n o col-
lalxirato iniz ia lmente nel l 'appalto 
dei iMzz.i) la s trada per Mon
tecitorio. 

Tra R e n e t t a e la Giunta pro
vinciale centrista si apri allora 
una sorta di guerra fredda, cul
minata con il sopral luogo a So 
lanas di una c o m m i s s i o n e di in
chies ta . c h e non riuscì tuttavia 
ad appurare con esa t tezza la si
tuazione del la c l in ica poiché il ti
tolare pare a v e s s e predisposto 
le neces sar i e caute l e dopo es
s e r e stato preavvert i to da due 
assessor i democris t iani . Un se
condo sopral luogo del la Commis
sione bilancio, s tavol ta effettua
to senza preavv i so , f e c e final
mente scoppiare la « grana ». I 
risultati del l ' inchiesta (contenuti 
in una dettagl iata relazione pub
blicata integra lmente da « Rina
sc i ta sarda ») r ivelarono all'opi 
nione pubblica de l l e gravi irre
golar i tà: vitto non eorrisponde'i 
te alla tabella d ie te t i ca : ass isten
za sanitaria c a r e n t e : personale 
non spec ia l izzato: locali ilei tut 
to inadeguati . 

Lo sca lpore fu enorme . La que
st ione dcil'ap/Kiffo dei pazzi ven
ne ripresa in Par lamento . al
l 'Assemblea reg ionale e. natural
mente . al Consigl io provinciale . 
che . di fronte a cos i evidenti e 

documentate violazioni degli oh- | to raggiunto. K* intervenuto pri
lli blighi contrattual i , si pronuncio 

per la resc i ss ione della conven
zione. Berretta, m e s s o al le stret
te . sentenz iò: « Querelo tutti v. 
K trasc inò in tribunale perfino i 
commissar i c h e a v e v a n o condot
to l ' inchiesta: i consig l ier i pro
vinciali Potenziano Satina e Giu
seppe Urrai del PCI: Androa 
Schintu per i social ist i unitari : 
Mario Puddu. Raf fae l e Gal lus . 
Raimondo Zedda e Pino Botta 
della D C : E m a n u e l e Cau del 
PS d.A. 

Il tribunale f e c e g iust iz ia: gli 
otto consig l ier i provincial i , al 
processo , risultarono assol t i con 
formula piena. Poi . con l 'avvento 
del centro s inistra, sul l 'af fare è 
calata una pesunte cort ina di si
lenzio. La Giunta doveva sotto 
iwrre al Consiglio una soluzione 
del c a s o Sa lus Berret ta . Non lo 
ha fatto, a lmeno nei termini giù 
sti. Si è molto parlato, invece . 
negli ultimi tempi , del l 'att ività 
svolta dagli amminis trator i del
la Salus per disfarsi della cl inica 
cedendola alla Prov inc ia in c a m 
bio di molte cent ina ia di milioni. 
L'accordo. per fortini, non è sta 

La CdL sulla 
vertenza 

dei dipendenti I 
dell'ATAM 

Con il voto del 

PCI, PSIUP e PSI 

CECINA: APPROVATO 
IL BILANCIO DI 

PREVISIONE DEL '66 
Le ragioni del disavanzo economico previ

sto — I socialisti escono dalla Giunta 

Catanzaro 

t tentato mafioso 
al vicesindaco 

La sua abitazione è stata fatta segno a nume
rosi colpi di lupara - L'applicazione della «167» 

ha danneggiato particolari interessi 

C A T A N Z A R O . 19. . 

Q u e s t a n o t t e , p o c o d o p o l e 24 . 
' a b i t a z i o n e d e | v i c e s i n d a c o di I 

E u f e m i a I ^ i m c z i a . G i u s e p p e j 
Jar to l c t ta . è s t a t a f a t t a s e g n o j 

n u m e r o s i co lp i di l u p a r a . I j 
)a! lcttoni s o n o p e n e t r a t i , a l t r a j 

p i r e p a r t i c o l a r m e n t e la p e r s o 
n a d e l s i n d a c o c o m p a g n o C o 
s t a r n i n o F i t t a n t e . 

Si p r e s u m e c h e il m o t i v n i lei 
lo i n t i m i d a z i o n i v a d a r i c e r c a t o 
nel f a t t o c h e l ' a z i o n e d e l l ' a n i 
n i i n i s t r a z : o n e c i \ ica h a . in q u e 
st i a n n i , c e r c a t o di d a r e a l l a 

CECINA. 10. 
A conclus ione di una seduta mol

to impegnat iva e v i v a c e il Con
s ig l io Comunale di Cecina ba ap
provato il b i lancio prevent ivo del 
l 'anno in corso , con il voto favore
vole dei gruppi del P.C.I . . del 
P.S.I . — i cui rappresentant i so
no usciti dal la Giunta — e del 
P S I U P . 1 d.c . hanno votato 
contro mentre i IP.S.D.I . si è aste
nuto. Serrato il dibatt i to poiché 
per la prima volta il b i lancio del 
comune di Cecina è s ta to pre
v is to in s p a r e g g i o ; e s s o presenta 
un d i savanzo e c o n o m i c o di c i rca 
1GJI milioni di l ire. 

Pur sp ingendo al m a s s i m o i get
titi del l 'entrata, il c r e s c e n t e au
mento del la spesa pubblica in di
pendenza del le più forti e s i g e n z e 
di una continua e spans ione dei 
serviz i , in relazione a l l ' imponente 
svi luppo urbanist ico della c i t tà . 
nonché di quel le derivant i da l la 
trasformazione profonda del la 
economia locale , s e m p r e più con
dizionata dal m o v i m e n t o turisti
c o , r ichiedente at trezzature e ser
vizi adeguat i a r e g g e r e la forte 
concorrenza del le v ic ine stazioni 
balneari , ha reso imposs ibi le il 
conseguimento del bi lancio in pa
regg io 

Quando si consideri poi i mag
giori oneri derivanti da l l e var ie 
operazioni di cong lobamento de
gli assegni |>erccpiti dai dipen
denti comunal i , quelli inerenti al 
n e c e s s a r i o a d e g u a m e n t o della 
Pianta Organica , nonché quelli re
lativi ad un s e m p r e più d e c i s o in
tervento de l l 'Amminis traz ione nel 
IMitenziamcnto de l le strutture cul
turali e di quel le inerenti alla si 
curezza soc ia le , tanto più indi 
si>cnsabili in quanto des t inate a 
bi lanciare il de ter ioramento veri
ficatosi nei settori economici le 
gati al l ' industria a segu i to del la 
nota chiusura dei più importanti 
impianti c ittadini , il m a n c a t o p.i 
re i ic io a p p a r e cos i più c h e mai 
logico. 

Queste ie voci principali del 
b i lancio: il mig l ioramento e la 
e s tens ione del l 'acquedotto , l 'asfal
ta t imi di numerose s trade , il com
ple tamento della v a s t a opera in
trapresa per la scuola c h e ha 
fornito Cecina di un c o m p l e s s o 
sco las t i co unico in T o s c a n a , l'isti
tuzione di parchi , c o m e quel lo di 
Cecina Mare, c h e sarà ulterior 
mente potenziato, lo * stand > di 

I t iro al volo, il m a n e g g i o e ti ca-
I loppatoio: l 'es tens ione e il mi 
I g l ioramcnto dei servizi pubblici . 
| quali la Nettezza Urbana , autoli

n e e urbane ed ex tra urbane , fo-
cn.iture. l ' i n t r o d o t t o . la vuota
tura dei jxizzi neri , l 'aumento 
«Iella rete s tradale , l ' ist ituzione di 
compless i ed at trezzature di ca 
rattere turist ico, cu l tura le , c o m e 
il Complesso Turis t ico Comuna
le e il Circolo Forest ier i , il Cen
tro Comunale di Cultura, c h e ver
rà {Kitenziato. dotando di maggio
ri attrezzature s ia la bibl ioteca. 
c h e il m u s e o e t n i s c o : sono previ
sti migl ioramenti nei servizi di 
iitit-r.e e sanità , l ' ampl iamento 
de l l 'organico del c o m u n e , con la 
avvenuta approvazione del la nuo
va pianta organica , si p r e \ e d o n o 
tra l'altro «e-rvi/i decentrat i , con 
l ' i^tmmonr de l le de lecaz ioni *tac-
c a t e di Stato Civile ne l le fraziitni 
del la c i t tà . 

n. o. 

Gli sfrattati di 

Affigliano 

chiedono la casa 
ATTIGLIANO. 12 

Gli amminis trator i de l c o m u n e 
di Att igl iano e i par lamentar i 
si sono incontrati con gli sfrat
tati de l p a e s e c h e cro l la . 

Sono ormai trascors i oltre due 
anni dal decre to di sgombro |>er 
l e 70 famig l i e del v e c c h i o p a e s e 
di Attigl iano. a p icco sul nas tro 
del l 'Autostrada del Sole , m a ol
tre a quei pezzi di car ta bolla
ta. non è arr ivato nulla. 

Gli abitanti di Att ig l iano. c h e 
v ivono s e m p r e c o n il t i m o r e di 
fare la fine dei topi in trappola . 
si sono incontrati con il s indaco 
e con l 'onorevole Guidi. Al ter
mine de l l ' a s semblea è s ta to de
cisi) di compiere di nuovo un 
energ ico passo pres so il prefet
to sabato pross imo. 

i il med ico provinciale 
Il prof. Pintus . nel marzo di 

quest 'anno, nella sua qualità di 
presidente della commiss ione pro
vincia le di vigi lanza sui manico 
mi. e f fet tuò una ispezione al la 
c l inica di So lanas . . Fra l'altro. 
riscontrò che i servizi * l a s c i a v i 
no a des iderare » e accer tò che 
« il direttore sanitario non era 
in |M)ssesso dei requisiti previsti 
dalla l egge né di quelli previsti 
dal regolamento del le c a s e di cu 
ra ». Ed ancora: « d e g l i altri me
dici in servizio, solo uno era 
specia l izzato in psichiatria e solo 
sa l tuar iamente pres lava la sua 
0|>era. mentre gli altri due non 
a v e v a n o nessuna competenza spe
cifica (il primo era car io logo . il 
secondo dent is ta! - n.d.r.) t. 

Nel corso del l ' ispezione del me
dico provinciale , è s tato inoltre 
accer ta to che « il personale ad
detto alla vigi lanza degli infer
mi era di gran lunga inferiore a 
quello previsto dal regolamento 
spec ia le del le c a s e di cura , e gli 
infermi non erano a d e g u a t a m e n t e 
assist i t i *. 

* Nella casa di cura di Solanas 
- • continua la nota d iramata dal 
prof. Pintus - - non prestava ser
vizio a lcun infermiere profess io 
naie o gener ico , e pertanto veni
va prat icato l 'esercizio abus ivo 
del l 'arte ausi l iaria de l le profes
sioni sani tar ie ... 

A segui to del le d o c u m e n t a t e de
nunzie del med ico provinciale , la 
amminis traz ione della c a s a di cu
ra. il 4 m a g g i o scorso , ass icura 
va c h e * i lavori pertinenti la ti 
strutturazione e la modifica degli 
ambient i e rano per la magg ior 
parte ultimati o in corso di ul
t imazione ». Il prof. P intus . a 40 
giorni di d is tanza, si è recato 
nuovamente a So lanas ed ha con 
s tatato c h e '. i lavori non sono 
stati esegui t i s econdo le diretti
ve impartite ». 

Il decre to di chiusura del la cli
nica si è reso immedia tamente 
neces sar io . In una riunione ur
gente — convocata dal prof. Pin
tus . cui hanno partec ipato il pre
s idente del l 'Amministrazione pro
v inc ia le di Nuoro dott. Ligio, l'as
s e s s o r e a l l 'Ospedale Ps ich iatr ico 
di Cagl iari dott. Corona, i segre
tari general i de l le Prov inc ie ili 
Cagliari e Nuoro, il direttore del 
manicomio di Cagliari prof. U 
cheddu — è stato predistnisto un 
piano c h e é g ià in corso di ese 
cuzione. F in da ora la Ammini 
s trazione provinc ia le di Cagliari 
d e v e integrare con i propri mez
zi e il proprio personale i servizi 
del la c a s a di cura , in a t tesa c h e 
v e n g a n o esp le ta te le modal i tà per 
il r icovero in altri istituti dei cro
nici r icoverati a Solanos . L'am
ministratore unico del la Salus , 
il dott. R a f f a e l e Bodano. noto co 
me uomo di fiducia dell 'on. Ber
retta. a nome dei dirigenti della 
soc ietà ha i m m e d i a t a m e n t e ma
ni fes tato l ' intenzione di impugna
re il provved imento del med ico 
provinciale . N e s s u n c o m m e n t o e. 
invece , sopragg iunto al la dec i s io 
ne della Magistratura di aprire 
una inchiesta . 

De l lo s canda lo , c h e ha fatto ca
lare in Sardegna gli inviati dei 
quotidiani e dei rotocalchi , ci 
pare g iusto sot to l ineare un fatto 
c h e il g iudice istruttore dovrà 
vag l iare in tutta la sua g r a v i t à : 
e s s o r iguarda non sol tanto un uo
mo. ma una intera c l a s s e diri
gente . cui l 'uso smodato del po-
tere induce a d e s c o g i t a r e s i s temi 
s e m p r e più nuovi per far milio
ni e magar i a scoprire c h e an
c h e l 'al ienazione può e s s e r e sfrut
tata c o m e una miniera d'oro. 

Dal nostro corrisoondente 
LIVORNO. 19 

Il i-egretario della C d i . . Ar 
zilli. ha inviato una lettera al 
s indaco, Raugi , ai capigruppo 
consil iari e al presidente del 
l'ATAM sulla vertenza dei di 
pendenti del l 'azienda municipa
lizzata. La lettera, sottol ineando 
il recente sc iopero di 72 ore 
effettuato dai dipendenti del la 
A'l'AM. in segui to al la boccia
tura da parte della G.P.A. del
l 'accordo aziendale , afferma che 
i l ' esasperazione es i s tente fra i 
lavoratori e lo s t e s s o risentimen
to del le organizzazioni s indacal i . 
sono elementi obie t t ivamente spie 
gallili con il fatto c h e . con l'in-
coninrensibi le a t t egg iamento del
la GPA. i lavoratori vengono ad 
e s s e r e privati del le loro g iuste 
spettanze, rappresentate dai mi
nimi economici e normativi prc 
visti dal l 'accordo aziendale >. 

Richiamandos i agli atti e ai 
giudizi tanto del la Commiss ione 
amminis trat iva dell'ATAM quan 
to del Consigl io comuna le « chie
de al le autorità un intervento 
per e s a m i n a r e (piali iniziative 
possono cs'-cre prese al fine di 
a iutare le m a e s t r a n z e a ottenere 
c iò c h e leg i t t imainen'e attendo
no da teni|Mi ed ev i tare così c h e 
l'azione s indaca le possa inasinir
si ulteriormente. « La posizione 
assunta — continua la lettera — 
dalla Giunta provincia le ammi
nistrativa nei confronti dell 'ac
cordo az iendale , cer tamente ne 
ga t ivo e mortificante, anche nei 
confronti del l 'autonomia di de
c i s ione della c o m m i s s i o n e ani 
ininistratrice del l 'azienda e del 
lo s t e s so consiul io comunale , le 
cui posit ive decis ioni , oltre a 
valor izzare la s tessa autonoma 
e legitt ima az ione contrattuale 
del s indacato , a v e v a n o ev i ta to 
c h e si g i u n g e s s e a uno s tato di 
abitazione e di turbamento del 
serv iz io pubblico E" in riferi 
mento a quest i ultimi valori, tur-
k i t i c er tamente in o m a g g i o al 
discuMbi'p contenuto della c i r c o 
lare Taviani . c h e a nome del la 
maggioranza mi permetto — scri
v e il s egre tar io della C d.L. — 
r icercare ancora la vostra pre
ziosa col laborazione sulla b a s e 
e nel lo spirito di quanto del re
s to lo s t e s s o Consig l io c o m u n a l e 
e b b e ad a f f e r m a r e nella prima 
favorevo le del ibera e nel le s u e 
controdeduzioni al pr imo nega
t ivo giudizio del la G P A >. 

La lettera conc lude c h e la con
tinuità del lo s ta to di agi taz ione 
e il suo e v e n t u a l e inasprimen
to sarebbero un assurdo c h e può 
e d e v e e s s e r e ev i tato , r imuoven
d o gli ostacoli c h e negat ivamen
te vi hanno contribuito, e riba
d i sce la disponibil ità de l le orna-
nizzazioni s indacal i « |)er col la
borare e contribuire a trovare 
un componimento c h e nel l 'ambito 
del g ius to principio rappresen
tato da l l 'accordo aziendale , dia 
a l le m a e s t r a n z e la possibil i tà di 
poter sodd i s fare i diritti nor
mativi ed economic i c h e tale ac
cordo ha sanc i to in loro favore *. 

I 

I 
I 
I 
I 

Carrara: presa 
di posizione 
dei sindacati 
per la SACA 

CARRARA. IL 
Il consig l io c o m u n a l e ha adotta 

to il P iano regolatore Genera le 
del Comune. E s s o res terà per 
trenta giorni, e prec i samente fi
no al Vi agos to , e spos to al pub
blico. nel palazzo c iv i co . 

Durante q u e s t o periodo chiun
que, avr à faco l tà di prenderne 
v is ione ai sensi e per gli effetti 

j del la l egge urbanist ica . 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI 
Strl lr (Il ftlnro 

G R A N D E 
i c l i m - o per ferie l 

LA GRAN G U A R D I A 
l»rr favore , c h i u d e t e le per
s iane IVM 13) 

M O D E R N O 
(Chiuso per f er i e ) 

ODEON 
IChiuso per f er i e ) 

S E C O N D I . VISIONI 
QUATTRO MORI 

(Ch iuso per fer ie 
METROPOLITAN 

(Chiuso per fer ie 
SORGENTI 

Aierntr t lerr . s f ida Infernale 
JOLLY 

(Chiuso per f e r i e ) 
A L T R E VISIONI 

ANTIGNANO 
Dottore nel guai 

ASTRA 
A n q c l i c j alla rnrte del re 

ARISTON 
Duel lo urli A t l a n l k o 

ARDENZA 
I complrvs l 

ARLECCHINO 
(Chimo per ferie) 

AURORA 
l .a d o n n a di pag l ia 

LAZZERI 
A m a n t i d'oltre t o m b a - I.e 
massagg ia tr ic i 

POLITEAMA 
I / n o m o di ferro - Il t e x a n o 

S. MARCO 
II p iacere e 11 mi«trro - Fero 
il f in imondo 

PISA 

a . . : c i t t a d i n a un p i a n o r e g o l a t o r e e 
( o v e d o m i n a n o q u a t t i o d e i s c i I . . . . . . , : L . ,.— : _ i J . 
rerso l e f ines tre , n e l l a c a m e r a j 

k i i i r> . i . . r> t . ; di a p p l i c a r e la « 1»T7 » c o l p e n d o 
hh d e l R a r t o l e t t a . P e r for tu | n ) S Ì ' n c c t > s s . i r i a m e n t e . i n t e r e s s i 
Ja. n o n s i l a m e n t a n e s s u n d a n | ( J j b c n ( i j n d ) v U h i a b i l i f o r 7 0 . 
Ilo a l l e p e r s o n e . 

Il v i c e s i n d a c o d e l l a c i t t a d i n a 
l e i C a t a n z a r e s e e r a r i e n t r a t o 

c a s a p o c h i m i n u t i p r i m a e . 
jpo e s s e r s i t r a t t e n u t o s u l t e r -
i zzo p e r q u a l c h e t e m p o , e r a 

I n d a t o a l e t t o . 

Q u e s t o e p i s o d i o è s o l o l 'ult i -
i o di u n a l u n g a s e r i e i n i z i a t a s i 

^cl '64. p r i m a e d o p o la c a m -
agna e l e t t o r a l e , v o l t a a co l -

| t o s i c o m e d i c e t e s t u a l m e n t e un j 
c o m u n i c a t o s t a m p a d i r a m a t o 
s t a m a n e d a l C o m u n e di S a n t a 
E u f e m i a . 

Il v i c e s i n d a c o h a i n o l t r a t o 
r e g o l a r e d e n u n c i a m e n t r e , in 
un t e l e g r a m m a d i r e t t o a l p r e 
f e t t o . il s i n d a c o h a c h i e s t o Io 
e n e r g i c o i n t e r v e n t o d e l l e f o r z e 
d e l l ' o r d i n e al f ine di i n d i v i d u a 
r e e c o l p i r e g l i a t t e n t a t o r i . 

A S S I C U R A T I A N C H E T U i 

OGNI GIORNO 
la « « n f l n u l t * det l ' ln for . 
maz lone a g g i o r n a t a , ve
r i t i e ra e r ispondente agl i 
I n t e r e * * ! da l l a v o r a t o r i , 

abbonandoti a 

l'Unità 

ASTRA 
Duel lo al v i l e 

ESTIVO CENTRALE 
Ieri, o s c i e d o m a n i 

A R I S I O h 
Il m o n d o nrlla mia tasca 

ITALIA 
tJinventi i . amore e rabbia 

ODEON 
l.a s trada del la v e n d e t t a 

MIGNON 
Adente 777. m U i i n n e Surnmrr-
t i m r 

ESTIVO SIRENELLA 
1-a s p a d a m a g i c a 

C E N T R A L E (Rlg l ione) 
A m b u r g o , squadra omic id i 

<VM : s ) 

PISTOIA 
E D E N 

Una p i s to la per o n T U » 

I TAL IA 
L'uomo r h e v i e n e da Canyon 
City 

CINESTAR 
Defiliejo 

GRANDONIO 
Missi l i in g iard ino 

CASA d. POPOLO (Bo l l egone ) 
N o n t u l l i ce Thanno 

VERDI (Chiesina U i r a n e s e ) 
Carabina M i k e tuona nel Te.xas 

ARISTON (Ponte B u g g l a n e s e ) 
Miss ione Caracas 

CARRARA 
ARENA M O N T E C A T I N I 

Giallo a Creta 
ARENA S U M M E R 

Il c o r a l l o e la s f ida 
ODEON (Avenia) 

38' paral le lo m i s s i o n e c o m 
piuta 

O L I M P I A (Mar ina) 
Incontro in Central Park 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO 

Omlrron 
S AGOSTINO 

Del i t to in p r i m a p a t i n a 
VARII 

Riposo 

VOLTERRA 
CENTRALE 

Z - X imprend ib i l e MO 

FOLLONICA 
T I R R E N O 

Con r i spet to par lando 

AREZZO 
S U P E R C I N E M A 

l .a \ e n e r e dì C e \ l o n 
CORSO 

A m o r e In q u a r a n t e n a 
ODEON 

Colonna a Mici 
UN IVERSALE 

Il ranch de l l e tre r a m p a n e 
PETRARCA 

iChiuso per fer ie ) 

SIENA 
ODEON 

.117» ba t tag l i one d ' a « a l t o 
MODERNO 

ti pont i ce l lo sol n u m e del guai 
METROPOLITAN 

Terra s e l v a g g i a 
SMERALDO 

L'albero de l la v e n d e t t a 

GROSSETO 
ODEON 

L'Upettor* 

ASTRA 
I/ imnosrat.l 

MARRACCINI 
I peccatori di Pei fon 

MODERNO 
Sedot ta e a b b a n d o n a t a 

INDUSTRI 
I co lorados 

CAVALLERIZZA 
P inocch io 

ANCONA 
S U P E R C I N E M A COPPI 

l 'n dol laro d 'onore 
ALHAMBRA 

C o n t r o s p i o n a g g i " 
ITALIA 

I.e m a l e d e t t e p is to le di Dal las 
FIAMMETTA 

t'na pistola per Rlngn 
A R E N A VALLECHIARA 

t'na pistola per Ringo 
PRELLI ( F a l c o n a r a ) 

Il s ent iero del l 'oro 
ROSSINI | b e n . g d . l i « i 

Il gran lupo c h i a m a 

CITTA' DI CASTELLO 
E D E N 

Plotone d 'asfa l to 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Cinque per la gloria 
PALAZZO 

I l ter/o occhio 
CORSO 

Per un p u g n o di d i a m a n t i 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
D o s e la terra scot ta 

ARISTON 
l.a lama nel corpo 

E D E N 
L'ult ima frecci» 

FIAMMA 
l a not te del des ider io 

MASSIMO 
Kld Rndelo 

NUOVO CINE 
Sotto II tallone 

O L I M P I A 
Tecn ica di un o m i c i d i o 

S E C O N D E VISIONI 
ADRIANO 

t 'na m a t t a v o g l i a di donne 
CORALLO 

A l t i s s i m a pres s ione 
D U E P A L M E 

(Chiuso per fer ie 
ODEON 

Doss ier IO*, mi tra e d iamant i 
QUATTRO F O N T A N E 

A l 41 U l e i f i u m e 

Scrivale lettere brevi 

con II vostre nome, co

gnome * ind l r lu* . ' Pre

ci M i e te non volete chi 

*e firme «la eubbllce 

la IND IR IZZATE A: 
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VIA OEI TAURIN I . 19 

ROMA, 

LETTERE 

Unità 
ffflNff-pwvffV'aff'jvw'j* 

i 
i 
i 
i 
i 
i 

schermi e ribalte i 
I 
I 

I 
l 
I 
I 
l 

Il mezzadro a casa 
ospita chi vuole 
C'.ira L'/iif«. 

si imi u n i m p i i n a t n d i l l i ' l ' S c l i c , d o p o 
anni di prn. ' i 'r i i i . i / ioi i i ò l i i ial inci itu riu
s c i t o ad a v v i c i n a r s i a c a s a . I mic i .snno 
m e z z a d r i . Io . c h e situo s c a p o l o , v i v o ora 
c o n loro . N e l l a n o s t r a f a m i g l i a v i e n e ospi
ta to a n c h e un nipoti- di 15 ann i a p p r e n 
d i s t a m e c c a n i c o , l i^l io di una s o r e l l a . Il 
l'ondo è c o n d o t t o da m i o f r a t e l l o e da i 
suoi d ire t t i c o n g i u n t i . N o i . io e m i o n i p o t e . 
d i a m o una m a n o per f a r si c!ie In c o n 
( loz ione d e l t e r r e n o s i a a n c o r a m i g l i o r e . 

La nos tra p r e s e n z a , c o s i , non s o l o non 
d a n n e ^ ^ i a la g e s t i o n e d e l t ondo m a la 
r e n d e più r e d d i t i z i a . 11 p r o p r i e t a r i o , de l 
r e s t o , si d i c h i a r a c o n t e n t i s s i m o di c o m e 
v a n n o le c o s e , ina p r e t e n d e c h e io e m i o 
n i p o t e a n d i a m o a v i v e r e a l t r o v e , m i n a c 
c i a n d o in c a s o c o n t r a r i o di a d i r e le v i e 
l eda l i p e r s f r a t t a r e la f a m i g l i a dì m i o 
f r a t e l l o . 

N o n ti s e m b r a q u e s t a una v i o l a z i o n e 
de i dir i t t i più e l e m e n t a r i de l c i t t a d i n o . 
c h e in c a s a s u a d e v e e s s e r e l ibero di 
o s p i t a r e ch i v u o l e , s e n z a n u o c e r e a nes 
s u n o o v v i a m e n t e , m a a n c h e s e n z a reo 
cleri* c o n t o a c h i c c h e s s i a de l propr io 
o p e r a t o ? 

I .KTTKHA F I R M A T A 
( F i r e n z e ) 

// nucsili) clic ci iHiiw il iio.<lro let
tore rivela una colta di imi la ;iro 
tenia di certi proprietari. Sia il fra
tello ferroviere del mezzadro die H 
nipote apprendista meccanico, infatti. 
possono essere liberamente ostatati 
nella casa colonica senza che il pa
drone del fondo (e della casa) possa 
dire alcunché. Il mezzadro, per con
tratto. è libero di disporre a proprio 
piacimento e in assoluta libertà dello 
stabile annesso al fondo e {tertanto 
nessuno può impedirolì di ospitare. 
nella casa colonica (la quale finche 
vi dimora è sua) le persone che più 
oli aggradano. Il discorso ovviamente 
vale a maggior ragione per i con 
giunti come nel nostro caso. 

Tanto questo è vero che il con 
tratto mezzadrile prevede addirittura 
che qualora il padrone del fondo vo
lesse entrare nella casa colonica sen
za previo consenso del colono com-
mettcrebbe un preciso reato: quello 
cioè di violazione di domicilio. 

Il padrone avrebbe ragione di pre
tendere che ferroviere e apprendista 
meccanico fossero allontanati solo qua
lora questi figurassero nell'elenco del
la famiglia colonica. In questo caso 
il padrone dovrebbe pagare i contri
buti assicurativi e assistenziali (inette 
per persone non addette alla condii 
zinne del fondo e avrebbe t/uindi mo
tivo anche di adire le vie legali. 

Non sembra questo, tuttavia, il caso 
in questione in quanto .-i tratta di 
parenti del mezzadro con qualifiche 
professionali ben precise (ferroviere 
e meccanico) e pertanto non presen
tabili come membri della famiqlia 
contadina. L'assurdità della • pretesa 
vadranale. del resto, è tale che non 
ha bisogno di tunte dimostrazioni. Ahi- • 
Uomo nella casa annessa al 'fondo il 
mezzadro paga, iti lavoro, anche l'af
fitto. A (piale padrone di casa potreb
be venire in mente di impedire al 
suo inquilino di ospitare un parente 
o chiunque sia? 

Una vedova deve 
<( sospendere » di mangiare 
in attesa della pensione ? 
C'ara U n i t à . 

in d a t a 21 m a r z o u . s . (• d e c e d u t o m i o 
p a d r e p e n s i o n a t o d c l l ' I N I ' S c o n una pen
s i o n e m i n i m a d i l i r e ÌU.ÓOO a l m e s e r e v e r 
s i b i l e a f a v o r e eli m i a m a d r e , p e r Io s t e s s o 
i m p o r t o . S u b i t o d o p o la m o r t e , t r a m i t e 
T I N C A , è s t a t a p r e s e n t a t a tut ta la d o c u 
m e n t a z i o n e n e c e s s a r i a c o n la r e l a t i v a d o 
m a n d a p e r o t t e n e r e t a l e r e v e r s i b i l i t à e 
s o n o p a s s a t i q u a t t r o m e s i s e n z a o t t e n e r e 
n u l l a . 

Ora v o r r e i d o m a n d a r e a l l a s e d e provit i 
c iak* di P o t e n z a d e l l ' I N P S c o m e m a i . per 
una p r a t i c a la q u a l e non s i r i c h i e d e a l c u n 
c a l c o l o , p e r c h e la s o m m a d a e r o g a r e è 
u s u a l e a q u e l l a p r e c e d e n t e , e d o v e non 
o c c o r r e f a r e a c c e r t a m e n t i p e r c h é non si 
t r a t t a di s a p e r e la p o s i z i o n e c o n t r i b u t i v a 
od a l t r o , s i d e v c a s p e t t a r e t a n t o ? 

S e c o n d o v o c i c o r r e n t i non si p o s s o n o 
s b r i g a r e l e p r a t i c h e c o n c e l e r i t à p e r c h é 
m a n c a il p e r s o n a l e . P u ò una \ e d o \ a di 
un p e n s i o n a t o , c h e non ha altr i p r o v e n t i . 
sospendere di muiuriare in attesa c h e la 
l e n t e z z a b u r o c i a t i c a d e l l ' I N P S M d e c i d a a 
r i s o l v e r e il s u o t a s o ? 

S a r e b b e o p p o r t u n o a t t r a v e r s o il n o s t r e 
p r u p p o p a r l a m e n t a r e i n v e s t i r e il M i n i s t e r o 
de l L a v o r o a f t i n c h é v e n g a s t a b i l i t o un t e r 
m i n e e n t r o cu i l ' I N P S d e v e e v a d e r e pra 
t i c h e de l g e n e r e i | cu i r i t a r d o c o l p i s c e la 
p a r t e più b i s o g n o s a d e l l a p o p o l a z i o n e . 

F r a t e r n i s a l u t i . 

G K N X A K O LAL'S 
< P o t e n z a ) 

Le avventure 
di una ragazza 
alla ricerca 
dì un lavoro 
Cara U n i t à . 

s o n o un tua a f f ez iona ta l e t t r i c e . I',t t e m p o 
v o l e v o s c r i v e r t i , m.i ho s e m p r e s p e r a l o m 
un d o m a n i m i g l i o r e . 

S o n o u n a r a g a z z a di IH ann i e h o il 
e l ip loma di d a t t i l o g r a f a . S o n o n a t a in un 
p a e s e d e l l e M a r c h e e p r e c i s a m e n t e a M a 
t c l i c a . N o n a p p e n a bei c o n s e g u i t o i] d i p l o m a 
ho c e r c a t o l a v o r o , m a purtroppe» inut i l 
m e n t e . D e c i s i , p e r c i ò , d i t r a s f e r i r m i a 
R o m a i l l u d e n d o m i c h e n e l l a c a p i t a l e m i 
s a r e b b e s t a t o f a c i l e t r o v a r e u n i m p i e g o 
s e n z a s c e d e r e a v di c o m p r o m e s s i p r o n o 
s t i m i ai m i o p a i - e . Infat t i s e fos<i s t a t a 
d i s p o s t a a - b o g a r e una c o s p i c u a s o m m a 
'li d e n a r o il p o s t o , al m i o p<n->e. mi sarebbe 
s t a t o ass ie o r a t o . 

U n a v o l t a a R o m a ho bu-.-atr> a t u t t e le 
n o r i e , h o r i s p o s t o a tutt i g l i a n n u n c i e c o n o 
m i c i : a n c h e qui il l a v o r o si s a r e b b e po tu to 
t r o v a r e m a a c o n d i z i o n e eli c o n c e d e r e s p c 
c i a l i f a v o r i a i v a r i p r i n c i p a l i . U n a l e g g e r a 
v a r i a n t e , c o m e v e d i , c ' è t ra il m i o p a e s e e 
R o m a ! II l a v o r o non è un d ir i t to Sanz io 
n a t o d a l l a C o s t i t u z i o n e ? F. c o m e o s a n o a n 
c o r a i nos tr i g o v e r n a n t i p a r l a r e d i l iber tà 
e di l a v o r o a tutt i in un p a e s e d o v e a v v e n 
g o n o a n c o r a p r o p o s t e c o s ì i n c i v i l i ? 

T u m i d i r a i , c a r a U n i r à , c h e q u e l l o c h e 
è s u e x e s s o a m e s i r i p e t e tutt i i g i o r n i . 
B o n e . M a q u a n d o a p r i r a n n o g l i o c c h i gl i 
i t a l i a n i e m a n d e r a n n o a l g o v e r n o g e n t e 

e r a m e n t e o n e s t a e c a p a c e e c h e a p p l i c h i 

f i n a l m e n t e l a C o s t i t u z i o n e ? S o l o a l l o r a 
l ' I ta l ia s a r à u n p a e s e v e r a m e n t e d e m o 
c r a t i c o e f a t t i , c o m e ciucili c h i ti h o rac 
c o n t a t o . non a v v e r r a n n o più . 

I .KTTKRA F I R M A T A 
( R o m a ) 

l'oste (.entrali di Aquila: 
necessario un secondo 
sportello per le pensioni 
Corei U n i t à . 

s i a m o un g r u p p o di p e n s i o n a t i de l l ' I s t i 
tutu n a z i o n a l e d e l l a P r e v i d e n z a S o c i a l e de l 
C o m u n e d e l l ' A q u i l a , c o s t r e t t i a l u n g h e e d 
e s t e n u a n t i a t t e s e per la r i s c o s s i o n e d e l l a 
inagri i p e n s i o n e . 

Il g i o r n o d e l l a r i s c o s s i o n e d o b b i a m o 
c o n s e g n a r e il l ibre t to di p e n s i o n e «ilio spor
te l lo p a g a t o r e d e l l e P o s t e Centra l i d e 
L 'Aqui la e c o n st inta e r a s s e g n a t a p a z i e n z a 
a t t e n d e r e o r e e d o r e per e s s e r e c h i a m a t i « 
r i s c u o t e r e . Mol te vo l t e si è c o s t r e t t i t o r n a r e 
il g i o r n o d o p o p e r c h é il p a g a m e n t o v i e n e 
s o s p e s o ;ille o r e LI a n c h e p e r chi d a d iver 
s e o r e ha p r e s e n t a t o il l i b r e t t o . 

N o n si i x i t rcbbe o v v i a r e a l l ' i n c o n v e n i e n t e 
c h e l a m e n t i a m o p r e d i s p o n e n d o un s e c o n d o 
s p o r t e l l o p a g a t o r e ? 

S i a m o cer t i c h e non m a n c h e r a i di pubbl i 
c a r e q u e s t e p o c h e r i g h e c o n la s p e r a n z a 
che- gli o r g a n i c o m p e t e n t i p r o v v e d e r a n n o 
per l ' a v v e n i r e a r e n d e r e m e n o f a t i c o s a 
e d e s t e n u a n t e la r i s c o s s i o n e d e l l a pens ion
c i n a di noi p o v e r i rami s e c c h i . 

U N G R U P P O DI P K N S I O N A T I 
D K L I / I N P S 

( A Q U I L A ) 

L 

Controrisposta 
ai calcoli « facili » 
dcll'ENPAS 
C a r a Unità. 

in q u e s t a r u b r i c a è .stata o s p i t a t a u n a 
ris|M)sta d c l l ' K N P A S a d u n a m i a p r e c e d e n t e 
li-ttcrn c h e d e n u n z i a v a i « tag l i > (ino a l 
50 p e r c e n t o d e l l e s p e s e di m e d i c i n a l i e 
d i o n o r a r i m e d i c i eia p a r t e d e l l ' K n t e a i 
d a n n i d e g l i a s s i s t i t i . 

S e c o n d o l ' K N P A S in un a n n o a v r e i per
d u t o la m i s e r a s o m m a di 500 l i r e s u l t o t a l e 
d e l l e s p e s e a f f ronta to . O r b e n e , l 'oppio 
l ' E N P A S lo p u ò s o m m i n i s t r a r e a c h i g l i 
p a r e , non c e r t o a e g l i a s s i s t i t i . Sf ido d a que
s t e c o l o n n e l ' K N P A S a p u b b l i c a r e il ren
d i c o n t o d e l l e s p e s e da m e s o p p o r t a t e n e g l i 
u l t imi 10 ann i c o n f r o n t a b i l e c o n i r i m b o r s i 
e f f e t t u a t i : 700 m i l a l i re s p e s e , r i m b o r s o 
a m e n o d e l 50 p e r c e n t o . P o t r e i e l e n c a r e 
l e r v o c i » d e l l e s p e s e a n n u a l i c h e s o n o 
c o s t r e t t o a f a r e a c a u s a d e l l a m i a m a l a t t i a 
c r o n i c a . M a a s p e t t o u n a r i s p o s t a . 

G r a z i e p e r l ' o s p i t a l i t à . 

L U C I A N O G I O R D A N I 
( R o m a ) 

I calcol i * facili » r/e'H'KNfMS non 
convincono nessuno. 

In questa rubrica ospitiamo spesso 
denunzie del genere di quella del si
gnor Giordani. E. tuttavia, allorquando 
gli uOici dell'EM'AS rispondono rite
niamo doveroso dare anche a loro ospi
talità convinti come siamo che oli 
assistiti dcll'EXPAS e i leiiejrt sono 
buoni giudici della esosa « fiscalità » 
del l 'Ente. 

/tcceflcrei lei sfida l'ENPAS? Non lo 
crediamo. Per altro non di questo si 
tratta, ma di quella riforma generale 
della previdenza e dell'assistenza so 
fiale die sola potrà finalmente dare 
a ali assistiti un'assistenza adeguata. 
efficace, moderna. 

Attende da 1 4 anni 
la pensione ma la 
Corte dei Conti non 
risponde ancora 
C a r a Unità. 

e c c o in s i n t e s i la m i a o d i s s e a . 
Ne l 1052 a v a n z a i i s t a n z a per la rev i 

s i o n e d e l l a d e c i s i o n e n e g a t i v a d e l l a C o r t e 
elei Conti su l la m i a d o m a n d a p e r la pen
s i o n e di g u e r r a a s e g u i t o di m a l a t t i a c o n 
tra t ta in s e r v i z i o e p e r c a u s a di s e r v i z i o 
(The- p e i l m o n a r e ) . 

Ne l l i l ' i l . nove- anni deipo. t r a m i t e i CC 
m i f u r o n o r i c h i e s t e l e n e c e s s a r i e d o c u 
m e n t a z i o n i . N e l IWti. d o p o a l tr i 3 a n n i . 
fui c h i a m a t o a v i s i ta m e d i c a D o p o m i e 
i n s i s t e n z e s o l o n e l l ' o t t o b r e 19*15 la C o r t e 
elei Conti e b b e a c o m u n i c a r m i c h e la m i a 
i s t a n z a si treiva a l l ' e s a m e de l « m a g i 
s t r a t o a d d e t t o a l l ' i s t r u t t o r i a p e r gli u l te 
riori a d e n i p i m e n t i >. 

K' p a s s a t o u n a l t r o a n n o c i r c a e q u e s t o 
» e s a m e » d u r a a n c o r a . F.' p o s s i b i l e r ipa 
g a r e ceisi ehi ha fa t to il p r o p r i o d o v e r e ? 
K n° i si r i e m p i o n o la b o c c a di f r a s i pa
t r i o t t a r d e ! P e r m i a f o r t u n a h o u n im
p i e g o c h e mi p e r m e t t e di c u r a r m i e s e 
nein a v e s s i a v u t o a l c u n l a v o r o ? Mi a v r e b 
b e r o m a n d a t o la p e n a t o n e a l c i m i t e r o ? 

F A R O M U Z Z I 
CColle V a l d ' E l s a ) 

Pur abituati off*» lungaaomi buro
cratiche della Corte dei Conti in par-
t colare: pur sapendo che sono oFI>«ei 
me oltre 2M mila istanze di riconosci 
m^nti di pensione, tuttavia il caso che 
ci virre segnalato ri pare incredibile 
perché 14 anni irjr.r, meHi per un'at
tera • rutile. Giriamo la segnalazione 
alla Pre<-'ien:a della Carie nella spc 
ronza che quet'a nortro sollec tazirme 
-••no quarlomero ad accelerare 
* l'esame » dff-.mtivn della i.-lanza del 
s"rrir Muzzi. 

Arretrati dell'INPS 
e « segnalazioni » 
Cara U n i t à . 

s e n e d i c o n o t a n t e , e g i u s t a m e n t e . sul
l ' I s t i tu to d e l l a P r e v i d e n z a S o c i a l e , c h e s e n 
to la n e c e s s i t à di d e n u n c i a r e a n c h ' i o un 
c a s o c h e non s i s p i e g a . 

S i a m o o r m a i a l l a fine di l u g l i o d e l 1966 e 
a t t e n d o a n c o r a s e m p r e gli a r r e t r a t i c o n c e r 
nent i l ' a u m e n t o d e l « d e c i m o » s u l l a p e n 
s i o n e e r o g a t o a c o l o r o c h e h a n n o la m o g l i e 
a c a r i c o . 

Infat t i gli a r r e t r a t i d o v r e b b e r o d e c o r r e r e 
d a l g e n n a i o d e l 1965. m a fino a d o g g i n u l l a ! 

Ho g ià a v u t o o c c a s i o n e di d e n u n c i a r e d u e 
anni fa un c a s o a n a l o g o i n e r e n t e a l l a m i a 
p e n s i o n e di e x p e r s e g u i t a t o p o l i t i c o e a u n 
c e r t o punto mi è s t a t o « s p i e g a t o » c h e il 
r i t a r d o e r a d o v u t o a l f a t t o c h e e r o s t a t o 
« s e g n a l a t o ». 

Mi h a n n o d u n q u e < s e g n a l a t o > u n a s e 
c o n d a v o l t a ? C e n t r o s i n i s t r a r e g n a n d o t u t t o 
è p o s s i b i l e . 

G r a z i e e f r a t e r n i s a l u t i . 
S T E F A N O S C H I A P P A R E L L I 

( R o m a ) 

file:///enere
file:///edo/a

